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Beirut: sparano all'ambasciatore USA 
i :i Giornata di drammatica tensione a ' Beirut: 

navi ad «arti iaraallani hanno compiuto un 
nuovo attacco nel sud dal Libano, mantra nella 
capitala è sfuggito ad un attentato l'ambascia­
tore americano John Gunther Dean. Un tuo pra-
decessero, l'ambasciatore Francis Maloy,, ara 

'- «tato assassinato nel 1976. L'auto di Dean, che 

si recava con la moglie a una cena, e stata ber­
sagliata con razzi a raffiche di mitra. Il diplo­
matico a la moglie sono rimasti illesi, le guar­
die del corpo hanno risposto al fuoco. « Banditi 
armati» hanno aggredito anche l'ambasciatore 
spagnolo. • ... 

IN ULTIMA 

Chiuso con un nullo di fatto 
il dibattito alla Camera 

•I governo 
indebolito 

dalia sconfitta 
parlamentare 

sui decreti 
Cossiga constata l'impossibilità dell'ap­
provazione e annuncia il rinnovo dei 
provvedimenti - Intervento di Di Giulio 

Una vicenda 
avvilente 

Come . esce : il governo 
dalla vicenda parlamentare 
dei decreti? . Un giornale 
che gli è amico ha com­
mentato: et conferma di esi­
stere ». Ha fatto ripetuto 
appello alla fiducia forzosa 
della propria maggioranza 
per dimostrare, appunto, di 
esistere. Anche un corpo 
in coma esiste, ma lo dire­
sti • vitale? • Questa. storia 
Istruttiva va ripercorsa per 
capire quale segno lasci 
sulla condizione della go­
vernabilità. 

All'origine c'è un incre­
dibile atto di presunzione 
del tripartito. L'espericn-
za parlamentare dice che 
decretonì . con decine di 
articoli non hanno possi» 
bilìtà di -passare, a meno 
deO'esistenza di mia mag­
gioranza vasta e compatta 
o» quanto meno, di una ri-
cercata e ottenuta conver­
genza o neutralità del PCI. 
Cossiga (o chi altro) ha 
ritenuto di fare a meno 
di queste condizioni, forse 
ha addirittura ritenuto che 
fosse venuto il momento di 
far sentire l'« artiglio del­
la maggioranza » per mo­
strare la propria forza e 
la debolezza dell'opposizio­
ne democratica. , 

Così si è decretato come 
se sì avesse il Parlamento 
in pugno, ritenendo di po­
tergli far digerire un pa­
stone informe che offende 
la tecnica legislativa, la 
chiarezza dell'indirizzo, il 
rispetto delle condizioni 
di costituzionalità di urgen­
za. Un'autentica sfida, una 
voluta prova di forza. Non 
poteva che finire così, con 
una sconfitta. Si dice che 
Ta colpa della decadenza 
dei decreti è dell'ostruzio­
nismo missino. E<§o c'è 
stato, ma occorre dire che 
gli sono state offerte so 
nn niatto d'ar-ento tutte le 
facilitazioni.' Tn assenza di 
nn dialogo reale con l'on-
posizione democratica, in ' 
presenza di una ma*eio-
ranra che. a onta dell'ot-
tintinno officiale, presenta 
crepe e aree va«ie di di«-
senso. con quella dualità 
tndizerihUe dei decreti. 
l'ostrmrìonifmo 'ha potuto 
conseguire »nza sforro il 
massimo del suo effetto 
pe«-verso. 

Ben presto, dnnqne.: H 
governo ha dovuto mutare 
il proprio obiettivo: era 
andato all'agallo ma era 
rimasto invischiato sol cam­
po « gli si apriva il pro­
blema angoscioso di ope­
rare ima ritirata che aves­
se per obiettivo non tan­
to la salvezza morale dei 
decreti quanto la propria 
slessa salvezza. E la riti­
rata è stata attuala a snon 
di voti pale i . confezione 
esplìcita di nn dubbio pro­
fondo «olla compattezza 
della propria maggioran­
te. 

A colpi di voli di fidu­
cia si può fare sopravvi­
vere un governo per qual­
che tempo ma non si può 
attuare una strategìa di re­
spiro appena decoroso. E in 
piò si provoca una deforma­
zione grave della dialettica 
parlamentare e mia cre­
scita di temìone nelle stes­
se componenti non convin­
te della maggioranza. In­
somma. non si pnò gover­
nare davvero. Le ragioni 
della debolezza e della 
sconfitta conseguente van­
no affrontate "per quelle 
che sono. Ne terrà conto 
Cnssita nel condurre il se­
condo round dei decreti? 

t. ro. 

ROMA — H governo lascia 
decadere i due decreti eco­
nomici, senza porre per la 
terza volta la questione dì fi­
ducia, per ripresentarli alla 
loro scadenza (il 1. e il 7 set­
tembre). 

L'annuncio alla Camera lo 
ha dato ieri sera poco prima 
delle 20 il presidente del Con­
siglio Cossiga leggendo, in 
un'aula tesa, tre brevi cartelle 
dattiloscritte. Il presidente del 
Consiglio ha difeso i provve­
dimenti e ha giustificato la 
loro ripresentazione con il vo­
to positivo espresso dal Se­
nato sui due decreti e con 
due fiducie conseguite alla 
Camera. La; conversione in 
legge delle misure — ha det­
to in sostanza Cossiga — è 
ormai impossibile per l'ostru­
zionismo missino. Subito do­
po, il deputato democristiano 
Manfredi, a nome della mag­
gioranza, ha chiesto la so­
spensione della seduta pren­
dendo atto < con rammarico > 
della decisione del governo. 

Il compagno Di Giulio — 
presidente dei-gruppo comu­
nista '— ha motivato & voto 
contrario alla proposta demo­
cristiana: e E' la conclusione 
di una condotta sbagliata e 
non corrètta del governo in 
questa vicenda, che in nes­
sun modo può èssere condi­
visa. Il voto, che stiamo per 
esprimere — ha. aggiunto Di 
Giulio— non è semplicemen­
te procedurale: si chiude cosi 
una vicenda penosa. Questi 
giorni non hanno consentito 
alla Camera un lavoro pro­
ficuo e tra qualche giorno 
potrebbe riaprirsi una pagina 
analoga con la ripresentazio­
ne dei decreti». 

< Perché . siamo '. giunti . a 
questa situazione? — si è 
chiesto Di Giulio —. Certo '— 
ha risposto — c'è stato l'ele­
mento aggravante e negativo 
dell'ostruzionismo del MSI, 
ma deve esser chiaro che non 
si può ridurre tutto all'ostru­
zionismo (che fra l'altro ha 
impedito il miglioramento dei 
provvedine ti). La verità è 
che i due decreti per la loro 
natura presentavano seri di­
fetti che hanno pesato al Se­
nato — dove non c'era l'o­
struzionismo — e ancora di 
più alla Camera >. 

< Intanto — ha aggiunto Di 
Giulio —, è stato utilizzato lo 
strumento della decretazione 
d'urgenza anche in materie 
che urgenti e necessarie non 
sono; in secondo luogo — so­
prattutto nel provvedimento 
di spesa — sono state assom­
mate. mille questioni ed esi­
genze diverse aprendo così lo 
spazio alle pressioni corpora­
tive e a interessi di gruppi. I 
decreti cosi non hanno favo­
rito un dibattito chiaro e co­
struttivo anche perché abbia­
mo incontrato ostacoli nell'at­
teggiamento della maggioran­
za e del governo il quale è 
giunto a chiedere per ben due 
volte la fiducia e stava ap­
prestandosi a porla per la 
terza volta. Si è detto che è 
stata scelta questa strada per 
rendere evidente l'esistenza di 
una maggioranza. Ma quale 
consenso migliore — ha escla­
mato Di Giulio — di quello 
di una Camera che approva 
le posizioni del governo con 
voto segreto! Questa condotta 
ha fra l'altro amplificato lo 
ostruzionismo del MSI per cui 
le stesse questioni di fiducia 
erano a loro volta elemento 
ostruzionistico per la dilata­
zione dei tempi che comporta­
vano. Ma la verità è che — 
ha concluso Di Giulio — que­
sta condotta è motivata sol-. 
tanto dalla paura che hanno 
governo e maggioranza di af­
frontare un voto segreto». 

A tarda sera la richiesta 
democristiana è stata messa 

. ai voti ed è stata approva­
ta. si è votato per alzata di 
mano: è apparso che rappor­
to favorevole del MSI sia sta­
to decisivo all'esito della vo-

Giustpp* F. Mtmwlla 
(Segue in ultima pagina) 

•n carcere per la strage di Bologna 
Ventotto mandati di iattura 

in mezza contro 
i e esecutori 

BOLOGNA — Cosi appariva la staziona dopo l'attentato 

Clamorosi sviluppi nelle indagini dei giudici emiliani - Il blitz in 
sei città - A Roma il maggior numero di arresti - Alcuni accu­
sati di « concorso nell'ideazione e organizzazione » dell'attentato 

Decisivo il dossier raccolto 
dal giudice ucciso dai NAR 

ROMA - II giudice Amato aveva ricostruito 
tutto: da solo, faticosamente, aveva scoperto 
pesci piccoli e e ideologi », mandanti ed ese­
cutori materiali di attentati, legami e con­
tatti del terrorismo nero con quello crosso*. 
Per questo è stato ucciso. La riprova, se era-
necessaria, è nella clamorosa « relata » di 
ieri, concentrata nella capitale e diretta a 
colpire la « testa » dell'eversione nera già 
descritta da Amato nel suo voluminoso dos­
sier-segreto. Sono stati cólti così i primi frut­
ti delle sue ultime affannose indagini. . 

/ giudici bolognesi della strage comparan­
do la propria mole di documenti e testimo­
nianze (quella del giovane Luca De Orazi) . 
c(.n gii incartamenti lasciati da Amato, han­
no concretizzato il suo lavoro. Che anche la 
pista della strage fosse quella di < Terza Po­
sizione », dei Nar e della pletora di gruppu­
scoli su cui Amato aveva messorie mani, lo 
si era intuito da tempo. I magistrati1 di Bo­
logna avevano avuto sotto [gli occhi subito té 
corti dàUe indagini del okid^ce 
megii-ultimi {donasi ermo infitti 
con gli eredi delle tachiste di Amato. Là re­
tata è partita, probabilmente, proprio dopo 
un summit romano-bolognese. . • .„ . . - , - . 

;' I nomi degli arrestati (almeno quelli filtra­
ti ieri) sono lutti di personaggi già inquadra­
ti. con tanto di riferimenti a imprese crimi­
nali, da Amato nella sua maxi-inchiesta. Si 
parla di Paolo Signorelli, e l'ideologo » nero 
per eccellenza, di Aldo Semerari, altro ideo-

\logo di € Terza Posizione* di Claudio Mutti, 
fascista notissimo, anche eoli di e Terza Po­
sizione » e tramite dell'eversione- nera con 
i gruppi paramilitari di destra di altri paesi. 

' Si parla anche, ma si tratta di indiscrezioni 
che non hanno oleum conferma ufficiale, di 
due studenti del licèo romano € Giulio Cesa-. 

..re*, dove i Nar la primavera scorsa hanno 
assassinato un agente dj PS e ferito grave­
mente un altro. Si parla di altri * esecutori » 
degli ultimi crimini dell'eversione nera. 

Tutti nomi contenuti nel dossier-Amato dun­
que. n sostituto procuratore aveva raccolto, 

> dal lontano '77, i pezzi di un impressionante 
mosaico: l'uccisione del compagno Ivo Zini, 
il raid a Radio Città Futura con il ferimento 
di cinque donne, il tentativo di strage com-

l -J- pitti* contro la- •e*km,JééL£Cl déJTI^fo© 
Ì tì {:- B'unò Miterendino 

(Segue in ultima pagina) '••.. V 

Dalla nostra redazione • 
BOLOGNA — Ventisei giorni 
dopo la strage. La Procura 
della Repubblica ha tirato 
la rete stesa, con una pri­
ma prudente calata, nel ma­
re dell'eversione " nera. So­
no stati presi alcuni pescio­
lini, ma anche qualche squa­
lo. Sono i probabili assassini 
del giudice romano Mario 
Amato e gli ideatori e orga-

i nizzatori dell'infame attenta-
, to alla stazione centrale di 
Bologna. H branco è gran­
de. ci vogliono altre calate. 

. Però qualcosa è stato preso. 
Qualcuno ha parlato o for­

nito indicazioni preziosissi-
• me : per imprimere alle inda­
gini questa svolta decisiva, 
dopo solo ventisei giorni. So­
no stati . eseguiti circa una 
ventina di arresti, molti al­
tri ne dovranno essere fatti. 
Numerosi i fermi e centinaia 
le perquisizioni (sono state 
sequestrate armi) fatte o an­
cora in atto, quasi una e ca­
tena di Sant'Antonio» giac­
ete «UAco«a M M » OHI . : ta 
opera»©)» di polizia, una 
delle più vaste, • si presume. 
che sia stata tentata in re­

pressione del terrorismo, è an­
cora in corso: ha investito 
varie città italiane, ma so­
prattutto la capitale. L'Acca­
demia delle guardie di Pub­
blica Sicurezza, a Roma, è 
andata riempiendosi, nel cor­
so della notte e delle prime 
ore del mattino, di molte de­
cine di persone, la cui po­
sizione dovrà essere attenta- ' 
mente vagliata da due dei so­
stituti procuratori della > Re­
pubblica di Bologna, Claudio 
Nunziata e Riccardo ; Rossi, : 
che, in previsione di questa 
iniziativa, avevano raggiunto 
la capitale con - il maggiore 
Claudio Rosignoli, comandan­
te il nucleo operativo dei ca­
rabinieri e il dottor France­
sco Modica della Digos di Bo­
logna. - ••• - ' ;.-•*?.-

Tuttavia, aveva messo tn 
guardia il. questore di Bolo­
gna, avvocato Ferrante, ieri 
mattina dando il via all'in­
contro con i giornalisti: e Non 
siamo a un punto di arrivo, 
ma a un punto di partenza». 

E* piarti» Dopo anni di 
beartene. ' eli balbettamenti, 
di indecisioni indagatòrie, di 
tolleranze e. complicità tal» 

volta colpose, tal'altra dolo­
se. la mappa del terrorismi) 
ha potuto assumere una va­
stità allarmante. Forse l'at­
tentato alla stazione di Bo­
logna del due agosto, oltre 
a celebrare il sesto anniver­
sario dell'attentato dell'Ita-
licus e ad ammonire coloro 
che dovranno giudicare gli 
eversori neri rinviati a giu­
dizio per quella strage solo 
poche ore prima (Mario Tu-
ti. Piero Malentacchi. Lucia­
no Franci e l'amica di que­
st'ultimo. a piede libero, Mar­
gherita Lucidi) doveva rap­
presentare anche un segnale 
per indicare un cambiamento 
qualitativo - di strategia, per 
aprire una terribile stagione 
di sangue e lutti che avrebbe 
dovuto culminare con l'affos­
samento delle istituzioni de­
mocratiche della Repubblica. 
Un ' rischio, sé non attuale. 
certamente a portata di ms-
no di quella < associazione 
sovversiva » che, contestata 
fin dai primi passi dell'in­
chiesta al minore Luca De 

Angelo Scagliarmi 
(Segue a pagina 5) ; 

Mentre gli scioperi si sono ancora estesi e hanno investito la Slesia 

Spiragli di una soluzione nella trattativa a 

Smentite le dimissioni di Gierek - e KulturaV: e Bisogna andare a fondo nella sostituzione di chi non ha superato Ja 
prova» - Walesa: «Torneremo al lavoro se il governo accetterà i sindacati liberi»-A Varsavia i sindacalisti italiani 

A fuoco un mercantile iugoslavo a Civitavecchia 
Nave in fiamma nel mar* m tempesta: è anfanalo nal parta df Civitavecchia, alava li mar-
cantila jugoslavo «Btofcovo», ha presa fasce, trasfonnandesl bt pece man* al mezz'ara m M I 
enerme rogo. Piagata sa un fianca, sbattala dalla anda a divorato dal faaca. Il ceree (che 
trasportava allaminia) ha subita damri ingaatissimi a seta éepe aria ara al falle—a laverà 
llncemno i sfata spenta. Fectanatamenle, nassana vìttima. NeDa foto: ano scarda dalla 
nave durante raperà * spagiamanta eWincenete. IL SERVIZIO IN CRONACA 

* " Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Ormai è stato 
detto quasi tutto su quel che 
è a possibile » e su quello che 
e non Io è ». Ora il desiderio 
delle due parti. di arrivare 
ad un accordo — al quindice­
simo giorno di paralisi sul 
Baltico e dinanzi al pericolo 
di una ulteriore estensione 
degli scioperi di solidarietà 
— sembra tale da non esclu­
dere la possibilità di un com­
promesso. Questo anche se 
la profondità del conflitto e 
le motivazioni della sfiducia 
dei lavoratori restano il dato 
prevalente, aggravato dalla 
fluidità di una situazione po­
litica in cui non tutto è chiaro 
e tranquillo. _ t

 : 

La giornata di oggi potreb­
be comunque essere decisiva 
per le trattative in corso. Lo 
ha fatto intendere il leader 
del comitato forame di scio» 
.pero. Walesa* affannando: 
« Torneremo al lavoro dopo­
domani se il governo accet­
terà t priao ponto: i sinda­
cati Uberi». ' "- iJK 

Le voci di nuovi terremoti 

al vertice (quella delle di­
missioni di Gierek diffusa da 
varie agenzie è stata smen­
tita in serata dalla Inter-
press), dopo il fallimento dei 
ripetuti appelli del segreta­
rio del POUP. si rincorrono 
a Varsavia e in tutti gli am­
bienti a dare conferma della 
impressione che non tutto è 
stato detto e fatto per usci­
re dalla crisi e che forse c'è 
qualcuno che sostiene che oc­
corre fare di più: per esem­
pio, in primo luogo, un pro­
gramma preciso di riforme 
economico-potitiebe di cui si 
continua a parlare come di 
cosa arati inente ma che sten­
ta a precisarsi e a venir fuo­
ri; un patto sociale tra masse 
e potere di cui alcuni uomini 
dell'ala più aperta del par­
tito parlano spesso da più 
giorni alla televisione, senza 
poterne però indicare i veri 
contorni; - respreseèone - più 
marcata di un rinnovamento 
che dovrebbe esprimersi con. 

rigenti e con la aetlmfati!ione 
di chi non ha superato Tesa­

rne* (iKultura*). Riferiamo 
opinioni che danno il sènso 
dell'atmosfera che si vìve in 
queste ore di attesa. Soprat­
tutto dopo che anche l'ultima 
carta giocata con la eccezio­
nale diffusione dell'appello 
del cardinale primate Wyszyn-
ski (il quale ha precisato che 
la diffusione della sua omelia 
«non era integrale, non era 
autorizzata e non era con­
cordata ») non ha sortito ef­
fetto alcuno. . 

Ieri il leader del Comitato 
comune di sciopero, di Dan-
zica. Walesa, sembra essersi 
reso conto dell'aggravamen­
to della atmosfera ed ha fat­
to capire per la prima volta 
che il ferménto, che regna 
in decine di fabbriche e un 
po' in tutto n" paese, potreb­
be essere arginato da un suo 
appello che dovrebbe suona­
re pressappoco cosi: ' non e-
sfenoete gn scioperi, attende­
te lo sviluppo della trattativa 

fr«Kd Fattimi 
(Segue in ultima pagina) 

Imponente manifestazione dopo un discorso di Frei 

Migliaia a Santiago contro Pinochet 
SANTIAGO DEL CILE — Per 
la prima volta dalla caduta 
del governo democratico di 
Salvador Allende, migliaia di 
cileni sono scesi in piazza 
per dimostrare apertamente 
contro il regime di Pinochet. 
La manifestazione si è svilup­
pata spontaneamente in gran 
parte detta capitale, nella se­
rata di mercoledì, dopo un di­
scorso pronunciato dall'ex-pre­
sidente democristiano .Frei. !-

Per assistere al comizio— 
autorizzato dal regime mili­
tare — migliaia di persone 
avevano affollato lo stadio di 

Caupolican; Frei non aveva 
ancora finito di parlare quan­
do la gente si è riversata 
nelle strade circostanti can­
tando inni patriottici a gri­
dando slogan contro il gover­
no. La manifestazione — che 
stava assumendo pi uyur rioni 
massicce — è stata stroncata 
dal brutale intervento deua 
polizia che da alcuna ore pre­
sidiava in ' forze l'intera zo­
na. Aspri- scontri M «mo. con­
clusil con an Mascardi qohv 
did feriti, tra cui un giorna­
lista del a Mercurio», e.mi-
merori arresti. La sttuazlont 

1 

al è encnnahzzata» solo dopo 
la mezzanotte. 

Nel suo discòrso l'anziano 
esponente democristiano ave­
va duramente criticato Pino­
chet per aver indettò il plebi­
scito demi settembre prossi­
mo su un progetto di costitu­
zione che conferirà alla giun­
ta pieni poteri almeno afa» al 
IMI. Frei ha chiesto invece 
la costituzione di un governo 
civile in aoatìtutteie dell'at­
tuale governo militare. Una 
soluzione — ha detto — di 
transizione, che entro due o 
tra anni possa riportare la de­

mocrazia in Cile. L'ex-presi-
dente ha aggiunto che il siste­
ma proposto dal governo mul­
tare porterà con sé « la divi­
sione. l'estiemuano. la violen­
za e il caos ». 

Mentre le forse di polizìa 
stroncavano la inanifeit ariane 
a Santiago, fl generala Pino-
chat in un discorso a Copia­
no, nel nord del COe. ha af­
fannato eh» i politici che non 
accettane la 

si da ambizioni personali o 

Uccìso l'albergatore 
che ospitò i francesi 
legati al boss Alberti 
Freddato da due killer a volto-scoperto l'albergatore 

che ospitò i tre francesi arrestati insieme al boss Ger-
landò Alberti Carmelo Ianni è stato finito a colpi di 
pistola netta hall del e Riva Smeralda», l'albergo a cen­
to metri dalla vOla di Carini. Intanto a Parigi la polizia 
francese ha catturato il più stretto collaboratore del 
«docteur» insieme ad altri sedici trafficanti. Una stret­
ta collaborazione fra gii inquirenti in Italia e in Fran­
cia. Gli inquirenti ora indagano anche su Tommaso Bu-
scatta «ricercato di lusso», tristemente noto negli anni 
AB. Per vent'anni è riuscito a farla franca. Fu rila-

. sciato l'anno scorso parche ritenuto un « detenuto mo-
deDo». Poi, fu visto a Palermo il giorno dell'uccisione 
del uc(«mature Costa. Un tentativo di remserirsi nel 
giro dai ndaardL riawtetoaadosi ad Alberti? A PAG, S 

Molti nomi 
già noti 
primardi! 

quel tragico 
a 2"agosto 
; Difficile dire ce quello ti* 

rato'fuori .ieri dai magistrali 
bolognesi sia davvero Vasso 
nella manica capace di porta­
re : al chiarimento - di tutti i 
risvolti della «trage del 2 ago­
sto. Nel loro : comunicato. ~i 
giudici della Procura, manten­
gono un tono - di sostanziala 
prudenza. In ogni caso, la 
carta che hanno posto sul ta­
volo fornisce la dimostrazio­
ne che non bluffano e eba 
nel loro pugno non ci too* 
soltanto mosche. 
- C^uli siano gif eltìrieid d » 
i l apprestano a contestar* agli 
arrestati non vengono, owìa-

. mente, specificati nel comuni­
cato. Ci si limita ad indicare 
le imputazioni generali dell'as- -
sociazione sovversiva e' della 
costituzione di banda armata.. 
Sì è chiari invece' nel preci­
sare la matrice, laddove viene 
espressamente contemplata la 
aggravante della avvenuta ri­
costituzione del ' movimento. 
et Ordine nuovo »» sciolto nel . 
1973. l . ; 

s Ordine nuovo », eome sf 
ricorderà, e quella organizza­
zione eversiva neofascista fon­
data da Pmo Hauti, oggi de­
putato del ' MSI, attorno alla 
quale ruotavano parecchi per- ' 
sonaggi implicati nella strage 
di piana Fontana, primo fra : 

tutti il neo-nazista Franco Fro­
da. La ricostituzione sarebbe 
avvenuta, col camuffamento di 
varie sigle, una tecnica cono» ' 
scinta e sperimentata non sol­
tanto dalla eversione di segna 
nero. Anche i primi nomi de­
gli arrestati, da Paolo Signo­
relli a Claudio Mutti, non la­
sciano dubbi sulla fisionomia 
dell'organizzazione terroristica 
messa soUe accusa. 

A meno di un mese dalla 
strage, dunque, gli inquirenti 
bolognesi sarebbero giunti a 
indicare il groppo che avreb­
be programmato una serie di 
attentati sfociati nell'infame 
crimine del 2 agosto. Sia pa­
re nell'ambito dei reati della 
associazione sovversiva e del­
la banda annata, Ì magistrati 
della -Procura precisano che . 
e a'taluni imputali » viene con­
testato anche il concono nel- : 

la ideazione e nella organis­
zazione esecutiva della stra­
ge, Ciò - significa inequivoca­
bilmente ezìe i magistrati haa- ; 
no acquisito solidi elementi, • 
pressss&ibnente sulla base di 
prava daiaaacatali ma saprai- ; 
tutta ~ testùnaaoali, per cernie- ' 
stare tale tremendo reato. Qua­
li siano questi elementi la ai 
ignora, né è lecito preleadera 
di saperlo in una fase tanta 
delicata delle indagini, quan­
do il - pericolo più grosso è 
quello degli inquinamenti. E 
tuttavia, un giudizio sulla coe­
sistenza e la validità dì questi 
indizi può essere dato soltanto 
quando «i potrà conoscerli. 

Come si sia pervenuti a risal­
tati comunque importanti la 
en periodo tanto celere è pos­
sibile intuirlo leggendo la parto 
del comunicato della Piotata 
dove si sottolinea la e concorde ' 
collaborazione» di tatti gli 
organi della polizia e dei co­
mandi dell'Arma dei carabi­
nieri e pia ancora, forse, dove 
si avverte la necessità di rile­
vare « rapporto concreto » dei 
servizi di informazione e in 
particolare del Sìsde. E' da 
augurarsi che quella «con­
corde collaborasione a pròse-
gaa, giacché il cammino che 
ancora devono percorrerà gli 

Ibio Faolijcci 
(Segue in ultima pagina) 
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Tripartito, solidarietà democratica, ipotesi di presidenza socialista 
• ' A , . 

Che opposizione si merita questo governo? > 

Natta replica ai giudizi di Piccoli e Craxi 
ROMA — «E* vero che c'è 
medo e modo di fare l'oppo­
sizione. però c'è anche gover­
no e governo >. Così il compa­
gno Alessandro Natta replica 
alle obiezioni mosse da Craxi 
all'atteggiamento del PCI, in 
un'intervista che stamane sa­
rà mandata in onda dal GR1. 

Natta, interrogato sui temi 
recentemente agitati dal se­
gretario socialista, contesta 
innanzitutto « la campagna 
che è stata condotta per fare 
apparire la opposizione del 
PCI come una sorta di aggres­
sione improvvisa e immotiva­
ta nei confronti dell'attuale 
governo ». 

« In realtà — osserva il di­
rigente comunista — si dimen­
tica. mi pare, il segno, l'ori­
gine politica di un governo 
che è nato da una rottura del­
la politica di solidarietà de­
mocratica, da un congresso 
della Democrazia cristiana, 
che ha ribadito delle pregiudi­
ziali assurde nei confronti del 
partito comunista é che ha le­
gato a quelle pregiudiziali un 
indirizzo che noi riteniamo o-
rientato a destra, ad una sta­
bilizzazione moderata, conser­
vatrice. la si dica come si vuo­
le, e che ha seguito degli in­
dirizzi, ha compiuto degli atti, 

che sarebbe stato grave che 
il partito comunista non aves­
se contestato: dal campo del­
la politica estera al campo 
della politica economica, alla 
gestione, direi, quotidiana del­
lo Stato, la direzione degli en­
ti pubblici, le nomine, le lot­
tizzazioni e via discorrendo. 
Io non credo che abbiamo so­
stenuto mai delle posizioni che 
non siano nell'interesse del 
paese e che non siano in rap­
porto ad una situazione della 
cui gravità e drammaticità sia­
mo ben consapevoli ».. ' ' • . ' / / . 

Ma quale è il senso 
della richiesta comunista di 
un governo diverso? L'on. Pic­
coli — dice l'intervistatore — 
ha « sostenuto che il partito 
comunista sembra voler supe­
rare l'aut-aut. o al governo o 
all'opposizione, e ha ripropo­
sto l'esigenza di un recupero 
della politica di solidarietà na­
zionale ». 

Natta risponde rilevando 
che « in realtà l'aut-aut di 
fronte al quale ci siamo trova­
ti non è stato nostro, è stato 
di altri, quello secondo cui, ne­
gli anni dal '76 al '78 il PCI 
non avrebbe dovuto essere né 
al governo, né all'opposizio­
ne ». I comunisti non posero 
un puro problema di schiera­

mento, tanto è vero che « la 
rottura, bis >gna ripeterlo, av­
venne sulla sostanza di un di­
segno e di un programma di 
rinnovamento ». 

« Di fronte a fatti tragici co­
me la strage di Bologna — af­
ferma Natta — o di ironte an­
che alla condizione " dell'eco­
nomia italiana, al . funziona­
mento delle stesse istituzio­
ni — vediamo in questi gior­
ni quel clie accade in Par­
lamento per quel che riguar­
da i decreti e il rapporto tra 
moltiplicazione, abuso dei de­
creti e abuso anche delle 
forme di ostruzionismo — co­
me potremmo non essere 
convinti che nel nostro pae­
se è necessaria un'opera enor­
me e dificile di cambiamen­
to? Quindi la nostra linea po­
litica. il nostro obiettivo re­
sta quello che abbiamo so­
stenuto: riteniamo che siano 
necessari una direzione poli­
tica. un governo in cui sia­
no presenti a pieno titolo, le 
forze del movimento operaio, 
le •- forze : della sinistra, sia 
il partito comunista che il par­
tito socialista. Noi riteniamo 
che se il PCI non fa parte 
di un governo debba stare al­
l'opposizione. Abbiamo fatto 
un grande tentativo negli an­

ni passati, e credo che. ce 
l'abbiamo messa tutta '" la 
nostra buona volontà per una 
collaborazione, per una fase 
di passaggio che avrebbe do­
vuto dare anche alla demo­
crazia italiana, un funziona­
mento più corretto, una pos­
sibilità di alternanza. Ci è 
stato "ripetuto che anche quel­
la grande maggioranza era 
un inconveniente, che fosse 
meglio la distinzione dei ruoli, 
il gioco tra maggioranza e 
opposizione. Ebbene, se non 
siamo al governo facciamo la 
opposizione e la facciamo sul 
serio, non pe r scherzo, non 
per comodo. Che possano es-
serci. pur essendo il partito 
comunista all'opposizione, go­
verni che funzionano un po' 
meglio di questo, che abbia­
no le idee un po' più chiare 
di questo, che abbiano un vi­
gore un po' maggiore di que­
sto, credo che oggi non lo so­
stengano solo ; i comunisti. 
ma che se ne renda conto 
l'opinione pubblica nel no­
stro paese». ; • : : 

Terza questione: un even­
tuale governo a presidenza so­
cialista; ', Craxi ha " detto po­
lemicamente di essere rima­
sto al no comunista di un an­
no fa al suo tentativo. 

» e Craxi — questa la rispo­
sta di Natta — ha detto qual­
cosa non del tutto esatta per 
quello che riguarda il tenta­
tivo di un anno fa. E' parti­
to dalla affermazione che 
noi non abbiamo valutato a-
deguatamente - l'importanza 
dell'incarico ad un socialista 
di formare un governo e que­
sto non è esatto, non è ve­
ro. Abbiamo detto allora, ma 
io credo possiamo ' dire a 
maggior < ragione oggi, che 
questo non può essere inteso 
come un elemento risolutore. 
La Presidenza del Consiglio 
è senza dubbio un fatto im­
portante, ma poi bisogna ve­
dere con chi si fa il gover­
no. Se Craxi fa il governo 
con quella che noi conside­
riamo, e credo con qualche 
legittimità, la destra della De­
mocrazia cristiana per un in­
dirizzo che entri in urto con 
motivi fondamentali della no­
stra politica, con interessi che 
noi riteniamo essenziali dei 
lavoratori italiani, beh. allora 
non credo che la presidenza 
socialista di per sé, possa a-
vere un valore, non dico tau­
maturgico — questo immagi­
no non lo pensi neppure Cra­
xi — ma nemmeno un valore 
di risoluzione della situazione 
italiana. Nemmeno quel valo­

re, come si dice, di alternan­
za. Mi pare che la situazio­
ne del •• nostro paese renda 
sempre più evidente che la 
governabilità si assicura at­
traverso un processo di cam­
biamento profondo. E per que­
sto, certo, occorre un gover­
no di grande - respiro e di 
grande forza e quindi diven­
tano essenziali l'ampiezza, il 
vigore dello schieramento po­
litico, la chiarezza dei pro­
grammi, le prospettive che si 
vogliono perseguire. E per 
quello che riguarda il rappor­
to tra il partito comunista e 
il : partito socialista diventa 
essenziale, non l'atteggiamen­
to che noi possiamo assume­
re nei confronti di Craxi o del­
la presidenza socialista, ma 
l'atteggiamento sulle questio­
ni essenziali: cioè se noi e 
i socialisti riteniumo che sia 
decisiva una politica di uni­
tà per un cambiamento delle 
cose ' in Italia, se riteniamo 
che questo sia un interesse 
comune, se il PSI mira come 
obiettivo fondamentale - ad 
una direzione politica in cui 
ci siano e 1 socialisti e i co­
munisti. oppure se invece sce­
glie un'altra strada, maeari 
con una presidenza socialista. 
Ecco, mi nare che questo poi 
sia il fondo della questione». 

Presentato il programma dell'annuale appuntamento con la stampa comunista 

Domani a Bologna prende il via 
il Festival nazionale dell'Unità 

Il primo incontro sarà dedicato alle 84 vittime della strage - Parleranno Zan-
gherì e Reichlin -1 paesi africani ospiti della Festa -1 dibattiti sulla scienza 

La Direzione socialista 

Cicchitto: evitare che 
il PSI abbia un unico 
alleato, la destra de 

Craxi: alla Libia occorre «rispondere 
con la nota di un comandante di marina» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un grande oro­
logio. all'ingresso della Festa. 
con le lancette bloccate alle 
10,25, l'ora della strage. Un 
simbolo, il primo, per chi en­
trerà da domani alla Festa na­
zionale dell'Unità. « Dopo l'ec­
cidio — ha detto ieri il compa­
gno Renzo Imbeni, nella con­
ferenza stampa di presentazio­
ne del programma della Fe­
sta — ci siamo chiesti se era 
giusto mantenere questo ap­
puntamento: abbiamo deciso 
di confermare l'impegno per 
dare una risposta di natura 
politica e morale al terrori­
smo. Con l'orrendo attentato 
hanno voluto dividere il popo­
lo. frantumarlo. Con la Festa 
noi vogliamo costruire uno 
spazio dove il popolo possa 
trovarsi, unirsi, discutere ». 

Il primo incontro, quello di 
apertura dèlia Festa, sarà de­
dicato alle &4 vittime del .ter­
rorismo fascista. • A parlare 
della strage, domani alle 18, 
e delle iniziative da assumere 
per battere l'eversione, saran­
no il sindaco di Bologna, Re­
nato Zangheri, e il direttore 
dell'Unità, Alfredo Reichlin. 
Su tutta l'area del parco Nord 
saranno esposte le immagini 
di dolore e di morte con le 
quali operatori di tutto il mon­
do hanno fissato la stazione 
devastata. Le immagini di do­
lore e di lotta, della risposta 
popolare alla strage fascista. 
Il 2 settembre, a un mese dal­
l'attentato, per ricordare le 
vittime saranno sospesi tutti 
gli spettacoli della Festa, e 
verrà proiettato un film di 
Gian Butturini sulla strage e 

le manifestazioni di massa 
contro il terrorismo. 

Ci è stato chiesto spesso in 
questi giorni — ha detto Im­
beni — qual è il e clima » del-, 
la città, a meno .di un mese. 
dalla strage, alla vigilia di 
un . grande' appuntamento, di 
massa. La città non è più solo 
attonita e sgomenta, come nel­
le prime ore. C'è un « clima » 
fatto di tante domande. Le no­
tizie degli arresti, giunte da 
pochi minuti, sono una prima, 
importante risposta. C'è una 
pressante richiesta di giusti­
zia, da parte di tutti. I co­
munisti hanno fiducia nei ma­
gistrati. che meritano soste­
gno nel loro difficile lavoro di 
ricerca dei criminali autori 
della strage. Il « clima » della 
città — ha concluso Renzo Im­
beni — è anche quello della 
protesta per la confusione e i 
balbettii sul piano nazionale, 
rispetto a quello che si dovreb­
be: fare, per il divario netto 
fra l'esigiinza di una risposta 
seria al terrorismo e ai proble­
mi del paese e l'inadeguatezza 
assoluta del governo centrale. 

C'è un filo unitario — ha 
detto il compagno Fabio Mus­
si, vice responsabile del setto­
re stampa e propaganda del 
PCI — che lega tutte le inizia­
tive - della • Festa nazionale: 
quello della democrazia. De­
mocrazia è infatti difesa dal­
l'attacco (terrorismo, mafia),' 
è pace e cooperazione (un in­
tero continente. l'Africa, ospi­
te della Festa, nei suoi aspet­
ti economici, politici, cultura . 
li). Democrazia e scienza, 
partecipazione della conoscen­
za. Quasi cento scienziati sa­

ranno impegnati, > assieme a 
giovani, uomini, dome a di­
scutere e spiegare cosa si sa 
oggi delle strutture dell'uni­
verso e della vita, a interro­
garsi sui problemi tecnologici 
di un nuovo sviluppo, sul rap­
porto fra scienza e marxismo./ 

Democrazia — ha continuato 
Mussi — è anche informazione. 
Alla Festa, con diverse inizia­
tive. vogliamo sollevare . un 
allarme per il restringimento 
e il sequestro dell'informa­
zione. discutere i problemi del­
la nostra e dell'altra stampa. 
Democrazia — ha detto infine 
Mussi — è studiare assie:ne 
soluzioni per la crisi italiana 
e mondiale, per i problemi dei 
giovani, delle donne. Ricercare 
nuove proposte per il governo 
delle città e l'amministrazione 
della cosa pubblica. .£ -: H. 
^ La diversità più importante 
— rispetto alle precedenti Fe­
ste nazionali — è forse quella 
di una maggiore elaborazione 
tematica, del rafforzamento 
dei contenuti. Due -temi cen­
trali, la scienza e l'Africa, co­
me, occasione, per migliaia e 
migliaia di persone, non solo 
di stare assieme, ma di 
apprendere e di imparare. 
Un'altra novità è,quella del-
l'«uso> della città, in ogni 
suo aspetto: strade, piazze. 
cinema saranno centri dì ini­
ziativa, e proposte per quei 
cittadini che non vogliono en­

trare nell'area principale del­
la Festa.. • • - .T • • 

Mentre al parco Nord si la­
vora , intensamente perché 
tutto sia pronto per il pome­
riggio di domani, questa sera, 
in piazza Maggiore, la.Festa 
offrirà. il suo « omaggio aila 
città >. "•'': in1" anteprima ; sulla 
inaugurazione, con un con­
certo del complesso sudafri­
cano di musica afro-rock ii la. 
Da domani inizia la grande 
manifestazione della • stampa' 
comunista, con i sodi oltre 80 
dibattiti, gli spettacoli. ^1: in* 
contri con le delegazioni este­
re, le manifestazioni. - —< 
f Come sempre, la Festa è 
possibile grazie al.lavoro vo­
lontario di migliaia di com­
pagni, iscritti e simpatizzami. 
che hanno già effettuato, nella 
fase di allestimento. 3O.A0C 
ore di lavoro volontàrio. Nella 
e gestione » della Festa sa­
ranno impegnati ogni giorno 
5.000 compagni, per connles-
sive 320.000 ore di lavoro. Per 
sedici giorni, da domani al 
Ì4 settembre, fino alla mani­
festazione con Enrico Berlii-
guer. il parco Nord e l'intera 
città di Bologna saranno un 
centro vitale di iniziativa poli­
tica e di incontro popolale. 
Un'occasione unica, anche per 
coloro che vogliono vedere da 
vicino come i comunisti lavo 
rano, discutono e fanno festa. 

Jenner Meletti 

ROMA — La pre-vendita dei biglietti degli spettacoli di Pino 
Daniele, Gianna Nannini, Lucio Dalla, Mike Bloomfield, Ste­
ve Grossman, previsti nell'ambito del Festival nazionale del­
l'Unità a Bologna (30 agosto-14 settembre) si effettua presso 
la Libreria Discoteca Rinascita, via delle Botteghe Oscure, 1, 
Roma. 

ROMA — Definita dagli stes­
si partecipanti a di ordinaria 
amministrazione », la Direzio­
ne socialista tenutasi ieri è 
servita a Craxi e alla pattu­
glia dei ministri socialisti so­
prattutto per proseguire la 
campagna'di sostegno ài Cbs-
siga-bis. •• ' • " ' \ 
•'Craxi-Ha In effètti ripetuto 
gli argomenti che aveva già 
esposto con dovizia di parti­
colari in numerose intervi­
ste di questi ultimi giorni. 
E se l'è presa di nuovo con 
un a clima di opposizione che 
presenta troppe > forzature », 
soprattutto — lascia chiara­
mente intendere il segreta­
rio socialista — :da parte del 
PCL Rimbrotti che. come è 
noto. Craxi non. tralascia oc­
casione - per compiere, salvo. 
poi a lamentare — come ha 
fatto anche ieri — «polemi­
che e rotture » ovviamente at­
tribuite ad altri;. ^ .~« 
' • Una certa novità è rappre­
sentata dalla " dichiarazione 
craxiana di «non contrarietà» 
a eventuali. « verifiche poli'. 
Oche », ' dopo che nei giorni 
scorsi il segretario del PSI 
aveva tenuto ad escludere,e-, 
sami di qualsiasi genere per 
il governo. Egli chiarisce però 
che le <cverifiche» a cui pen­
sa debbono essere «in corso 
d'opera », cioè, in pratica, su 
determinate, importanti que­
stioni di indirizzo di politica 
interna e intemazionale. 

J Appare quindi evidente l'in­
tenzione di disinnescare la 
richiesta, venuta da altri set­
tori della stessa maggioranza, 
di «verifiche» più radicali, 
e magari esplosive per gli 
assai labili equilibri del tri­
partito. Che Invece, Craxi mo­
stra, ancora una volta, di 
voler tenere in piedi fino al 
congresso socialista, «che si 
terrà — ha affermato — al-

1 là fine delTanno». 

Su alcuni temi di politica 
internazionale, infine, il se­
gretario socialista ha voluto 
fare la voce grossa. Cosi, a 
proposito degli incidenti con . 
la Libia per la piattaforma 
della 8AIPEM, ha .dé t to te­
stualmente: malia nàta di un 
ambasciatore si risvoride con 
là nota df un ' ani basciàtore, 
alla nota di un comandante 
di marina si risponde con la 
nota. di un comandante di 
marina». Dichiarazione che 
non ha mancato di produrre 
effetti frizzanti negli ambien­
t i di Montecitorio. •• -• : -.•-"-
- Nel dibattito, assenti Lom­
bardi e Signorile, il compito 
di esporre le tesi della sini­
stra è sembrato assumerselo 
soprattutto Fabrizio Cicchit­
to. Egli ha sollecitato « inizia' 
Uve sui contenuti» per ripa­
rare alla « manifesta fragili' 
fa».del governo, e alludendo 
polemicamente , all'immagine 
craxiana di un'governo «as­
sediato» ha esortato il PSI 
a «evitare di chiudersi in un 
fortilizio assediato avendo co­
me unico alleato la destra 
de: ciò non ci porterebbe lon­
tano »'.' Per Cicchitto occorre 
piuttosto aprire, da un lato 
un confronto con la sinistra 
de; e puntare, dall'altro a a 
sbloccare la situazione che si 
è creata» con il PCL 

Crasi e i ministri hanno 
espresso inoltre molta soddi­
sfazione per 1 risultati con­
seguiti in queste ore dal'in-
chiesta sulla strage di Bolo­
gna e hanno sostenuto che 
ciò rafforza la richiesta so-
cUlista di una verifica * li­
vello governativo «tulle ca­
pacità di lotta dette forze di 
sicure*** contro U terrori-
tmo». -

•••7'"""* '"'". an. e. 

L'incontro di studio delle ACLI a Vallombrosa 

Governabilità, un teorema irrisolto 
di tutte le società industriali avanzate 

• -.**; • - ' • rs* :* . *** ****** 

Dal nostro Inviato 
VALLOMBROSA — L'aspetto demodé di questo luogo di vil­
leggiatura sull'Appennino toscano (alberghi inizio secolo 
che si chiamano Croce di Savoia, con tanto di ritratto di 
Vittorio Emanuele li a cavallo) non deve trarre in inganno. 
E" qui che ogni anno le ACLI tengono un « incontro di stu­
dio» sui più attuali e scottanti temi della società italiana. 
Qui, esattamente dieci anni fa. fu compiuta, lanciando e l'ipo­
tesi socialista », una scelte che cambiò la collocazione delle 
ACLI. Ora, consumato un decennio, e con esso tante spe­
ranze, all'ordine del giorno è la governabilità, teorema irri­
solto di tutte le società industriali avanzate, all'Ovest come 
all'Est. 

Per evitare pericolose confusioni, bisogna premettere che 
per governabilità non si intende né un governo purchessia 
né un puro galleggiamento sulla crisi, come ho tenuto a 
precisare il segretario nazionale De Matteo. La ricerca détta 
associazione cristiana dei lavoratori non vuole ' prestarsi, 
dunque, a semplicistiche assimilazioni: anzi, cerca di met­
tere in. guardia dall'impostazione riduttiva che è stata data 
per esempio da parte socialista. 

«Non basta una maggioranza numerica — ha detto an­
cora De Maiieo — quando lo sviluppo stesso della società, 
l ampliarsi delle sue sedi di decisione e di formazione di 
opinione, quando gli interessi delle forze produttive diven­
tano complessi e assai contraddittori ». D'olir a parte, la 
vicenda dei decreti sta lì a dimostrarlo. La crisi, dunque, 
riguarda piuttosto H «dove andare», è una «crisi di pro­

getto », una crisi da « mancanza di rotta e di stelle che gui­
dino il cammino ». 

Sé questo è lo spessore del problema, allora la risposta 
non può stare né in un miglioramento delle tecniche di gè-

, stione della società, né in una compressione autoritaria 
\_ dette esigenze e delle spinte che provengono dal basso. 

L'unica strada da percorrere è. ancora una volta, la parte-
. cipazione. Ma. anche qui, bisogna stare attenti. Non si 
1 tratta di evocare per l'ennesima volta U contributo passivo 

dei cittadini dentro sedi istituzionali ormai rinsecchite. Dire 
partecipazione significa « ottenere un vero decentraménto 

- del potere, significa valorizzare le forme di organizzazione 
autonoma e autogestita détta società, e contemporanea­
mente riformare lo Stato», come ha spiegato Michele Già-

' comantonio, nella sua ampia e complessa relazione. 
C'è una qualche ipotesi politica o di partito che possa 

esprimere tutto ciò? Il confronto che si svilupperà in questi 
giorni (oggi parlerà Ingrao e sono previsti interventi, tra gli 

. altri, di Foschi, Trentin, Benvenuto, Covatta, Orfei, Merli 
Brandini, Napoleoni), potrà forse dare qualche risposta. Per 
quel che riguarda le ACLI, emerge quest'anno la volontà di 
sollecitare riflessioni e proposte aperte, vrà che svolgere ruo­
li indefiniti in questo o quello schieramento. Toccherà comun­
que a Rosali, presidente nazionale, tirare tra sabato e dome­
nica una conclusione. ' ' i , ; 

La relazione di Giacomantomo, d'altra parte, ha voluto 
proprio getxare dei semi più che raccogliere frutti. E* parti­
ta dal riconoscimento che la questione decisiva che emerge 

dalla crisi contemporanea è la caduta del consento. Per re- •• 
imperarlo occorre riconoscere la legittimità détta spinta che ' 
proviene dai nuovi bisogni sociali, dalla richiesta di migliar.., 
re qualità della vita e dei lavoro. Non. secondo una logica 
aberrante di « potere contro potere », società contro Stato, . 
ma facendo emergere « anche nétte istituzioni il punto di vi- ' 
sta dei bisogni sociali e qualitativi, creando un tessuto di real­
tà d'autogoverno e di autogestione netta società e anche den- . 
tro le strutture e gli apparati». . - . .. 

« Serpeggiano oggi nuove motivazioni e nuovi valori », che 
spesso restano ambigui o chiusi dentro una gabbia fatta da . 
consumismo e assistenzialismo. Bisogna liberarli attraverso 
un progetto politico (o meglio pia progetti). Cosi sarà possi­
bile un nuovo consenso sociale che non potrà essere assicura­
to né da strategie rerticistiche. né da ritorni al privato. Ci 
vuole, insomma, una «crescita politica della società civile». 
lo sviluppo capillare degli spazi di una democrazia che sap­
pia governare; netta consapevolezza che e se lo Stato demo­
cratico ha bisogno della partecipazione, la partecipazione ha 
bisogno detto Stato ». 

In pratica, tutto ciò significa ampliamento dette forme di 
democrazia diretta, creazione di ta| sistema di autogestione 
produttiva e sociale, maturazione politica di movimenti nuo­
vi e tradizionali, strumenti di controllo deU'accummlazione. ti 
rafforzamento nel sindacato e nei partiti democratici e po­
polari di quel punto di vista che Giacomantonio chiama «do­
manda sociale qualitativa ». 

Utopia? Forse non più. Intanto, perché alcuni di questi 
strumenti esistono già (cooperazione, associazionismo, forme 
di volontariato nei servizi). Ma soprattutto perché oggi, di 
fronte ai Imiti oggettivi e soggettivi che la crisi ha generato, 
se gli Stati moderni vogliono conciliare di nuovo esigenza 
deU'accumuìazione e consenso sociale, debbono porsi da un 
lata U problema detta qualità détto sviluppo (prima e pie an­
cora che delta sua quantità), e dòITattro quello deUa parte­
cipazione, attiva, convinta, motivata dette masse. Senza que­
ste due gambe non è possibile nemmeno cominciare i! diffi­
cile camminò fuori e oltre la crisi. -

Stefano CmgoUni 

Quante sciocchezze si 
dicono e scrivono; 
a proposito della Polonia 
Cara Unità, 

Io nostra TV nei vari telegiornali, sta • 
mostrando ancora una volta la corda. Vedi ; 

i gravi fatti di Polonia (sui quali condivido 
i giudizi ampiamente critici e preoccupati 
dell'Unità) dove la maggiore preoccupazio­
ne di quelli della TV sembra quella del \ 
non intervento armato dei sovietici, quasi 
a voler dire che tale intervento, se ci fos­
se, potrebbe servire ad uso e consumo del 
capitalismo reale e agli anticomunisti di 
casa nostra. • •'' ' 

7 E' vergognoso anche vedere che mentre 
governi capitalistici, filo-americani (Salva-

• dor, Corea del Sud, Israele, Bolivia, ecc.) 
compiono massacri di popolo, la TV ne dà 
notizia in modo telegrafico, addirittura spes­
so in fondo ai telegiornali e, a volte, anche 
dopo gli incidenti stradali. 

Non parliamo poi della Gazzetta di Parma -
(ma il discorso vale anche per molti gior­
nali a diffusione nazionale), che in fondo 
a un un articolo del 20 agosto, firmato M„ 
afferma, tra l'altro: e... Le richieste che 
gli operai di Danzica hanno fatto al governo 
sono richieste di elementari diritti civili, 
politici e sociali che nei Paesi occidentali < 
sono stati conquistati, senza spargimento ài 
sangue, da tempo immemorabile». Ma que­
sta è idiozia. Al direttore di quel giornale . 
non .farebbe male ripassare la storia mon­
diale di questi ultimi 35 anni. O è soltanto 
una questione di malafede? 

Per non fraintenderci: la libertà di in­
formazione, a mio parere, è una cosa sacro-. 
santa, che va difesa a denti stretti. Ma 
la libertà della parzialità, della faziosità 
e della menzogna in un Paese civile e de­
mocratico deve essere politicamente battuta. 

GIORGIO ARTUSI 
(Fidenza : Parma) 

Doveva esserci una prote­
sta sindacale più vigorósa 
per Bolivia e Salvador 

•Cari compagni, •;••>• 
':' sono rimasto molto deluso — e penso lo 
siano stati molti lavoratori e cittadini demo­
cratici — dal fatto che insieme al comunicato 
di CG1L-C1SL-UIL in solidarietà con i lavo­
ratori polacchi in sciopero, non vi sia stata 
una presa di posizione molto più decisa da 
parte delle stesse Confederazioni per quan­
to avviene nel Salvador (avvenimenti con­
temporanei a quelli polacchi dove nell'ul­
timo sciopero contro il governo illegale di­
quel Paese la repressione reazionaria ha 
fatto oltre 500 morti.-sv-r ~ >. \. 
•Un fatto del genere,-doveva indurre le 

: stesse Confederazioni alla proclamazione di 
uno sciopero generale, invece neppure una 
generica presa di posizione. Forse sarà di­
peso dal fatto che determinati dirigenti sin­
dacali non avranno voluto che si prendes­
se una decisione in merito, dato che il go-
verno salvadoregno è composto anche dalla 
destra democristiana di quel Paese, sorella 
dei « preambolisti » italiani. 

Se le cose stessero in modo diverso, cioè 
se i nostri compagni non avessero posto af­
fatto tt problema, il fatto sarebbe anche 

. molto più grave. Pure per quanto è avve- : 

:rnulo e avviene in Bolivia, dove la Confede­
razione sindacale di quel Paese è stata mes- ' 
sa al bando è sono stati massacrati centi-. 
naia di lavoratori e dirigenti sindacali, la \ 
posizione dette Confederazioni italiane è sta- ' 
fa troppo debole. Perchè? Eppure se si è -
ritenuto giusto prendere posizione sugli scio- ; 

_ peri in. Polonia si doveva intervenire più de- • 
cisamente anche per le altre situazioni in- -
durate. . -. « . , -•--•--- .?.?• 

(Solo oggi, mercoledì, prima di spedire 
questa lettera, leggo che finalmente c'è sta­
to un « appello » delle Confederazioni per il 
Salvador. Un po' in ritardo; speriamo alme­
no che gli impegni di lotta a favore di quel 
popolo martoriato non restino soltanto pa­
role). 

ARMANDO NUCCI 
i (Siena) -. • - • 

Perché non venga portato 
quell'« ordine » che 
insanguina il Sud America 
Signor direttore, 

siamo un. gruppo di italiani — di quei 
' tredici milioni die con il loro cognome 
riempiono l'Argentina e che « vantano » per-' 
sino una giunta militare (Viola, Galtieri e 
Lambruschini) di sangue italiano — allar­
mati per l'attentato di Bologna e la desta-

\ bUizzazione del nostro Paese. 
Sembra incredìbile, ma ci sono coinciden­

ze impressionanti. 1 militari argentini sono 
intervenuti in forze nel colpo di Stato in 
Bolivia (gli interrogatori a La Paz sono 
fatti da civili con accento tipicamente ar­
gentino); da tempo ripetono che per salva­
guardare la civiltà cristiana occidentale c'è 
bisogno di una democrazia « diversa ». far- • 
te; che se c'è il terrorismo in Europa è. 

• colpa détta democrazia di tipo liberale plu-
: ralista che permette i partiti di sinistra, i 
sindacati manovrati dal «comunismo inter-. 
nazionale» e che sarebbe meglio che i go- • 
verni europei imparassero dall'esperienza 
sudamerìkana facendola finita con i «poli-

1 tici corretti e U terrorismo marxista », in- -. 
' staurnndo solidi governi militari per difen­

dere la libera economia dì mercato e segui­
re alla lettera le raccomandazioni per ri- . 
durre i costi del lavoro, allentare le pres- ' 
stoni sindacali, ristrutturare l'economia se­
condo i loro interessi. 

Contemporaneamente, da mesi t maggiori 
specialisti in - colpi di Stato detta CIA e 
collaboratori vari sudamerikani — armi e 
bagagli elettronici — si sono trasferiti in 
Europa, raffinando la tecnica — cilena 0 
boliviana — rendendola più sofisticata, più 
psicologica. Ci sbaglieremo, ma i mesi a 
venire prevedono la comparsa di vari fron­
ti «terroristici», alimentando lo sfascio. 
portandolo al parossismo con continui « ba 
gni di sangue » perché la gente cominci a 
reclamare a gran voce «ordine»; perché 
si disaffezioni ai partiti, ai sindacati; per-

• che aumenti il qualunquismo; perché la de­
mocrazia diventi una lontana utopia mai 
raggiunta. Sarà allora il momento del­
l'ordine. 

Speriamo che non arrivi puntuale con la ] 

repressione, le formazioni paramilitari e gli 
squadroni notturni attivissimi da noi in Ar­
gentina, in Cile, Paraguay, Bolivia, Guate­
mala, Salvador, Uruguay dove l'« ordine » 
è assoluto sotto l'ombra dei fucili con buo­
na pace dei duri del dipartimento di Stato. 
Speriamo che gli italiani sappiano difende­
re questo bene prezioso che è il pluralismo 

' ideologico, il diritto a dissentire civilmente 
rifiutando qualsiasi tentazione golpista. 

LETTERA FIRMATA 
, da alcuni italiani a Buenos Aires 

Leggere altri giornali? Va 
bene, ma prima 
comprare l '«Unità» > 
Cara Unità, 
'abito in una periferia di Firenze, dove il 

nostro Partito nelle consultazioni elettorali 
sfiora qualcosa come il 45 %. Eppure, non 
lo crederesti, tolta la distribuzione della 
domenica (con oltre 300 copie) con cui si 
copre praticamente l'area delle tre edicole 
esistenti nella zona, gli altri giorni della 
settimana, le tre ediole messe insieme non 

, errivano a vendere più di 35-40 copie di ' 
Unità al giorno. Di contro, abbiamo un 
giornale cosiddetto « indipendente » di Fi- •' 
reme che riesce a vendere circa 150 copie 
giornaliere. Ma quel che è peggio, fra i-
suoi lettori si contano molti compagni, anzi 
direi troppi compagni. . 

In cellula e nelle conversazioni fra com- • 
pagni, cerco sempre di mettere in evidenza 
il lato negativo di questa situazione, sfar-. 
zandomi di far loro comprendere l'utilità e. 
la necessità di acquistare prima di tutto' 
l'Unità; e se poi hanno quattrocento lire da 
buttar via, se credono, comprino pure il 

; giornale « indipendente », Le ragioni addot­
te da questi compagni, per giustificare là ' 
scelta (estesa cronaca cittadina, annunci 
economici, ecc.) non convincono, in quanto 

. il loro ragionamento è viziato da una' con' 
traààizione di fondo che deriva ' appunto 
dalla loro appartenenza al PCI. Sostenere 

• finanziariamente un giornale (perché di que-. 
sto in pratica si tratta) per sei giórni della 
settimana (il settimo no, perché fortunata­
mente ci sono ancora dei bravi compagni 
che l'Unità la domenica la portano a domi-' 
cilio) che dell'anticomunismo fa il suo pane 
quotidiano, non credo risponda ai loro reali. 
interessi. ' v - •••'•-• i 

Sostenere questo, vuol dire essere, degli 
; stalinisti? Non direi. Qualche volta c'è pro­

prio da chiedersi: ma a questi nostri com* 
pagni viene mai alla mente quale potrebbe 
essere la sorte del nostro giornale, se tutti 
gli altri compagni si comportassero come 
loro? . . . . . . . . , - • 

ALFIERO CALAFATI 
; : ...Sezione del PCI « A. Taddei ». (Firenze). 

« Lotta di retrovia » la • 
richiesta della contingenza .; 
sulla liquidazione? 
Caro direttore, i - ; • ''. ••.:='; 

sul tema indennità ài liquidazione l'Unità 
, ha pubblicato vàrie lettere che chiedevano 
l'abolizione pura e semplice della Legge 91 
del febbraio 1977, cioè il ripristino della con-. 
tingenza maturata dopo quella data nel com­
puto della indennità di liquidazione. Chi ti 
scrive, in pensione da poche settimane, ha 
subito il «dannò» della Legge 91, ma non 
si sogna nemmeno di chiederne il ripristino, 

[.per tanti motivi. " • • * • • 
1) La politica del sindacato unitario pun­

ta decisamente'.(e io. dico: giustamente) 
alla .elevazione e parificazione dei tratta­
menti pensionistici (molti si scordano che 
cinque milioni di ex-lavoratori ora pensio-

' nati percepiscono il minimo di pensione e 
cioè 153.000 mensili). E se concordiamo, 
per ragioni economiche, politiche e morali, 
che le pensioni bastino per una vita deco­
rosa e autonoma non si può contempora­
neamente chiedere una liquidazione alta, 
cioè «botte piena e moglie ubriaca». 

... 2) L'indennità di liquidazione (che trova-
pochi riscontri all'estero) si traduce in som­
me modeste per la gran massa dei lavora-' 
tori e in cifre astronomiche per fasce esi­
gue di dirigenti generando scandali, più. 
vòlte denunciati dalla stampa. L'indennità 
in parola, occorre aggiungere, viene perce­
pita dopo una intera vita lavorativa, quando ' 
il grosso dei problemi — casa, auto, fami-

• glia, '• ecc. — il lavoratore ha dovuto ri­
solverli. . , . . . , 

3) Si è più volte detto e scritto che U 
salano italiano è il più basso d'Europa 
pur avendo il lavoro il costo più alto. Al­
lora? perchè ostinarsi a chiedere l'aboli­
zione della Legge 91 (uguale a lotta di re­
trovia) e non il traraso del valore equi-

' valente sul salario e sulle pensioni (uguale 
a lotta di prospettiva)? . 

Scrivere non è il mio forte per cui i com­
pagni di partito e di sindacato che sono 
capaci di spiegare bene la cosa dovrebbero 
rispondere a quelle lettere che l'Unità pub­
blica e nette quali si parla solo della liqui­
dazione dimenticando tutto il resto, che io 

. reputo molto più importante e più utile per 
l'unità dei lavoratori e dei pensionati, nel­
l'interesse del Paese. 

BRUNO BORTOLOTTI 
(Bologna) 

Ci invita a parlare 
di più della scuola 
Caro compagno direttore, 

so molto bene che tu consideri i problemi 
della scuola di primaria importanza. Pro­
prio per tale ragione, permettimi, mi spie­
go assai poco la preoccupante carenza che 
presenta il nostro giornale in materia sco­
lastica. Né mi pare giusto che un inse­
gnante comunista, per tenersi aggiornato 
sul settore che lo interessa da vicino, debba 
comprare un altro quotidiano. 

D'altra parte la CGIL-Scuola (parlo di 
quella del Mezzogiorno, che conosco) men­
tre riscuote regolarmente le quote mensili 
dei suoi iscritti, non è in grado ài dar loro 
nessuna consulenza, né si preoccupa di far 
pervenire loro almeno il giornale del set­
tore, che benché venga stampato viene 
poi a volte abbandonato in enormi cataste 
negli angoli dette sedi sindacali. 

% LUIGI GUERRIERI 
v . ;<.>;. • c l (Novoli - Lecce) 
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Una lettera da Strasburgo 

Dobbiamo ancora 
,> V . -

la risorsa Europa 
A un anno dall'insediamen­

to, il nuovo Parlamento Eu­
ropeo è stato oggetto nelle 
scorse settimane di celebra­
zioni e commenti. Celebra­
zioni spesso retoriche sul 
ruolo e sull'importanza vir­
tuale sul primo Parlamento 
Europeo eletto a suffragio 
diretto dai cittadini della 
Comunità. Commenti spesso 
amari per la limitatezza dei 
poteri e la scarsità di in­
fluenza della istituzione sul 
Consiglio dei Ministri Euro­
peo, che, come è noto, rias­
sume ì poteri legislativi ed 
esecutivi in Europa. 

Più potere e maggiore In­
fluenza possono essere con­
quistati dal Parlamento eu­
ropeo soltanto se i parla­
mentari riusciranno final­
mente a mobilitare gli elet­
tori europei. 

Il PCI impostò la sua cam­
pagna elettorale per le ele­
zioni europee del giugno '79 
per il rinnovamento profon­
do dell'Europa, per il rilan­
cio di politiche comunitarie 
e la modifica della politica 
agricola già ampiamente rea­
lizzata, per una più ampia 

Le politiche 
e l'iniziativa 

Ma senza trascurare pos­
sibilità di aggregazione di 
singoli parlamentari del 
Gruppo democristiano e tal­
volta liberale, è su questa 
forza e per la sua unità pro­
gressiva che si deve lavorare 
se si vuole il rilancio e il 
rinnovamento dell'Europa, 
delle politiche comunitarie, 
un ruolo più deciso e inci­
sivo dell'Europa sulla scena 
mondiale. ,. 

Esistono oggi due grandi 
temi sui quali la sinistra in 
Europa e nel Parlamento 
Europeo si trova unita: il 
problema della disoccupazio­
ne e quello dei rapporti con 
il Terzo mondo. E' una base 
importante, secondo me, 
sulla quale si deve lavorare 
senza rinvìi. Il problema del­
la disoccupazione si presen­
ta oggi con incrementi sen­
sibili in tutti i Paesi euro­
pei, nei settori in declino, 
nelle regioni in ritardo, e 
come effetto delle ristruttu­
razioni economiche e produt­
tive pur necessarie. Ma la 
questione è questa. Per la 

Sviluppo'* e difesa 
il rapporto con 

Il secondo obiettivo comu­
ne della sinistra europea è la 
volontà di rafforzare il rap­
porto con il Terzo mondo in 
termini di . cooperazione 
(commerciale, industriale, 
tecnologica, finanziaria) e 
non di « confronto », per u-
sare il termine di Kissinger. 
Comune appare l'impegno 
della sinistra europea non 
soltanto per cercare solu­
zioni alla fame ed al sotto­
sviluppo che coinvolgono 
tanta parte dell'umanità, ma 
per sostenere possibilità di 
decollo economico, di pro­
gresso politico e sociale dei 
Paesi emergenti. Su propo­
sta della sinistra, U Parla­
mento Europeo ha approva­
to alcune risoluzioni contro 
il regime di Pinochet in Ci­
le ed altri regimi militari 
totalitari dell'America Lati­
na, dell'Africa e dell'Asia. 
Molte altre risoluzioni sono 
state oggetto di un'acceso di­
battito nel Parlamento ma 
non hanno ottenuto la mag­
gioranza proprio perché la 
destra non le ha votate. • 

La sinistra europea si tro­
va però, di fronte a quello 
che sembra un dilemma ed 
è invece soltanto un nodo 
da sciogliere con fantasia e 
volontà politica. Come conci-

partecipazlone democratica, 
per un ruolo nuovo dell'Eu­
ropa in un mondo in pieno 
mutamento. 

Il Gruppo comunista ha 
portato avanti questa politi­
ca, di fronte a difficolta rea­
li e anche ad una certa con­
fusione che oggettivamente 
deriva dalla novità dell'espe­
rienza di un Parlamento in­
ternazionale e dalla « gio­
ventù » dell'Europa. 

La divisione e spesso lo 
scontro tra destra e sinistra 
nel Parlamento Europeo so­
no espliciti e si s^no andati 
accentuando con la ripresa 
dello scontro di classe, le cui 
motivazioni principali sono 
oggi da individuare -nella 
gravità della crisi economi­
ca, nelle sue dimensioni 
mondiali e nei suoi effetti. 
Nel Parlamento Europeo, la 
sinistra, costituita ovvia­
mente dal Gruppo comunista 
(quarto in ordine di gran­
dezza con 44 parlamentari) 
e dal Gruppo socialista (che 
pure è il più forte nel Par­
lamento Europeo con 113 
parlamentari) non ha la 
maggioranza. 

comunitarie 
della sinistra 
destra europea sei, sette, die­
ci milioni di disoccupati so­
no considerati un effetto fi­
siologico delle trasformazio­
ni, della riconversione, dei 
nuovi processi tecnologici. 
Per la sinistra invece, e a 
parte le considerazioni sul­
le reali cause della crisi 
(perché non ricordare che 
molti capitali europei sono 
investiti altrove per motivo 
di profitto, di garanzia degli 
investimenti, di paradisi fi­
scali, di un costo del lavoro 
praticamente inesistente e 
comprimibile?), l'aumento 
della disoccupazione è pro­
blema gravissimo ed effetto 
prevedibile di un sistema 
che si affida ai puri mecca­
nismi del mercato. 
- Provvedere, con una pro­

grammazione democratica 
ad una più razionale e piena 
utilizzazione di tutte le ri­
sorse umane e finanziarie in 
Europa, costituisce l'unica 
moderna risposta alla gravi­
tà della situazione. E' chiaro 
che la destra europea rifiuta 
questa strategia. 

dell'occupazione: 
il Terzo Mondo 
liare la difesa dei livelli di 
occupazione e dî  vita dei 
lavoratori europei con la* 
necessità di sostenere il de­
collo economico dei paesi 
del Terzo mondo, la lotta 
contro la • fame, l'analfabe­
tismo e le dittature e la 
corruzione? Come concilia­
re i livelli di vita incompa­
rabili tra i lavoratori euro­
pei e gli abitanti del Terzo 
mondo? Come provvedere 
ad una progressiva coopera­
zione che trasformi l'inter­
dipendenza tra l'Europa 
sprovvista di materie prime 
e il Terzo mondo in una coo­
perazione effettiva che ri­
fiuti le esperienze sia del 
colonialismo di ieri che del 
neocolonialismo di oggi? -; 

Non è questo problema 
né volontà della destra eu­
ropea. E' problema e deve 
diventare volontà della sini­
stra europea. Una base con­
creta esiste già formale e 
sostanziale negli accordi di 
cooperazione tra la CEE e i 
Paesi dell'altra sponda del 
Mediterraneo, tra la CEE e i 
58 Paesi ACP (Africa, Carai-
bi, Pacifico) vincolati reci­
procamente da un accordo 
quadriennale rinnovato pochi 
mesi fa. Altre iniziative: 
aiuto alimentare, nuovi ac­

cordi commerciali con altre 
aree o paesi del terzo mondo, 
sono in corso di attuazione. 
La CEE ha rapporti con tut­
to il mondo e la « domanda 
d'Europa > è in aumento da 
parte dei paesi esterni della 
Comunità. 

E' possibile trasformare 
questi accordi tra i paesi in­
dustrializzati europei e pae­
si o gruppi di paesi del Ter­
zo mondo in un più chiaro 
progetto di riforma di siste­
ma o di ordine, che sia sol­
lecitato e proposto da una 
esperienza interregionale? Si 
tratta di una via percorribi­
le? 

Oggi ne sembra convinto 
anche il Club di Roma. Con 
ciò non si vuole trascurare 
la dimensione mondiale di 
cui proprio in questi giorni 
si discute all'ONU, ma sol­
tanto individuare gli ' stru­
menti esistenti per usarli co­
me contributo alla costru­
zione di un nuovo ordine e-
conomico, sociale, politico 
mondiale. 

Per l'Europa questo è il 
modo più concreto per eser­
citare un suo ruolo sulla 
scena mondiale. Per operare 
per la pace e la distensione, 
che sono possibili e durature 
solo nel quadro di una pro­
fonda trasformazione dei rap­
porti tra il nord industrializ­
zato del mondo e il sud 
o Terzo mondo. Spetta alla 
sinistra europea affrontare 
più rigorosamente il proble­
ma in collaborazione con le 
forze vive dei nuovi paesi 
emergenti 

E' chiaro che un progetto 
di questo genere ipotizza 
che al disordine economico, 
monetario e commerciale 
attuale, di cui beneficiano 
soltanto le grandi multina­
zionali, si sostituisca un nuo­
vo ordine mondiale in so­
stituzione di quello ormai 
naufragato, istituito alla fine 
del dopoguerra. Non dimen­
tichiamo • che ' quell'ordine 
mondiale monetario e ~ com­
merciale era stato definito e 
controllato soltanto dai paesi 
industrializzati dell'Occiden­
te- Il nuovo dovrà essere de­
finito e controllato da tutte 
le aree economico-politiche 
del mondo (paesi industria­
lizzati dell'Occidente, paesi 
socialisti, paesi non alli­
neati). '•: v"'r ••: •- ;.-•' < ' v 

Abbiamo detto che questo 
compito può essere portato 
avanti solo dalla sinistra eu­
ropea, anche perché le bor­
ghesie europee rappresenta­
no in gran parte l'altra stra­
tegia e cioè quella del capi­
talismo multinazionale che 
opera per il confronto e per 
la nuova soggezione dei pae­
si in via di sviluppo. Si ri­
cordi che, se ci sono 47 mul­
tinazionali a direzione ame­
ricana, ce ne sono 39 a di­
rezione europea e 9 giappo­
nesi E se non va sottovalu-

• tato il ruolo positivo che po­
trebbe svolgere il capitali­
smo di stato in paesi come 
l'Italia e la Francia ricordia­
mo che in Gran Bretagna 

. stiamo assistendo ad un pro­
gressivo smantellamento del 
le industrie nazionalizzate 
che vengono riconsegnate al 
capitale privato. 

Insomma, è più che mai 
necessario far leva sul movi­
mento operaio in Europa e j 
sulle forze politiche che lo . 
rappresentano. A questo prò- } 

- posito grande importanza 
potrà avere l'allargamento 
della CEE a Grecia, Spagna 
e Portogallo, paesi che sia 
per la loro collocazione geo­
politica ma soprattutto per 
la loro recente storia, han­
no forze e partiti di sinistra 
di consistenza e combattività 
reale. • J • 

F. Baduel Glorioso 

!" « Tutto il tn petti, ogni. 
coerenza i scomparsa..; « 
nessuno spirito umano sa 
come dirigerai, ove cerca­
re ». Ecco, queste sono pa­
role che vengono da lonta­
no, e che parlano di una cri­
si lontana nella cultura eu­
ropea, le scrisse, nel 1611, 
il poeta John Donne. Egli 
era testimone di una succes­
sione rapida e inarrestabile 
di mutamenti provocati dal 
diffondersi della scienza co­
pernicana. Un sapere astro­
nomico e filosofico che go­
deva di una tradizionale sta­
bilità , si • stava disfacendo 
sotto i colpi della nuova 
scienza, e John Donne accu­
sava quest'ultima di semi­
nare il disordine, sovvertire 
la natura e portare l'uomo 
alla perdizione. 

La voce di quel poeta non 
' era solitaria. Essa rappre­
sentava una situazione cul­
turale diffusa, al cui inter­
no si tentava di porre argi­
ni alla crescita di un sape­
re scientifico il quale pre­
tendeva, in forme , sempre 
più esplicite, di conoscere 

' la realtà secondo schemi di 
razionalità controllabile. Non 
furono pochi, pertanto, gli 
intellettuali che sollevarono 
le tesi secondo cui le scien­
ze della natura provocava­
no non tanto un progresso 
delle capacità critiche del­
l'uomo, quanto un regresso 
fondato sul caos. « Ogni coe­
renza è scomparsa »j. si la­
menta John Donne di fron­
te alla nuova astronomia co­
pernicana. Ci troviamo in 
« un vero caos dove la logi­
ca non ha più voce in capi­
tolo e il buon senso fugge 
spaventato », sosterrà, nel 
1914, Pierre .Duhem, padre 
del convenzionalismo con­
temporaneo, di fronte ai suc­
cessi della nuova fisica teo­
rica. 

Eppure, pochi mesi prima 
che Donne dicesse che « tut­
to è in pezzi*, appariva il 
Nunzio Sidereo di Galileo 
Galilei: il telescopio e la teo­
ria copernicana spalancava­
no agli occhi dell'uomo inat­
tese e sorprendenti struttu­
re nel cielo. E. pochi mesi '• 
prima che Duhem parlasse 
del € caos », una rivista 
scientifica pubblicava la pri-

• ma parte di una lunga rhe-
, moria di Niels Bohr sulla 
' struttura degli atomi e delle 
molecole. 

In entrambi I casi il rap­
portò tra indagine scientifi­
ca e determinate forme gè-

• nerali della cultura si era 
spezzato. In entrambi j cast 
la frattura nasceva in quan­
to il progredire della cono-

~ scema illuminava nuovi li­
velli della realtà, irta, 'netto 

-stesso tempo, gettava ani-
•. bire su certezze che da tem­
po < si ritenevano acquisite 
per sempre. In entrambi i 
casi la colpa della frattura 
veniva assegnata alla scien­
za, accusata di allontanarsi 
dall'uomo e dalle sue esigèn­
ze vere. • 

* -.i Max Boìrne il crollo delle vecchie certezze 

che non 
temeva 
il caos 

L'autobiografia del grande fisico 
testimonia il rigore 

e l'audacia intellettuali necessari 
all'impresa scientifica in 

un'epoca di grandi sconvolgimenti 
sociali, culturali e politici 

Sta qui la ' radice dello 
scontro: nella pretesa che il 
sapere scientifico debba sem­
pre essere traducibile, in 
modi tranquillizzanti, nel lin­
guaggio quotidiano e secon­
do le regole del cosiddetto 
senso comune. 

Oggi, e cioè in un perio­
do di estrema espansione 
scientifica e tecnologica, si 
ama da più parti ripetere 
la lezione di Donne e, di 
Duhem, e, sempre più spes­
so, il senso comune viene 
sollecitato a farsi ripostìglio 
di nostalgie d'un mondo pri­
vo di ragione scientifica e 
governato da concezioni ma­
giche o conservatrici del rap­
porto fra uomo e natura. . 

La materia 

Si tende a restituire al-
j le ± forme più • elementa-
"' ri del vivere ciò che esse'' 

mai hanno posseduto: la ca-
,, • pacità di • istituire un rap-
' : porto positivo e * naturale» 
• : fra uomo e materia, fra in-
" dividuo ' e società. E' una 

vecchia strada già battuta 
più volte nella storia della 
cultura, ogni qualvolta si 
puntava, in realtà, a rimet­
tere in piedi i privilegi di 
sistemi metafisici indeboliti 
e scossi dal fuoco della cri­
tica razionale. Il ritorno al 
buon passato, l'esorcizzazio-

\ he del presunto dominio so/-
! locatore della ragione gali-
\ leiana, l'invito a /orm« cie­

che d'empirismo praticone, 
l'esaltazione a liveÙo di mas­
sa di argomentazioni plebee 
contro 3 sapere dei pochi: 
tutto ciò, in effetti, tende og­
gettivamente a ritorni di ben 
altra natura. 

La tesi della desiderabili­
tà d'un mondo liberato dalla 
scienza e studiato con mo­
duli antigalUeiani e, non a 
caso, accompagnata dal de­
siderio di una ragione che 
non violi il senso comune, 
l'esperienza immediata, il 
sentire irriproducibile. L'opi­
nione che la ragione scienti­
fica eserciti un dominio in­
controllabile e infondato sul­
le pratiche umane e che que­
ste ultime — anche nel mo­
mento della politica — deb­
bano da quel dominio libe­
rarsi, è abbastanza diffusa 
nel nostro paese. Non è raro 
leggere, ad esempio, che fu 
il filosofo Mach a porre le 
basi per la teoria della re­
latività, mediante la stesu­
ra di argomenti • filosofici 
sulla^ nozione di esperienza. 

'La riflessione che privilegia 
la sensazione starebbe dun­
que alla radice effettiva di 
uno sviluppo scientifico di 
natura radicale come quello 

'*• operato da Einstein. - Il che 
implica che, per discutere 
della teoria.della relatività, 

• non sia necessario studiare 
fisica e matematica — for­
me maligne d'una ragione in 
crisi, insieme al marxismo e 
a molte altre cose di questo 
mondo grande e terribile —, 
ma sia invece necessario stu­
diare Mach, così da poter 
discutere concretamente del­
la scienza contemporanea e 
delle sue origini filosofiche. 
Ebbene, Einstein riconosce-

. va a Mach U merito di aver 
criticato razionalmente - l 
fondamenti della sciènza 
classica. Ma, per essere pre­
cisi, egli scriveva anche 
che «Mach non pud creare 
nulla di vivo. Egli può solo 
eliminare ciò che è marcio ». 
E non risparmiava critiche 
durissime a chi < cavalca S 

ronzino di Mach fino a sfian­
carlo». 

La ragione di tale atteg­
giamento di Einstein non è 
eccessivamente complicata: 
essa sta nel fatto che 
le strutture teoriche del­
la fisica contemporanea 
non derivano logicamente 
dall'esperienza, ma da altre 
strutture teoriche già date 
che si tenta di generalizzare 
e di approfondire. Einstein 
— come ricorda Max Born 
nella sua autobiografia, re­
centemente pubblicata dagli 
Editori Riuniti con una in­
troduzione di Edoardo Arnal­
di — insisteva sul ruolo fon­
damentale della € selvaggia -

' speculazione » teorica. E qui • 
il disaccordo con Mach non 
poteva "che essere totale. 
Mach, secondo Einstein, era 
€ un ben misero filosofo *, U" 

: quale -pretendeva che lo 
[ scienziato guardasse la na- ; 
'. tura con « uno sguardo da , 

bambino ». ' Dovremmo » inol- ' 
tre dimenticare che fu Mach 
a condannare come dogma- ' 
tica la teoria di Einstein, 
giudicandola come una teo­
ria troppo separata dall'uni­
verso'delle sensazioni? ..• ? -

Ecco che si torna a un 
aspetto centrale della seco­
lare frattura tra rivoluzione 
scientifica e riflessione filo­
sofica tradizionale. Lo stesso 
Max Born, che come fisico 
teorico contribuì m prima 
persona a costruire una par­
ticolare interpretazione fUo-

; sofica della nuova teoria dei 
' quanti e discusse a lungo 
• con Einstein di problemi re­
lativi alla conoscibilità scien­
tifica del mondo reale, m-

; traduce neW'autobiografia 
condanne. severissime nei 
confronti di determinate 
scuole filosofiche. A Gottin­
ga, anche 3 giovane Born 

tentò di seguire il corso di 
Husserl. Ebbene, quale fu 
l'esito di quel tentativo? «Se 
la scienza significa qualche 
cosa — commenta Born — 
non può certo servirsi della 
filosofia di Husserl ». 

Ripetiamolo: la durezza 
delle critiche di Galileo, di 
Einstein o di Born contro 
determinate < scuole filosofi­
che non significa che Gali­
leo, Einstein e Born fossero 
incapaci di riflessione filo­
sofica e si riducessero ad 
essere degli scientisti inge­
nui. La questione è che, spes­
so, la crescita del sapere 
scientifico provoca ti disfa­
cimento di schemi tradizio­
nali di verità, e che, altret­
tanto spesso, - determinate ';'• 
scuole filosofiche reagisco­
no affermando che le ragio­
ni della crisi dei criteri ài 
verità stanno nétte pretese 
dalla conoscenza scientifica: 
basterebbe dunque provare.. 
la crisi della ragione per 
salvare la filosofia, lascian­
do a quest'ultima i privilegi 
tipici e tradizionali di tscien- ' 
za delle scienze ». 

La razionalità 
In questi termini, la que­

stione è anche politica. La 
costruzione di società socia­
liste nel consenso e nella ra­
zionalità implica delle sceU 
te di fondo che incidano nel­
le idee base, nelle culture 
diffuse tra le masse. Ci si 
potrebbe riferire ad un plu­
ralismo senza contenuti, ad 
un empirismo che guarda il 
sociale, il politico e l'econo­
mico con quello « sguardo da 
bambino » di cui s'è appena 
parlato: ù pluralismo senza 
contenuti di chi crede che 
nel gran calderone della cri­

si « tutto è in pezzi ». Oppu­
re si può far tesoro del vec­
chio avvertimento di ' Gali­
leo, secondo il quale * la na- • 
tura, Signor mio, si burla 
delle costituzioni e decreti 
de i princìpi, degl'imperato­
ri è de i monarchi, a richie­
sta de' quali ella non mute­
rebbe un iota delle leggi « 
statuti suoi». 

Ed è una scelta, veramen­
te di' fondo, in. un. pianeta 
dovala natura si ribella al­
le cieche forme di sfrutta­
mento che la rapinano da 
troppo tempo e dove il pro­
blema delle risorse energe­
tiche sta diventando un 
dramma di portata storica 
senza precedenti. Nel di­
scutere attorno a tale scel­
ta non si è lontani dall'af­
frontare quel bivi-} tra e de­
cadenza di una civiltà» e 
« trasformazione rivoluziona­
ria della società » che il mo­
vimento operaio italiano ha 
ben presente. E non si af­
fronta quel bivio compilan­
do bibliografie sulla crisi del 
marxismo, della scienza, del­
la ragione e di quant'altro , 
mai possa essere entrato in 
crisi nel mondo grande e 
terribile. 

Nessuno scienziato, oggi, 
farebbe uso della teoria del­
le maree elaborata da Ga­
lileo, ma nessuno scienzia­
to serio rinuncerebbe a ca­
pire le maree gridando in 
salotto che < Galileo è mor­
to» e che la ragione occi­
dentale è perduta: anche se ; 
lo facesse, le maree conti­
nuerebbero '. ad esserci... E 
perché dovrebbe allora un 
marxista, valutando la non .' 
applicabilità alle società di • 
oggi di questo o quél settore 
del Capitale, cercare rimedi 
pigri nell'eclettismo filosofi-
co o nel rifiuto sistematico 
di un'analisi scientifica del­
la natura e delle società 
contemporanee? Quando, nei 

. primi decenni del nostro se­
colo, diventarono sempre più .. 

•': numerose ' le ' anomalie in 
quello che l'autobiografia di 

.-. Born chiama giustamente 
€ l'ambito luminoso » della 

, scienza classica, le comuni-
- tà ' scienti/jche non sì rifu­

giarono dietro i proclami 
sulla crisi détte scienze eu-

\ ropee: si ebbe, invece l'au- '. 
• dacia intellettuale di entra- -
re nel, € mondo sotterraneo 

•'; ancora scuro' ed inesplora-
i to » di una • nuova scienza : 

che, sviluppandosi, non do­
vette rinnegare à proprio 
passato ma riusci invece a 
capirlo meglio. Lo spirito 
critico che è atta radice del 
pensiero marxista non può 
dunque rifarsi a John Don­
ne e al suoi successori, ma 

. deve avere il coraggio di 
€ percorrere vie non ancora t 
esplorate» mantenendo ben 
saldi i propri legami classi-

" ci con U pensiero-raziona­
lista. 

Enrico Bellone 
NELLA FOTO: Max Born 
qualche tempo prima detta 
morte avvenuta nel 1979 

Albania: quando il turista arriva in un paese che si sente « accerchiato » 

un vecchio e il mare 

Ma il sapere è anche potere? 
Convegno internazionale a Genova 

GENOVA — L'Assessorato alle Attività Cul­
turali del Comune di Genova si è fatto pro­
motore di un convegno sul tema «Sapere e 
Potere» intorno a cui raccogliere le voci 
più eminenti della cultura internazionale, al 
fine di stimolare un confronto di idee su 
una problematica che abbraccia oggi più 
settori della ricerca: dalla filosofia all'antro­
pologia. alla sociologia, alla filosofia della 
scienza, alla psicanalisi, all'economia, e a 
tutta quell'area interdisciplinare che mette 
a fuoco le antinomie oggi laceranti fra in­
dividuo e realtà, pubblico e privato. 

Il Convegno — che sì svolgerà a Genova 
dal 27 al 30 novembre 1980 — non vuole pro­
porsi come formulario di domande, ma piut­
tosto come un'articolata e dinamica analisi 
dei Luoghi del Potere, della sua genealogia 
e dei rapporti che intrattiene con la Produ-
lionc e la Trasmissione del Sapere. 

Cogliere le contraddizioni dello sviluppo 

scientifico, e tecnologico, interrogarsi su una 
nozione di sapere che non comporti ideologia 
potrebbero essere momenti della riflessione 
teorica su esperienze diverse che il convegno 
si propone. All'iniziativa hanno già aderito: 
Jean Baudrillard. Hans Dieter Bahr. Pietro 
Sellasi, Remo Bodei. Massimo Cacciari. Al­
do Gargani, Julien Freund. Giulio Giorello, 
Valerio Marchettti. Fìlibero Menna. Jean-Luc 
Nancy. Gianfranco Pasquino, Luciano Pelli­
cani. Mario Perniola. Paolo Portoghesi, Fran­
co Rella. Pier A!c*o Rovatti. Edoardo Sangui-
noti, Mario Spinella. Gianni Vattimo, Mario 
Vegetti. C. Augusto Viano. 

Il Convegno vedrà la partecipazione dell' 
Università di Genova (Istituti della Facoltà 
di Lettere, ecc.) In collaborazione con la 
quale verranno programmati i seminari. Coor­
dinatori del Convegno saranno: il prof. At­
tilio Sartori. Assessore alle Attività Culturali 
del Comune di Genova; e il prof. Edoardo 
Sanguineti. 

L'Albania, 11 turista la rag­
giunge per il lago di Scutari, 
ai confini coi Montenegro ju­
goslavo. tra verdi montagne 
e coste paludose. Dopo Tito-
grad. il confine: dove alla 
frontiera ti attendono forma­
lità doganali piuttosto com­
plesse. Vietato, per gli uomi­
ni, portare capelli e barba 
lunghi; per le donne, vietato 
l'abbigliamento « eccentrico » 
o troppo succinto. E l'elenco 
potrebbe continuare. Siamo ad 
Hani Hoti. località albanese 
di confine, con l'ufficio do­
ganale affacciato a terrazza 
sul lago di Scutari. NeHa sa­
la d'attesa, tra le tante, una 
scritta campeggia, è una fra­
se di Henver Hoxha, segreta­
rio del Partito del Lavoro Al­
banese: e Perfino se dovre­
mo restare senza pane, noi 
albanesi con violeremo i prin­
cipi. non tradiremo il marxi-
smo-leninismo ». La repubbli­
ca albanese, piccolo stato 
montagnoso, volutamente iso­
lato, nella penisola balcanica. 
ritiene cosi di dover custodi­
re la propria autonomia. 

Ad Hani Hoti. l'addetto ad 
accompagnare il nostro grup­
po di turisti è scrupotasbagno: 
vuole sapere se portiamo pe­
riodici occidentali, macchine 
fotografiche, fa tagliare la 
barba ad un (riluttante) com­
ponente del gruppo, guarda 
uno per uno i nostri libri di 
lettura, si ferma con sospet­
to su una pubblicazione fem­
minista sulla prostituzione, 
che porto con me. domanda 
se contiene foto pornografi­
che. Lo stesso accompagna­
tore sarà il primo ad istruir­
ci con orgogliosa soddisfa­
zione sui successi del socia­
lismo albanese. Finalmente si 
riparte verso la nostra mèta 
marina, e tra distese di mais. 
di girasoli, di tabacco, da Scu­
tari si arriva a Darazzo: ma 
noi non vediamo affatto la 
città e arriviamo con fl pull­
man direttamente all'albergo, 
una monumentale costruzione 
sul mare che riecheggia, con 
un po' di fantasia, una cer­
ta Marienbad. rivisitata dal 
gusto architettonico sovietico 
degli anni Cinquanta. 

La spiaggia, si rivela un 

Una piazza del centra di Tirana 

punto d'osservazione mteres-
sante e l'unico luogo d'incontro 
casuale ma diretto eoo la po­
polazione locale e le sue abi­
tudini. L'albergo infatti è ri­
servato agli stranieri e l'acces­
so è interdetto agii amanesi. 
a meno che non abbiano una 
funzione ufficiale. -

La spiaggia di Durano è 
la località balneare più vi­
cina alla capitale (Tirana si 
trova a una quarantina di chi­
lometri nell'interno) e vi af­
fluiscono in massa gli albane­
si anche da altri distretti. 
Costruzioni per lavoratori e 
per ragazzi («pionieri» socia­
listi) si estendono sulla spiag­
gia e sul terreno retrostan­
te. anche se non sono certa­
mente sufficienti a soddisfa­
re la domanda di vacanza 
degli albanesi che vjji ai re­
cano in turni di quindici gior­
ni (per lo più sotto forma di 
vacanza-premio). Un pullula­
re di piccoli negozi alimentari. 
soprattutto chioschi per la 
frutta — tutti statalizzati —. 
affolla il retro della spiaggia: 
non ci sono f ie . ma non c'è 
molta scelta. 

Da parte nostra, la spiag­
gia viene percorsa in lungo e 
in largo, dato che ufficial­
mente possiamo spostarci iso­
latamente in un raggio di 
quattro chilometri (di fatto 1 
confini dei nostri movimenti 
si restringono motto perché 
ai due lati dei bagnasciuga 
— sia in direzione del porto 

che verso sud— un soldato 
impedisce l'accesso in quanto 
zona militare). In effetti, s'in-
trawede il profilo a duna del 
bunker fin sulla spiaggia, ben 
mimetizzati da sabbia e ster­
paglia. Ma lungo la strada 
per Tirana (fl nostro soggior­
no non prevede escursioni già 
programmate e dobbiamo chie­
derle appositamente) i bunker 
sono destinati ad aumentare 
fino a raggiungere quantità 
davvero notevoli alle porte 
deOa capitale. Tutto questo 
dispositivo difensivo non è 
che l'applicazione sistematica 
e coerente del principio — san­
cito dall'articolo 14 della Co­
stituzione della RPSH — per 
cui la piccola repubblica bal­
canica e... conta esclusiva­
mente sulle proprie forze per 
l'edificazione del socialismo» 
e. citando Enver Hoxha. « que­
sto principio nwxisU-lerrini-
sta... è anche, nelle condizio­
ni del paese, un imperativo 
assoluto per tener testa al 
blocco e all'accerchiamento 
che ci hnpongono i nostri ne­
mici». 

Un forte controllo sociale è 
alla base di ogni scelta indivi­
duale. anche di quelle più per­
sonali e intime: basti pensare 
che la religione è stata abo­
lita per decreto (mentre sus­
siste una sorta di rigorismo 
etico), l'aborto è fuori legje. 
omosessualità e prostituzione 
sono punite fino a dieci anni 
di lavori forzati, non esistono 
contraccettivi di sorta (nep­

pure la pillola), è vietato spo­
sare stranieri, per divorziare 
occorre la valutazione e l'ap­
provazione preliminare del 
consiglio di quartiere. 

Accanto a queste forme 
inaccettabili di limitazione del­
le libertà individuali, esiste 
anche il progetto più generala 
e socialmente condiviso di fon-

i dare una società avente le ca­
ratteristiche di una grande 
comunità. I gruppi sociali — 
di sesso, d'età, etc — sem­
brano non articolarsi m grup­
pi di pressione, e i giovani. 
punta di diamante di un si­
mile progetto, sono coinvolti 
in prima persona nel proces­
so di edificazione del sociali­
smo. 

H «progetto» socialista non 
è certamente boicottato: pas­
sando in pullman si vedono 
contadini, uomini e donne, che 
lavoraiio anche nelle ore più 
calde nei campi, senza distin­
zione tra proprietà statale o 
proprietà cooperativa. A 
Kruja. città dell'eroe nazio­
nale Scanderbeg. abbiamo vi­
sto due donne che nelle ore 
calde del primo pomeriggio 
preparavano la malta in un 
cantiere edile e che orgoglio­
samente hanno rifiutato di far­
si fotografare. Sul lungomare 
di Durazzo, un vecchietto, ad­
detto ad una bilancia pesa-
persone, aiscnoxnva inewuuio-
sa mei ite i suoi scontrini da ri­
versare poi atte autorità com­
petenti. A Berat, nel sud del­
l'Albania. nella bella città-

museo arrampicata sul fianco 
della montagna, ho visto una 
donna chiudere un portone al 
nostro passaggio per poter 
pulire meglio il cortile inter­
no deOa vecchia casa e mo­
strarcelo poco dopo, aperto e 
lucente. 

- A Tirana, farine, città dal 
l'urbanistica inmtaturizzata 
di capitale a tutti gK effetti. 
non abbiamo visto ghetti ur­
bani di alcun tipo, ma tanto 
verde dappertutto, nel centro 
e verso la periferia. D passeg­
gio silenzioso dei cittadini 
(non esìstono macchine pri­
vate in tutta l'Albania) dà la 
piacevole sensazione, ad un 
occidentale, di trovarsi su un' 
isola pedonale, tra la moschea 
turca (purtroppo una delle po­
che conservate), il palazzo 
deOa cultura, il museo etno­
grafico, l'Università (creata 
nel '57), fl palazzo che fu già 
del viceré italiano d'Albania e 
i parchi pieni di cedri del 
Libano. 

Per chi viaggi tra le stra­
de d"Albania non c'è mai il 
triste spettacolo della miseria. 
semmai quello di una dignito­
sa povertà. Sono profonde le 
difficoltà di una politica che 
intenderebbe puntare su un' 
espansione diffusa dell'in­
dustria; equilibrati investi­
menti sia nel settore prima­
rio che nel secondario; spinto 
Svenamento dell'arco salaria­
le che tende a restringersi nel 
rapporto di 1 a 2 tra i redditi 
più basai a quelli più elevati. 

Particolarmente Interessante 
è risultata la visita alla fab­
brica tessile di Berat (già la-
titolata a Mao Tze Tung). la 
più grande (nel settore) di 
tutta l'Albania e che occupa 
circa seimila donne. I macchi» 
nari, per la stragrande mag­
gioranza costruiti in Cina tra 
il 1964 e II 72 sono ad elevato 
sviluppo tecnologico e preve­
dono l'intervento della lavorar 
trice soltanto all'inizio e aua 
fine del processo di lavoro. 

Cotone, fibre sintetiche e 
stoffe da tappezzeria di un 
certo buon gusto vengono pro­
dotte in questa fabbrica « fem­
minile» dove, assieme al ru­
more insopportabile delle mac­
chine (le operaie non porta­
no neppure dei tamponi alle 
orecchie), abbiamo notato il 
piacevole esterno della fabbri­
ca, pieno di fiori e di verde. 
Un'operaia giovane consuma­
va la sua colazione su una 
panchina, tranquilla sotto gli 
oleandri fioriti. All'interno del­
la fabbrica vi sono dei settori 
rimasti incompleti: la coope­
razione cmo-albanese è finita 
bruscamente e-~cosl gli inter­
venti e gli aiuti tecnici. 

Al termine del viaggio, Tm-
terrogatìvo che emerge da 
tanta laboriosità ma anche da 
tanta chiusura è fino a quan­
do si potrà mantenere una si­
mile « meontaminazione » dal 
mondo esterno. La successio­
ne di Hoxha che oggi ha set­
tantadue anni, è un inevitabi­
le appuntamento deOa storia 
albanese. 

La sclerotizzazione degli ap­
parati. il riferimento assillan­
te alla guerra di liberazione. 
D mito deD'ceroe socialista» 
assieme a tutti gli altri slo-
gans politici sul futuro del­
l'Albania « accerchiata » e 
« vittima della congiura del si­
lenzio» dovranno necessaria­
mente passare al vaglio di 
una verifica storica. E il pro­
blema per l'Albania (oggi 
chiamata Shqiperia «paese 
delle aquile ». secondo la tra­
dizione illirica) è quello di fa­
re finalmente i conti con fl 
resto del mondo: per non ri­
manere una curiosità fossile. 

Rita Ciccamo De Luca 

'' 



PAG. 4 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Venerdì 29 agosto 1980 

Inflazione al 22%' 
confermata 
dai dati di Milano 

Morti sul 
lavoro 
due edili 
a Palermo 
PALERMO — Due giovani 
manovali edili, Ciro Galioto 
di 26 anni e Fortunato Tan­
tino di 18, sono morti fol­
gorati da una scarica di ener­
gia elettrica mentre stavano 
lavorando sul tetto di una 
casa. L'omicidio bianco è 
accaduto a Bauclna, un pic­
colo comune della fascia co­
stiera orientale del palermi­
tano, 

Secondo le testimonianze 
degli altri compagni di lavoro 
Ciro Galioto stava azionan­
do l'argano elettrico quando 
è stato folgorato: il Tantino, 
vedendo l'amico in difficoltà, 
si ò lanciato verso di lui per 
soccorrerlo, entrando cosi in 
contatto con la scarica elet­
trica. Mentre per il Galioto 
• apparso subito inutile ogni 
soccorso, Fortunato Tantil lo 
dava ancora qualche segno 
di vita: è stato perciò tra­
sportato al pronto soccorso 
dell'Ospedale Civico di Pa­
lermo, ma ò morto durante 
Il tragitto. 

MILANO — L'inflazione a tutto agosto viaggia sul 21-22%. 
Agosto, specie nelle grandi città, sul piano statistico conta poco. 
Ma l'insieme dei dati dall'inizio dell'anno sino ad oggi e le pre­
visioni e gli allarmi che si affacciano per il « rientro » di set­
tembre confermano che con la politica economica di questo 
governo non c'è verso di rallentare la corsa del carovita al di 
sotto del 22 per cento. E non peggio. v 

Le ultime rilevazioni dell'ISTAT mostrano che i prezzi al 
consumo per gli operai e gli impiegati a Milano sono saliti in 
agosto dell'1,18, dopo che in luglio erano saliti dell'I,76%. Su 
base annua l'incremento è pari al 21,7%. A Torino e a Roma 
il fatto che si tratti di agosto, e cioè di un periodo di paralisi 
dell'attività economica, e la diversa consistenza dell'esodo 
estivo danno risultati diversi. Rispetto a luglio a Torino i prezzi 
aumentano dello 0,8%, e a Roma solo dello 0,5%. Ma il tasso 
di aumento su base annua non cambia di molto: anzi a Torino, 
dove pure l'aumento di luglio è inferiore a quello di Milano, il 
dato su base annua è anche peggiore: 22,2%. C'è come si vede 
qualche «anomalia»: ma gli ottimismi sui dati di Torino e 
Roma sarebbero davvero fuori luogo. 

Analizzando i dati di agosto settore per settore risulta poi 
che a far la parte del leone cominciano gli alimentari ( + 1,26%) 
e i beni e servizi vari ( + 1.41%). Per la voce energia e com­
bustione l'aumento della benzina aveva già inciso su luglio 
( + 5.4%. mentre ad agosto è stato contenuto all'1.22%), men­
tre l'aumento dell'appena 1,16% della voce abbigliamento, in 
un periodo in cui tra l'altro tutti i negozi sono chiusi, certa­
mente non dice quel che può accadere a settembre e coi primi 
freddi. ' 

Oltre ai fattori strutturali sono particolarmente sotto ac­
cusa le « tappe intermedie » tra produzione e dettaglio. Una 
denuncia circostanz/ta sul ruolo dell'intermediazione per 
quanto riguarda gli ortofrutticoli è stata fatta ieri dall'Unione 
nazionale consumatori. Sulle responsabilità della grassa in­
termediazione si sofferma anche il presidente della Co.nfeser-
centi Salemi. 

Professionalità: Borsa: ieri 
e proprio 
necessario 
agire sulla 
contingenza? 
ROMA — «L'Unità non for­
nisce, come del resto i sinda­
cati, nessuna soluzione alter­
nativa alla nostra, semmai 
dimostra un atteggiamento 
contraddittorio poiché ricono­
sce che l'attuale regime pu­
nisce la professionalità*: a' 
polemizzare con noi è l'Union-
quadri, una delle associazio­
ni che rappresenta ' i quadri 
intermedi dell'industria. Mo­
tivo della nota: il breve com­
mento che abbiamo' fatto se­
guire alla notizia che l'Ùnion-
quadri " proporrà fra - breve 
una modifica del valore-punto • 
della contingenza. Come ri-. 
medio al continuo appiatti­
mento dei salari, l'associazio­
ne dei quadri intermedi chie­
de di fissare valori-punto del­
la contingenza diversi e lega­
ti alla professionalità. 

Nel nostro commento abbia­
mo giudicato questa proposta 
pericolosa e sbagliata e con­
fermiamo il giudizio. Certo: 
l'inflazione « gonfia > quella 
parte del salario chiamato 
contingenza: ad ogni scaden­
za si opera un livellamento, 
poiché la scala mobile agi­
sce come un aumento uguale 
per • tutti. L'Unionquadri a 
questo male trova un rime­
dio semplicissimo: tornare al 
passato, a quando esistevano 
diversi valori di contingenza. 
Noi pensiamo che questa sia 
una risposta troppo facile, ol­
tre che sbagliata: il reale ri­
conoscimento della professio­
nalità non può essere certo 
affidato ad un automatismo. 
La strada giusta anche se 
certo non priva di pericoli, è 
agire sull'altra parte del sa­
lario e sulla contrattazione 
aziendale. • • Neppure questa 
strada è certo facile da per­
correre, tanto che nel sinda­
cato se ne discute da tempo 

giornata nera 
Sospese 
le quotazioni 
Liquigas 
MILANO — La giornata di 
borsa ha puntualmente fatto 
segnare ieri un rimbalzo ne­
gativo. •• pari all'1,2% • circa, 
nei corsi medi dei titoli azio­
nari dopo i progressi delle 
due giornate precedenti. I li­
velli raggiunti, nelle scorse 
settimane, appaiono dunque 
per il momento • difficilmente 
superabili e* - pertanto, ad 
ogni fase di consistente rial­
zo ne corrisponde una di as­
sestamento. • - -v- >-< ». •' -

E* rimasta pure pesante 1* 
intonazione dei corsi nella 
riunione • di ieri del mercato 
«ristretto», che pure ha vi­
sto ancora scambi discreta­
mente animati. Dopo la lunga 
serie di sedute positive che 
ha quasi costantemente carat­
terizzato gli ultimi mesi, una 
consistente corrente di " rea­
lizzi ha provocato ampie ero­
sioni nei prezzi, particolar­
mente dei titoli bancari. 
- Il mercato ristretto aveva 
negli ultimi mesi in certo mo­
do aperto la strada alla ri­
presa delle quotazioni azio­
narie di borsa; ma ora paga 
il fido di valutazioni certa­
mente esagerate circa il con­
tenuto patrimoniale dei titoli 
che in esso vengono trattati. 
o paga addirittura le conse­
guenze di una sorta di «mo­
da » che era venuta instau­
randosi a proposito della pre­
ferenza per alcuni valori ban­
cari. considerati appunto ti­
toli «patrimoniali» per ec­
cellenza. -

Ieri la commissione nazio­
nale per le società e la Bor­
sa (la Consob) ha disposto la 
so<qjensione dalla quotazione 
ufficiale presso tutte le borse 
valori dei prestiti obbligazio­
nari Liquigas e Limiieas ita­
liana a decorrere dal prossi­
mo 13 settembre. 

TORINO — E' stata rnviata. 
almeno temporaneamente, la 
richiesta per il « commissaria­
mento» alla Indesit, in base 
alla legge Prodi. Lo ha deciso 
ieri l'assemblea straordinaria 
della società riunitasi a Tori­
no. ,La decisione di soprasse­
dére alla richieiita idi un com­
missario governativo è-stata > 
adottata in attesa dei risulta­
ti delle trattative che la 
Indesit sta portando " avanti 
con alcuni gruppi. Dall'esito di 
queste trattative dipenderà 
quindi l'eventuale decisione 

L'assemblea straordinaria 
ha inoltre accolto le dimissio­
ni dalla carica di ammini­
stratore delegato di Armando 
Campioni, maggiore azionista 
del gruppo. Tale carica è sta­
ta successivamente affidata a 
Mario Nobili, che era stato 
preventivamente nominato 
consigliere, Mario Nobili è di­
rettore di alcune concessio­
narie europee della Indesit. 
Armando - Campioni mantiene 
l'incarico di presidente della 
«Indesit SpA». 

Per quanto riguarda poi un 
altro colosso del cosiddetto 
elettrodomestico « nero >. la 
Grundig, il problema occu­
pazionale negli stabilimen­
ti di Rovereto e di Bi-
nasco dopo l'annuncio, nei 
giorni scorsi, dell'amministra­
tore delegato della multina­
zionale dèlia necessità di un 
drastico ridimensionamento 
del personale, è stato oggetto 
a Trento di un vertice tra i 
dirigenti dell'azienda, fl coor­
dinamento della Grunding e la 
FLM di Trento e di Milano. 

Sono state preannunciate as­
semblee negli stabilimenti di 
Binasco per oggi e a Rove­
reto per lunedi prossimo. 

Per i 9.000 del «fabbricone» FIAT 9giorni di cassa integrazione 

A Cassino lo spettro dei licenziamenti 
Al rientro dalle ferie gli operai a zero ore - Lunedì un attivo dei lavoratori comunisti della 
zona - La paura che venga a mancare runico «polo» di occupazione dell'intera provincia 

ROMA — Ormai è sicuro: a 
settembre, per i novemila la­
voratori del « fabbricone » 
Fiat di Cassino, ci saranno no­
ve giorni di cassa integrazio­
ne a zero ore. La richiesta, 
avanzata dalla direzione, è già 
negli uffici dell'Inps di Fre­
sinone. e riguarda tutti i di­
pendenti dello ' stabilimento. 
esclusi gli impiegati. Il prov­
vedimento, a quanto sostiene 
la casa torinese, dovrebbe per­
mettere all'azienda di San Ger­
mano Piedimonte di tirare 
avanti fino a ottobre, quando. 
alla luce dei nuovi sviluppi 
della crisi dell'auto, si stude­
ranno altre soluzioni. Non si 
esclude neppure, finora, il ri­
corso ! ai licenziamenti in 
massa. 

Il gruppo ha giustificato il 
nuovo « giro di vite », soste­
nendo che la drastica contra­
zione dei mercati (sia nazio­
nali che esteri) non permette 
altre scelte. A Cassino, in­
somma. si fabbricano trop­
pe auto, e per di più mo­
delli. come la Ritmo e la 
« 131 ». che non hanno una 
buona tenuta sul versante 
della domanda. E la cassa in­
tegrazione. a conti fatti, do­
vrebbe fare scendere la pro­
duzione di circa .novemiia 

macchine, vale a dire oltre 
il quaranta per cento. 
- La mossa a sorpresa della 
Fiat ha anticipato di qual­
che giorno la ripresa poli­
tico-sindacale. Al ritorno in 
fabbrica ' — ' che avverrà il 
quattro settembre — gli ope­
rai di Cassino si troveran­
no subito nel vivo della lotta, 
già al corrente della - ma­
novra messa in atto dal grup­
po torinese. .Intanto le for­
ze politiche e sindacali so­
no scese in campo. Il Pei ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si chiede alla dirigen­
za della casa torinese di fare 
fino in fondo i conti-con 
la crisi, senza ricorrere a 
misure pericolose e strumen­
tali. con le quali si continua­
no a scaricare sui lavoratori 
errori di politica economica e 
di scelte produttive. Lunedi 
si svolgerà un attivo dei co­
munisti delle fabbriche d» 
Cassino. 

« Noi diciamo — sostiene 
Franco Cervini, segretario di 
zona del Pei — che la Fiat 
non può assolutamente glis­
sare ancora 'sulle questioni 
che la " crisi dell'auto pone. 
Non si può dire no alla pro­
grammazione e al piano-auto, 

e poi invocare dallo Stato 
aiuti finanziari e libertà di 
licenziare ». . 

Cassino, • poi, è un caso 
specifico. La Fiat è l'unica 
valvola di sfogo di un'econo­
mia povera Ha « portato » — 
nel '72, quando cominciò a 
funzionare lo stabilimento — 
lavoro, ha favorito lo svi­
luppo dì un « indotto », non 
certo forte, ma che ha of­
ferto, anch'esso, risposte al­
la crescente domanda di oc­
cupazione. E ancora oggi. 
fuori dai cancelli Fiat, c'è la 
via del. pendolarismo e del­
l'emigrazione. Una scelta 
forzata che molti sono co­
stretti a compiere, anche do­
po la nascita del «fabbrico­
ne». Per questo, a Cassino, 
c'è paura. Paura di ritorna­
re ad essere disoccupati, di 
non trovare un altro lavoro. 

I segnali che, dopo la pau­
sa • estiva, arrivano dalla 
Fiat non • sono molto inco­
raggianti. E' un discorso che 
vale ? per Cassino, ma an­
che per Roma, dove nelle fi­
liali si offrono fior di mi­
lioni in cambio di un auto­
licenziamento. Anche qui, il 
mercato toglie spazi e si 
vuole a tutti i costi smobi­

litare. E' la Fiat, insomma, 
che « parla » per prima. 

E' chiaro che in questa si­
tuazione ci vuole poco per 
allarmare i lavoratori, per 
rendere il clima più infuo­
cato. Così a Cassino, oltre 
alla cassa integrazione, si 
parla di duemila licenzia­
menti. « Sono notizie infon­
date — dicono alla Camera 
del lavoro —. Finora nes­
suno ci ha detto che duemi­
la operai se ne devono an­
dare. Certo, chi può esclu­
derlo con certezza? Ma cer­
chiamo di non aggravare la 
situazione con voci isolate. 
Adesso, c'è questo proble­
ma della cassa integrazio­
ne, al quale diciamo subito 
no ». E' vero, i « sembra » e 
i « si dice » non possono far 
testo. C'è, però, un altro fat­
to da segnalare. A Cassino 
i licenziamenti cosiddetti in­
dividuali cominciano ad es­
sere troppi. Ma è certo che 
la Fiat sta cercando di ta­
gliare quelli che considera 
« rami secchi » • per rendere 
più facile il conti attacco di 
settembre. 

Pietro Spataro 

Commissario 
alla INDESIT: 
la richiesta 
è stata 
rinviata 

A S. Marcano la risposta popolare 
più forte dei ricatti della mafia 

Quattro ore di sciopero e manifestazione dopo l'agguato al delegato Cgil - La 
polizia ricerca pregiudicati che avevano « indagato » su Lorenzo Schiavone 

Distillazione speciale CEE 
ROMA — Per il I960 la CEE ha deliberato una distillazione 
speciale di sei milioni di ettolitri di vino con un intervento 
finanziarlo a carico della comunità di 72 miliardi di lire; in 
complesso per il 1980 l'intervento straordinario della CEE a 
favore dell'Italia ammonta a 203 miliardi. Lo ricorda una no­
ta diffusa ieri dal ministero dell'Agricoltura nella quale si fa 
il punto sulle provvidenze predisposte per affrontare una 
vendemnia che si preannuncia abbondante. Oltre alla distil­
lazione speciale, le misure CEE prevedono, tra l'altro, aluti 
all'esportazione in URSS; stoccaggio di tré mesi di Vino da 
tavola; uno stoccaggio per nove mesi; uno stoccaggio specia­
le di quattro mesi; aiuti allo stoccaggio di mosti. - . • -

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Alla camorra si 
risponde in un solo modo: o-
. stacciandone i disegni nelle 
fabbriche, impedendole di 
entrare negli uffici di colloca­
mento, stroncando la morsa. 
d^Bà'piarufà-nelle 'strade^e tra ' 

; la. gente. E" con. .queste ; paro- ; 
le d'ordine che i compagni di 
lavoro di Lorenzo Schiavone. 
delegato sindacale della Cgil 
ferito l'altro giorno da due si­
cari a colpi di pistola, sono 
scesi ieri in piazza, per lo 
sciopero di quattro ore 

Sotto la pioggia battente ed 
fl vento che si levava impie­
toso i lavoratori hanno sfilato 
per le strade di S. Marzano 
concludendo la manifestazio­
ne. pòi, nel grande e unico 
cinema della cittadina. Nella 
giornata di ieri intanto un 
gran numero di persone, gen­
te semplice. lavoratori, dele­
gazioni del sindacato e del 
PCI avevano fatto visita a 
Lorenzo Schiavone ricoverato 
all'ospedale villa Malta di 
Sarno. Si è trattato di una 
manifestazione commovente di 
partecipazione popolare e di 
sdegno per il feroce aggua­
to che nell'agro nocerino ha 
colpito ancora una volta un 
rappresentante dei lavoratori. 
Nella giornata di ieri la se­
greteria nazionale della Filia 
(il sindacato degli alimenta* 
risii) ha, tra l'altro, reso no­
to un documento in cui si e-
sprime la solidarietà a Lo­
renzo Schiavone e si afferma 
che «le complicità e l'impu­
nità di cui gode la crimina­
lità mafiosa devono cessare: 
occorre rilanciare — conti­
nua fl-documento —, una e-
stesa ed unitaria mobilita­
zione di massa a Salerno e 

nella Campania per isolare e 
scacciare l'attività mafiosa 
che si rivolge contro le lot­
te dei lavoratori ed ogni vo­
lontà di . cambiamento ». La 
segreteria nazionale della Fi­
lia afferma la necessità di un' 
azione ,•' delle istituzioni ; chef 
pùnti 'a punire i mandanti e 

.gli esecutori, degli attentati e 
del clima di intimidazione e 
di violenza che esiste nella 
zona. La Filia proporrà alla 
federazione CGIL. CISL, UIL 
e alla Filia regionale di pro­
muovere un'iniziativa nazio 
naie della categoria a Saler­
no -

Nel * frattempo proseguono 
le indagini dei carabinieri e 
della polizia: le forze dell'or­
dine sono impegnate ad indi­
viduare alcuni personaggi che 
nei giorni passati hanno as­
sunto informazioni sul conto 
di Lorenzo Schiavone e ne han­
no studiato le abitudini. Se­
condo quanto hanno dichiara­
to alcuni testimoni sì tratte­
rebbe di persone notoriamen­
te legate alla camorra. Il 
compagno Schiavone che ave­
va combattuto la mafia dell* 
avviamento. Slegale al lavoro 
era stato ripetutamente minac­
ciato. Lo scorso anno gli era 
stata bruciata l'autovettura. 
Il collocamento al lavoro è 
tuttavia solo uno dei settori 
in cui opera la camorra. Qui 
la malavita si è saldamente 
insediata in alcuni gangli fon­
damentali della vita econo­
mica. Ormai nel settore con­
serviero si registrano vere e 
proprie iniziative imprendito­
riali dei « camorristi ». Una 
interrogazione è stata presen­
tata alla Camera dal PCI. 

Fabrizio Feo 

Dietro le proteste, un punto centrale della questione agraria nel Sud 

Perché ogni agosto la guerra del VÌHG 
Ricorrenti 
ricatti 
dei mediatori, 
strozzature 
del mercato: 
come 
si è risposto? 
Finora con 
provvedimenti 
inadeguati 
e promesse 
disattese 
Affrontare 
l'emergenza, e 
avviare riforme 
strutturali 

Agosto, anche quest'anno. 
ha portato alla luce l'esa­
sperazione dei viticocoltori 
pugliesi. La vicenda è di 
grande valore e rappresenta 
uno degli aspetti caratteri­
stici détta questione meridio­
nale e della questuine agra­
ria in Italia. Meno che nel 
Tavoliere, dove la natura del 
terreno permette una più va­
sta gamma di colture. U re­
sto della Puglia è vocato 
quasi esclusivamente alle 
colture ortofrutticole — per 
le quali è necessaria una 
regolare ed abbondante irri­
gazione. cosa possibile an­
cora su alcune decine di 
migliaia di ettari — ed alla 
viticoltura ed olivicoltura. A 
queste colture non ci sono 
attualmente alternative eco­
nomiche valide: danno pro­
dotti di alto qualità ed assi­
curano pane e lavoro a di­
verse centinaia di migliaia 
di pugliesi E* per questo che 

ad esse dedicano la propria 
attività oltre trecentoquaran-
tamiìa aziende, su una su­
perficie di oltre cinquecen-
tosettantamUa ettari di terra. 

Si tratta, pertanto, di un 
grosso tema di carattere eco­
nomico ma anche e soprat­
tutto di carattere sociale: ol­
tre H 40% della produzione 
agricola di questa regione 
(fondamentalmente ancora 
agricola) è dato da queste 
due colture, e circa un quar-

, to dalla sola viticoltura. An­
che nel passato la e guerra 
del vino* ha toccato que­
ste centrali. Nel 1953 a San 
Donaci, in provincia di Brin­
disi. ci furono quattro mor­
ti in seguito atta repressio­
ne del movimento dei viti­
coltori eie si opponevano al­
la pretesa dei mediatori di 
pagare l'uva meno di tre­
mila lire al quintale. Un 
prezzo basso ma addirittura 
superiore a quello eh* i me­

diatori vogliono imporre ai 
viticoltori in queste setti­
mane. Infatti in rapporto con 
U valore attuale della lira 
si trattava di un prezzo cir­
ca doppio di quello che si 
pretende di pagare oggi. An­
che allora dopo la protesta 
ci furono, come al solito so­
lenni proponimenti, fi go- . 
verno promise che avrebbe 
affrontato la situazione, ma, 

come al solito, la montagna 
dopo mólti anni partorì U 
topolino: l'abolizione del-
l'IGE sul vino. 

I provvedimenti necessari 
per una trasformazione 
agraria, per una estensio­
ne della irrigazione, per la 
diffusione di una seria in­
dùstria di trasformazione di 
prodotti agricoli nella re­
gione restano «lettera mor­
ta ». Cosi furono disattesi gli 
impegni annunciati per aiu­
tare i produttori agricoli ad 
associarsi ed aver, quindi, 

una certa forza contrattua­
te sul mercato. Ma accadde 
di peggio, fi potere centrale 
e quello locale avversarono 
e fecero fallire tutte le ini­
ziative associative che non 
fossero espressione delle for­
ze politiche di governo e 
che non vivessero principal­
mente di assistenza del po­
tere pubblico. Tutto doveva 
dipendere strettamente dal 
notabilato locale. Anche co­
si si è esteso e rafforzato a 
potere della DC in questa 
Regione. 

Oggi sappiamo che nelle 
banche pugliesi ci sono cen­
tinaia di miliardi di residui 
passivi. Sono fondi in gran 
parte destinati all'agricoltu­
ra. La Regione Puglia, in­
fatti. non ha predisposto fl 
programma quinquennale di 
sviluppo dcWagricoltura, co­
me imponeva la legge fW dei 
1977. ni ha presentato al­
cun provvedimento eh* si 

possa chiamare decentemen­
te un programma. Eppure il 
problema di fondo i proprio 
costituito da una seria pro­
grammazione détto sviluppo. 
Bisogna applicare gli stru­
menti legislativi esistenti ed 
t fondi che essi mettono a 
disposizione. Oggi pia che 
mai i necessario promuove­
re l'associazionismo dei pro­
duttori agricoli, aiutandoli a 
superare le difficoltà inizia­
li, anche attuando le leggi 
in vigore, non solo per dare 
un maggiore peso contrattua­
le ai produttori, ma anche 
per dare lo strumento indi­
spensabile di base atta at­
tuazione détta programma­
zione. 

Ma le colpe verso il Mez­
zogiorno non sono solo quel­
le dei notabili locali. La lo­
ro resistenza ad una svolta 
moderna fondata suU'attua­
zione détta legislazione ap­
provata durante la passata 
legislatura è stata non solo 
tollerata dal governo cen­
trale e dai vari ministri, tra 
cui quello deWagricoltura. 
ma anche incoraggiata 

Né meno gravide di con­
seguenze por V agricoltura 
meridionale sono state le de­
cisioni comunitarie, subite 

dal Governo italiano, quando 
da esso non sollecitate sot­
tobanco. Una situazione co­
me quella determinatasi in 
Puglia propone perciò in­
nanzitutto una severa auto­
critica, nei fatti, dei pubbli­
ci poteri, per affrontare i 
nodi di fondo detta situazio­
ne, che si chiamano pro­
grammazione democratica. . 
associazionismo dei produt­
tori agricoli, cooperazione. 
Certo oggi la casa brucia: 
certo oogi ci sono centinaia 
di migliaia di famiglie che 
vedono volatilizzarsi U frut­
to del lavoro di un anno, e 
occorre intervenire con ur­
genza — come si i cercato 
di fare in queste ore sotto la 
spinta del movimento per 
assicurare la sopravvivenza 
economica di questi lavora­
tori, E" necessario, al tenpo 
stesso, riprendere con gran­
de respiro U processo rifor­
matore. Guai a noi se co­
me, al solito le misure, do­
vessero dimenticare i temi , 
di fondo. Fra un anno o 
due ci troveremmo di fron­
te ad una situazione come 
quella attuale, so non pia . 
grave. 

Luigi Conte 

A Brindisi 300 operai 
Montedison rischiano 
di perdere il lavoro 

Dal corrispondente 
BRINDISI — Le imprese 
appaltatici che operano 
nella Montedison di Brin- ' 
disi intendono ridurre dra­
sticamente il numero dei 
lavoratori occupati. La ri­
chiesta di licenziamento, 
presentata ieri alle orga­
nizzazioni sindacali trami­
te l'associazione industria­
li, interessa 315 operai di 
13 aziende per lo più im­
pegnate nei servizi di ma-

• nutenzione degli impianti 
del petrolchimico. Per cir­
ca 300 laboratori il prov­
vedimento decorre dal pri­
mo settembre, per gli altri 
dal 1. ottobre. La motiva­
zione del provvedimento 
è e riduzione dell'attività 
lavorativa in mancanza di 
commesse ». una formula 
burocratica che nasconde 
il mancato rispetto degli 
accordi raggiunti nei me­
si scorsi tendenti a ga­
rantire gli organici attua­
li almeno fino al 31 dicem­
bre 1980. 

La richiesta di licen­
ziamenti interviene in una 
situazione già pesante ca­
ratterizzata dalla parali­
si di tre quarti dell'intero 
petrolchimico (sono fermi 
tutti gli impianti interes­
sati alla produzione delle 
materie plastiche) con cir­
ca mille lavoratori chimi­
ci, metalmeccanici ed edi­
li in cassa integrazione. 
La reazione dei sindacati 
e dei lavoratori è stata 

' immediata. Non è senza sì-' 
, gnificato che la notizia 
( dei licenziamenti sia stata 
diffusa poco' prima del-" 

. l'incontro che si svolgerà 

oggi tra l'azienda e la 
FULC e la FLM. 

La Montedison. in prati­
ca. tende a sfuggire alla 
trattativa sulla vertenza 
aziendale e vuole costrin­
gere il sindacato a discu­
tere dell'emergenza. In­
fatti. i primi commenti de­
gli ambienti sindacali ten­
dono ad accreditare la re­
gia della Montedison. die­
tro l'iniziativa delle impre­
se appaltatrici. E' già ac­
caduto in passato. Come si 
ricorderà già nel mese di 
giugno, quando fu avvia­
ta la vertenza, la Monte­
dison nel primo incontro, 
senza entrare neanche nel 
merito delle richieste del 
sindacato, preannunciò la 
fermata della linea delle 
plastiche e la cassa inte­
grazione per altri cento 
lavoratori. Questo atteg­
giamento provocatorio, poi 
messo in atto, scatenò la 
protesta operaia, concre­
tizzatasi in un lungo scio­
pero articolato e nel dram­
matico blocco della stazio­
ne ferroviaria di Brindisi 
per due giorni. A quella 
fase calda seguì un incon­
tri presso il ministero del 
Lavoro, nel quale fl go­
verno si impegnò ad av­
viare con urgenza le pro­
cedure per la ricostruzione 
degli impianti distrutti nel­
l'incidente di molti mesi 
fa e la Montedison si im­
pegnò a conservare i li­
velli occupazionali e ad 
assicurare una prospettiva 

" di svilupoo per lo stabili­
mento di Brindisi. 

Luigi lazzi 
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Porto Intermodale Ravenna - S.p.A. 

Darsena San Vitale - Ravenna 

La Società, nel quadro dello sviluppo e potenzia­
mento delle proprie strutture di gestione, ricerca: 

Un Responsabile Gestione Operativa 
che risponder* della corrette gestione degli uomini • 
della redditività. Età massima 45 anni, con esperienza 

- manageriale ed in possesso della maturità professionale 
in Azienda di servizio Movimentazione a Trasporti o in 
Azienda Industriai; o Commerciali con Importanti pro-
Memetiche logistiche richiesta da un ruoto di terga auto­
nomia. E* indispensabile la conoscenza della lingua in­
glese. E' offerto inquadramento coma Dirigente ad un 
assetto retributivo di interessa. -

Un Responsabile Amministrativo 
esperto nei Servizi Amministrativi di contabilite gene-

- rate, industriale e gestione del personale nel quadro delle. 
leggi ed In conformità alle politiche aziendali. Ere mas­
sima 45 anni, con esperienza manageriale ad In pos­
sesso di conoscenze di sistemi etettrocontaoHL Richiesto 
diploma di Ragioniere o laurea in Economia • Com­
mercio. E' offerto inquadramento coma Dirigante ad un 
assetto retributivo di interesse. 

La sede di lavoro è Ravenna ove dovranno risiedere o trasferirvisi. 

Inviare dettagliato curriculum entro il 30-9-80 a: 
S.A.P.I.R. . Darsena San Vitale - 48100 Ravenna 

S.A.P.I.R. 
Porto Intermodale Ravenna - S.p.A. 

Darsena San Vitale - Ravenna 

La Società, nel quadro dello sviluppo e potenzia­
mento delle proprie strutture, ricerca: 

Un Responsabile Parco Container 
Un Responsabile di Magazzino per merci varie 

— età massima 35 anni 
— diploma di scuola media superiore, conoscenza dalle 

lingua inglese 
— esperienza almeno quinquennale in posiziona ana­

loga con conoscenza procedure doganali 
— doti organizzative e di comando 

Un Responsabile di Contabilità Industriale 
— età massima 35 anni 
— diploma al Ragioniere o laurea in Economia a Com­

mercio 
— esperienza almeno quinquennale con tonoemm 

le problematiche specifiche 
— buona predisposizione al lavoro di gruppo 

Un Responsabile per il Nodo Ferroviario 
— età massima 45 anni 
— diploma di scuota media superiore 
— esperienza pluriennale sulla gestione del traffico 

rovierio marti 

Il livello retributivo sarà di sicuro Intonala o commisurato 
affettiva capacita. 
La parsone mteressote, olio qwolt si assicura la massimo riservatouo, 
sono lavitele ed inviare dettagliato curriculum osi II recapito rate-
fonico aor facilitare lo modalità dì convocoziona antro il SO-ftvao m 

SA.IM.R. - Darsena San Vitale - 48100 Ravenna 
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À 26 giorni dalla strage di Bologna qualcuno ha fornito i riscontri che [giudici cercavano 

Per tutti gli arrestati le accuse sono gravissi 
Si va dairassociaziòné sovversiva alconcorso neiratténtato -Contestazioni specifiche per molte delle ultime imprese criminali fasciste -La Procura: 
« Al primo punto l'aggravante della ricostituzione di Ordine nuovo » - Si è partiti dalla lunga inchiesta sull'eversione nera del PM Amato ucciso dai Nar 

Zangheri : una prima risposta 
alla tenace richiesta di verità ". 

BOLOGNA — Il sindaco di Bologna, Renato Zangheri, in 
. una dichiarazione a proposito degli arresti compiuti ieri 

dagli inquirenti bolognesi, afferma che «IR tenace richie­
sta di verità e di giustizia dei cittadini di Bologna e di 
tutta Italia ha avuto una prima, consistente risposta 
positiva». 

Espressa la pròpria soddisfazione e la fiducia che gli 
inquirenti « procederanno a chiarire ciò che va ancora 
chiarito con lo stesso impegno ». Z»ngheri sostiene che 
« la battaglia che si è aperta all'indomani della strage • 
è anche, e forse soprattutto, una battaglia per la fidu­
cia nelle istituzioni democratiche. Si erano verificati — 
prosegue il sindaco di Bologna — gravi e incontestabili 
rovesci nei dieci anni passati nella ricerca dei colpevoli 
di numerosi crimini eversivi e si erano registrate le noto, 
allarmanti deviazioni. Oggi possiamo dire che vi sono 
novità evidenti, ' anche se non sappiamo ancora quali 
siano le connessioni dirette e operative con la strage di 
Bologna. Ne traiamo conferma " nella convinzione che 
bisogna chiedere e non stancarsi mai di chiedere che sia 
fatta giustizia, • anche quando questo può sembrare un 
intervento in un campo riservato e delicato ». 

Servizi di sicurezza : il comitato 
; parlamentare convoca i ministri ; 

ROMA — Si è riunito ieri il comitato parlamentare 
• per i servizi di informazione e di sicurezza, che — è 
; detto in un comunicato . — •• «ha fra l'altro deciso di 
.ascoltare i ministri della ' difesa ' e dell'interno "per un^ 
esame delle linee di attività dei servizi • stessi sulla 
base della legge istitutiva, in particolare con riferi­
mento agli sviluppi successivi alla strage di Bologna, 
anche al fine di acquisire ulteriori elementi per la rela- : 
zione al Parlamento, in corso di elaborazione ». ",•;:. ' 

«Sugli arresti recentissimi — prosegue il comunicato 
— il comitato ha ascoltato un'"informazione" dell'on. i 
Mazzola, sottosegretario per il coordinamento dei servizi ' 
di informazione e sicurezza, ed ha preso atto del conni-.. 
meato della Procura della Repubblica di Bologna, da 
cui risulta il concreto apporto recato dai servizi di sicu­
rezza, e in.particolare dal SISDE». . }- . '..'; . . '; .-* • 

(Dalla prima pagina) 
Orazi come « ipotesi » inqui­
sitoria, ha invece trovato. 
con il - passare dei giorni. 
sconvolgenti conferme che 
non possono derivare, se non 
in minima parte, dalle parzia­
li e reticenti ammissioni del 
giovane. -

, Ma la vastità dell'operazio­
ne, che pare abbia portato i ' 

"magistrati bolognesi a rigira-
•- re il bastone della giustizia 
in un grosso nido di vespe 
assassine, bisogna desumerla 

:dal comunicato ufficiale — il 
terzo dopo la strage — emes­
so dalla Procura di Bologna.•! 

Dice il comunicalo che ri­
portiamo integralmente: «Nel 
quadro delle indagini preli­
minari — istituzionalmente af­
fidate al P.M. — sono stati 
raccolti elementi che hanno 
reso necessario procedere ad 
una approfondita verifica, per 
la quale si è adottata la cau­
tela processuale imposta dal 
titolo dei reati e dalla serie­
tà degli indizi. 

Da stamane è in corso di 
esecuzione — in varie città 
italiane — un ordine di cat­
tura che colpisce oltre 20 per­
sone. '" .••:•" •••.; .-/•:•••.• -'•'-••%- J 

Le imputazioni attribuite a 
tutti i catturandi sono quelle 
di associazione sovversiva e 
di costituzione di banda ar­
mata. con l'aggravante del 
fine di eversione dell'ordine 

•democratico.- '•-> •'•••-•-.:-
La prima imputazione con­

templa espressamente l'ulte­
riore aggravante della avve­
nuta ricostituzione del movi-

^ i"; *''•.''. •:. ;•' 'à :'f f'V" " '• 
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Paolo Signorelli 

mento "Ordine nuovo ", già 
sciolto nel 1973 con decreto 
dèi ministro dell'Interno. 

A taluni degli imputati è 
stato altresì contestato il con­
corso - nell'ideazione e nella 
organizzazione esecutiva del 
delitto di strage, commesso 
in Bologna il 2 agosto 1980, 
finalizzato al programma del­
l'associazione sovversiva e ad 
un ulteriore.programmato de­
litto di attentato alla Costitu­
zione della Repubblica. - • •••:> 

Sono rubricati anche i con­
nessi delitti di omicidio plu­
rimo. lesioni personali gravis­
sime plurime, detenzione • e 
porto di esplosivi, attentato ad 
impianti di pubblica utilità,e 
danneggiamento aggravato. 

A seguito del provvedimen­
to l'ufficio del P.M. prosegui­
rà negli adempimenti che gli 
competono, entro i " termini 
dell'istruzione sommaria. "-

La Procura della Repubbli­
ca ritiene di sottolineare la 
concorde collaborazione rice-

Ciaudio Mutti '• 

vuta dagli organi centrali del • 
ministero dell'Interno, dalle 
questure di Bologna e Roma " 
e di altre città, dagli altri 
organi periferici di polizia e 
da tutti i comandi dell'Arma 
dei carabinieri, in particola­
re da quello della legione di 
Bologna. 
: Si rileva, inoltre, l'apporto 
concreto recato dai servizi di 
informazione e sicurezza del­
lo Stato e in particolare dal 
Sisde>. • , • < . ->. -, 

: i Riflettendo, sulle cose affer­
mate in questo documento, sal­
ta fuori subito il fatto che 
l'inchiesta non ha ancora po­
tuto dare una risposta - alla 
domanda più insistente che la 
gente si è posta fin da quel 
terribile sabato mattina: «Chi 
ha portato la bomba e l'ha 
fatta esplodere? *. -
• Soltanto a taluni degli im­
putati raggiunti dalla accusa 
di associazione sovversiva, ha 
spiegato la Procura, è stato 
contestato. il «concorso ». nel­

l'ideazione e nella organizza­
zione esecutiva del delitto, di 
strage. Evidentemente i man­
danti e il commando, che ha 
depasto l'ordigno nella sala 
di attesa di seconda classe, 
non hanno ancora ' un nome. 

Ma molti di ouelli • a cui 
I carabinieri e Digos hanno 
messo ' le manette ai ' polsU 

• sono raggiunti dà accuse già 
esse stesse enormi.1 come 
quella di omicidio plurimo, 
lesioni personali gravissime. 
detenzione e porto di esplo­
sivi e ' attentati ad impianti 
di pubblica utilità. Se le pa­
role hanno un'senso vuole 
dire che i ì "gruppi •' « spon­
tanei » o « organizzati » di cui 
hanno impunemente disputa­
to per anni Mario Tuti e 
Franco Freda. su funzionali 
riviste che pubblicavano i 
loro • « saggi >, •« fatti - uscire 
senza censure dàlia galera, 
hanno sulla coscienza gli ulti­
mi attentati compiuti a Ro­
ma: al Campidoglio, alla Far­
nesina, al Palazzo dei Mare­
scialli. sede del Consiglio Su­
periore della Magistratura, a 
Regina Coeli, al comando del­
la legione dei carabinieri di 
Piazza dèi Popolo. - al depo­
sito dell'Arma a Forte Anten­
ne: oppure • i -• « gesti • esem­
plari > quali gli omicidi del 
poliziòtto davanti al liceo ro­
mano Giulio Cesare, l'uccisio­
ne'di due sottufficiali addetti 
ai servizi amministrativi ai 
commissariati di periferia, la 
uccisione dell'agente davanti 
all'ambasciata del Libano e. 

infine, l'assassinio del giudice 
Amato. Il successo di questa 
prima fase di operazione di 
polizia è forse dovuto alle in­
dicazioni ricavate dalle, carte 
delle inchieste che il giudice 
romano aveva svolto contro il 
tprrorismo •: che siglava - in 
nero: NAR (Nùclei armati ri­
voluzionari). MPR (Movimen­
to popolare ' '• rivoluzionario), 
COP o « Terza posizione », due 
movimenti, di recente nascita, 
ma che- corrispondono alla 
scelta strategica di • « Ordine 
nuovo» di scomparire molti­
plicando le sigle. -• 

In quelle carte, che gli so­
no costate la vita, ci sono Tor­
se molti segreti svelati. Forse 
segreti che portano vicino ai 
registi, ai mandanti • della 
s t rage . " ••<••*••': •'••.*'.•>'•-•- •• 

E' certo che il « balilla » 
neo-nazista Luca De Orazi ài 
quale, dopo l'iniziale accusa di 
associazione sovversiva, sono 
state estese altre imputazioni 
di più grave consistenza an­
che in relazione al reato di 
strage, non può in alcun modo 
essere fatto passare per una 
« mente » o un capo. Poteva 
essere solo un piccolo « ducet-
to». Nella rete, si dice, sono 
caduti non soltanto dei pescio­
lini, ma v anche delle • teste 
d'uovo, dei laureati, dei poli­
glotti molto attenti .alle -vi­
cende del Medio Oriente e, 
nel '• passato,, clamorosamente 
scampata a inchieste di egua­
le spessore. Ora teorizzava 
l'alleanza coi rivoluzionari 
«rossi». _'._'...-. _ _!..'• ...:.. : 
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Dopo la cattura del boss Alberti, un altro delitto a Palermo sulla via della droga 

Ucciso 
Carmelo Ianni è stato assassinato nella hall dell'albergo da due killer -Lo hanno affrontato a viso scoperto -Il e Riva Smeralda » è a poche 
centinaia di metri dalla villa di Carini - Un collaboratore del « dpxsteur * e: altri 16 trafficanti arrestati a Parigi - Si indaga su Buscéita 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un altro fatto 
sanguinoso sulla via della dror 
ga: tale appare, anche se non 
confermato ufficialmente, lo 
spietato delitto avvenuto ie­
ri, a poche centinaia di me­
tri dalla villa di Carini adì-. 
bita a deposito di apparec­
chiature per la • trasformazio­
ne della morfina in eroina. 
E' stato ucciso a colpi.di pi­
stola Carmelo Ianni. 46 anni. 
titolare dell'albergo « Riva 
Smeralda » dove, secondo noti-, 
zie non ancora ufficiali, ave­
vano alloggiato i tre francesi 
arrestati dalla polizia paler­
mitana insième al boss Ger-
lando Alberti. L'uomo ha ten­
tato di sfuggire ai due sicari 
— giovanissimi e a viso sco­
perto, a detta di una testimo­
ne — ma è stato ' raggiunto 
nella hall dell'albergo, fre­
quentato da numerosi turisti 
italiani e stranieri e finito a 

colpi da pistola sparati a-bru­
ciapelo. I due killer sono quin­
di fuggiti a bordo di un'auto 
(una' «A 112 *) con la quale 
avevano raggiunto Carini. Nu­
merosi posti di blocco sono 
stati subito istituiti nella zo­
na e. alte porte di Palermo. 
L'auto della fuga è stata tro­
vata più tardi a due chilome­
tri dall'albergo « Riva Smeral­
da » completamente bruciata.. 

-. Intanto « le docteur » mar­
sigliese. preso insieme al boss 
Gerlando Alberti, non ha più 
le spalle coperte al suo pae­
se. Dalla Francia-è giunta di 
rimbalzo a Palermo la clamo­
rosa notìzia: il suo più fedele 
collaboratore è stato arresta­
to con altri sedici trafficanti 
di eroina, méntre venivano 
scoperte un'altra raffineria-
fantasma e una : piantagione 
di canapa ' indiana. • ;-

Gerarde Corbeille, nato a 
Marsiglia 36 anni fa. ha bru­
ciato le tappe nel traffico del­

la droga. Di -professione uffi­
ciale « pubbliche relazioni ». 
con residenza di lavoro in Li­
bano, in realtà egli è un po­
tente fornitore di stupefacen­
ti" per il vasto mercato clan­
destino. Così André Bousqùet. 
il famoso ' chimico sopranno­
minato appunto « le decteur ». 
raffinava i «. vagoni » di morfi­
na procurati da Corbeille. . : . 
• Più giù. nella piramide de­

gli arresti in Francia. Jean 
Marie Genovesi, un. « carroz­
ziere ». Nelle macchine dei 
trafficanti nascondeva infatti 
con altissima professionalità 
la « merce proibita ». Poi al­
tri tre nomi di rilievo. Il pro­
prietario di un bar. Stephan 
Guircossia. 50 anni, vecchia 
conoscenza della polizia paler­
mitana: Pietro Dorè, di 40 
anni: Jean Marc Pache, di 36 
anni. Sono stati tutti arrestati 
tra Parigi e Marsiglia. Con­
temporaneamente nelle mani 
della giustizia francese sono 

caduti due giovanissimi men­
tre si trovavano, al Sud. a 
Verice. " proprio * in • occasione " 
della % scopèrta - della: pianta­
gione di canapa. Sono Carlo 
Doglio di 24 anni ed Enric 
Crepin di 18 anni; •"_.••-.•- • -r • \ 
-> In quéste ore. trà.i diversi 
corpi di polizia, a Palermo. 
non c'è davvero: traccia di 
gelosie di mestiere. «I fran­
cesi collaborano. con nor ~ . 
aveva dichiarato ieri un alto' 
funzionario della questura .del 
capoluogo siciliano '.— ma il 
centro delle indagini è qui»'.' 
In via Ufficiosa: aveva "ag­
giunto: «Da loro però Ci a-
spettiamo molto». L'altra se­
ra, nel corso di una conferen­
za stampa organizzata in que­
stura: funzionari di polizia e 
della guardia di finanza, ave­
vano ripetuto un identico con­
cetto che era anche un inter­
rogativo: « \ i rendete conto 
di quanto sia importante sco­
prire. per .la prima volta in 

Sicilia una. raffineria al-gran 
completo? ».' Di più - non aye^ 
vano detto. Ma bell'aria, c'e­
rano già grosse.novità^ -.-. J 

I passaggi della droga so­
no • probabilmente questi : - in 
Media Oriente ; Gerard Cor­
beille è l'« alto ufficiale » dei 
collegamenti che sovrintende 
alle- operazioni di imbarco; 
in Sicilia. Gerlando Alberti 
si avvale della consulenza di 
«le doctèur». ' André Bousquet, 
per raffinare nell'isola: énV 
trano poi nel giro «carroz­
zieri » " e spacciatori,:, "• 

A Palermo si indaga anche 
su un ricercata di lusso:-Tom­
maso - Buscetta. il « sicario 
con licenza di drogare». Coin­
volto nella ." « epopea* nera » 
di Palermo, intorno' agli an­
ni 60. utilizzato all'inizio del­
la sua carriera come . killer 
di fiducia da Angelo La Bar­
bera (uno degli ideatori del­
la « strage di Ciaculli »). di­
ventato negli '.anni contrab­

bandiere esperto di sigarette 
e di. droga, la sua. è. quasi 
una «vita parallela» a quella 
di Gerlando Alberti, r.— » r : \ 

Sebbene sospettato di aver 
avuto un ruolo in tutti i de­
litti di rilievo accaduti nel 
capoluogo siciliano, per venti 
anni l'ha fatta franca.: Ne 
trascorse parecchi in.Brasile 
dove costruì una fortuna. E 
dal continente latino ameri­
cano venne estradato su ri­
chiesta italiana perché con­
dannato dalla Corte d'assise 
di Catanzaro a 14 anni di re­
clusione. Nel 1975 venne tra­
dotto aBe « Nuove » di Torino. 
Il giugno dello scorso anno 
Buscetta., definito detenuto 
modello, ha ottenuto il regi­
me di semi libertà. Ha la­
sciato Torino per venire in 
Sicilia. Da quel .momento di 
lui non si è sanuto più nulla. 
Adesso la polizia lo cerca, per­

ché proorio in occasione della 
uccisione del procuratore Co­

sta - venne accertata la sua 
presenza a Palermo. Che cosa 
è tornato a fare Buscetta. in 
Sicilia? Per ora c'è solo una 
ipotesi:. per r incontrare Ger­
lando Alberti, il vecchio amico 
degli anni .ruggenti, e reinse­
rirsi così nel vorticoso giro 
di miliardi dal quale,era ri­
masto tagliato fuori negli an­
ni trascorsi alle « Nuove ». .,;-

«Mi ero imbattuto nel suo 
nome — ha dichiarato ieri 
mattina a Palermo il giudice 
Giovanni Falcone che condu­
ce l'inchiesta sulle "'grandi 
famiglie7' americane .—: pro­
prio negli ultimi mesi»..La 
polizia palermitana sta cer­
cando di stabilire quali siano 
stati gli spostamenti di Bu­
scetta nell'ultimo * mese nel­
la speranza di farlo cadere 
in trappola coinè ; Gerlando 
Alberti. •-•?-.:-: '-.-.. j,:.;•„-.- •.... 

. . - Saverio Lodato 

Signorelli: l'ideologo 
ROMA — Paolo Signorelli, 42 anni, docente di storia e filo­
sofia al liceo De Santi», a Vigna Clara, uno dei quartieri 
borghesi della capitale. Sono I suol dati anagrafici, ma più 
di questi parlano quelli giudiziari, i rapporti del pubblici 
ministeri, le sue entrate e immediate uscite dalle galere. 

Secondo II giudice Mario Amato, che lo fece arrestare 
il 7 giugno dello scorso anno, il professore sarebbe stato 
tra I fondatori del NAR (nuclei armati rivoluzionari) una 
delle feroci sigle del terrorismo nero, che aveva trovato a 
Rieti la « base > per un ambizioso progetto: l'unificazione 
del terrorismo nero con quello delle BR. Ma un anno dopo 
Il 23 giugno del 1980 il PM Mario Amato cadeva crivellato 
dal proiettili dei NAR; proprio nel pieno dell'inchiesta sulla 
costituzione . del gruppo.. - ; • > • • . ' • i ».-..i. .-

La carriera di « duro », di ideologo dello squadrismo, ma 
anche di picchiatore vero e proprio comincia per Signo­
relli dall'università, dove ò attivissimo nel FUAN e nel 
circolo universitario della «Caravella». Lo ritroviamo poi 
in • Ordine nuovo » a fianco di Rauti, infine nel comitato 
centrale del MSI, sempre per la corrente rautiana. Dal 
partito - viene espulso nel 76. Ed eccolo fondare « Lotta 
popolare » una delle sigle del terrore nero, quella che 
organizza il rald di Sozze dove viene ucciso II compagno 
De Rosa. Dal liceo « Giulio Cesare » viene cacciato a furor 
di popolo per le denunce degli studenti che lo accusano 
di organizzare furiosi pestaggi contro democratici, ed eccolo 
allora trasferito al « De Santis » che comincia a pullulare 
di fascisti di ogni risma. Il suo nome compare anche nel­
l'inchiesta per l'omicidio del giudice Vittorio Occorsio, 

.prima di essere associato a quello di Claudio Mutti per 
l'organizzazione dei NAR e del micidiale nucleo reatino. 

Mutti: l'amico di Freda 
PARMA — Claudio Mutti, 34 anni, insegnante di lettere 
all'Istituto magistrale di Parma, assistente all'università di 
Bologna per le lingue ungro-finniche, ben noto negli am­
bienti dell'estrema destra, legato a Franco Freda e a Guido 
Giannettinl. E proprio tramite Freda, secondo alcune indi­
screzioni, si sarebbe incontrato con l'agente francese Durand. 
-- Venne arrestato per la prima volta a maggio del 74 nel 

eorso delle indagini per gli attentati dinamitardi di Molano. 
Ancona e Bologna, rivendicati da «Ordine nero». Imputato 
di concorso in strage continuata e tentata ricostituzione del 
partito fascista, venne trovato in possesso, durante una per­
quisizione di un biglietto (che nascondeva in una scarpa) 
col quale Guido Giannettinl, allora latitante all'estero, gli 
dava appuntamento a Parigi. 

Nell'ottobre dello stesso anno è in libertà, a causa della 
. cardiopatia di cui soffre} In seguito viene' prosciolto dal­

l'accusa di strage, mentre per l'altra imputazione gii atti 
. vennero inviati al processo romano contro « Ordine nuovo ». 

organizzato dal giudica Occorsio, poi assassinato. Anche per 
associazione sovversiva, - al processo di Catanzaro, fu am­
nistiato. • - • ' • . - . -•• 

Nel 70,. dopo lo scioglimento del movimento di estrema 
destra « Giovano.Europa» del quale era segretario, lo tro­
viamo attivissimo nell'associazione « Lotta popolare », quella 
fondata da Signorelli. Nel frattempo si laurea in linque e 
letterature ungro-finniche e traduce, per la casa editrice di 
Froda, il libro del romeno Cordreanu. fondatore del legio-
narismo nel suo paese e accanito antisemita. Lo vediamo 
poi.a capo dei comitati pro-Freda • dell'associazione Italia-
Libia della-quale divenne presidente. 
- A giugno dello scorso anno finì In galera nell'ambito del­
l'inchiesta dei NAR s Rieti, su mandato di cattura del 
giudice Amato! Ma, anche lui, dopo l'omicidio dèf giudici. 
venne prosciolto. . 

Semerari: psichiatra dei mafiosi 
ROMA — Aldo Semerari - è titolare di una cattedra di 
antropologia criminale all'università di Roma e di una 
scuola di specializzazione In criminologia clinica • psichia­
tria forense al Policlinico. Psichiatra di • chiara fama ». 
almeno in certi ambienti conservatori, fece la sua prima 
uscita pubblica redigendo la perizia psichiatrica in baso 
alla quale il professor Aldo Braibanti venne condannato 
per plagio con una sentenza che fece epoca! 

La più recente è la perizia psichiatrica su Giuseppe Avi­
gnone, un boss mafioso accusato della strage di Razza 
dove rimasero uccisi due carabinieri e due mafiosi. In 
quell'occasione andò a ripescare la «sindrome di Ganzar» 
cosi definendo lo stato mentale del mafioso: « eccesso .di 

: simulazione che porterebbe a. una malattia montale». 
Cioè, a forza di far finta di esser» «matto» lo è divenuto 

.davvero. Cosi il processo fu rinviato e tuttora lo si deve 
celebrare. 
. Ma il momento più Inquietante della sua «carriera». 
che gli ha fruttato fior di milioni, i legato proprio al.giu­
dice Mario Amato. Quando il magistrato fu assassinato si 
disse che aveva appena consegnato all'allora - procuratore 
capo della Repùbblica De Matteo uni relazione nella quale 
c'erano I nomi di duo grossi personaggi dell'eversione nera: 
Signorelli e un noto psichiatra in cui non si fece fatica a 
individuare proprio il Semerari. I toro nomi orano méssi 
in relazione al tentato omicidio a Roma dell'avvocato fa­
scista Arcangeli. In quell'occasione i killer sbagliarono obiet­
tivo e stesero al suolo, senza vita. Antonio Leandri, un 
giovane impiegato che passeggiava per i fatti suoi. 

Cosa dicono i segretari confederali 

Se anche nelle scuole 
fosse introdotta 

la settimana corta ? 
ROMA — TI rito si ripète. 
Alla fine di agosto si rico­
mincia a parlare di scuola: 
ci sono gli esami di ripara­
zione: ci sono le minacce — 
poi smentite — dello Snals 
di bloccare tutto: ci sono i 
soiiti vecchi problemi, irri­
solti da sempre, drammati­
ci e urgenti da sempre: Ce 
ta bagarre sui prezzi, altis­
simi. dei libri e del «corre­
do ». Tutto si ripete, come in 
uno scenario già stabilito. 
Con qualche variante, lieve. 
' Quest'anno la novità è rap­
presentata dalla proposta di 
introdurre la settimana cor­
ta. Un'agenzia di stampa. 
Ieri, ha diligentemente in­
tervistato i segretari confe­
derali per sentire II loro 
parere. Dice Osvaldo Pagliu-
ca. segretario della UIL: 
e Possiamo anche essere d'ac­
cordo. anche se per 11 mo­
mento l'ipotesi non è attua­
bile!». «ET un problema da 
decentrare — incalza Ales­
sandrini della CIsl — legato 
id un principio di program­

mazione dell'orario. La que- ' 
stione potrebbe, essere affi­
data. in una prima fase, agli 
organi collegiali » . , . - . - . 

E* d'accordo anche Claudio 
Perrinl. segretario della CgD-
-cuola: «La possibilità del­
la settimana corta non è da 
escludere ma la sua introdu­
zione deve essere legata ad 
una decisione degli organi 
collegiali ». 
-'fi « dibattito ». " dunque, è 
aperto. Così come aperte re­
stano le vicende travagliate 
che hanno accompagnato la 
fine dell'anno: « Non sono 
state ancora approvate — 
ricorda Pedrini — tutte quel­
le riforme attese da anni, co­
me quella della secondaria: 
non sono state modificate le 
norme sugli organi collegia­
li; non si è fatto nessun pas­
so avanti nella riforma del 
ministero della Pubblica I-
struzione. E. malgrado l'im­
pegno del governo preso con 
la federazione unitaria, gli 
insegnanti ancora aspettano 
l'tmticipo di 40 mila lire sta­
bilito a giugno». 

«Abbiamo minato la Biennale» 
VENEZIA — Con una tele 
fonata, giunta alle 10 e 30 
ialla redazione di Venezia del 
Ì'ANSA. un anonimo intcrlo 
fcutore ha awef .ito che' una 
bomba è stata poìta nella se­
de della Biennale. . - • 
i 

«Abbiamo minato la sede 
1 della biennale di Venezia -
j ha detto lo sconosciuto, che 
; parlava senza alcuna infles 

sione particolare — sarà una 
1 nuòva strage *. 

Diminuita 
FIVAma 
il prezzo 
dei libri 

non scende 
" RÓMA — L'Iva "sui libri è 
diminuita, ma il prezzo dei 
libri rimarrà invariato. La 
mancata modifica riguar- • 
da soprattutto i testi per 

• le scuole: avrebbero potu­
to costare di meno, ma gli 
editori si sono affrettati 
ad aumentare i prezzi di 
copertina in modo da an­
nullare gli effetti della va­
riazione sull'imposta. E 
così le famiglie subiranno 
la solita stangata, senza 
nemmeno accorgersi che 1* 
Iva è calata del Ve. \ 

All'indomani del decre­
to con il quale veniva ri­
dotta l'Iva, l'associazione 
librai italiani aveva solle­
citato ufficialmente gli edi­
tori ad applicare corretta­
mente il provvedimento. 
Ma già dopo un primo in­
contro. avvenuto a metà 
luglio i risultati furono ne­
gativi (e tali aonò rimasti). 

Gii editori hanno moti­
vato il rifiuto, sostenendo 
che il decreto, in realtà. 
non sarebbe stato diretto 
alle famiglie, ma avrebbe 
inteso « incoraggiare un 
settore in difficoltà ». 

Sequestrata 
a Bruxelles 
la figlia idi 

ÌV - I ; - >:< ? >*v - i ,t£M- - --.i."Vf«*•:.>•• WM:'%.:**: 

un industriale 
italiano ; 

BRUXELLES — «Mi hanno 
rapito; mi tengono prigionie­
ra in un appartamento in cit­
tà. In questo momento sono 
usciti, cosi vi posso telefona­
re... ». La chiamata si inter­
rompe bruscamente, forse per 
il ritorno dei banditi. Cosi 
Arianna D'Annunzio. . figlia 
tredicenne di un . industriale 
italiano, avrebbe annunciato 
il suo rapimento avvenuto 
nella capitale belga. 

L'adolescente che vive con 
. i genitori in un sobborgo del­
la periferia * occidentale . di 
Bruxelles, in vìa Wakourt. 
sarebbe stata avvicinata l'al­
tro ieri mattina, verso le un­
dici, da alcuni sconosciuti che. 
a viva forza, l'avrebbero 
spinta in una macchina, e tra­
scinata in un appartamento 
della città. 

I genitori avevano subito 
raccontato il fatto alla poli­
zia, pur non avendo ricevuto 
ancora nessuna richiesta di 
riscatto, e le indagini erano 

' scattate immediatamente sul­
la base delle testimonianze di 
coloro che avevano. assistito 
al rapimento. Poi la telefo­
nata della . ragazzina, che 

. avrebbe confermato il suo se­
questro, senza essere in gra­
do però di chiarire in quale 
parte della città si trovi la 
rasa. dove è tenuta prigio ! 
niera. • I 
, » . ; - % ! • : V • : , . - . : r . ' : : } ' -•" . 

Detenuto ; 
"muore ; 

accoltellato 
a Cosenza: un 
altro è grave 

COSENZA — Nulla « anco­
ra trapelato sull'accoltella­
mento di due detenuti veri­
ficatosi. l'altra mattina, nelle 
carceri di Colle Triglio. a 
Cosenza. 

Uno di essi. Carlo Mazzei, 
23 anni, è morto all'ospeda­
le di Cosenza dopo molte ore 
di agoni*. L'altro, Stivatore 
Pati, 39 anni, si trova, in gra­
vi condizioni nel reparto di 
chirurgia. Dopo ventiquattro 
ore dall'accaduto, gli orga­
ni ufficiali non hanno anco­
ra fornito una versione sulla 
vicenda, anzi tendono a man-
tènere il più assoluto riser­
bo. D'altra parte, anche per 
gli inquirenti le indagini si 
presentano difficili. 

La tesi più accreditata sem­
bra quella secondo la quale 
un gruppetto di detenuti, ab­
bia avvicinato 0 Manei e il 
Patì, colpendoli ripetutamen­
te. forse con un coltello a la­
ma lunga e sottile, o forse 
con 1 manici di posate ap­
puntiti. 

In quanto alle ragioni del-
l'aggressione, potrebbe trat­
tarsi di una questione di pre­
dominio: Carlo Mazzei. in­
fatti, era divenuto negli ul 
timi tempi assai noto negli 
ambienti della malavita co­
sentina per la spregiudica­
tezza del suo comportamen­
to. Si trovava in carcere, da 
circa un anno per una spa­
ratoria compiuta a Cosen­
za e. durante la quale un 
venditore ambulante rimase 
UCCÌSO. ' • . . ' :-• '-..•«. . •" . 
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Firenze: 
falKta 

l'evasione 
prendono 
5 ostaggi 

FIRENZE — Cinque detenu­
ti della casa di reclusione 
Santa Teresa, nel pieno cen­
tro storico del capoluogo to­
scano. hanno tentato di eva­
dere ieri sera tardi, ma so­
no rimasti bloccati all'inter­
no del carcere dove hanno 
preso quattro ostaggi (una 
guardia carceraria, e tre de­
tenuti che godono di un re­
gime di sezniubertà), minac­
ciandoli con coltelli rudi­
mentali. Protagonisti del ten­
tativo di evasone sono Mimi 
Caradonna, Islaim Farihas. 
Falco Sabino. Kosa Stevan 
e Maurudo RossL 

I cinque hanno prima cat­
turato la guardia Salvatore 
Capello e poi hanno tentato 
— una volta giunti in infer­
meria — di sequestrare un'al­
tra guardia, Esposito, che. 
accorgendosi delle intenzioni 
dei cinque detenuti, è riusci­
to a fuggire. Nel frattempo 
uno dei detenuti è entrato in 
possesso della chiave della 
porta di uscita e si è diretto 
verso quest'ultima, seguito 
dagli altri quattro. 

Subito dopo è scattato r i ­
tenne e sul posto sono accor­
si carabinieri .e agenti di po­
lizia, che hanno isolato l'in­
tero complesso edilizio che 
ospita il penitenziario. Sul po­
sto sono andati anche uffi­
ciali dei carabinieri e funzio­
nari della questura. I cinque 
detenuti sino a tarda notte 
non avevano avanzato alcuna 
richiesta. 

\ r 

In continuò 
aumento 
i militari .* 

dediti ;̂  
alla droga 

ROMA —. Nel • 1977 sono 
stati accertati complessi­
vamente. 338 casi di 'tossi-' 
codipènoénzà tra i milita­
ri dei quali 60 tra gli iscrit­
ti di leva e 278 tra militari 
incorporati da poco tem­
po. Centosessantuno : han­
no fatto usò di' eroina. 2 
di morfina. 1 di LSD, 1 di 
haschisc e 173 di droghe 
varie. Di tutti questi tossi­
codipendenti. otto sono sta­
ti inviati In licenza di con­
valescenza e 330 riformati. 

Nel 1978 sono stati sco­
perti complessivamente 733 
casi e nel 1579 fino a tut-
t'oggl 1.345 cesi. DI que­
sti ultimi 157 si riferisco­
no a iscritti di leva e dei 
restanti 1.188 incorporati. 
560 furono scoperti nei pri. 
mo mese di servizio. 

- Queste cifre sono state 
fornite dal ministro della 
Difesa Lagorio in risposta 
ad una interrogazione. La­
gorio precisa, fra l'altro, 
che. al fine di evitare che 

j i tossicodipendenti si tr> 
] vino ad essolvere compiti 
i delicati la prima precau-
! zione consiste nell'evltare 
j che i tossicodipendenti en-
| trino nell'organizzazione 
! militare. 

Q> 
Sindacato e democrazia (edi­
toriale di Luciano Lama) : 
L'Occidente, la Polonia e le 
condizioni del rinnovamento 
(articoli di Romano Ledda, 
Angelo Bolaffi, Wlodimierz 
Brus, Adriano Guerra, Fran­
cesco Cataluccio, , Giorgio 
Riparbelli) . 

i La De strumentalizza la crisi 
economica (di Lina Tamburrino) 

l Che cosa lega il Sud alle lotte 
operaie (di Umberto Ranieri) 

i Democrazia indnstriale - L'irrea­
le barriera tra'cogestione e con­
flitto (di Pietro Merli Brandini) 

i L'Europa di fronte ai genocidi 
della « periferia » (di Marco Ca­
lamai) 

I Fin lontana la soluzione della 
crisi mediorientale (di Renzo 
Foa) 
Biennale-cinema • La grande in* 
salata veneziana (di Mino Argen­
tieri) 
Evoluzione « metamorfosi del 
soggetto proletario? (di Aris Ac­
conterò) 

n Contemporaneo 
Bologna, agosto 1989 > 
articoli di Renato Zangheri. Luciano 
Guerzoni, Luigi Pedrazzi, Lanfranco 
Turci. Giuliano Cazzola. Renzo Imbe­
ni. Federico Stame. Miriam Ridotti. 
Marco Fumagalli. Gian Pietro Testa. 
Francesco Gencarclli, disco Fava. 
nota introduttiva di Bruno Schacherl. 

il-
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A «Videosera» (Rete due) omaggio alla Callas 

Una voce di 
nome 

Pezzi di cineteca, testimonianze, interviste per ricostrui­
re la vita della grande cantante - I limiti del servizio 

Solo Papa Montini cammi­
nava come la Callas, aveva 
lo stesso portamento signori­
le e austero. Ce lo assicura 
Biki, creatrice di moda, che 
per lunghi anni vestì la fa­
mosa cantante per i suoi ap­
puntamenti mondani e i suoi 
recital. Una volta la cantan­
te si trovava a Venezia con 
un'amica; era giA famosa 
ma portava delle lunghe 
trecce bionde. Alcuni ragaz-
«i, non riconoscendola, la 
presero per una loro coeta­
nea e la invitarono ad una 
festa da ballo; uno anzi si 
mise persino a corteggiarla. 
Lei ne fu molto lusingata. 

Ad una recita di Traviala. 
dopo il primo atto, dal log­
gione gli anti-callasiani sca­
gliarono sulla ribalta degli 
ortaggi: la Callas, miope co­
m'era, non se ne accorse. 
raccolse un ravanello e lo 
mostrò al pubblico che scop­
piò in un delirio di applausi. 
Questa invece la racconta 
Luchino Visconti, regista di 
quella famosissima e forse 
unica Traviata. 

Pezzi di cineteca, testimo­
nianze di fans. interviste con 
i suoi più diretti collabora­
tori, con la sua grande mae­
stra Elvira de Hidalgo, se­
quenze da concerti famosi 
come quelli di Parigi del '58 
m poi ancora del 64: tutto ser­
ve a ricostruire la a Vita di 
una voce », la vita di una 
donna che è slata senz'altro 

una'delle più grandi cantan­
ti lìriche di tutti i tempi. 

Rivedremo la celebre arti­
sta questa sera sulla Rete 
due (alle 21.45) a « Video­
sera ». / / programma è rea­
lizzato da Fiorella Mariani 
con la regia di Luciano A-
rancio. Si tratta di tanti .e 
anche interessanti spezzoni 
cinematografici, , flash bio­
grafici come l'assalto dei fo­
tografi alla stazione o all'ae­
roporto. come i menù da lei 
preferiti al ristorante parigi-
no a Maxim's i>. menù ricor­
dati con venerazione da un 
maitre: verdure crude, so­
gliole alla mugnaia ma non 
con il burro bensì all'olio d' 
oliva, carne alla griglia e 
— per la linea — nini pastic­
ceria: oggi c'è persino un 
piatto a suo nome: la «r sella 
d'agnello-M aria Callas »: di­
sossata e poi farcita con fois-
gras e tartufi: * trattava mol­
to gentilmente i camerieri. 
non era mai nevrastenica, co­
me tante altre dive ». Diin-
que dicevamo che si tratta 
— per questo programma rie­
vocati ro — di tenti pezzettini 
che • però aUn fine non rie­
scono n comporre alcun dise-
°nn. nh'im mosaico. Lei. la 
Callas. donna e cantane, non 
renvano mai bene alla ri­
batta. ' . . ."-•-. 
: Chi era veramente la Cal­
las? « Una che credeva nel­
l'arte come in una fede ». 
Una che faceva il suo lavo­

ro con una dedizione assolu­
ta, alla ricerca estrèma del­
la perfezione. La Callas era * 
sì una cantante, • ma anche '' 
e forse soprattutto era una 
grande attrice: « Ha nel san­
gue la tragedia, la possibili- • 
tà di esprimersi con il viso », ..-
diceva il suo amico Visconti, • 
Era una cantante che quan- _• 
do entrava in scena smette- ; 
va di essere.. Marh Callas 
per diventare sino alta fine 
della serata Norma. Lucia, 
Anna. Violetta, Rosina, Me­
dea. Tosca, Carmen, Imoge-
ne. .4mina. Armida, etc. 

E abbiamo avuto una su­
perba prova della sua alta 
classe di attrice proprio in 
quel film di Pasolini, Medea. 
dove non ha voluto cantare 
ma recitare: a A'on sono d' 
accordo sitila realizzazione 
dell'onera lirica in film ». 

Per rendere omaggio alla 
Callas non occorre far vede­
re teatri o serate di gala con 
la più ricca borghesia pari­
gina in pompa magna, oppu­
re quei famosi studi di regi' 
strazione Pathé Marconi do­
ve negli ultimi anni della 
sua carriera. incise un'indi­
menticabile ' Carmen- con 
Georges Prètre. La sua voce 
non • è uno scontato sotto­
fondo per queste desolanti 
immagini. E non serve mol­
to, per conoscere la Callns, 
far vedere certi pronti raffi- \ 
untissimi con Stravintiti. Ru-
binstein. Chaplin., Cocteau. 

Maria Callas in e Medea > di Pasolini 

Cerio e'e stata anche la Cal­
imi mondana, dei tempi di 
Meneghini e di Onassis. de-
gfi anni trionfali quando fa­
ceva la spola tra Montecarlo 
rv Parigi, tra Londra e New 
l'or « la chiamavano « la di­
vina », come prima avevano 
chiamalo solò Creta Garbo. 
Ma è roba di poco conto. • 

Forse gli eredi della can­
tante hanno vietato alcune 
testimonianze. '• forse gli in­
stancabili cultori dei morti 
sì sono rifiutati di restituir­
cene un'immàgine più urna-.. 
na, meno circondata di glo­
ria e di mistero. Persino le 
sue ceneri sono state trafuga­
te e la sepolcrale visione del 
suo loculo vuoto non è pro­
prio un omaggio alla sua ar­

te. '• « Voi create e distrugge­
te gli idoli senza alcun rite­
gno », disse un giorno Ma­
ria ad uri intervistatore. Ma ' 
anche quest'idolo cimiteria­
le dovrebbe essere infranto. 
Rimane il mito, questo è. ve­
ro, della sua vóce per fortu­
na più consegnata ai posteri 
attraverso i dischi che attra­
verso certi orribili spezzoni •. 
cinematografici. Come recita­
va se lo ricorderà bene solo 
chi ' l'ha vista dot vivo: la 
sua voce invece ancor oggi a 
sentirla fa provare un inde­
scrivibile brivido. Del resto, 
di lutto il resto, per favore 
basta, perché nan se ne può 
prnnrio più, . 

Renato Garavaglia 

Stasera sulla Rete uno « La gnoccolara » diretta da Mico Galdieri 

Una Mirandolina nel ventre di Napoli 
ROMA — Il mare e una don­
na ammaliatrice come . una 
sirena, ma anche casupole 
fatiscenti e molta cartapesta 
dipinta, per la commedia dia* 
lettale di Pietro Trincherà. 
autore ' napoletano : del ;"700... 
in onda stasera sulla Reteuno 
alle 21.30: è La gnoccolara, 
diretta e girata da Mico Gal: 
dieri sullo sfondo di un im­
pianto scenico assolutamente 
teatrale, fatto di quinte e 
fondali ed eretto, però, su 
una vera spiaggia. 

L'unica a passeggiare sulla 
riva di questo mare, a seder­
si su un tronco e a guar­
darlo. è proprio lei. la prota­
gonista. interpretata da una 
Ida di Benedetto in ottima 
forma. E a ragione è la sola 
a far questo, visto che è an­
che l'unica ad essere stata 
provvista da madre natura 
di una carnalità incandescen­

te ma sana. Di questa nella 
commedia si fa mercato, un 
po' da parte di tutti, parenti 
avidi di, denaro e corteggia­
tori disposti a sborsarlo, mo­
struosi tutti come gli abitanti 
di una corte dei miracoli, e 
rinchiusi giustamente jielle 
quattro mura del villaggio ab­
bozzato sulla scena. 

La storia di. Graziella, di 
professione fabbricante di pa­
sta. abbandonata dal marito 
da dieci anni e costretta dai 
genitori e dal fratello a pro­
mettersi un po' a tutti per 
cavarne regali e quattrini, è 
vista insomma dak- Galdieri 
in una chiave decisamente fe­
roce. '• '• ;.-...'-r: • -,-.--,.-. 

E*- un appuntamento di 
buon rilievo, insomma, per 
più di un motivo. C'è il re­
cupero di un testo che non 
è stato allestito troppo spes­
so (ci ritornano alla mente 

solo due edizioni --teatrali, 
quella del '63 con Pupella 
Maggio e quella, piò recente, 
dei Santella. nel '77) : c'è la 
possibilità di vedere Ida di 
Benedetto, un'interprete che 
negli ultimi tempi ha dato 

j delle ottime prove sia al ci-
j nema che in televisione, ca-
; lata di nuovo nell'ambiente 
1 nel quale e nata come attri­

ce. quello del teatro dialet­
tale partenopeo; c'è anche 
l'Idea di regìa di cui abbia­
mo parlato, che riesce a ri­
solvere con : buona efficacia 
i rapporti fra mezzo teatrale 
e mezzo televisivo.. 

Il riferimento d'obbligo, per 
il personaggio di Trincherà. 
che è datato 1733. è la più 
tarda e molto più ' famosa 
Mirandolina, l'accòrta bor-' 
gbese di Goldoni: tutt'e due 
tengono a bada tre innamo­
rati. tutt'e due finiscono per 

unirsi con un altro ancora. I 
più confacente alla loro po­
sizione (Graziella, infatti, ri­
troverà il marito, che le si 
presenterà sotto false spoglie 
per mettere alla pròva la sua 
fedeltà). Ma coi paragóni bi­
sogna r andare cauti, e non 
solo per il dislivello che esi­
ste fra i due autori. Anche 
questo è suggerito dalla re­
gia di Galdieri. che mette in 
evidenza la miseria reale, an­
che se colorita, che imprigio­
na la protagonista (molto lon­
tana dal benessere 'borghese' 
di cui. gode Mirandolina): e 
anche l'importanza di: certi 
sentimenti robusti, e « popo­
lari ». anche se un po' ste­
reotipati. quali fedeltà, ono­
re. ecc.... (anch'essi lontani 
dal sicuro buonsenso della lo­
ca ndiera). • V-" 

m. s. p. 
Darle Cantarelli (ine degli In-' 
tarpreti della « Gnoccolara » 

PROGRAMMI TV -/'• 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemazionale di 

danza a cura di Vittoria Ottolenghi: « Broufllards » -
Musica di C. Debussy, coreografia di J. Cranko (2. 
parte); «Presence», coreografia di J. Cranko. musica 
di B.A. Zimmerman (1. parte) 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 KAPPADUE - Musiche di Gorhi Kxamer impaginate 

da Vito Molinari e Carlo Silva (2. puntata» 
18.10 GRANDE PARATA - Disegni animati 
1BVB FRESCO. FRESCO - Una proposta per l'estate 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
30.40 PINO PONG - Opinioni a confronto su fatti e problemi 

di attualità. 
21.30 LA GNOCCOLARA di Pietro Trincherà • Adattamento 

televisivo e regia di Mico Galdieri con Mico Galdieri. 
Ida DI Benedetto. Lino Troisi. Antonio Casagrande 

22.50 EUGENIO 8ENNATO IN CONCERTO 
23.35 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.15 - 14.19 TRA SCUOLA E LAVORO e Basilicata » 
17 LA BUFERA - Sceneggiato di E. Calandra con Claudio 

Gora. Gabriele Lavia. Marina Doìfin. Marilù Tolo. M. 
Foschi - Regia di Edmo Fenoglio 

18.05 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartone animato 
DAL PARLAMENTO 

18.30 TG 2 SPORTSERA 
1850 JOE FORRESTER - « Una ragazza in pericolo » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 PAGANINI - Regia di D. Guardamagna con T. Schi-

rinzi (3. puntata) 
21.45 VIDEOSERA - di C. Barbati e C. Masenza: «Callas: 

Vita di una voce», di Fiorella Mariani. Regia di L. 
Arancio 

22.55 GEORGE E MILDRED - «Evasioni parallele» - Tele­
film comico 

23,2» TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... . 

1t • T G 3 
19,15 GIANNI E PINOTTO 
19.20 APPRENDISTA JAZZ di Ermanno Anfossl 
1950 BIENNALE CINEMA -VENEZIA *ap - In diretta dalla 

mostra • _-. -
20.05 DSE: CORSO PER I SOCCORRITORI 

QUESTA SERA PARLIAMO D I -
20.40 Per il ciclo « Film d'opera »: La forza dal dettino di 

Giuseppe Verdi con Tito Gobbi. Nelly Corradi. Galliano 
Masini. Orchestra e coro dell'opera di Roma diretti da 
G. Santini. Presentazione di M. Bortototto 

2220 TG 3 
22,35 GIANNI E PINOTTO 
22.40 BIENNALE CINEMA - VENEZIA ? • in diretta dalla 

. Mostra . . . 

D TV Svizzera 
ORE /19,10: Programmi estivi per la gioventù; 30: Tele 
giornale; 20,10: Le nostre repubbliche; 20.40: ... E sare­
mo in tre: 21,45: La voce del padrone; 22,45: L'invito -
Film con Jean Lue Btdeau. Jean Champion. Corinne Co-
derey - Regia di Claude Goretta. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,16: Punto d'incontro: 
20.30: Cartoni animati; 20.45: Tutto oggi; 21: Viva il gene­
rale José! 22J0: Locandina; 22.45: Canale 27; 23: U gatn*. 

• TV Francia 
ORE 12,45 A2; 13,35: Un affare per Mannoll: 14: Aujourd'hui 
madame; 15: L'avventura è alla fine delia strada (8); 15.55: 
Sport; 17: Quattro stagioni; 18.50: Gioco dei numeri • 
lettere; 20: Telegiornale; 2035: Fortunata e Giacinta: 215!» 
Ah! Voi scrivete; 23.02: La fidanzata d'America - Film. 

D TV Montecarlo 
: ORE 18.06: Capitan Nice: - 1&35. Paroiiamo e contiamo 
! 19.05: Cartoni animati: 19.15: Polizia femminile: 20- ri 
f Buggsum; 2O30: Medicai Center; 21.35: Amico mio., fre 
I ga tu., che frego io~l • Film; 23.35: La caca sena» tempo -

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 15. 19, 21. 23. 6: Segna­
le orario; 6.30: It's only rol-
ling stones; 7.15: Via Asiago 
tenda; 8,30: Ieri al Parlamen­
to: 8.40: Lo strumento del 
giorno; 9: Radloanch'io esta­
te *80. con Enrico Va ime; 
10.45: Da Venezia, cinema; 
11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io '80: 13.15: Ho... ttan-
ta musica; 14,30: La voce dei 
poeti: 15.03: Baranta presen­
ta rally: 15.30: Errrp'uno 
estate: 16.30: Fonosfcra 17: 
Patchwork; 18.10: Da Vene 

I zia cinema con Laura Betti; | 
• 18.35: Su fratelli su compa- ! 

gtii; 19.20: Ascolta si fa sera; 
1925: Asterisco musicale; ! 
19.30: Radiouno jazz '80; '. 
19.55: Operazione fantasia ì 
2025: Mediterranea; 21.03: • 
Concerto sinfònico, dirige J. 
Semkov; 22: Musica da ope­
rette: 22.30: Scelti per voi. 

U Radio 2 
GIORNALI RADIO: .05. 
6.30. 7.30. 8.30. 930. 11.30. 1230. 
13.30. 16.30. 1730. 18.30. 1930. 
22.30 6 6.06-635 7.05-7.55-8,45-9: | 
I Riorni; 7: Bollettino del ma- j 

re: 730: Momento dello spi* 
rito: fc\56: Un argomento al 
giorno; 9,10: Ben Hur; 932-
10.12: La luna nel posso; 10: 
GR 2 estate; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio­
ni regionali; 12,45: Hit para* 
de; 13.44: 8ound-track; 15-
15^4-15,40-16,03 1«,33-17.1MÌ,06 
18.1719,10: Tempo d'estate; 
15.08: Tenera è la notte; 1630: 
Bollettino del mare; 15.43: 
Racconti della galassia; 18,45: 
Nino Taranto presenta.-; 
1732: La musica che place 
a te e non a me; 17.55: Senti­
mentale; 18.08: Il ballo del 
mattone; 18,32: Musica a Pa­

lano Labia; 19.10-22,40: DJ. 
special; 20,15: Sere d'estate; 
D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735 
9.46 11.45, 13.45, 18,45, 20,40! 
6: Preludio; «,65430-10,45: il 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina: MHl,45: Tem­
po e strade; 036: Noi.- voi. 
loro donna; 12: Musica operi­
stica; 13: Pomeriggio musica­
le; 16.15: Rassegna delle ri­
viste culturali; 1530: Un cer­
to discorso; 17: La lettura e 
le idee; 17.30-19: Spaslotre; 
21: Musiche d'oggi; 2135: Spa­
ziose opinione, 

Ventidue 
cori in! 
gara al 
concorso 
di Arezzo 

AREZZO — E* giunto al­
la sua ventottesima edi­
zione Il concorso'polifoni­
co intemazionale Guido 
D'Arezzo. I cori In gara 
sono 22 di cui 12 stranieri 
e 10 italiani. Provengono 
da varie parti del mondo: 
Argentina, Austria, Buffa-
ria, Cecoslovacchia, Fran­
cia. Germania occidenta­
le. Inghilterra. Jugoslavia. 
Ungheria, Svezia. La com­
petizione canora è, coma 
vuole fa tradizione, divisa 
in cinque categorie: cori 
misti, maschili, femmini­
li, voci bianche e canto 
gregoriano. A queste e sta­
to aggiunto una raseegna 
di canto popolare elabora­
to in coro. . 

L'affluenza di parteci­
panti non è delle phì mas­
sicce. Dei quaranta com­
plessi che avevano chiesto 
di esibirsi sul palcosceni­
co aretino, ne sono stati 
ammessi solo una ventina. 
Per tutti gli altri non c'è 
stato nulla da fare. La 
colpa — dicono gli « Ami­
ci della Musica » che or­
ganizzano la manifesta­
zione — è della borsa pe­
rennemente vuota none-

: stante le laute sovvenzio­
ni del ministro dello spet­
tacolo. 

Oltre al cori ehe non 
•ano potuti andare ad A* 
rezzo, ci tono quelli eh* 
non hanno voluto partaci* 
pura. La formula del con­
corso — spesso al con ti u 
delle polemiche — mostra 
a volte la corda: lo scor­
so anno non furono acee-
gnati ben due premi per­
ché I giudici furono del 
parare che neseune li 
avesse meritati. Por gli 
organizzatori fu un pic­
colo risparmio in targhe 
ed attestati che tuttavia 
mica In pericolo la • buo­
na reputartene • sii molti 
gruppi canori. La manife­
stazione polifonica si 
trarrà fino a 
31 agosto. 

B 

inaugurata la rassegna musicale di Città di Castello 

sogna 

Le tre « Sonate a di Pierre Boultz (nella foto) saranno eseguite a Città di Castello 

Bugie di mezza estate 
sulla musica e il PCI 

Film, mostre e concerti per il Seicento francese - Presentata un'« Azione Sa­
cra» di Gianfrancesco Di Majo - Stasera le tre «Sonate» di Pierre Boulez 

••[ '. >.•( • • : l vw ; "v >".' ):--;-f\ ,. •, ' Dal nostro inviato 
CITTA' DI CASTELLO — La meteorologia avverte che II maltempo viene dalla Francia. Guarda un po': * una stranezza, 
se pentiamo che in questi stsssi giorni arriva dalla Francia tutto un btndìdio destinato a dare nuovo prestigio a iniziative 
culturali, fiorenti nel nostro Paese. A Siena, per esemplò, c'è Pierre Boulez per un incontro sulle esperienze dell'IRCAM 
(questo magico nome prende le iniziali dell Institut de Recer che et Coordination Acustique Musique, operante a Parigi) e 
per assistere a un concerto di sue composizioni. A Città di Castello, il Xlll Festival musicale, detto «Delle Nazioni». 
si svolge quest'anno, appunto, in collaborazione con la Francia. E' una collaborazione ad alto livello, che ha preso a fun­
zionare già dall'altro giorno, 
con la mostra inaugurata a 
Palazzo ; Vitelli, mirante ad ; 
illustrare, il periodo storico 
e culturale del regno di Lui- ' 
gi XIV: c'è Molière, c'è Ra- ; 
cine, c'è il famoso ministro] 

Colbert, c'è il Giansenismo, 
c'è Rameau, c'è Couperin. 
C'è tutta la multiforme opu­
lenza del ; « grande secolo » 
benedetto • dal cielo. E sarà 
per un gesto di gelosia, che; 
Giove Pluvio, con il bendidio. 
ha mandato dalla Francia an­
che fulmini, saette, allaga­
menti e trombe d'aria. 

Città di Castello (il centro 
è sossopra. per il rifacimen­
to della pavimentazione e per 
l'installazione dell'impianto di 
distribuzione del gas) affron­
ta le cose con grande respi­
ro: il Festival è lungo, la 
musica da smaltire è tantis­
sima, così si è preso il lusso 
di inaugurare le manifestazio­
ni con il film (1964) di Ro­
berto Rossellini, La presa di 
potere da parte di Luigi XIV. 
E' servito a precisare meglio 
l'epoca che s'intende rievoca­
re. delineata splendidamente 
nelle pagine premesse da Sil­
vio Muzii al prezioso « pro­
gramma ». Seguiranno i film 
Lés Cami&ards di René Allio 
e Molière di Ariane Mnou-
chkine. nonché documentari 
su compositori francesi e ita­
liani: Rameau, Charpentier. 
Vivaldi. "L'arricchimento del 
Festival con - manifestazioni 
collaterali.. ma complementa­
ri all'idea centrale del pro­
gramma. dà la riprova del­
l'impegnò culturale d'una ini­
ziativa concretamente -• atnbi-

i ziosa, -rafforzata : quest'anno 
dalla presenza di un'orchestra 
da camera, recentemente co­
stituita a Treviso da Gabrie­
le Gandini. direttore musica­
le della màriifestàzioné. Con 
questa orefrestra e con ec­
cellenti s'olisti ; di canto. -ÌÒ 
stesso Gandini ha avviato. 
nella Chiesa di San Domeni­
co. il programma ' musicale. 

E' stata eseguita un'« Azio­
ne sacra» di Gianfrancesco 
p i Màjo (che anche Mozart 
chiamava Ciccio). Gesti sotto 
il peso della croce, risalente 
al 176M, Di Majo. nato nel­
l'anno di Haydn — 1732 — 
morì nell'anno del viaggio m 
Italia — 1770 — compiuto da 
Mozart quattordicenne. E' 
uno di quei compositori che 
ha bisogno di garanti di te-

. stimoni della sua bravura, e 
s i son tirati in ballo Mozart. 
appunto, e Goldoni che ri­
corda certi successi del Cic­
cio operista. . 
:' Per quanto riguarda YAzio­
ne sacra, diremmo che Cic­
cio sia ' stato qui - piuttosto 
spiccio nel mettere in musica 
0 supplizio : del Calvario. 11 
compositore dà una mano a 
quella ambivalenza o a quel­
la sovrana indifferenza che 
spesso ha la musica nei con­
fronti de! testo poetico, che. 
laico o religioso che fosse. 
veniva lavorato alla stessa 
maniera. E* un atteggiamen­
to che avrà la sua massima 
affermazione con la musica 
di Rossini, nella quale una 
stessa situazione fonica pote­
va punteggiare indifferente­
mente una situazione comica 
o tràgica. -"*. - - :- --' ; - . r . 

t compositori del Settecento 
non hanno conosciuto' Bach. 
e anche per questo vanno a 
vanti con disinvoltura, persi­
no con « faccia tosta ». in 
una routine buona per tutto. 
Ma Ciccio ha una sua viva­
cità non convenzionale, emer­
gente anche dal singolare or­
ganico orchestrale: « archi » 
(senza viole) e due corni o 
due trombe, che si alternano 
nefl'accompagnare te « arie >. 

Queste ultime, di buona fat­
tura. fiorite e brillanti, han­
no riconfermato lo stile di 
una stupenda cantante, quale 
è Valeria Mariconda (Maria). 
la bravura del contralto Be 
nedetta Pecchioli (Maddale­
na). una bravura già ben 
collaudata, nonché la fase 
ascendente del soprano An­
nabella Rossi etri, pero, non 
sema qualche motivo di per­
plessità. era affidato il ruolo 
di Giovanni. Direttore ,̂ orche- ~ 
stra e cantanti hanno trion­
fato dette rispettiva «croci». 
con largo soocessa. 

Ora sfamo allo svolta fran­
cese. con la clavicembalista 
Blandine Vertet (Couperhv 
Rameau e Marchand) e con 
il pianista Claude Helffer -
un < mostro » del concertismo 
francese — che presenta, sta­
sera. runa dopo l'altra, le 
tre Sonale di Pierre Boulez 
(1MR. 1948 e 1961). che sono 
àncora un passaggio obbliga 
to nel panorama della musi­
ca d'egri. 

Ho letto con qualche ritardo la lettera 
aperta a me diretta, pubblicata su II Tempo 
del 1. agosto scorso, dalla sindacalista SNALS 
Dora Liguori sui problemi dei Conservatori 
di musica, in risposta ad un mio. breve pez­
zo apparso su l'Unità, nel qèale confutavo 
alcune false affermazioni espresse in prece­
denza dalla medesima persona contro il 
partito comunista, in tema di rifórma degli 
studi musicali in Italia. - - -' 

In questo nuovo scritto ta sindacalista au­
tonoma insiste nelle sue fantasie, attribuen­
do ai • comunisti, insieme allo ksmembra-

.•mentq.. dei Conservatori», nientemeno che 
:Vintendimento di un «conseguente imman­
cabile "Yrasferimento della formazióne pro­
fessionale musicale e delle strutture profes­
sionali del Conservatorio dallo Stato alle 
Regioni ». ' • • • . -

Di fronte a tali invenzióni, non rimane 
che sfidare Dora Liguori a citare un docu­
mento del PCI, un articolo, un'affermazione 

' di .un '. esponente • comunista, che, sia pur 
lontanamente, possano txtrrispondere a 
quanto da colei sostenuto e da me testual­
mente riportato. 
' Ma neuo scritto in questione le invenzio­

ni il intrecciano alle più incredibili confu­
sioni logico-espositive. Riprendendo, ad esem­
plo, un mio accenno alla necessità di pro­
muovere in tutte le Regioni la costituzione 
di orchestre sinfoniche, la sindacalista sen­
tenzia, con linguaggio a dir poco bur­
rascoso: « Ma ci opponiamo al combinato ' 
disposto orchestra regionaXe-formaeione prò-
fessionale, cioè all'unico contratto, di stampo 
regionale, che ne deriverebbe, mortificante 
sia l'insegnamento che la " prestazione pro­
fessionale "nell'ambito della regione o di 
una regione limitrofa", come dice Ù testo 
comunista ». (Quale testo? Chi mai ha, non 
dico pronunciato, ma concepito simili scioc­
chezze?). ' - • . - - • . . • - • - ' = ' 

Vediamo - di portare ' qualche • elementare 
chiarimento. 

Primo, le scuole destinate alla formazione 
tecnico-artistico-culturale-professionale dei 
musicisti, comunque le si vogliano denomi­
nare — comprendenff, secóndo noi, un quin­
quennio di secondaria superiore a indirizzo 
musicale, abilitante ad un primo grado di 
professionalità, e una fascia universitaria 
per una preparazione al più alto livello tee-
nico-culturale-ttperativo. a parte la scuola 
propedeutica musicale\ relativa alla fascia 
dell obbligo, di ampia progressiva difftisio-
"ne — rientreranno nel campo delFistruzione 
artistica e non avranno nulla a che fare 

con distruzione «artigiana eprofessionale», 
affidata alle Regioni dall'articolo 117 detta 

-Costituzione, che riguarda sbocchi lavorativi 
operativi-manuali di tutt'altra natura, qua­
lificazione, finalità. • • - ' • . . • 
- Secondo, l'attività orchestrate, che per t 

. docenti dei Conservatori è stata regolamen­
tata fin modo inadeguato, a nostro avviso, 
anche dal punto di vista retributivo) dalla 
recente legge n. 312, non determina affatto 
un « unico contratto, di stampo regionale ». 
cfte è puro vaniloquio: la legge semplice-

• mente prevede che.un.musicista docente di 
\ Conservatorio possa'stipulare un contratto 
< df collaborazióne professionale con un'orche­
stra. è viceversa (rapporto di dipendenza con 
un'orchestra e contratto con un Conserva­
torio). .. . . . 

Che c'entrano e quali sono le orchestre « ra-
i gionali », di cui parla Dora Liguori? Proba­
bilmente, il riferimento che si fa ad una 
regione o a due regióni limitrofe — entro 

, il cui ambito territoriale svolgere te due 
attività — riguarda la possibilità reale, ma-

' terlale. per uno • slesso musicista di inse-
: gnare in una città e suonare in un'orchestra 
' di un'altra città distante magari — ciò che 

avviene — centinaia di chilometri. Nel pro­
getto comunista sul «doppio lavoro* si era 

' cercato di risolvere in modo chiaro e ine­
quivocabile il problema. 

Superato il limite inadeguato di « regione 
limitrofa ». all'articolo 4 si era detto: «T 
contratti vengono stipulati previo accordo 
tra gli organismi responsabili delle istitu­
zioni interessate (Conservatori e orchestre. 
n.d.r.) i quali sono tenuti ad accertare r 
esistenza della compatibilità territoriale e 
d'ella garanzia che nessun pregiudizio possa 
derivare per le attività di rispettiva com­
petenza. 

•in merito, infine, alla differenza di voto 
dei ' parlamentari comunisti tra Camera e 
Senato suoli articoli riguardanti i Conser­
vatori dell'attuale legge n. 312, non c'è nes-

• tuna contraddizione. Al Senato, Commissio­
ne Istruzione, furono accolte diverse nostre 
ulteriori proposte di modifica, in base al 
nostro dfs«"**»o di leaof. ma in sede di voto 
definitivo alta Commissione Affari costitu-
zìovnli il Governo negò la possibilità di 
qualsiasi emendamento al testo, e i comu­
nisti- di conseguenza, come presentatori di 
modifiche > già accolte in sede competente 
(Commistione Istruzione), votarono contro 
gli articoli interessati. - ' <r 

Andrea Mascagni 

i Erasmo Valente 
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PARTENZA 
29 ottobre 1960 
DURATA 
f5 giorni 

ITINERARIO 
Milano. Parigi. 
Tananaitve. No-
sy-Be. Tananari-
ve. Parigi. Milano 

TRASPORTO 
voli di linea 
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Tananarive. al contrario delle altre capitali, 
non si stende in una pianura circondata da 
colline, ma si abbarbica ad una montagna 
che sovrasta una pianura. Il suo rilievo tor­
mentato contrasta con l'uniformità piatta 
della risaia sulla quale è riposta. 
Nosy-Be: un'isola in cui i pesci accettano 
questo incorreggibile intruso che è l'uomo 

/ con una stupefacente familiarità. 
Nosy-Komba: l'isola dei lemuri, che vi vi­
vono in completa libertà. Il pomeriggio essi 
scendono con la massima fiducia al villaggio 
per « contrattare » qualche banana e farsi 
ritrarre come vedette» affermate dagli obiet­
tivi dei turisti-. 
Il programma prevede la visita della città 
di Tananarive, il caratteristico mercato al-

. l'aperto e soggiorno balneare sull'isola di 
NosjhBe. -_•-•• 
Sistemazione ih alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 
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Le prime novità siigli schermi della Biénnalércinema di Venezia 

l •. 

IFILM 
DI OGGI 
SALA GRANDE 

: Alle 12: Fllmlng Othsllo di 
iOraon Welle* (Inghilterra). 
Sezione Mezzogiorno Mezza-

i notte. . • : 
)ì Alle 17,30: MMoeh di Pràn-
jco Brogi Tavianl (Italia), o-
; pera prima. Sezione Officina 
veneziana.. ! 

* Alle 19,30: La corona di Plé-
; tro di Srdjan Karanovio ( Ju> 
' goslavia). Sezione Officina . 
veneziana, . 

Alle 22,30: La patita Syrèna 
di Roger tAndrieux (Fran­
cia). Sez. Cinema Ottanta. 

/ Alle 1,16: replica di Filmina 
! Othsllo. 

ARENA-
Alle 21.30: Mssoeh « L a 

patita Syrèna. 

o dei mag 
Dair America la riuscita opera prima di Martin Brest « Vivere alla grande » - Lungometraggio sul Carnevale veneziano del febbraio scorso 

Da u n o d e g l i i n v i a t i 

VENEZIA — Quanti e per 
guanto tempo ci hanno fat­
to credere che la vecchiaia 
è * l'età della pace >, del 
quieto vivere, della saggez­
za? Tutti e da sempre. O 
quasi. Fabio Carpi ha fatto 
un film, intitolato appun­
to L'età della pace, sbullo­
nando parecchie di quelle 
false verità che circolano 
ancora, per indifferenza e 
per ipocrisia, su questo in­
gombrante argomento. Pur­
troppo è stato.tra i meno 
visti e tra i più « inascoltar 
ti» di questi ultimi anni. 

Dall'America, però, giun­
ge ora (in concorso) a Ve­
nezia Going in style (ribat­
tezzato in Italia Vivere al­
la grande), lungometraggio 
d'esordio del cineasta -ven­
tottenne Martin Brest che, 
con Varia né troppo serio­
sa né troppo svagata di 
raccontare semplicemente 
« una storia *, riapre di col­

po la trascurata questione. 
Il giovane autore, già ac-. 
ereditato del mediometrag-
gio Hot tomorrows (com­
parso di sfuggita a Vene­
zia 79), non Vanta ascen­
denze culturali prestigiose 
né maestri di alcun tipo, 
ma anzi, con qualche om­
bra di civetteria, minimiz­
za persino la sua accer­
tata predisposizione alle 
cose del cinema. Eppure, 
alla sua prima importan­
te sortita, ha còlto subito 
il bersaglio grosso, creali* 
do con Vivere alla grande, 
ancor prima che un ottimo 
film, un'occasione di ripen­
samento pacato, addirittura 
divertito e divertente sep­
pur percorso da tragici bar­
bagli, della solitudine e del 
mortificante senso d'inuti­
lità di cui sono oggi ma­
lati i vecchi. ,?-•"*-- - r-. •••-. 
• Salutiamo. •• dunque ) in 
Martin Brest un nuovo ge­
nio dello schermo? Non 
proprio, ma il ragazzo ci 

sa fare: è sensibile, spes­
so acuto nell'osservazione, 
e ha coltivato gusto umori­
stico. E quel ch'è meglio, 
oltreché delle inquadrature 
del montaggio, dei campi 
lunghi e dei • primi piani 
giusti, gli importa anche di 
più. ciò che gli accade in­
torno ogni giorno: fatti 
semptici. « normali * all' 
apparenza, ma con un loro 
sotterraneo, drammatico 
spessore. Brett guarda, re­
gistra, filtra attraverso V 
occhio-cinema - cose di cui 
gli altri, invece, nemmeno 
si accorgono. O fingono di 
non accorgersi. * ' 

Basti pensare a come è 
nato Vivere élla grande e 
si capisce quasi tutto di 
Martin Brest. Dopo il po­
sitivo saggio di regia con 
Hot tomorrows. la Warner 
Bros offri ai neocineasta 
i mezzi per un nuovo film. 

« Mi misi alla ricerca di 
un soggetto valido — è 
Brest che parla — e alla 

fine mi segnalarono un per. 
sonaggio curioso, Edward 
Cannon, ma non feci in 
tempo a conoscerlo perché 
era morto due giorni pri­
ma del mio arrivo nel 
Bronx, dove viveva... - era 
un falegname, grande rac­
contatore di storie... qual­
cuno aveva registrato uno 
dei suoi racconti e, sebbene 
il nastro fosse pessimo, mi 
bastò per capire che pote­
vamo farne un film. Era 
la storia di tre vecchi pen­
sionati del Bronx (il mio 
quartiere, sì) che, stanchi 
di dar da mangiare ai pic­
cioni del '• giardino '• pubbli­
co e di vivere come sardi­
ne in un minuscolo appar­
tamento, decidono di fare 
un colpo in una banca di 
Manhattan*. 

: Mal visto come passano 
te toro giornate i pensio­
nati, le persone anziane? 
La passeggiata, il giornali, 
la panchina ai giardini 
pubblici, qualche chiacchie­

ra sul tempo, sugli acciac­
chi. E poi? Poi, niente. So­
no soli, disperatamente eo­
li, aspettando il pèggio. Mo­
rire rèsta il loro unico tra­
guardo. Intanto, il móndo 
attorno vive, • gli,•«altri* 
fanno, * disfano, * parlano, 
$1 •' agitano, s'accapigliano, 
si amano, fanno progetti: e 
toro lì; spossessati • di tut­
to, dimenticati, separati. • 

Sono queste le « persone 
drammatiche v sulle, quali 
s'incentrala commedia trà­
gica Vivere.atta grande: 
l'ex barista Al (Art Ca'r-
ney), l'ex tassista Willte 
(Lee Strasberg), l'ex com­
messo.viaggiatóre -.-'- Jóe 
(George Burns). * E* - la 
óómbtnazione -'dell'umori­
smo e delle lacrime — è 
ancora Brest che spiega —. 
Di solito un 'film è o tra­
gico o drammatico o co­
mico. A me piacquero que­
sti tre vecchi che già nel 
nastro del racconto di Can-

I non mi facevano piangere 

e ridere. •'* Svaligiano una 
banca mascherati da Grou- ; 
cho Marx, vanno a Las Ve- •• 
gas e sbancano uri casinò; 
ma poi a uno ì viene un 
colpo • al •-• cuore, ' un altro, 
muore nel sonno, il terzo 
sceglie la prigione perché 
tanto, dice, «sarebbe una; 
prigione anche •• aspettare . 
la morte in libertà ». - - •< ̂  

Aggiungete a questo gru­
mo di minuzie è di fonda­
mentali sentimenti l'arte 
inarrivabile di tre vegliar­
di . dello schermo... quali 
George Burns (83 anni). 
Lee Strasberg (73 anni) e 
Art Cariiey (60 anni, un 
giovanotto tra i tte) e a-
vrete • approssimata' misu­
ra di questo film sicura­
mente felice sul piano spet­
tacolare (grazie alla bellis­
sima : fotografia id i ' Bill\f 
Williams), ma ancor più 
compiuto •• quale solidale, 
partecipe, attualissima mo­
ralità. Fossero tutti di pa­
ri livello e intensità i. film-

detta Biennale Cinema, po­
tremmo anche noi conce­
derci di * vivere alla gran­
de*. •<:--:-:.-:-:-'-:.^'--:,r-'-^'^*: 
.''Frattanto nella*sezione 
officina veneziana è ap­
parso (in concorso) il me­
diometraggio di Carlo Tu-
zìi Venezia, ùltima sera di 
Carnevale. Goldoni non C 
entra qui,Centra piuttòsto 
la «sua* città quando nel 
febbraio scorso, ad opera 
delta, Biennale-Teatro, fft 
invaia da quella fufiósai ir­
resistibile festa che per il 
giorno di martedì grasso 
riuscì ad evocare la fan­
tasia, la voglia di stare in­
sieme di migliaia di perso­
ne ritrovatesi. insospetta-
tamenté amiche in un mon­
do nemico. E' un ottimo 
lavoro, quello di Tuzii. che 
restituisce appieno la giòia 
(e il rimpianto) di quell' 
«ultima sera di Carneva­
le* . 

- Sauro Borelli 

sono 
Dall'Algeria (« I figli del vento ») e dall'Ungheria (« Benedetto questo gior­
no») i primi esempi di un cinema povero di mezzi ma ricco di ispirazioni 

D a u n o d e g l i i n v i a t i 

VENEZIA — Si sentono tante 
parole inutili, anche al cine­
m a — e tante ne sentiremo 
di sicuro dagli schermi della 
rassegna cominciata ieri —, 
che un film del tutto privo di 
dialoghi costituisce già, di per 
sé. una lieta sorpresa. Dicia­
mo dell'algerino 7 figli del 
vento, di Brahim Tsaki, dove 
non si sente pronunciare una 
sola battuta, mentre non vi 
mancano manifestazioni fone­
tiche elementari: riso, pianto. 
un rotto ansimare di fatica o 
di emozione. E poi ci sono 
rumori, musiche, colonne so­
nore provenienti da un invi­
sibile video, a suffragare un" 
espressività affidata somma­
mente alle immagini. • -.-. 

Opera prima di concisa mi­
sura nel suo insieme. / figli 
del vento illumina in tre epi­
sodi la condizione infantile nel 
paese nordafricano: un picco-
Io venditore ambulante, un 
ragazzino alienato dalla tele­
visione. vari bambini che, con 
ftl di ferro e pezzi di lamiera. 

costruiscono giocattoli ripro-
ducenti. in miniatura, macchi­
ne agricole e per l'edilizia, o 
automobili: sono questi i sim­
bolici protagonisti di un'in­
chiesta poetica* che richiama 
certi modelli del nostro neo­
realismo. in • particolare - il 
mondo di De Sica e Zavattini. 
Tra la metropoli moderna e 
la campagna in cui pascola­
no ancora le greggi — ma 
pure si profilano, sullo sfon­
do desertico, le sagome , di 
nuove industrie, all'incrocio 
fra, un'arretratezza secola­
re. ancora pesante, e : uno 
sviluppo che include, come 
suo maligno rovescio, le in­
sidie del consumismo — la 
vita di questi « figli del ven­
to > ci si propone come un 
grande ma un po' generico 
interrogativo sul futuro di 
una singola nazione • e. per 
traslato, dell'umanità inte­
ra. L'esordiente regista ha 
la mano fin troppo ferma, 
nelT atteggiare la materia in 
ben composte inquadrature: 
e c'è più d'un rischio di com­
piacimento. nel partito che 

egli trae dai volti intensi e 
luminosi dei suoi interpreti. 
' Al confronto, tema e lin­
guaggio dell'ungherese Bene­
detto questo giorno di Peter 
Gothar (altra opera prima) 
possono apparire di una cor­
posità che sfiora il triviale. 
All'inizio, sembra che t sia­
mo dinanzi a un'ennesima 
variante dell'eterno argomen­
to del « triangolo >: Irene ha 
da quattro anni una relazio­
ne con Attila, sposo e padre. 
è la moglie di lui. Anna, è 
da poco venuta a saperlo. La 
morte di una vecchia signo­
ra, presso la quale Irene abi­
ta. mette però in moto ur 
diverso (e perverso) mecca­
nismo. C'è infatti, ora. a 
disposizione, un appartamen­
to. benché modesto, che DUO 
essere scambiato - con altri, j 
C'è la possibilità di una si- ' 
stemazione * domestica comu- j 
ne. per Attila e per Irene. 
grazie a mutui legali, con­
cessi dalla municipalità, e a 
traffici illegali, di cui si fa 
mediatore non molto disin- { 
teressato uh capòmastro.. a- . 

mico di • antica data dell'uo­
mo. ' -̂ .i1' i./5"\-^;."^" :' 

Ma Attila (a parte che lui 
stesso, ih ambiguo atteggia­
mento. la tira per le lunghe) 
non è nemmeno, divorziato 
Per avere la casa. Irene de: 
ve prendersi un marito di 
comodo, e ospitarlo duran­
te qualche tempo. Il giova­
notto. Gabor. pretende ulte­
riori ricompense dopo quel­
la, in denaro, già avuta: e. 
sia pur di passata, stanca 
delle tergiversazioni di Atti­
la, la donna si lascia andare 
fra le braccia del coniuge per 
finta. Ma lo scopo principa­
le di costui (puntualmente 
raggiunto) è di far fuori ai 
genitori contadini, con l'aval­
lo del matrimonio e della gra­
ziosa presenza di Irene, i lo­
ro risparmi. •-.--..-

In breve, l'interesse mate­
riale e gli \ umilianti sotter­
fugi dettati dalla penuria di 
un bene primordiale (come 
è. appunto, un tetto aopra la 
testa) finiscono - per invele­
nire qualsiasi sentimento. 
anche autentico, « p e r im-
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Gtuttpp* Galasso • Carle Lizzani durante la conferenza stampa dt ieri 

pedire una civile soluzione 
di tutto l'imbroglio. Giacché. 
da una franca spiegazione 
tra ' Irene. e Anna, appren­
diamo .che anche costei ha 
(e non da ieri), un amante. 
persona sola, buona e gen­
tile. la quale si prenderebbe 
volentieri cura di lei e dei 

• bimbi, onde questi trovereb­
bero IBI nuovo padre, senza. 
perdere necessariamente -1' 
affetto di quello carnale. Ma 
ormai le cose hanno preso 
una piega disastrosa: e. a le­
nire l'amarezza dell'esito 
della vicenda, resta aoìo la 
strana eppur vera amicizia 
nata - fra i due - personaggi 
femrainili. -. £-7 

Ammettiamo che. 7- nella 

realtà, casi simili non sa­
rebbero .'poi frequentissimi. 
Ma. in periodo di «riflusso 
nel privato», fa piacere che 
qualcuno riscopra le connes­
sioni tra gli «affari di cuo­
re» e i dilemmi di una so­
cietà, la concretezza dei bi­
sogni che. dall'individuo, si 
ramificano nell' organismo 
collettivo. E colpisce. . una. 
volta di ptù.s il tono spregiu­
dicato. sino ai • limiti della 
« volgarità ». con cui la ci-

: nematografta magiara af-
; fronta (valendosi, tra l'altro. 
• dell'essenziale:. contributo di 
ottimi attori) questioni sgra­
devoli e scottanti. 

rn Benedetto questo giorno, 
che deriva da un testo nar­

rativo di. Peter Zimre. tutti 
bevono molto, uomini e don­
ne, con angosciosa disinvoltu­
ra. Di rado, e pur essendo 
qui marginale alla linea por­
tante del racconto, à proble­
ma dell'alcoolìsmò ci é par­
so tanto limpidamente rischia­
rato nella sua essenza di fe­
nomeno sociale. Ma il dram­
ma di. fondo rimane, qui. 
quello della casa. Ed è su­
perfluo ricordare come esso 
ci riguardi da vicino. Ma, 
in Italia, chi. volesse farci 
sopra un film sarebbe quasi 
preso per matto (capitò già 
a De Sica e Zavattini. all'e­
poca del Tetto). 

v Aggeo'Sévioli 

La RAI in forze alimenta il clamore della Biennale 

Bruciati da cocente attesa 
Da u n o d e i nostr i i n v i a t i 

VENEZIA — // Lido come un can­
tiere. Ftno a poche ore prima delT 
inaugurazione ufficiale i lavori ferve-
tatto in ogni angolo del palazzo, degli 
uffici, delle tante sale disseminate per 
il lido e la città. Si è smesso di mon­
tare la macchina del Festival, con il 
calare delle prime ombre e, subito do­
po, gli abbaglianti riflettori delle tele­
visioni hanno segnalato l'apertura del 
cantiere culturale. La Mostra interna­
zionale del cinema, rivestita a nuovo 
per questa « fatidica » edizione 1980 e 
abbigliata con monili in guisa di leoni, 
si è incamminata con ritrovato orgo­
glio su una strada lunga dodici giorni 
e cento e passa film. 

L'esatta dimensione di questa mani­
festazione. quantitativamente descritta 
da tutti e dappertutto nella frenetica 
vigilia, può forse essere còlta in un 
piccolo particolare: ieri mattina, alcu­
ne ragazze addette all'ufficio stampa 
erano letteralmente sepolte da migliaia 
di ritagli di domali e riviste dt tutto 
il mondo, thè faticosamente tentavano 
di catalogare e classificare. Non a ca­
so. a quel die risulta, sono oltre 1000 
tee chi dice 12ft0t i giornalisti accre 
riOnti provenienti dai cinque continenti. 

Per quel che riguarda la dimensione 

culturale, bisognerà invece attendere 
lo scorrere dei tanti film previsti in 
calendario sui tanti schermi della Mo­
stra. Già ieri, questo problema della 
quantità dei film in programma ha 
suscitato qualche perplessità fra i gior­
nalisti che han preso parte alla confe­
renza stampa del presidente della 
Biennale Giuseppe Galasso, del diret­
tore della sezione cinema Carlo Liz-. 
zanf e del segretario generale Sisto Del­
la Palma. Come faranno critici e pub­
blico a seguire tutti i film della Mo­
stra? Valutato Q programma* la rispo­
sta è che non potranno. Dovranno sce­
gliere e. in alcuni casi, Tesclusione è 
dolorosa, tanto più perché l'aspettativa 
creata è enorme. 

Una aspettativa alimentata non solo 
da un battage di stampa senza prece­
denti, ma p/ft ancora dalla presenza di 
tante televisioni, e certamente con un' 
incidenza di informazione e di solleci­
tazione Infinitamente superiore a quel­
la della carta stampata. Per restare so­
lo in casa nostra, la RAI è presente 
con tutte e tre le sue reìi e con decine 
di telecamere, pullman attrezzati, regi­
sti, telecronistt. giornalisti e perfino 
attrici in vesti di conduttrici dei pra 
grammi (Catherine Spaak e Olimpia 
Carlisi, per esempio». IAJ Rete tre, in 
particolare., tenendo fede alla sua esi­

genza istituzionale di dar rilievo alle 
manifestazioni culturali che, seppur a 
carattere internazionale come questa, si 
svolgono su un preciso retroterra regio­
nale (basti pensare all'attività perma­
nente della Biennale), ha organizzato 
ogni giorno una serie di collegamenti 
in diretta con Venezia, sul modello di 
quel che già fece per la Biennale-Tea­
tro nel febbraio scorso. Ma le altre due 
reti non sono da meno. 

Un avvenimento, dunque, che potrà 
essere seguito non solo dalle migliaia 
di persone che appositamente affollano 
Venezia, ma da una massa ben pia va­
sta di pubblico che, per una volta, non 

, viene tagliata fuori da un grande even­
to culturale, ma virtualmente ammessa 
a parteciparci,. in qualche modo. C> 
sembra questa, a prescindere per un 
momento dalla- reale qualità dell'infor­
mazione fornita dalle reti RAI che 
tara tutta da verificare, una funzione 
essenziale della televisione. Senza dub­
bio più significativa, sia tul piano delT 
informazione che dello spettacolo, dei 
tanti, troppi programmi di intratteni­
mento che affollano il palinsesto RAI 
senza alcun collegamento con la real­
tà e tanto meno con ta realtà in di­
venire, 

Ftlict Uudtdio 

L a Biennale Cinema tfeile 
tensioni • delle «atomiche 
è iniaiata con «in perfida 
fuori proaramma. Alla w J * 
Oi ieri matt ina, al la reda­
zione veneziana di una a-
«anaia di s tame* è «tanta 
una tato fonata anonima e 
minatoria: • A i t i a m o met to 
una komea noHa aedo della 
Biennale: sarà una nuova 
strofe >. SuMoaiivamsnto. 
accurati controlli hanno sta-
oilito cho non vi ora alcun 
oràhjno nel Potane del Ci­
nema. Tuttavia, il mHoma 
ne di turno aveva scotte Be­
ne l'ora a II Iwoos por se­
minare il panico. Olà a 
Cannes a a Son Sebastiano, 
por vari methri. oonl anno 
si lanciano e r td * di allarme 
di queste tipo. M a noi etimo 
della odierna Biennale, a 
poso mono di un mese det­

ono. una 

tornita da Oliasse, ( . tanni 
o Sto*» DoNo Palmo, Notr 
affoWatl i i lwa Basa Orando 
«MA reMoMeaW 9 M wtfWvTrlfV OFW" 

no stati i l p o p s i t l tut t i i 

lampaonato il 

di oeetaziene di 

Fa Mostra 
in primo 
luogo di 
se stessa 

stra. • La querelle sul pre­
mi non si spieoa senza to­
ner conto della «onerale 
oattaejie sulla Biennale — 
ha detto Lizzani — cho si 
acconti a attorno ad un dl-
tamma più empio: la Mostra 
tfir•osare una vetrina o un 
momento di produzione a di 
ricerca cufturato? lo 
«e cho pie la Biennale at­
trae e fa portar di sé. p M 

t e tradiva, più 
d i foro, An-

cn/lo, anni fa, 
I premi a la 

in ojuoati duo anni, 
o h e 

vincere, euanto per esser­
ci, por stare in tribuna, in 
quella tr ibune speciale cho 
O Venezia ». 

fra le tante questioni 
sottova te noi corso della 
conferenza stampa, ve no 
è stata una, piuttosto t ieni-
ficathra. cho andova diret­
tamente nei merito dello 
scolto dei f i lm. Do più port i 
è stato sollevato i l 
me oWmadepistoaso della 
portotjpoeiono allo Bienna-

Ter re Mondo. 
M a d i Venezia non ai par­

la esitante a Venezia. I n 
una intervista a l € 

»»t H • { 
del cinema italiano Cesare 
Z a v a t t l n i r i l a n c i o ripensa 
monti complessivi. * Può 
darai che Venezia eboia 

— dico Zavatt in i . 
— U n p e e s e i n eriei. una 
civiltà m erto!, al 
dalla medeslm 
ta sspsjida evitare « l i 
oi Buttassi. La risenBWia di 

mi f a nestaie i l 
_ ho rtouordl dei l i -

surtati provvtoorf. A 

ffTnr», 

conio ohe R S Ì premi non e^e 
etoun elemento d i turboti-
ve^Porsho tant i astori ve-
«Mone venire non tanto por 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna par la stampa comunista 

' gli Editori Riuniti, come odnl anno, méttono a dlsposizlona • 
A Sei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 

ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spumi, In grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
• problematico, alla dilfusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per Informarsi, per scegliere meglio 
ma anche-leggere per II piacere di farlo! - : * 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin. La prospettiva del Comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo .. • 1.200 
Engels, violenza e economia 1.500 
Engels. L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1500 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano ~ 2.200 
Gramsci, Elementi di politica - . 1.400 

,'",-.'. / - ,"•'• • •;': • • .; 18.100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 3.500 
Condorcttt. i progressi dello spirito umano 3.500 
Heine, La scienza della libertà 3.500 
Kant, Lo Stato di diritto 2.800 
Rousseau. Lettere morali 4.000 
Politaer, Principi elementari di filosofia 3.800 

' - 21.100 
per l lettori de L'Unità e Rinascita 12.000 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 3.800 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 2500 
Guelfi, Metropoli e tento mondo nella crisi 4.500 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 2.200 
Magjster,- La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 7.500 
Beget-Bouo, Questi cattolici 3.500 

V'^-s*".! ; - - ' '. •••'•', :' .'_'.' • • 23.700 
per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 13.500 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 

LsGrssse, Struttura economica e società 
DODO, Storia del pensiero economico 
Levtone, Le economie socialiste europee 
Michelet, Il capitalismo mondiale 
Oockis, L'internazionale del capitale -

1.800 
4.500 
8.500 
4.000 
3500 

20.000 
11.500 

i . Gli anni della Repubblica 4500 
Aottihon, La Francia della Seconda Repubblica 5.800 
Medvsdev. Dopo la rivoluzione 2300 
Tuiion De Lara. Storia della repubblica e della guerra 

civile In Spagna (2 volumi). . 4.500 
», Neri d'America 6500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

per i lettori de L'Unita e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 ; 

13.000 

novera. Breve storia dei moviménto femminile In Italia 4500 
Aleremo, La donna e il femminismo 3500 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne 

italiane nel dopoguerra 4.200 
UIB-Vaientini. Care compagne 5.000 
Farsgoiana, Garofani rossi 3.000 

-Seusrcialupi, Donne in Europa - -, - 4500 

per ì lettori de L'Unità e Rinascita '• 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 
14.000 

Lunetta. I ratti d'Europa 2.800 
Patombo. Il serpente malioso - 2.400 

:Giftisole, Don JulSan ^ ..- ',:-•"cri_':>';':. .-2500 
SraiKlys. L'idea • ' 2.000 
Boreas-akry Casares. Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
Vareas Uosa, I cuccioli 2500 

r. Luce d'ottobre - . . . . , - -. .., .; ".^5300 
I. Diario di campagna % ' . / 3500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

8. LETTURE, PER RAGAZZI 

25.1000 

14.000 

'» L'avventura umana della preistoria 
", La macchina meravigliosa 
', Il fantastico atomo 

•Vecchi, i giorni delia Resistenza 
La città era un fiume 

per ì lettori de L'Unità e Rinascita 

7500 
5.000 
4500 
2500 
3500 

23500 
13.000 

Agli acquirenti di phi pacchi sarà inviala in omaogio una 
copta dei volume di Schaff. Storia e verità. ^ ^ 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedire «gli Editori Riuniti via 
Serchw 9/11. 00198 Roma. .. 
Le richieste dall'estero dovranrto essere accompagnate dai 
Bacamento del controvalore in lira italiane a mezzo vaoli*/ 
assegno Internazionale. « * « » « « . - / 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTO»»* <oaf 

cognome e nome 

indirizzo ,. 

cao _ _ _ _ _ _ _ comune . ^ 
sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di sco­
te pestali 1 seguenti pacchi: • • . - ^ ^ 

(S3S18S.2) 

sacco ri. 4 r r * T 
(8M1W.71 L l j 

eocce n. 7 r * ~ ] 
(•Ml«t.7) L J 

oacco n. 2 f | 
(632186.0) I I 

pecco n. 5 r—-j 
(SM18§5)| I 

pecco n. I r""~» 
(6321&25) I j 

pacco n. 3T~—I 
(6321875) I I 

pacco n. C r~- j 
(6321905) 

EdrtoriRruniti 



^ ^ ^ 5 * ? ^ ^ ^ 
• .•> - ì . 
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Da lunedi conferenza internazionale 

Sessanta metropoli 
a 

del loro futuro 
Un'iniziativa dell'UNFPA (Nazioni Unite) « 
del Comune • Il saluto del sindaco Petrotelli 

Una notte di paura al porto di Civitavecchia, per rincendip scoppiato a bordo della «Biokovo » 

All'inizio del secolo, nelle 
città viveva soltanto il 2.4 
della popolazione • mondiale, 
oggi nelle aree urbane vive ol­
tre il 50% dell'umanità. Come 
sono cambiate le città in que­
sti 80 anni? Qual è il futuro 
di quelle città che già oggi 
superano i 3-4 milioni di abi­
tanti e che nel duemila • ve­
dranno raddoppiato questo 
numero? Sono gli interroga­
tivi che saranno al cen­
tro della conferenza interna­
zionale « Popolazione e futuro 
urbano » che si svolgerà da 
lunedì prossimo al 4 settem­
bre. Organizzata dall'UNFPA 
(un'organizzazione affiliata 
alle Nazioni. Unite) dal go­
verno e dal Comune di Ro­
ma la conferenza verrà inau­
gurata alle ore 10 nella sa­
la della Protomoteca in Cam­
pidoglio dal sindaco Luigi 
Petroselli. Saranno rappre­
sentate le più grandi città del 
mondo (Pechino, Mosca, New 
York, Hanoi, Tokio, New 
Delhi, Londra, Parigi, Rio, 
Caracas ecc.). 

Nel corso della conferenza, 
che si svolgerà in sedute ple­
narie e in commissioni aperte 
alla stampa (con ammini­
stratori, urbanisti e altri stu­
diosi), all'Hotel Excelsior. sa­
ranno anche presentati tre 

studi compiuti da esperti sui 
molteplici aspetti del. feno­
meno dell'urbanizzazione e in 
particolare del processo di 
« metropolizzazione > che ' in­
teressa non solo i paesi in­
dustrializzati ma anche quel­
li in via di sviluppo. • Il si­
gnificato, i temi e l'organiz­
zazione della conferenza sa­
ranno comunque illustrati ai 
giornalisti dal direttore ese­
cutivo dell'UNFPA, Rafael 
Salas. 

In occasione di questo in­
contro sul futuro delle gran­
di città, l'ultimo numero del 
giornale delle Nazioni Unite 
pubblica un saluto del sin­
daco di Roma Petroselli. 

« L'amministrazione della 
città — dice tra l'altro il 
sindaco — farà tutto ciò che 
è in suo potere per dare al­
l'iniziativa il meritato suc­
cesso e per assicurare ai par­
tecipanti la più completa as­
sistenza >. Facendo - riferi­
mento alla stessa •: storia di 
Roma (in particolare al suo 
sviluppo . più recente come 
capitale), Petroselli' si dice 
convinto che «da questa'con­
ferenza potranno emergere 
insegnamenti importanti per. 
il raggiungimento dei nostri 
obiettivi di risanamento 
e rinnovamento». ; •< • :• -

Una sigaretta accesa 
una nave 

Nessun ferito nell'equipaggio - L'imbarcazione jugoslava stava trasportando 
uni carico di alluminio - Accorsi in poco tempo più di cento vigili del fuoco 

• La paura è durata otto ore. 
Alle due di notte dalla ra­
dio di bordo è stato lanciato 
l'allarme: la « Biokovo » una 
nave mercantile ! jugoslava, 
con tremila tonnellate di al­
luminio nella: stiva, ormeg­
giata al porto di Civita-
vecchia, sta andando In fiam­
me. : Mezz'ora • dopo * l'Im­
barcazione era uh enorme ro­
go e c'era il pericolo .che 
l'incendio -si sviluppasse fino 
all'altro .molo,-'\dove' ci sono 
t • bocchettoni < dell'oleodotto. 
Per più ardue ore si è vls-
suto"nel panico: il fuoco sem­
brava Indomabile, si temeva 
che qualcuno dell'equipaggio 
fosse rimasto a bordo. Poi, 
Ieri mattina, .dopo una notte 
di • lavoro per più di cento 
vigili del fuoco, il gròsso del­
l'Incendio, era stato domato. 
Nessun ferito, ma, i danni 
sono lngeritlsslmi. 

Lo spettacolo che offriva 
la nave Ieri:mattina era spet­
trale. -La « Biokovo » dipinta 
di celeste aveva cambiato co­
lore, era quasi completamen­
te annerita dal fumo. Fumo 
che ha continuato a uscire 
per .parecchie ore anche da­
gli oblò. À rendere più diffi­
cile l'operazione del pompieri 
ci si è messo anche il mare 
gròsso: una delle corde che 
reggevano, la nave al molo. 
assalita dalle flamine, si è 
speziata -
. Sul rapporto della capita­
neria di'porto tutte le fasi 

del. soccorso sono registrate 
con meticolosità. Alle 2,10 di 
notte arriva la prima chia­
mata. A. bordo c'era un in­
cendio che già si era,esteso 
a tutte le cabine. 
' ,. Inutili sono stati i tentativi 
del marinai - di spegnere da 
soli le fiamme. .Ormai non 
c'era più nulla da fare: i 
trehtaclnque dell'equipaggio 
avevano ricevuto l'ordine di 
abbandonare la nave. Imme­
diatamente sono 'scattate le 
misure di sicurezza. I quat­
tro '• rimorchiatori, a disposi­
zione della capitaneria, sono 
accorsi al secondo molo. In 
meno di mezz'ora sul piaz­
zale del porto c'erano più di 
cento vigili del fuoco. . " . . ' 
• Momenti di grossa tensione 
si sono avuti.verso le 3 (alle 
3,08 • per :. la precisione). SI 
era sparsa la voce che qual­
cuno dell'equipaggio fosse an­
cora a bordo. Fortunatamen­
te però si era trattato di uno 
sbaglio, perchè all'appello sul 
molo hanno risposto tutti e 
trentacinque i marinai Jugo­
slavi. > ••-•••• -v ••'•- '- "• • 

Le operazioni di salvatàg­
gio .sono andate avanti per 
parecchio. Il peggio si è te­
muto verso le quattro. Dalla 
stiva della nave si sono sen­
tite chiaramente due esplo­
sioni. una dopo l'altra. Se fos­
se stata 11 serbatoio di nafta 
non ci sarebbe stato" nulla 
da fare. Invece anche stavol­
ta, tutto è stato ridimensio­

nato: si trattava solo della 
scatola contenente i razzi di 
segnalazione." • 

•.- A dare una mano ai vigili 
del fuoco, per'tutta la notte 
ci sono stati l trentacinque 
dipendenti della capitaneria 
di porto. A loro è spettato 
11 compito di coordinare 
i soccorsi. Un compito delica­
to tant'è — un - particolare 
forse. inessenziale, ma signifi­
cativo — che alle 4,23 — 
dice sempre 11 solito rappor­
t o ' ^ «al centralino chiama­
n o ! vigili del fuoco imbar­
cati sulla motovedetta VF 49 
per chiedere che i rimorchia­
tori.facciano maggiore atten­
zione e non intralcino i lavori 
delle unità ». 

•••• Nonostante la confusione, 
più che giustificata l'incendio 
alle dieci di mattina era già 
sotto controllo. Un ingegnere 
dei vigili del fuoco, che si è 
anche ferito leggermente a 
una mano, dopo un sopralluo­
go • ha Ì escluso che l'origine 
dall'incendio" possa essere do­
loso. Prpbabilmente — anche 
se.sembra strano — si è sfior 
rata una tragedia solo a cau­
sa di un mozzicone di siga­
rétta, spento male. Da 11 si 
sarebbero sprigionate le fiam­
me che hanno prima invaso 
le cabine e poi semidlstrutta 
la nave. •>• .•••'' •• • . ,--

I danni sono ingenti — dice 
il capitano Persico, anche lui 
in piedi dalle due di notte —. 
Ora la nave dovrà aspettare 

la visita tecnica di un'equipe 
che accerterà se tutte le nor­
me di sicurezza erano rispet­
tate. - • . .. . w ' 

'•'- Il suo carico, comunque, 
non è stato possibile ancora 

! rimuoverlo perché lo scafo è 
molto inclinato sulla sinistra, 
per le tonnellate di acqua ir­
rorata. In giornata, la nave 
sarà rimorchiata in una ban­
china non agibile del porto 
e 11. alleggerita la stiva, si 
tenterà di « svuotarla ». 

Gaeta: avvistati 
alcuni squali 

'••'; Non è la prima volta che 
succede e ora le autorità co­
minciano un po' a preoccu­
parsi. Nelle ultime settimane 
al largo di Gaeta bagnanti e 
pescatori hanno visto all'im­
provviso apparire più volte 
degli squali. Un altro branco 
è stato avvistato ieri nelle 
acque deHa costa meridiona­
le laziale. Anzi, un grosso 
esemplare (lungo quasi due 

•metri) di pescecane si è af­
facciato a poche decine di 
metri , dalle banchine 

L'ha notato il personale 
della capitaneria del porto 
che ha subito.emesso alcune 
disposizioni - per prevenire 
eventuali pericoli ai piccoli 
natanti e alle migliaia di vil­
leggianti •.'""" ' . 

Prosa di miro, all'Olgiata, l'abitazione di Aldo Palmo, fi glio del presidente della Squibb: fallito il colpoj I I confronto con gli imprenditori: 
Federlazio e Intérsind 

Rapinata la villa di un industriale 
I banditi sono fuggiti a bordo dell'» Alfetta » blindata dello stesso padrone di casa - Dopo un inseguimento 
con la polizia i rapinatori hanno abbandonato la refurtiva - Il derubato è il cognato di uno dei fratelli Caltagirone 

Una parte dell'ingente bottino abbandonato dai banditi " 

E' iniziata la rassegna all'isola Tiberina 

Lo « schermo d'acqua* 
parte ma con 

24 ore di ritardo * 

i "Ce - l'avevano - «messa " tutta 
perché il loro « c o l p o riu­
scisse. Non avevano dimenti­
cato niènte: si erano portati 
perfino la polpetta col sonni­
fero da rifilare al cane da 
guardia nel giardino. Niente, 
ìi risultato è stato inagrissi­
mo. Sono solo riusciti a met­
tere ̂ anta paura agli abitanti 
di una villa dell'Olgiata e, 
per giunta, sono stati anche 
costretti ad abbandonare il 
bottino: tutti quadri d'autore, 
argenteria, gioielli. Un valóre 
da capogiro, centinaia' di mi­
lioni. ' - ' -• • , ..-•-• .'.:/:' 
- La rapina c'è stata l'altra 
notte nella: villa del figlio. 
(Aido di 29 anni; è il cognato 
di- Francesco Caltagirone, il 
minore dei famosi fratelli 
bancarottieri) dell'industriale 
Franco Palma, presidente 
della Squibb. Tre banditi 
sono riusciti ad entrare nel­
la' villa, del • giovane, se­
questrandolo insieme - con' il 
portiere e il•.cameriere; Subi­
to dopo hanno fatto ; man 
bassa di oggetti preziosi e si 
sono, quindi; dati • alla fuga 
con l'< Alfetta 2000 > blindata 
di proprietà di Palma. 
"La loro-corsa, però, è du­

rata pòco. Lungo la via Cas­
sia'sono stati intercettati da 
una «volante» della polizia. 

C'è stato un lungo insegui­
mento, sul filo dei 160 chiìò1 

metri orari. Vista ' la mala 
parata, i tre rapinatori, ad 
un certo: punto hanno -deciso". 
di abbandonare .l'impresa.- Si 
sono fermati sul ciglio della 
strada abbandonando tutto 
quello che erano riusciti a 
rubare nella-casa, ed hanno 
proseguito la fuga a . piedi. • 

- Nella tarda mattinata gli a- ' 
genti della squadra mòbile 
hanno accompagnato in que­
stura due giovani, sui quali 
— almeno, per il momento — 
gravavano : molti. sospetti!. I-. 
due. invece. • sono -stati rila­
sciati subito dopo perché ri-" 

". sultati : completamente ' estra-. 
nei al. fatto. : ; • •' "-'.'.-: 
' ' Secondo quanto è stato ac-". 
certato fino adesso dagli lioh, 
mini della squadra mobile,;•;£'* 
tre banditi sono riusciti.'ai". 
entrare nella villa durahbYilai: 

. notte. Per farlo, i tre av^éb-i 
bero atteso che, il /gióvane. 
Palma rientrasse; subito Ido-. 
pò hanno forzato il cancello 
e quindi una grata di ""una * 
finestra al piano terra. ... 

Nel tentativo di "aprire 
quella finestra, i tre hanno", 
svegliato il portiere, Roberto. 
Solimi, di 38 anni, che però è 
stato subito •immobilitato. 
Ma i rumori, inoltre,'Hanno 

attratto l'attenzione del cane 
-del giovane che ha cóinihcia-
~to. ad abbaiare. I rapinatori 
*nòn si sono persi d'animo: 

'..hanno superato, artiche quel­
l'ostacolo con una polpetta 
'? 'AMÒ Palma, ' accortosi /di, 
'quanto stava . accadendo;'-' è 
, sceso al piano .tèrra ma- s'è 
.^isto puntare la canna di una 
; pistola addosso da tre indivi-
.'dui con il-passamontagna-ca­
cato sul viso. L'hanno - co-

; stretto a; rientrare in camera 
dove è stato legato e imba­
vagliato. Pochi attimi dopò la 
'stessa sorte l'ha, avuta anche 
}il * cameriere.. :';-. 
; Scavalcati tutti gli ostacpU. 
: i Jtre hanno'- avuto./tutto .fl 
rHéppo di razziare tutto tjueì-
k̂>" che, di' stanza HI stanza. 
ffòdèrijrimo incontrando: -pés i 
*d'arg«nteria, gioielli, < quadri 
fSéc^tSo una prima stona -r-. 
fipjre^chè i tre .sano rtuacMLa 
r megere insienoeqiulcte txs-

tinaio di mffioni..;.• 11 '-fatto, 
'quindi, è stato. caricato \slj4-
•Xf Alfetta> di Palma, è,.con 
[la stessa auto, sono poi' fug­
giti, Appena imboccata.' la 

/Cassia, però, sono stati intér-
l'cèttatì da una.macchina delia-

polizia che - li ha ' inseguiti' per 
'-due o'tré 5diilometri.- iipò « -
quando' X banditi hanno de-' 
sistito abbandonando '- tutto' 

V?*'!^- :. '̂ "-̂ :" ".'-! ' ^••i:-":'"/'--" ;-"*-'̂ \.;J v'>:"> " '•"' '^:-r:? j: V;t ',->'-:'-'• 
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Quando il pubblico 
è privato (anzi si 

Alda Palme, il aiovane rapinata Taltra natta 

Ha visto la luce con ven-
tiquattr'ore di ritardo, e un 
po' ridotta per il momento. 
la rassegna all'Isola Tiberi­
na: cinque schermi. "' contro 
gli undici previsti, cinque mo­
nitor in luogo di sedici, per 
mostrare in prima serata. 
« Il cinema al lavoro ». cioè 
un ricco materiale sulla pre­
parazione di film famosi qua­
li La città delle donne. No­
vecento e l'incompiuto 1 Clou-
dius di Stemberg (il documen­
tario. pezzo forte della serata. 
andava sotto il titolo The 
ejnc that never tras). 

Lo € schermo d'acqua » (co­
si è stato battezzato) fra le 
due sponde dell'Isola, col ru­
more piacevole del Tevere 
in quel punto particolarmen­
te turbolento, raccoglie, co­
me già si è visto nella pri­
ma serata, il cosiddetto «ma­
teriale di recupero di ogni 
sorta: fl titolo complessivo 
della rassegna, infatti, è fi 
cinema óltre il jUm, cioè im­
magini tratte dai fotoroman­
zi a larga diffusione, filmet­
ti tridimensionali (saranno 
forniti occhialetti speciali, al­
la cassa, per vcdereli); film 
fatti dai bambini: tutto ciò 
che serve a pubblicizzare il 
cinema: una selezionerai 
gialli e sceneggiati ||'%*•' 

Un occhio puntato, insom­

ma, su tutto ciò che viene 
filmato (o anche fotografa­
to) ma che non compare nei 
normali circuiti. Non manca­
no neppure le preziose «ré-
trouvailles>: una rassegna 
dedicata a David W. Griffith. 
nove lungometraggi datati 
fra il 1914 e il 1925: duecento 
film del periodo 1894-1913 pro­
dotti dalle antesignane fra 
te case cinematografiche; e. 
per concludere, una serata 
che va sotto il nome La sto­
ria del cinema in centottanta 
minuti. 

Se Massenzio, quella che si 
svolge ai Fori Imperiali, ha 
sollevato quest'anno dubbi e 
perplessità, su questo settore 
deHa rassegna non dovreb­
bero sussistere dubbi: il ma­
teriale è tutto di prima qua­
lità e risponde perfettamen -
te ai criteri di visione «mul­
tipla» che ordinano lo sguar­
do dello spettatore. E' roba. 
insomma, da vedere magari 
in piedi, passeggiando per V 
isola, costruendosi a piaci­
mento le proprie storie. 

. II costo del biglietto è in­
feriore a quello della Mas­
senzio e ufficiale >: mille li­
re in tutto, da pagarsi al 
botteghino situato in faccia 
all'ospedale sito'? sull'isola. 
esibendo la 4e.va testerai che 
vale per i fori. ', ._' '.. • ,-

Un errore lo aveva fatto nascere nel 1908 
; • • > ' - - ; — — ; '.—— . • • - ' : , ; ' [ ' " — — — - " - - • 

Risolta la vicenda del bambino 
che per l'anagrafe aveva 72 anni 

,"" Alméno'.per una volta, la 
ragione e ù buon senso l'han­
no- avute vinta sulle lun-
gaggtni dell* burocrazia. Ie­
ri .mattina Mauro Giusti, U 

. giovane padre dei. bambino 
xdi tette mesi .che per un 
errore atTanugrafe risulta 
nato nel 1908, si è visto con­
segnare, finalmente il. sospi­
rato certificato di • nascita 
di suo figlio con su scritta 
la data esatta: 14 gennaio 

'• Si trutta di un documento 
provvisorio, scritto a penna 
dagli impiegati dell'ufficio. 
Ma, con questo, Mauro Gre­
tti la prossima settimana 
potrà recarsi alla condotta 
comunale deWEur per riti­
rare U libretto sanitario ne­
cessario per le vaccinazioni 
del bambino,e per mettere. 
tutto in regola nella vicen­
da eoa lo ha costretto a 
lunghe peregrinazióni nel 
tentativo di modificare il 
certificato. • . , ' . . ' • 
. La vicenda che ha visto 
protagonisti l'impiegato di 
una compagnia, di assicura-
ztoné e i dipendenti comu­
nali è cominciata qualche 
mése ' fa. ' Esattamente no-
vanta giorni dopo la nascita 

•del piccolo Federico. Fu al­
lora che Kpuro Giusti, an­
dato àtTanapTÙfe per ritira-
re' imo stalo .Ai famiglia, 

scopri' che U'piccolo di set-' ; 
te mesi in. realtà, per .un 
banale errore di trascrizio­
ne,; risultava'a tutti-gli.ef­
fetti un anziano signore di 
72anni. 
. li documento parlava chia-'. 
ro: e non c'era niente da . 
fare. Qualche impiegato un 
po' distratto aveva spostato . 
di una cifra e' di quasi un 
secolo la data 'di nascita : 
del. bambino. Un banale er­
rore di trascrizione,da ri-.. 
solvere sàpidamente, fi. per 
li davanti - allo sportello. . 
Macche. La burocrazia ha 

' le sue regole che vanno se­
guite punto -per punto. E •' 
per Mauro Giusti è comin­
ciata così una lunga odis­
sea tra un ufficio e Taltro, 
nel tentativo di rimediare 
al fatale sbaglio. Niente, 
reclami, rimostranze e pro­
teste sono stati inutili. Non 
c'era verso di modificare. 
quella piccola ma importan­
tissima data. 

Anche alla condotta me­
dica deUtur sono stati-ir-
remov&riti: con quel certi­
ficato U piccolo non poteva 
sottoponi alte vaccinazioni 
che pure tono obbligatorie 
per tutti i neonati. Secondo 
i medici detTambutatorio il 
piccolo Federico era troppo 
recedo per maJartfe .come­
ta pottomelitc e M vaiolo. 

f* stato a questo punto 

cìie Mauro Giusti; disperato. 
è venuto ad esporci il sito 
caso. «Pubblicate la mia sto­
ria, fona servirà a far fun­
zionare sta pochino più ve' 
lacemcnte . gli uffici • àeU'a-
nagraje*. 

-? Ieri, mattina JI padre di 
Federico, con. il giornale in 
mano è ritornato- (per ren-
nisima volta) negli uffici 
di via dei Teatro di Marcel'. 
lo. Si è avvicinato ad'un 
gruppetto di persone che di­
scutevano animatamente^ 
st, H direttore e gli Ampie 
gerì parlavano proprio di 
btì e delTartìcoto sul gior­
nale. Non c'era bisogno di 
far tanto baccano per un 
errore così banale, gli han­
no detto. Anzi, qualcuno ha 
avuto Q coraggio di aggiun­
tare; e Lei ha raccontato un 
.sécco di bugie*. 

; <• Comunque, sono bastati 
pachi minuti perchè la grot­
tesca impasta burocratica in 
cui Mario Giusti era incap­
pato, si sciogliesse. Un fun­
zionario ha compilato una 
rettifica scritta e penna sul-, 

Tatto di ^nascita. Foche pa­
rate, nlenta di ptk. due mi­
nuti tn tutto di tempo. Mau­
ra Giusti stava aspettando 
questo iempìlcistiMo atto da 

- molti mesi.' Foeswfue che per 
'ottenerlo Ct voluto un ar-
ttcoto tal gionraU? • 

L'aggressione l'artrt sera a Fregent 

Le ^parano mentre è 
in auto col fidanzato : 
tentativo di rapina ? 

~ E7 fuòri pericolo la ragazza 
ferita l'altra sera in un ag­
guato oella pinéta di Fregene. 
Patrizia Profili, ricoverate 
d'urgenza al San Camillo, è 
stata giudicata guaribile in 
venti giorni: due proiettili 
ravevano colpita al bacino e 
all'addome. Ancora non at sa 
con certezza perchè abbiano 
sparato contro la ragazza e 
contro il suo fidanzato' meo-' 
tre erano in macchina. I ca­
rabinieri che indagano sull'e­
pisodio sono comunque con­
vinti che si sta trattato dì un 
tentativo di rapina. 
• ; Ma vediamo come SODO 
andate le cose. Patrizia Profi­
li. 18 anni • Mario Jannucci. 
21, erano stati a cena in un 
locale di Fregene. vicino al 
villaggio dei pescatori. Verso 
le nove sono inciti dal risto­
rante. Sono saliti a bordo 
della loro . macchina, una 
Ford-Fiesta, e prima di rien­
trare a casa, hanno deciso di 
apportarsi nei viottoli deBa 
pineta. Dòpo un'oretta. Mario 
Jannucci si è accorto che un 
giovane stava cercando di 
aprire la porta dell'auto. « £ • 
ra tvi giovine magro e scuro 
di carnagione > — ha poi rac­
contato. Istintivamente ha 
bloccato là..portiera, abbas­
sando la sicura, ha messo ah 
mote ed è fuggala -

" Poco più avanti però c'era 
un altro giovane, armato, che 
al passaggio dell'auto ha spa­
rata alcuni colpi di pistola. 
< Ho avuto paura — ha detto 
Mario " Jannucd — non mi 
sonoN fermato fino a quando 
non- siamo arrivati aÓa ca­
serma dei carabinieri >. Pa­
trizia sanguinava. E* stata 
chiamata un'ambulanza del 
pronto soccorso di Fregene e 
la ragazza è stata accompa­
gnata al San Camillo. Due 
pallottole l'avevano colpita al 
bacino e all'addome. In un 
primo momento -sembrava 
•molto grave. Poi. dopo l'in­
tervento chirurgico, s'è ripre­
sa. Ne avrà per venti giorni. 

f i partito") 
. ali l i—IM .— CERANO •»• 
2 0 (PtCCKTCtt). 

PISTE M LIUMTA' » 
ìprwio ov«l to tot* * : OVILE 
alte 1» dibattito con H iwwPMno 
Etio tettano; SAft CESAREO alte 
1t «battito. 

S? aaratM in«ttr« I* tot* # 
CtVITlLLA. MAZZANO ROMA­
NO • AFFILE. Cofftìmn la Hata « 
ALIANO. 

PROSINONE 
9GURQOLA ora 21 Comitato 

Otranto* * «nappo conailioro (Lof-

Riprende, nei ' ~ prossimi 
giorni, il : confronto tra la 
Federazione CGIL, CISL. U1L 
e le associazioni padronali, 
per le aziende in crisi e la 
politica industriale nel Lazio. 
A sostegno :sdelle <. trattative 
proseguiranno^ anche?, le _. ini­
ziative di lotta e la mobilita­
zione <iei lavoratori che chie­
dono Tavvio di una politica 
di'sviluppo nella regione e 
intervènti. Immediati per le 
situazioni più gravi di .crisi. 
Tra queste," innanzitutto, ci 
sono la SN1A di Rieti, la 
Miai. la'MistraVlà Voxson, 
l'Autovox, la Fatme. E* stata 
decisa, in. questo quadro, u-
n'assémblea dei : lavoratori 
delle 'fabbriche in crisi. . 

" ' Per'quanto riguarda ti pa­
dronato, mentre il confronto 
con l'Associazione regionale 
industriali si mantiene anco­
ra. su un piano interlocutorio, 

. la trattativa. è': in. una fase 
più avanzata con. la Federla­
zio, : l'associazione che racco-
clie le piccole e medie im­
prese, collegata alla ConlapL 
Questa, Infatti, ha <fimostrato 
di avere una-maggiore consi­
derazione del -ruolo degli 
imprenditori e, sul piano del­
la politica economica, accétte, 
la dimensione. della pro­
grammazione, 'e l'istituto,re­
gionale come strumento 

Con la Federlazio, quindi, 11 
sindacato ha concordati! uh 
calendario di discussioni sui 
vari temi ideila piattaforma 

- industriale. Come prima esi­
gènza è stata posta quella 
della « mappa dei punti di 
crisi ». Su questa devono es­
sère individuati i possibili in­
terventi, e le forze che pos­
sono concorrervi, sindacato. 
Federlazio e altri interlocuto­
ri. Sarà affrontato, poi. il 
discorso sulle linee della 
programmazione territoriale 
e ' delle infrastrutture,' sulla 
politica dell'energia, dei tra­
sporti, del credito, sulla for­
mazione professionale, sulla 
mobilità. 

; Terzo punto all'ordine del 
giorno, lo sviluppo degli in­
vestimenti negli insediamenti 
per aree territoriali. In que­
sto ambito.vanno studiate le 
tendenze presenti e quelle 
che devono essere affermate. 

Ci sonò, infine, le questioni 
settoriali, l'analisi - delle ca­
ratteristiche dell'industria 
che sì deve sviluppare nel 
Laak>. Non è poasibQe, Infat­
ti. pensare ad un'industria 
che piómba, nella regione e 
impianta un'attività indipen­
dentemente dalla. struttura 
socie-economica territoriale e 
dalla possibilità di una inte­
grazione produttiva con quel­
le preesistenti. 

Al contrarla dovrebbe es­
sere fortersente potenziata 
l'industria alimentare, in col­
legamento e come condizione 
del rilancio dell'agricoltura. 
Un'industria di trasformazio­
ne che avrebbe notevoli 
prospettive, potendosi colle­
gare ad un mercato di con­
sumo estremamente ricettivo 
come quello romano. Qui, 
come in altri settori (elettro­
nica, meccanica strumentale. 
ecc.) il potenziamento e la 
creaadone di industrie capaci 
di sostituire gli anelli man­
canti di un ciclo produttivo 
compiuto, costituiscono .un 
criterio di fondo per il risa­
namento delia struttiva eco­
nomica della regione. 

A completale 11 quadro del 
confronto che 11 sindacato sta 
sostenendo con gli'imprendi­
tori per la ripresa economica 
della regione e per la difesa 
dei Uveiti di occupazione, non ' 

può essere ignorato 11 ruolo 
dell*Intérsind,. l'associazione 
che organizza le imprese a 
partecipazione statale. Qui il 
sindacato si trova a dover 
superare una grave chiusura 
pregiudiziale. Due delegazioni 
•formate recentemente: dalla 
Federazione unitaria si sono 
viste rispondere = con secchi 
rifiuti 
- Il fatto è che Tintersind 
non accetta di riconoscere la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL, là struttura territoriale 
dèi sindacato, come parte ne­
goziale. Secondo una logica 
arretrata e inconciliabile con 
le esigenze .poste dal sindaca­
to, considera le singole im­
prese o la dimensione setto­
riale delle imprese, s quindi 
il sindacato aziendale o. al 
massimo, quello di categoria. 
: .Indicativo al proposito : è 
l'esemplo della Maccarese. A 
questo proposito c'è uh- ele­
mento che non- va dimentica­
to:. raccordo fatto nel 1978 in 
base ? al'. quale, i lavoratori. 
per consentire la ripresa 
produttiva, hanno rinunciato 
a diritti acquisiti, hanno per­
so decine di migliaia di lire. 
mentre la direzione aziendale 
è" rimasta quella precedente 
all'accorda . - -

Da allora questa ha fatto 
di tutto perché l'azienda, an­
ziché avviarsi verso il risa­
namento, rimanesse in una 
fase di stagnazione e, anzi di 
regressione. Ha ritardato l'o­
peratività desìi stessi finan­
ziamenti erogati dalla Regio­
n e — e mai utilizzati dalla 
Maccarese — e ha gestito 
con particolare inefficienza 
alcune fasi della struttura 
produttiva. • 

Oggi si è arrivati a un pun­
to critico, con il progetto di 
smantellare l'impresa e di 
frantumare i terreni in singo­
li appezzamenti privati. Di 
fronte a questo attacco si 
sono create contraddizioni 
anche all'interno del sindaca­
to, espresse, per esempla 
dalle dichiarazioni del segre­
tario della FISBA-CISL na­
zionale che si è detto dispo­
sto a discutere il progetto 
delllntersind. Questo mentre 
il movimento sindacale, uni­
tariamente, si è sempre bat­
tuto per la salvaguardia della 
natura pubblica della Macca-
rese e per' il suo potenzia­
mento produttivo. 
• A questa ripresa produtti­

va. al recupero dell'azienda 
attraverso interrenti di rior­
ganizzazione e di riconver­
sione, Tintersind ha opposto 
una resistenza politica, di 
principio. Lo ha fatto con il 
pieno avallo di potentati eco­
nomici che sulla Maccarese 
hanno progetti ben precisi: 
dallo smantellamento, alla 
parcelllzzaziohe, alla edifica­
zione edilizia. 

Lorenzo Barrino 

DIBATTITO 
SULLA POLONIA 

A RADIO BUI 
Oggi alle 11» Radio Blu 

(94,8 mhi) manderà in onda 
in diretta un dibattito sul 
la situazione in Polonia. In­
terverranno Paolo Pratesi, 
Giuseppina Giuffrida, Slobo-
dan Aleksendric. Aldo Ros 
selli e un rappresentante del­
la rivista «Com - Nuovi Tem 
pi». Chiunque voglia inter­
venire può telefonare al nu­
meri «B»l«, oppure *KX*l 

• - • > ' . " 
/ -' .".»r<rv.> ,.-:.{<• : * • ' .%. :&. :ì. 
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Concerti i;i • 

i\ 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 

, I l Termine per il rinnovo delle associazioni. pu­
la stagioni 1980-81 è stato spostato a sabeto 
6 settembre allo ora 13. Dopo tale data I posti ' 
al Teatro Olimpico saranno considerati liber). La 
segreteria è aperta tutti I giorni, salvo II sabato 
pomeriggio, dalle 9 alle 13 a dalle 16 alle 19. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL* ; 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei 6543303* ' 
Sono aperte le iscrizioni, par la stagione' 1980-81 :'r 
che avrà inizio 11 prossimo settembre. Per Inlor- ' 
mazlon) segreteria tèi. 6543303. ' Tutti I giorni,V 
esclusi I testivi dalli 18 «ile 20. '• • > ,.' •-• 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Pianale Prenestlno • tele­
tono 751785-7822311) - - , 
Gruppo di autoeducazione permanente e ricerca 

j teatrale per bambini, genitori, insegnanti e enl-
. motori. Biblioteca. Informazioni delle 18,30 alle 

20,30. 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario Da' Plori n. 97 - Tel. 678438) 

Tutte te sere alle ore 22.30 e 0,30 superspettacolo 
musicale: « Moonllght Paradise • di Paco Borati. 
Apertura ore -20 ,30 . • 

Jazz e folk 
5ELARUM (Via dei Fienaroll n. 12 - Trastevere) 

. Apertura ore 18-24 
' Tutte le sere alle ore 21 musica latìno-amarica-
' na con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trilussa. 41 • Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: a Musica rock ». 

Cineclub 
AUSONIA (Vie Padova. 92 - Quartiere Nomentano-

Italia tei 426160 429334) 
Un mercoledì da leoni » d! J. M. Vincent - Dram-

" matico ' . . , - . . . . . . . . 
•. :l 

* , ' \f. \-t ' i '..•.. >.: ••'•'• '-«(' j ' 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti. 131 tei 802751) 
Dalle 9 olle 19: «Mostra Arte e Critica 1 9 8 0 » 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 : trastevere • 
Tel. 5 8 \ 7 0 1 6 ) 

: Dalle . 23 al pianoforte e Cosmo • GJm ' Porto » 
' con musiche brasiliane. • .• - ' -

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Tel. 899493) 
• Imeges a con S. York • Drammatico - V M 18 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
, Ore 22 Discoteca ; Rock ; 

> u t f, ' ' 

LUNEUR • Lune-Park permanente (Via delle Tre 
Fontane - Tel. 5910608) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 
ADRIANO (Pza Cavour 2? rei 332153) L. 3500 

Poliziotto, solitudine e rabbia con M. Merli • Glal'o 
ALCVUNfc (V i * e ' i_«fin» sa tei (JjauUJO) 

L «500 
Ciao America con R. De Niro - Satirico - V M 18 

ALFIERI (Via E.-Repelli. 1 - Tel 295.803) 
E venne II giorno dei limoni neri con A. Sabato -
Drammatico 

AMBASCIAIURI liEXVMOVtÈ (Via Montanello. 101 
tei 481570) |_ 2500 
Apriti con amore 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n. 57 - Tele-
fono 5408901) 
Monsler con D. Me Clure • Horror - VM 18 
(17-22,30) 

AMERICA (Vie Natale del Grande. 6 - Trastevere -
Tel. 581.61.68) 
Attacco piattaforma Jennifer (prima) 
(17-22,30) 

AN Eri » |» SeoiDion* 18 'et 890817) L ' 700 
Il bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - G 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 - Tel. 890.947) 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien - Comico - V M 18 
(16,30-22,30) 

. AO- «.A >v-- i Aquila. 74 rei 7594951) L. 1200 
Piaceri solitari 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
La caduta degli del con I. Thulin - Drammatico -
V M 18 
(16,45-22,15) 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO: Tempe­
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 24, Fiu­
micino 26. Pratica di Mare 
25. Viterbo 22. Latina 24, 
Frosinone 24. Tempo pre­
visto: irregolarmente nuvo­
loso con possibilità di tem­
porali. 

NUMERI UTIL I '- Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica - ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: . 
736706: . Pronto soccorso 
CRI : 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo « 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 

Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 

, via Pietro Rosa 2; Par io­
li : • via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mllvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto­
rio, Ludovlsi: via E. Orlan­
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trévi: piazza S. Sil­
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantina 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. » . 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922, 1923. 1924. 

; IL : TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 

.321. 332, 351. >•-;..». , , •.,, . ., 
ORARIO DEI • MUSEI -

-Galleria Colonna, via della 
- Pilotta 13; soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dorla • > Pamphlli, •• Collegio 
Romano l a , martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago­
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni, via IV Fontane 13, ora-

I programmi delle TV private 
VIDEO UNO 

... (canale 5 9 ) 

Con 19.00 Film: e II vigi le*. 
Alberto Sordi 

21.40 Auto italiana 
22.40 Film: e New York chiama 

Superdrago > 
24,00 Teatro (Replica) 

LA UOMO TV 

13.50 

14.55 

15.20 

15.45 

16.35 
18.00 

19.15 

19.40 

20.05 

20.30 

21.35 

22.50 

(canal* 55 ) 

Della serie Telefilm. 
« Thriller » 
Cartoni animati. Della se­
rie .« Il gabbieno azzurro > 
Cartoni animati. Della se­
rie < Charlotte a 
Sceneggi e Gaston Phoe-
bes > 
Almanacco storico 
Film: « Bassa marea » 
Telefilm. Delle serie 
• Alle soglie dell'incredi­
bile a 
Sceneggi « Gaston Pho*-
bus > 
Cartoni animati. Della se­
rie K Charlotte > 
Cartoni animati. Della se­
rie « Il gabbiano azzurro a 
Telefilm. Della serie 
e Thriller a 
Almanacco storico 
Film: * I l vìzio e la not­
te a (Drammatico). Con 
Jean Gabin. Danielle Dar-
rieuz. Regia di Gilles 
GrangTer 
Almanacco storico 
Film: * L'invitata a. Con 
Michel Pìccoli, Joanrìs Shi-
nakus. Regìa di Vittorio 
De Seta 

QUINTA RETE 
t. 

(canati 4 » - 63 ) 

114 ,00 L'oroscopo di domani '; 

14.05 Telefilm. Della serie 
e Star Trek » 

14.55 Film: « Via Veneto a 
(Commedia). Con Gerard 
Blain 

16.30 Gli amici di Latsie 
17.20 Cartoni animati. Della se­

ria e Getta Robot » 
17.45 Cartoni animati: «Mister 

Magoo s 
1$.10 Cartoni animati: « L'ape 

Maga » 
18.35 Cartoni animati. Dalla se 

rie e Space Robot a 
19.00 Telefilm. Della terie 

« Hawk l'indiano a 
20,00 Telareporter. Curiosità da 

tutto il mondo 
20.30 Sceneggiato: « Ckrodlne a. 

Con Hetene irellland, 
Georg* Marche! 

21.30 Telefilm. Della serie 
• Sfar Trek a 

22,30 Grand prix. |l tenimanale 
del motori 

23,30 Fllrm * Spasmo a (Dram­
matico). Con Robert Hoff-
man, Susy Kendall 

— Buonanotte con Fiorella 
Mannoìa ' • \ • 

(canali 3 3 - 4 7 ) " 

18,00 Cartoni animati: « Dan-
guard Ace a 

18,30 TV - Sorrisi a Canzoni 
. presenta: e Superclassif ica 

show » 
19,05 Musicale: « Caorly a 
19.30 Cartoni animati: « Dan-

- ' guard Acc a 
20.00 Boy music 
20,30 Telefilm. Della serie 

« N.Y.P.D. a . 
21.00 Discoteca 
21.30 Telefilm. Della serie 

« T.H.E. Cet a 
22.00 Ptesta • eeci 
22.15 Film: « SOS I mostri ucci­

dono ancora a (Orrore). 
Con Peter Cushing, Edward 

• Judd. Regia ' di Terence 
' Fisher 

23.30 Telefilm. Della serie 
« T.H.E. Cat a 

23.55 Varietà • Proibito 
0,20 Film: e L'isola del ' sensi 

perduti a (Drammatico). 
Cor. Liia Lorenzi, Pari 

', Vassilaki 

TELEREGIONE 
(canate 45) 

7.00 Dalle ore 7 alle ore 11.30: 
Film 

13.00 Film: « Fuga a Berlino 
Ovest a 

14.30 Film: • Pilota n. 1 - La 
' - pista dalla morte a 
16,00 Film: « Spade sena ban­

diera a 
17,30 Rubrica 
18,00 Fflni: e La rivolte del bar­

bari a - . 
19.30 Telefilm 
20.30 Film: e Sedia elettrica • 
22.30 Telefilm 
24.00 Film: e Doppia taglia per 

Minnesota Stinky a 
2.30 Dalle or* 2,30 alle ore 

5,30: Film 

R.T.I. 
. (canale 30) 

12,00 Buongiorno Roma 
12.10 Film 
14.00 Telefilm 
15.00 Cartoni animati 
15.30 Telefilm. Della seria 

e Charlie's Angels a 
16,20 Telefilm. Della seria 

> Una vita, una storia a 
17.13 Telefilm. Delle serie 

« Amico ragazzo a 
17,45 Cartoni animati. Della se­

rie e Ciao ciao a 

18,30 Film 
19,50 Un sorriso In piti "'•"•-• 
20.10 Cartoni animati. Della se­

rie « Pattuglia spaziale .a 
20,35 Telefilm. Della scria 

e Una vita, una storia a 
21,30 Felix sera. 
21.45 Kinema. Film: « OSS 117. 

segretissimo ». Con Nadia 
Sanders, K. Matews. Regia 
di André Hunebelle 

23,15 Film: « Quarta perete a. 
Con F. Prevost, Paolo Tur­
co. - Regia di Adriano 
Bokomi 

TELEMARE 
(canali 4 6 - 5 4 ) 

14.30 Film: « Ha ballato una 
sola estata a 

16.00 Telefilm. Della seria 
e Lassie a 

16,30 Lo scandaglio 
17,00 Telefilm. Della seria 

« Tony a il professor* a 
18.00 Telefilm. Della seria 

% A sud dei Tropici a 
18,30 Film: • Kung-Fu urlo di 

morte a (Avventuroso) 
20,00 Lo scandaglio 
20,30 Gli amici CR Luciano 
21.00 Film: « Una vita, un amo­

re a (Drammatico) 
22.30 Tantra yoga 
23,00 La storia del rode Rock 

tedesco 
23,15 Film: < Le bugie nel mio 

letto a 
0,45 Proibito 
1.05 Pensiero notturno di.„ 

TELETEVERE 
(canali 3 4 - 5 7 ) 

8.45 
9.00 

10.30 

12.00 
12.30 
13,00 
13.30 
14.00 

14.30 
16.00 

16,30 
17,30 

19.00 
19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
21.30 
22,30 

24.00 
1.00 

del 

CINEMA 

« L'assassinio di un allibratore ci­
nese » (Astorla, Superga) 
• La caduta degli del • (Archimede) 
«Fifa e arena» (Diana) 
• Fuga di mezzanotte » (Fiammetta) 
e Harold e Maude a (Augustus) 

« Personale - di -> Marilyn Monroe * 
(Gioiello, Radio City) 
e Un uomo da marciapiede > (Sisto) 
« Il caso Paradlne a (Clodlo) 
« Taxi driver» (Eldorado) 
« C'eravamo tanto amati » (Missouri) 
«Terrore dallo spazio profondo» 
(Novoclne) 
« I guerrieri della notte» (Felix) 
• Driver » (Mexico) 

rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e . festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti-. 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19, ma è riservata • agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pie-
ciana; feriali 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso 11 lune-: 

di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio) ; fèria- ' 
le 9-14: festivi: 9-13, chiuso '•• 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, < piafca%-̂ 8el ;' ' 
Campidòglio ; orario:, ./9-J4; ' 
17-20;• martedì € Ygiovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni­
ca, lunedi chiusi. Musèo 
Nazionale di Castel S. An­
gelo, - lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni­
ca 9-13, lunedi chiuso. Mu­
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio - n. 1/b, orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio­
vedì, lunedi chiuso. 

Oroscopo 
Film: « I I vetturale 
Moncenìslo a 
Film: « I l giorno del giu­
dizio a 
La nostra salute 
Diritti dell'uomo 
Cittadini • legge 
Incontri musicali 
I farti del giorno (prima 
edizione) 
Film: « Pancho Villa a 
I fatti del giorno (seconda 
edizione) 
Corso di bridge 
Film: • Assassino senza 
volto » 
Musei in casa - • • 
Oroscopo ' 
I f i t t i del giorno (edizio­
ne sera) 
Documentario 
« Lode al Signore » 
Documentario 
Film: « Il cavaliere impla­
cabile a 
Oroscopo 
Film: • Due uomini m 
tuga par un colpo malde­
stro a 

• VILLA ALDOBRANDINI (via Na­
zionale: alle 21,15 la compagnia sta-

; bile del ' Teatro di Roma Checco 
Durante presenta « La pignatta an-
nìscosta », due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. (Ultimi tre giorni). 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro-
lo): domenica, concerto di Pier An­
gelo Bertoll, ore 21, lire 2.500. 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': sabato, ore 21 Ballo nel 
Parco. Ingresso libero. / • -.;<.•••• • 

. # MASSENZIO (Foro romano): alle 
. 19 concerto del « Gruppo di Roma ». 

Eseguirà « Petite Slmphonie » (Ada­
gio • Allegro • Andante - Scherzo -
Allegretto) di C. Gounod. ; 

• FORO ROMANO: ore 22,30, e La 
patata bollente», con Renato Poz­
zetto, Edwige Fehech, Massimo Ra­
nieri, Mario Sarpetta»; «L'ultima 
donna », regia di Marco Ferrerl, còri 
Ornella Muti, Gerard Depardleu, 
Michael Piccoli, Giuliana Calandra, 
Renato Salvatori; « Una- giornata : 
particolare », regia di Ettore Scola, ; 
con Sophia Loren, Marcello Ma-
stroianni, John Vernon. 

• VIA DEL TULLIANO: ore 20,30. 
« Silvestro e Gonzales » (Aquile del 
mare - Tu sei 11 mio mastino • Tutto 
fini alle cinque - Cuccia a reazio­
ne - Folle attrazione - Una pallottola 
per Bunny - Silvestro figlio di Gio­
ve - Caccia tragica • Storia poco 
naturale - Chi di spada ferisce • 
Nella plaza de topos • Un albero 
tranquillo - Auguri di buona fine): 

'ore 24, il film di mezzanotte, « La 
grande fiamma » (Réunlon en Fran­
ca • USA 1942), di Jules Dassin, con 
Jean Crawford, John Wayne, Philip 
Donn (B/n, 98'). 

• ISOLA TIBERINA. Lo schermo di 
acqua (a cura dell'Occhio l'Orec­
chio e la Bocca in Collaborazione 
con Ronl Daopoulo • Bruno Fioren­
tino). Programma di oggi. Orario: 
ore 21: Vengono proiettati su undl-
ci schermi (di cui 1 è isolato sotto 
Il Ponte Garibaldi, I seguenti film 
che si riferiscono a Registi sul tot, 

,v..~;.< interviste > zaffiti, effetti spocla-

. , . • IL" CINEMA Al^LAVORO. Registi 
/ - - . . s u l set Intervisti. Teatri di posa. 

«The.eple that never w t n (anto-
-' logia'di scene e sequenze del film 

V -\ interrotto, di Josef Von Sternberg 

« I Claudlus» con Interviste al re­
gista e ai protagonisti: Cerle Obe- ' 
rbn è Charles Laughton interprete -

' di una sequenza memorabile, (v.o.) 
(Anteprima Italiana). « Eìsenstein 

, dirige Ivan il Terribile » (documen­
tarlo sulla lavorazione di Ivan il 

„ Terribile) (v.o.). « La città delle 
donne » (Special sulla lavorazione 

' del film .omonimo di Federico Pal­
lini). «Ciao Federico» di Gideòn 

. Bachman (Documentarlo sulla la­
vorazione del Satlricon di Federico 
Felllnl) (v.o.). « La direction d'ac-

, teurs par Jean Renoir» di Gisela . 
Braunberger (Jean Renoir spiega 
ad una attrice cpme recitare un te­
sto) (v.o.). Visconti (Visconti mette 
In scena l'Egmont per II Maggio 
Musicale Fiorentino), e Appunti per . 

' una orestiade africana » di Pier Pao- , 
lo Pasolini (1969), ABC del cinema 

.. di GluseppeBe rtolucci (documenta- >. 
.. rio sulla lavorazione di Novecento di •: 

Bernardo Bertolucci). Bertolucci se­
condo il cinema di Gianni Amelio 
(filmato sulla lavorazione di Nove- . 
cento). Abel Gance, hier et demain \ 

< di Nelly Kaplan (Abel Gance, rac­
conta la sua vita facendo rivivere 
tutta una parte della storia del ci-

, nema) (v.o.). « The man you love 
to hate It » (Documentario su Jo­
sef Von Stroheim con numerose sce­
ne tratte dai suoi film) (v.o.). Mat-
tolineide di Maurizio Ponzi. Cinecit­
tà di Maurizio Ponzi • scenegg.: Pon­
zi • Ghiotto con Alessandro Blaset-
ti, Mario Camerini, Claudia Cardi­
nale, Caterina Boratto, Mario Chia­
ri, Maria De Mattels, Aldo- Tonti. ; 
Roberto Gerard!, Nino Castelnuovo, '. 
Dina Sassoli, Rossano Brazzl, Al­
berto Lattuada e altri, e A tour of 
Thomas Ince Studiosa (Documen-

. tarlo su uno dei primissimi Studios 
Hollywoodiani). «Hollywood the 
dream factory» (Documentari -sul 
studi americani dell'Epoca d'oro di 
Hollywood con parata di Stelle). « Il -
linguaggio delle immagini » (Docu­
mentari didattici della San Paolo 
sulle varie fasi di lavorazione del 
film). Su alcuni - Monitor saranno 
trasmesse interviste, inchieste, spe­
cial su Coppola, Benton, Corbucci, .. 
De Palma, Loeeyj Squitieri, Magni, -
Tarkowsky, ed altri. Inoltre Lattua­
da visita il Set della Città delle -
Donne • Bolognini sul Set dirige la 
« Dama delle Camelie ». 
Tesserino: l_ 100. Biglietto: L. 1.000. 

1RISTON (Via Cicerone. 19 tei. 353230) C 3500 
Hlstolra d'amour con A. Dalon - Drammatico 
(17-22.30) -, -. 

ARIaTUN N 2 (G Colonna rei 679J267) i ÌO0C 
L'imparo dei sensi n. 2 con E. Matsuda • Dram­
matico - V M 18 .. 
(17-22,30) • • ' ' V ' 

ASTORI A (Via O. da Pordenone • Tel. 511.51.05) 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gazza-
ra • Drammatico • V M 18 
(17-22.30) 

ATLANTIC ( V U ruscolaaa, 745 ras. 7610636) 
i j . 5 0 0 

La ripetente fa l'occhietto al preside 
(16.30-22.30) 

AUSONIA ev.» Padova 9 2 - tei 4261601 L 1500 
Un mercoledì da leoni con J. M . Vincent - Dram­
matico • -

BARBERINI (P.za Barberini, 25 • tei. 4751707) 
- Satur 3 con R. Douglas • Fantascienza 

(17-22.30) 
SELSITO (P ie M d'Oro. 44 - tal. 340687) L 1500 

Quella sporca desina con L. Marvin - Avventu­
roso - V M 14 
(17-22) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 - tei. 481330) 
L. 4000 

suga a la calda coaapagn* •> -•-
(16,30-22.30) - ' -Ir- : , 

"VPRANICA tP.za Ceoranica. 101 • Tel. 6792465) 
l_ 2500 

Cigoli con D. Bowie - Drammatico 
(17-22.30) . • . . . - - . - • -

APRANICHETTA e Piazze Monrectrono. 125 fata­
rono 6796957) t. 2 500 
Oggi sposi, sentita cendeglisne, con J. Lemmon -
Sentimentale • 
(17-22.30) 

OLA Di RIENZO (Pian» Cola di «ianao, 9 0 rele> 
. tono 3505S4 ; : .-. 2500 

L'ultimo cacciatore (prima) -• 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (Piazza Rosolino Pilo, 39 tele­
fono 588.454) ' •' 
I l bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - Giallo 
(17-22,30) 

OIAMANTE («la Prenestlna e. 23 . tal. 295606) 
L ' 500 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventu­
roso - V M 14 

-JIANA f v e A P P I * n- 427 re* 780146} . L. 1500 
Telò, fifa e arena - Comico " 

OUE ALLORI (via Casmna 506. tea. 273207) 
L 1000 

.11 presagio con G. Pack - Drammatico - V M 18 
EMBA5SY (Via Stopparli 7 - Tel. 870-245) .- . 

, Cigola con D. Bowie • Drammatico . 
- 117-22,30) '- --• - - - . - : • " 

EMPIRE (viale R. Margherita, 29 . tal. 8S7719) 
_•- * - L 3500 

V Paoni eeRe citta eoi saorH rivoati con C Georg* • 
p Horror - V M 18 ; * 

(17-22.30) - ' fe 

iTOILE I P U in Lucina. 4 1 . re». 6797556) L- 3500 
.. . I» cicala con V. Usi • Sexy - V M 18 

: ( 1 7 - 2 2 3 0 ) ' 
iURCINE i<ia LÌSZI 32. tei ' 591Q986) L 

. - , ? 
2500 

Rebus per un assassinio con J. Mason - Giallo 
(17-22.30) 

MAMMA (via Sissotati 47. rei 4751 «OO) L 3OO0 
I l campo eoli* cipotl* con J. Savsge - Dramma­
tico • V M 18 
(17.20-22.30) 

FIAMMETTA (via S Nicole da roteatine. 3 tei» 
fono 4750464) U 2.500 
Foga di ani, iiaaslla con 6, Davis - Drammatico 
(17,30-22.30) 

G I O I E L L O (* Nomenfana, 43 rei « 6 * 149) t. 3000 
Quanto la mogli* è hi vacssoa con M . MORTO* -
Setlrico 
(17-22.30) 

SOLDEM (via Taranto. 36. tal 755002) L. 2000 
Attacco Hal ta lo i ia Jenei l i (prima) 
(17-22,30) 

GREGORY (Vìa Gregorio V I I 180 - Tal,. 638.06.00) 
La città dell* donne di F. Fellini • Drammatico -
V M 14 

HOLlOAY ( igo « Marcello, rei 858326) L. SOM 
. tlffftparo «ai santi a. 2 con E. Matsuda - Dram­

matico - V M 16 
KING (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 831.9S.41) 

I l esento A dael l * con J. Sevog* • Drammatico -
V M 14 
(17.30-22.30) 

«.E GINESTRE (Casaipeioeto. rat 6093638) L 2500 
I l ladrone con G. Montaseno • Drammatico 
(17-22,30) 

MAESTOSO (Vìa Apple Nuova, 116 - Tal. 7 M . 0 0 C ) 
L'attimo tatelatole (prima) 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

MAJISTIC « I X Y C I N I (Via S ^ . Apostoli 20 - Te-
|afonoJ79149.06) 

(16.30-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 . tele­
fono 6090243) L I 500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffmen - Santi-
mentale ' 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7. tal 6789400) 
• > L 3 500 

Rebus par un assassinio (17-22,30) 

MERCURY (v P Castano, 44, tei 6561767) L.1500 
I porno zombi ; 
(17-22,30) ; '.-.: •'-' r « -'• :> l* •;' ; ' '' 

MODEKNET1A (p.ita Repubblica 44, tei. 460282) 
L. 2500 

Johann* la pornofarfalla • .-
'' (17-22,30) ' ••* ' ' ' "•" • '••'••' '••••' 
MODERNO (p Repubblica 44. tal 460285) L 2500 

. " . I l bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - Giallo 
117-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave, 48 • Tel. 780.271) 
Poliziotto, solitudine e rabbia con M. Merli • Giallo 
(17-22.30) 

N.I.R. (Via 8. V. del Carmelo, - EUR) 
Kramer contro Kramer con D. Hotfman - Sentim. 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112, . tot, 

McClur* - Horror 

754368) 
L 2500 

V M 18 

Tal. 580.36.22) 

Comico 

L 2500 

. Monster con D 
(17-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede 
No knlfe 
(16-22,40) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L 3000 
Monster con D, Me Clur* - Horror - V M 18 ~ •. 
(17-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. t*t. 464103) 
L 2000 

A qualcuno place caldo con M. Monroe 
(17-22,30) 

REALE ( p i a Sonnino. /. tei 5810234) 
-Paura nella citte dei morti viventi con C Georg» 
Horror - V M 18 
(17-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864.165) 
. Quella sporca dozzina con L. Marvin • Avventu­

roso - V M 14 
(16,30-22) 

RITZ (V.le Somalia, 109 • Tel. 837.481) 
Quatermas concluslon, la Terra esplode (prima) 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460.883) 
Maledetti vi amerò con F. Bucci • Drammatico < 
V M 14 

- ' • (17.15-22.30) 
ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 31 • Tel 

Attacco piattaforma Jennifer (prime) 
(17 -22 ,30 ) . 

ROYAL (via E. Filiberto. 179 • tei 

864.305) 

7574549) 
•..-•-.-.• L 3000 

Quatermas concluslon, la Terra esplode (prima) 
(16,30-22,30) - -

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel. 865.023) . 
II contrabbandiere con F. Testi - Avventuroso " 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (via Vfminoi*. tal. 485498) L. 3000 
Branco selvaggio (prima) 
(17-22,30) 

TIFFANY (Via A.' De Pretls - Tel. 462.390) L. 3.000 
Le mogli super aeity 
(16,30-22,30) 

T R I O M P H È tp Annlballsno, 8 tot 8380003) 
,v • • . - : • • L » 800 
. . Kramer contro Kramer con D. Hoffmsn • Satirico 

(17-22.30) -
UL««iS6 . • - r^burtina s ia ' te» 4 H M « 4 i i - mio 

Scusi, tei è normale? con A. M. Rizzoli - Comico • 
UNiVÉMSAl (vi6 nari 'S re *r><-> «oi 4. i. aUO 

La ripetente fa l'occhietto e! preside 
(17-22.30) . . . . . . . 

VITTORIA (P.zia S. Maria Liberatrice - T. 571.357) 
Quatermas concluslon, la Terra esplode (prima) 
(17-22,30) ,.,.., ,•'•; . 

Seconde visioni 
ACILIA (Tel. 6030049) 

Interceetor con M. Gibson - Drammatico '- V M 18 
AFRICA D'ESSAI (via Gania a Sidarrm. 17 . tele­

fono 8380718) 
Party selvaggio con J. Coco • Drammatico - V M 14 

ARIEL (Via Monteverde, 48 - Tel. 530.521) 
_ Tutto quello eh* avreste voluto saper* sul sesso», 

con W . Alien - Comico - V M 18 
AUGUSTUS (cso V Emanuele. 203. tot 6S54SS) 

, , L 1.500 
Harold • Maude con B. Cori - Sentimentale 

BRISTOL (v i i ruscoiena, 950. tat. / 0 0 4 2 4 ) 

* . ' •>• 1 0 0 ° 
J I I J Q profondo ----

SROADWAY (via dal Nerdst. 24. te*. 2815740) 
'"' ' é . ,-• '• "-,-/* **'**'• : ' r — ~ '• •• : ^ - ' ^ ^ ^ 0 0 . 51 Io voglio 
CLODIO (Via" Riboty 24 - Te l . 359.5657) - ' : ? 

I l caso Paradine coir A. Vaili • Drammatico. 
ELDORADO (Viale dell'Esercitò. 38 - Tel. 5010652) 

Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - V M 18 
ESPERIA (piatta Sonnino il. rei itiltlti*t L • >uu 

2002 la seconda odissea con B. Dern - Dramm. 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto. 108. te*. 29U8AI) 

'..'•. L. 1.000 
Frenesie «roticb* di una nlnfomano ' -

IOLLY (via L Lombarda 4 rei 422898) L. 1.000 
Fallo cosi meravigliosa Greta 

MADISON (Via G. CMabrorat 1 2 1 , taL 3 1 2 6 * 2 8 ) 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 

MISSOURI (Via Bombali!, 24 - Tei. 556.23.44) 
C'aravamo tanto amati con N. Manfredi - Satirico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Conino 23 , t. 5562350) 
Assassinio sul Nilo con P. Ustinov - Giallo -

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 800 
Terrore dallo sputo profondo con D. Sutneriond -
Drammatico ' ' *• t •' 

NUOVO (via Asclanghi 10. tei 5881161 L 900 
Per favore non toccate (e vecchiette con Z. Mo-
stel • Comico 

OP-iON (p ita a Reoubbuta 4. ' • ' «64760* t- "00 
Colore con J. DallessBndro • Satirico - V M 18 

PALLAliiUM (piazza 0 «ornano i l tei SI 10203) 
L. 1.000 ••• 
Dove osano la aquile con R. Burton • Avventu­
roso - V M 14 ••». -

RIALTO (v ia , IV Novembre 156. ret 6790763) 
L 1000 
Buone notizia con G. Giannini - Drammatico 

SPLbNUID ivi» PICI deli» vign* «, tei. 0202Q5) 
L 1000 '.;. .'; •- ••: . * ( • . ' • : 
Piaceri solitari 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zzs G Pepe. tot. 7313306) 

L 1000 
Erotismo dei sensi e Rtvlsta di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei 471557) L. 1.000 
Supersexymovla e Rivista di spogliarello 

Arene 
ACILIA 

Interceptor con M. Gibson • Drammatico - V M 18 
DRAGONA 

Due superpledi quasi piatti con T. Hill - Comico 
FELIX 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico • 
V M 18 

MARE (Ostia) 
La furia selvaggia di Bruce Lee 

MEXICO 
Driver con R. O' Neal - Drammatico 

NUOVO 
Per favore non toccate le vecchiette con Z. Me­
ste! - Comico 

Ostia 
CUCCIOLO (via del Paliortlnl. teletono 6603186) 

L 1000 
K La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 

SISTO (via dei Romagnoli, rei. 6610705) L 2500 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram­
matico - V M 18 
(16,30-22.30) 

SVntl"r%a .wi6 Manna 44 rei 6696280» L 2000 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz-
zara - Drammatico - V M 18 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 
• Le avventure di Peter Pan Disegno animato 

Sale diocesane 
C1NEFIORELLI 

I l padrino con M. Brando - Drammatico 
KURSAL (ex Panfilo) 

Tutti probabili assassini con E. Sommer - Giallo 
TIBUR 

I due figli di Trinità con Franchi-I ngrassia - Comico 

4 

l . • 

t 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE ; -
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23°C. 

TERME 
^.COUÈ 
ALBUIE 

À soli » Km, da ROMA 
sulla via Tlburtlna 

Telefono (0774) 129012 -

TUTTE LE CWE - SAUNA 

- ' - •. \ u-.'. - i - ;'• : : Ì ?•/••>---T'.V. 

I 
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L 
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Il parere del campione belga e del suo D.S. sul mondiale di Sallanches 

Da De Ylaeminck pronostico azzurro 
Anche Driessens è dello stesso parere - Secondo loro, oltre a Saronni, anche Battaglin e 
Baronchelli hanno le carte in regola - Moser è comunque uno da tenere d'occhio 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES — Abbiamo 
la nazionale belga a portata 
di mano, siamo alloggiati — 
meglio dire — nello stesso al­
bergo che ospita De Viae-
minck e compagnia. E' un e-
dlficio a due piani che guar­
da sul percorso del campiona­
to mondiale: piccolo e ben 
raccolto, con due fiori e un 
praticello come simbolo pro­
pone sovente incontri e chiac­
chierate su argoménti facil­
mente immaginabili. , 

Ormai siamo tutti presi dal­
l'avvenimento ciclistico più 
importante dell'anno, tutii 
concentrati sulla sfida irida­
ta di domenica prossima e 
salutando il vostro cronista 
Roger De Vlaeminck escla­
ma: « Proprio non capisco 
perché vi lamentate. Avete 
gli uomini per vincere e stra­
vincere, pronostico Saronni, 
giudico Panizza fortissimo e 
ritengo Battaglin un elemen­
to capace di imporsi per di­
stacco. Poi Baronchelli e Con­
tini e cosa volete di più? ». 

« Vorremmo un Moser 
pimpante, Roger». -

« Vorreste troppo. Moser sa­
rà comunque un concorrente 
da non trascurare ». 

« Condivido l'opinione: la 
formazione più quotata è 
quella italiana », aggiunge 
Driessens, altra vecchia co­
noscenza che è qui con l'in­
carico di responsabile tecni­
co della squadra fiamminga 
e che in passato è stato con 
Coppi _con Merckx e con 
Maertèhs: una vecchia volpe, 
insomma., , - , - .- .... 

I belgi del dopo-Merckx si 
sentono a terra - pur dispo­
nendo di Wiliems, De Wolf e 
del marpione De Vlaeminck. 
Fra i selezionati c'è anche 
De Muynck. c'è Pollentier, 
c*è il trentottenne Van Sprih-
gel, cioè tipi espèrti, ma an-

BARONCHELLI (a sinistra) e CONTINI In allenamento 

che consumati dalla : fatica 
Stranamente figura riserva 
Rudy Pevenage,. a lungo ma­
glia gialla nel recente Tour 
de Prance. Perché? «Affari 
interni», rispondono con to­
ni misteriosi i dirigenti. 
• «Eh, sì: gli azzurri si sono 
preparati nel migliore dei 
modi, il trittico lombardo li 
ha portati al punto giusto», 
incalza Driessens che insiste 
su Wladimiro Panizza. «Bra­
vissimo. Lavora stupenda­
mente per Saronni e arriva 
sempre poi primi. E se dome­
nica dovesse pensare un po­
chino a se stesso? ». 

"De Vlaeminck monta in sel­
la alle nove e rientra poco 
prima delle quattordici. Qua­
si cinque ore d'allenamento e 
un giudizio secco, fulminan­
te sul tracciato: «Spavento­
so! Ripetuta venti volte, la 
salita di Domancu farà una 
tremenda selezione ». Roger 
è però bello da vedere. Tan­
to per cominciare non dimo­
stra i trentatré anni compiu­
ti domenica scorsa durante la 
Coppa Bernocchi, e hanno vo­
glia i belgi di lodarci, di pro­
nosticarci. di porci davanti 
a tutti: probabilmente, alme­
no un paio di loro saranno 

fra i principali protagonisti 
della corsa. , 

La squadra italiana ha fat­
to buon viaggio. Come previ­
sto, Moser e Masciarelli han-. 
no compiuto la trasferta un • 
po' in bicicletta e un po' a 
bordo dell'ammiraglia che li 
accompagnava, gli altri so­
no giunti in pullman. Tutti 
a tavola con un buon appeti­
to e nel pomeriggio tutti sull* 
anello di Sallanches. Sono 
momenti in cui Alfredo Mar­
tini oltre che sulle condizio- ; 
ni atletiche vigila sul mora­
le e sulla psicologia dei ragaz­
zi. Domani, commissario tec­
nico e corridori -• siederanno 
attorno ad un tavolo per sta­
bilire tattica e ruoli. Come 
sempre, la franchezza accom-
pagnerà il discorso di Marti­
ni, persona saggia e umana 
che sa penetrare nella co­
scienza degli atleti. Beppe " 
Saronni, numero uno della 
squadra, vorrà chiarezza da . 
Moser e al di là della chiac- ' 
chierata e degli accordi, I no­
stri campioni dovranno ri­
cordarsi che domenica saran­
no tenuti a dare 11 massimo 
di se stessi. Rammentiamo 
loro la delusione di Valken-
burg '79 e la necessità anzi 
l'imperativo di non poter tra­
dire una seconda volta. 

A proposito del percorso, 
Francesco Moser ha dichia­
rato: « D'accordo, è una, 
brutta ' bestia, però stia at­
tento anche chi ha parlato 
troppo in questi giorni». Il 
riferimento a Saronni è evi­
dente, e Hlnault? Hlnault 
ha disputato ieri la « Route 
Mivemese». una prova vin­
ta da un corridore escluso ' 
dalla nazionale francese (Le­
va vasseur). Oggi molti cer­
cheranno di scoprire se il 
camoione francese ha le 
gambe per esprimersi a vo­
ce alta. 

Gino Sala 

Per un attacco influenzale 

Anche la Galli 
salta il mondiale 

Dall'inviato 
SALLANCHES — Mario 
Malvicini, il commissario 
tecnico delle cdcliste az­
zurre, . è '* per la '• seconda 
volta nei.guai. Dopo l'in­
fortunio che impedirà alla 

• Galbiati di partecipare al­
le gare su pista, non po-
Crà disporre di Francesca 
Galli per il • campionato 
della strada in program­
ma nel pomeriggio di do­
mani. La ' Galli, campio­
nessa d'Italia e principa-

~le esponente della nostra 
formazione, è a letto con 
l'influenza. Visitata in 
mattinata dal dottor Zuc-
chelli, la ragazza di Desio 
lamenta uno stato febbrile 
e una debolezza che sicu­
ramente non gli permette­
ranno di difendere le sue 
possibilità nella prova iri­
data. ; E infatti Malvicini 
ha telefonato in Italia per 
avere a disposizione Bru­
na Cancelli, la più quota­
ta delle due riserve che in 

v un primo tempo sembrava 
.titolare e poi e stata re­
trocessa. ' '''" '•'*" 

! -C'è da chiedersi il mo­
tivo per cui Malvicini ha 
portato con sé solo le sei 
titolari: oltretutto Sallan­
ches dista 300 • chilometri 
da Varese e perché essere 
così imprevidenti, così tac­
cagni? e Ho sbagliato, non 

accadrà più*, ammette il 
selezionatore. « Purtroppo 
l'assenza della Galli ridu­
ce notevolmente le nostre 
speranze. L'arrampicata di 
Domancy da ripetere quat­
tro volte, faceva il caso 
di Francesca che come sa­
pete è un'ottima scalatri-
ce. Adesso farò leva stilla 
Marcuccetti, e sulla Mi-
cheloni, però senza illu­
dermi. Siamo proprio sca­
lognati... ». • .-i 

Queste umide e fredde 
giornate ai'piedi del Mon­
te Bianco (non piove ma 
il cielo è di un grigiore 
assoluto e le montagne 
circostanti fumano) ! regi­
strano anche le riunioni 
in cui si discute sulla ne­
cessità di controllare con 
la massima severità l'an­
damento delle corse, e pu­
nire eventuali spinte fra 
concorrenti fino.ad esclu­
dere gli stessi dalle com­
petizioni. Lo scandalo del­
lo scorso anno in Olanda 
ha richiamato i giudici al 
loro dovere. Da aggiunge­
re , che in un albergo di 
Chamonix i dirigenti dell' 
U.S.I. stanno valutando il 
progetto Rodoni. cioè a un 
campionato mondiale su 
strada con la formula del­
le due o tre prove. , 

g. s. 

In svantaggio nel primo tempo (0-2) « doppietta » del centravanti nella ripresa (2-2) 

Rimedia Pruzzo alla 
Non è ancora sincrono il cambio di marcatura dei gìailorossi (« zona » e « uomo ») 

PESCARA: Piagnarelli; Chi-
neliato, Romei; Taddei, Pre­
stanti, Pellegrini (dal 46* D'A­
lessandro); Silva (dal 46* No­
bili). Borelli (dal 70' Livello), 
Cinquettì (dal 75'. D'Eramo), 
Boni, Di Michele. A disposizio­
ne Pirri, Santucci, Perinelli. 
ROMA: Tancredi (dal 46' Su-
perchi). Romano (dal 46' Spi­
nosi); De Nadai; Rocca, Tu-
rone, PecceninF (dal 64' San-
tarini); Conti (dal 46' Scar-
necchia), Giovannelli, Pruzzo, 
Benetti, Ancelotti. A disposi­
zione Sorbi, Maggiora. 
ARBITRO: Papa resta di Bari. 
MARCATORI: nel p.t. al 23', 
Cinquetti al 26', Prestanti nel 
«.t, al 26, Pruzzo (su rigore), 
al 42' Pruzzo. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Come era già 
avvenuto otto giorni fa per 
la Lazio io Coppa Italia, ora 
tocca alla Roma esibirsi, que­
sta volta in una gara amiche­
vole, sul verde rettangolo di 
gioco dell'* Adriatico ». Ora­
mai è proprio tradizione che 
entrambe le squadre capito­
line si ritrovino a calcare 
questo terreno, per completa­
re la preparazione ed appron­
tare gli ultimi ritocchi in vi­
sta dell'inizio della grande 
avventura di campionato. Ie­
ri sera è stata di scena la Ro­
ma che si è esibita al cospet­
to di un folto pubblico com­
petente ed appassionato. Nu­

merosi i supporters romani 
provenienti da tutta la Rivie­
ra. Si calcola che circa 18.000 
spettatori siano presenti. su­
gli' spalti con nutrita rappre­
sentanza giallorossa. Da par­
te biancazzurra molto attesi 
il nuovo acquisto Taddei ed 
il romanista Borelli.in prova. 
ed in procinto di essere ac­
quistato dalla'società abruz­
zese. Un po' di delusione ha 
causato il mancato - esordio 
di Falcao: da tempo circola­
va la voce del suo .esordio pro­
prio qui a Pescara e si è spe­
rato fino all'altro ieri di ve­
dere all'opera il Brasiliano, al­
meno nel primo tempo. Ma 
a questo proposito Liedholm 
è stato categorico: Falcao è 
giù di peso e deve superare 
ancora lo stress da ambien­
tamento. Ci - vorrà ancora 
tempo. Inutile rischiare. Nel 
frattempo/aspettando Falcao, 
osserviamo • intanto questa 
Roma . che in zia un po' in 
sordina ma .cresce abbastan­
za in fretta. ^ 

E* un susseguirsi di azioni 
ben manovrate, ad ampio re­
spiro. forse ancora un po' 
troppo lente (anche per un 
incontro amichevole), ma 
quasi tutte senz'altro di buon 
livello e di ottima fattura. 
Gli schemi sembrano abba­
stanza lineari ed oltremodo 
efficaci: appena i difensori 
riconquistano il pallone, l'ap­
poggio è quasi sempre per 
Bonetti o per Bruno. Conti, i 
più pronti a farsi vedere ed 

1 più' lesti ad iniziare l'azio­
ne. •• - • ••• ••—»----•-*---* •-•-- • -

Purtroppo — prima nota do­
lente'— le due punte avan­
zate quando sono marcate 
strettamente e con grinta dai 
difensori avversari si trovano 
a mal partito e le loro conclu­
sioni sono quanto mai appros­
simative od imprecise. Fa rab­
bia talvolta vedere la fascia 
destra del campo libera ed 
invitante, senza che però nes­
suno si proietti in avanti in 
quella. zona per ricevere il 
lancio e crossare al centrò. 
Rocca non SÌ avventura men­
tre solo timidi tentativi com­
pie De Nadai ma senza mol­
to costrutto. Il bel gioco della 
Roma dura solo questi primi 
pochi minuti e non crea al­
tro che un tiro al volo di Be­
netti ed una traversa di An­
celotti di testa su punizione 
di Conti. 

i Le due squadre sono, im­
postate pressoché simmetrica­
mente, per cui giocano e la­
sciano giocare. Si corre in 
ampi spazi, nessuno si arroc­
ca, a difesa della propria area 
e lo spettacolo è, a tratti, 
piacevole, proprio ciò che si 
aspetta da una amichevole 
di lusso. Ma il tocco decisivo 
spetta ella squadra di casa 
che va.a rete per due volte 
nello spazio di pochi minuti: 
la prima ; scaturisce - da un 
« calcio a due » in area per 
fello di Turone su Di Miche­
le. Quest'ultimo, tocca per 
Cinquetti. il cui bolide non 
perdona. La seconda, tre mi-

miti dopo,: sugli sviluppi di 
una punizione battuta da Bo­
ni • quasi -• dalla • bandierina: -
Prestanti si eleva più di tutti 
e di testa insacca proprio 
sotto la traversa. Se e vero 
che la Roma ha subito i due 
goals su calci piazzati, è al­
trettanto innegabile che 1 di­
fensori gìailorossi si sono tro­
vati spesso a malpartito con­
tro le punte avversarie e 
quindi costretti spesso a ri­
correre al fallo. La «zona» 
giallorossa ha funzionato sol­
tanto a tratti e, di conseguen­
za anche le marcature - ad 
uomo. 

Nel secondo tempo il val­
zer delle sostituzioni non por­
ta granché giovamento, ma 
forse è proprio in questo pe­
riodo che la Roma si esprime 
con più scioltezza, specie do­
po l'inserimento di Scarnec-
chia, anche se corre grossi 
rischi in difesa. Rimedia spes­
so Tancredi con grandi pa­
rate, ma una volta che in 
avanti la manovra si svel­
tisce. i gìailorossi • si fanno 
subito pericolosi. Al 26* su fal­
lo (lieve) di Prestanti ai dan­
ni di Pruzzo l'arbitro, gene­
rosamente, accorda il calcio 
di rigore, ed è Io stesso cen­
travanti che trasforma sen­
za difficoltà. Allo scadere è 
ancora Pruzzo .ad andare a 
rete dopo una furibonda mi­
schia nell'area biancazzurra. 

Pari e patta ma tanti pro­
blemi ancora da risolvere. 

F. Innamorati 

sta benissimo 
PESCARA — Il medico social* ««ila Rossa, prof. Ernesto Alkkco ha 
ssoeabrato il campo a illazioni • contattati asaiisni • proposito «alle 
coalizioni fisiche di Roberto Folco». I l prof—ora ha «atto eh* il 
brasiliano non Isasmta alcun « inoli ama » 43 natura misteriosa. I l 
calo di paao è torto cantato'«aito strana «al •innato, «al inmninwi nlo 
«M fuso orario * dalla troppo tasta eh* sono stata fatta al «locatore. 
Domani Falcao tara reoolarinente presento alto stadio Olimpico nel suo 
esordio di front* ai tHoai alliecooaI. contro le sa* ex jseaeia l'Iater-
aacional «1 Porto Aleare. Intanto ti «locatore ho lonll—lu od attenersi 
sansa pio lamentar* affaticamento al assira!» * *H* s*an**. L'incontro 
— coni* si ricorderà — è previsto per I* or* 17. Saremo disponimi 
anche « posti di cara sud. Si prevede ona rnssiTrcia affhstma di pee-
bflco nonostante l'« amichevole » si «i*dri noi ponili ani*. Nella fotoc 
FALCAO 

Dopo la bella, ma sfortunata prova di 15 giorni fa in Austria 

Nel Gran Premio d'Olanda a Zandvoort 
s ' attende una rivincita dell 'Alfa Romeo 
La Ferrari con gomme migliori - Le turbo Renault sulla strada iridata di Alan Jones 

Per il G. P. D'Olanda, che i 
si correrà domenica, l'at- I 
tenzicne degli appassitati 
italiani è concentrata soprat­
tutto sull'Alfa Romeo, dopo 
che Giacomelli, quindici 
giorni fa in Austria, era riu­
scito a guadagnare la quar­
ta posizione dietro i miglio­
ri. Purtroppo, come si ricor­
derà, il bresciano ha dovu­
to ritirarsi per la perdita di 
una ruota dopo essersi fer­
mato ai box per un cambio 
di gomme, però l'ottima im­
pressione lasciata dall'Alfa 
fino a quando è rimasta in 
gara, fa ora ritenere che la 
machina milanese - abbia 
raggiunto una competitivi­
tà tale da poter aspirare ai 
primissimi posti. 

Un altro motivo di richia­
mo per l'Alfa è il rientro 
di Vittorio Brambilla, che 
guiderà appunto la secon­
da vettura del «Biscione» 
e ce la metterà tutta per 
dimostrare di essere ancora 
un pilota valido. Anzi «Vit-
torione» forse spera di riu­
scire, nelle rimanenti corse 

di questo campionato, a con­
vincere i dirìgenti dell'Alfa 
ad affidargli la vettura an­
che per il prossimo arma E 
però il duello che probabil­
mente 11 monzese ingagge­
rà con G:«romelli già oggi 
nelle prove potrebbe nascon­
dere qualche pericolo, consi­
derato il tempo che egli è 
rimasto lontano dalle gare. 
Speriamo bene. 

Quanto alla Ferrari po­
trebbe esserci un migliora­
mento, visto che la Mlche-
lin dovrebbe portare a Zand-
vcort pneumatici più compe­
titivi. Certo, se le macchine 
di Maraneilo dovessero mo­
strare sostanziali progressi, 
il discorso sul motore turbo 
potrebbe diventare meno ur­
gente In caso contrario non 
rimarrà alla Ferrari altra 
alternativa che quella di 
far scenedere in pista a Imo­
la, fra quindici giorni, la 
nuova macchina azionata 
dal motore rVaovimltmcnta-
to. Non per vincere, an­
che se tutto è sempre possi­
bile, ma per. iniziare una 

preziosa esperienza e per ri­
dare fiducia ai suoi e tifo­
si». 1 quali hanno ormai ri­
posto le loro speranze in 
questo motore. 

La gara olandese dovreb­
be riproporre i temi abitua­
li, con Alan Jones a caccia 
della vittoria che potrebbe 
dargli la quasi certezza.del 
titolo e con gli altri, Piquet 
in testa, che non hanno 
encora abbandonato le loro 
speranze. Un ruolo impor­
tante in questo finale di 
campionato potrebbe giocar­
lo la Renault, se davvero 
ha ritrovato la competitivi­
tà dell'inizio di stagione. Se 
le turbo francesi tornano a 
vincere, come hanno fatto 
con Jabouille due settimane 
fa, per Alan Jones la corsa 
al titolo potrebbe rivelarsi 
più difficile del previsto, o 
almeno più lunga. 

La vigilia di questa gara 
* dominata dal soliti discor­
si sul «mercato» piloti e 
dalle solite polemiche sulla 
sicure»* fra i prò e gli antl 

minigonne. Intanto, In pre­
visione del prossimo cam­
pionato, molti teams stanno 
preparandosi a correre con 
il motore turbo. Oltre alia 
Ferrari e all'Alfa Romeo, 
che presenterà un suo otto 
cilindri sovralimentato in oc­
casione del GP. dltalia a 
Imola, puntano sul turbo la 
Talbot Ligier (per la quale 
sta preparando un sei cilin­
dri la Matra). la Williams 
(a cui il motore turbo vie­
ne fornito dalla Leyland), la 
Brabham che ha da tempo 
un contratto con la BMW. 
l'Osella e la Fittipaldi. Inol-
tre Hart starebbe lavorando 
ad un turbo per la Toleman, 
che esordirebbe l'anno pros­
simo In F. 1 con le gomme 
Pirelli. Infine si starebbero 
preparando a scéndere in pi­
sta neUtl due nuore mono­
posto allestite dalla Honda 
e dalla Toyota, anch' esse 
•.stonate da motori . turbo-
compressi. ' • v- •-•"*••• 

- Giuseppe Cervello 

Svilo « privifizznìooe > dellesport 

Risposta della Cgil 
a D'Arezzo e Sordillo 

Contestate le critiche mosse alla legge 70 
a . " " 

ROMA — La proposta rilanciata giorni fa dal ministro D'Arez­
zo e dal presidente della FIGO Sordillo, di «privatizzare» 
le federazioni sportive non trova in disaccordo soltanto noi. 
Dopo che l'altro giorno la CISL-Coni si era sostanzialmente 
dichiarata in disaccordo con una simile proposta, ieri e 
stata la volta di Vincenzo Papadia, segretario nazionale 
della CGIL-Parastato, di criticarla aspramente. In un comu­
nicato, Papadia ricorda le lunghe lotte dei lavoratori per 
giungere al riordino degli enti pubblici non economici, che 
hanno prodotto alla fine la legge 70 del 20 marzo 1975. 

Papadia fa notare come i vincoli reali cui è sottoposto 
il CONI in base a tale legge, siano volti In sostanza ad otte­
nere una limpida gestione amministrativa e del personale. 
senza ostacolare l'ente nell'espletamento delle proprie fun­
zioni istituzionali. 

Papadia, per quanto riguarda gli orari, rammenta che 
l'ultimo contratto ha introdotto la disciplina contrattata del 
turni pomeridiani, notturni e festivi, risolvendo il problema. 
Per il trattamento economico ricorda che quello dei para­
statali e perfettamente commisurato all'attuale situazione, 
al minto che una «privatizzazione» (che non volesse sfug­
gire alle regole dello Statuto dei lavoratori) comporterebbe 
un aggravio dei costi. 

In sostanza — e con parole molto dure — Il segretario 
CGIL sostiene che la proposta rilanciata da D'Aresao e Sor­
dillo punta a lasciare mano libera alle federazioni neU'uti-
lizzo di fondi pubblici al di fuori di ogni contrailo, senza 
volere In realtà risolvere annosi problemi la cui responsa­
bilità ricade Interamente su 20 anni di discutibile gestione 
federale e conclude invitando 1 lavoratori del CONI alla 
mobilitazione s alla vigilanza. 

La Juve ha alternato molti alti e bassi in queste prime prove 

Il calcio estivo parla 
di Inter e Fiorentina 

Intanto il Torino ha scelto la strada delle « amichevoli alla camo­
milla » - La Roma attende Falcao per mostrare il suo vero volto 

E' evidente, e - per certi 
aspetti prevedibile, che que­
sti scampoli di calcio d'ago­
sto offrono una sostanziale 
difformità di giudizi sulle sìn­
gole squadre. La differenzia­
zione degli impegni, a volte 
con i compagini modeste, al­
tre con avversari europei 
« addomesticati », ' infine le 
partite di Coppia Italia, che 
sono sempre il metro di va­
lutazione più attendibile, han­
no solo consentito - di trac­
ciare identikit palesemente 
contraddittori. Stabilita la 
linea ideale di demarcazione 
tra « buoni» e « cattivi » nes­
suno. infatti, ha potuto esi­
mersi dal comparire di qua 
e di là ; della barricata, sep­
pure in tempi e modi al­
quanto dissimili. -

Su tali binari s'era inse­
rito il discorso riguardante 
l'Inter. ' mestamente sconclu­
sionata sabato scorso a Bre­
scia. addirittura travolgente 
martedì coi cinque gol al 
Borussia. rivalutata in tanta 
e tale misura da non poter 
far nascere qualche, seppur 
piccolo, sospetto, che poi va 
anche a tutto vantaggio del­
la squadra dì Bersellini per 
non rischiare di essere pre­
da di spasmodici entusiasmi. 
Perché l'equilibrio della va­
lutazione, particolarmente a-
desso, si deve necessariamen­
te imporre: indicando ad e-
sempio che, seppur sulla buo­
na strada. Bersellini i suoi 
problemi indiscutibilmente li 
deve ancora risolvere, e certe 
precedenti prestazioni non 
possono essere cancellate dai 
buoni novanta minuti di mar­
tedì. 

La considerazione, che a 
caldo era sopraffatta dalle 
memorabili geometrie -•- dise­
gnate da Prohaska e Becca-
lossi. è sorta spontanea scru­
tando mercoledì un altro pez­
zetto di football amichevole. 
Dove la Juventus, per resta­
re sull'esempio più significa­
tivo, ha patito come un esor­
diente la grinta dei semipro­
fessionisti della < Cremonese, 
dove Brady • ha lasciato la 
compagnia prima del tempo, 
imitato da Bettega, in evi­
denti condizioni negative. E 
dove Trapattonl s'è trovato 
di fronte ad imprevedìbili 
problemi. ~ ,• ••*•-

Ma il buonsenso, a questo 
punto, deve avere il soprav­
vento, riconducendo la que­
stione ' entro valutazioni ge­

nerali che. t prescindono.^ ih 
buona parte, i singoli epi­
sodi. L'esemplo della. Juve è 
emblematico e la partita di 
Cremona Va appunto inqua­
drata in una delle tante pau­
se che gli inìzi di prepara­
zione comportano. 

Una diagnosi che va pure 
allargata ad un'altra gran­
de, presunta malata, la Ro­
ma di Liedholm, che aspet­
tando Falcao zoppica -visto­
samente e regolarmente per­
de i confronti cosiddetti di 
prestigio. Ma che - in sostan­
za, per evidenti ragioni pro-
grammatorie, il , vero -volto 
ancora lo tiene ben nasco­
sto, almeno fino a domani 
quando, col Pòrto Alegre è 
con Falcao, è attesa da tutti. 

Nel male e nel bene, dun­
que, le considerazioni si ri­
conducono oggettivamente en­
tro limiti prestabiliti, e in 
fondo logici. Non per appiat­
tire ogni valutazione, perché 
sarebbe ingeneroso non dare 
all'Inter un pizzico di credi­
bilità in più; piuttosto per 
schivare l'inadeguatezza di 
giudizi che poi il campio­
nato (e non è la "prima vol­
ta che. accade) ; potrebbe ri­
baltare. - • - . - • • - ' . 
• E allora anche in tal senso 
vanno viste le prestazioni del­
la Fiorentina, certo la più 
continua ad alti livelli (l'al­
tra sera nell'esordio al Cam­
po di Marte ha risucchiato 
le velleità del Siviglia con due 
gol di Desolati) nonché il 
sempre più convincente lavo­
ro di Antognoni e , l'inseri­
mento di Bertoni, applaudito 
a scena aperta. Se l'Inter at­
tendeva una risposta ai « bot­
ti» di San Siro, i viola di 
Oarosì hanno immediatamen­
te risposto: il tema per la 
platonica' e leadership» esti­
va. è indubbiamente questo. 
- S'è detto di quattro squa­
dre. quelle che vanno per la 
maggiore e che i sondaggi 
hanno candidato nel braccio 
di ferro dello scudetto. Ma 
non ci si scorda delle altre, 
quelle In giudizio più sotta 
che a dire il vero però non 
fanno molto per emergere 
dall'anonimato. Non l'ha fat­
to n Bologna, che. sempre 
alle prese con 11 semimiste­
rioso Eneas. s'è beccato cin­
que (a tre) gol dal Genoa, 
palesando i sintomi del cal-
ciospettacolo che non ha 
certamente divertito Radice; 
non l'ha fatto nemmeno il 
Torino che per ora continua 
ad allenarsi con squadrette 
(come la Biellese. incontrata 
mercoledì): di rilevante ha 
soltanto «ripescato» Paolino 
Pulici. che, in attesa di un 
acquirente o della conferma 
coi granata, ha trovato per 
due volte la via del gol; né 
tantomeno hanno esaltato 
Napoli. Catanzaro e Avelli­
no. quest'ultimo con la pre­
senza di Juary che s'è fatto 
notare soltanto perché esor­
diente. 

n quadro va completato con 
un accenno alla «B». dove 
il Milan seguita per la sua 
strada di amichevoli alla ca­
momilla, alia ricerca di at­
taccanti (l'ultimo è Vincen­
zi) che * non siano meteore 
e con l'attesa per il terzo 
turno di Coppa Italia che 
si disputerà domenica. L'esa­
me in questi casi è più se­
vero e per i ritardatari sono 
le ultime occasioni per farsi 
conoscer" meglio. 

Roberto Omini 

BERTONI ANTOGNONI 

Più forte la squadra di basket di Rieti 

Con tre americani 
la Ferrarelle 

•r> «• punta più in alto 
Ora il complesso di Klimkowsky è più competitivo 
• Sarà anche vero che 11 càl­
cio, è' lo sport più bèllo del 
mondo,'ma a Rieti evidente­
mente sonò in pochi a sa­
perlo. La.domenica pomerig­
gio lo sguardo di tutti è sem­
pre rivolto al Palazzo dello 
Sport, le radioline si accèn­
dono tardi per ascoltare in 
diretta i secondi tempi delle 
partite di basket, in estate 
la campagna acquisti che po­
larizza l'attenzione della cit­
tà è quella della Sebastiani 
(neo-Ferrarelle). ' . 

E bisogna dire che la squa­
dra ha saputo ripagare am­
piamente tanta passione, vi­
sto che ormai da qualche an­
no si è insediata nell'olimpo 
del basket nazionale. L'anno 
scorso ancora una volta si 
guadagnò l'accesso ai play-
off ma venne eliminata (do­
po tre Incontri e per un: solo 
punto di scarto) dalla Gabet-
tl che poi contese il titolo 
alla Sinudyne. In cambio la 
squadra di Pentassugua riu­
scì ad Iscrivere il proprio no­
me nell'albo d'oro della Cop­
pa Korac, sfuggitale in fina­
le l'anno precedente. 
-• Al termine di quest'annata 
— \ complessivamente positi­
va — c'è stata una novità 
importante: Elio Pentassuglia 
li « mago del Sud », cede al­
le lusinghe dell'Emerso» e 
passa a" Varese" per "tentare 
di rifare grande la squadra 
pra-HIustre del nostro basket. 
Via Pentassuglia, il presiden­
te Milardl riesce a evitare 
un altro, più doloroso divor­
zio, convincendo Willle So-
joumer sv rinviare di almeno 

ConFUnità 
-grande : -.--v 
atletica -*._:'..'. 

a Bologna 
SOLOCNÀ — L'Uba noloyis» 
ss presente eoa I SiriasaU Os­
i l i Esposti, Aatoaooai • Cra­
puli! ho' presentato Ièri nel cor­
so, ni n»« conferò» stampa 
il «sit isi * i atletica fai pro­
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et 
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Maria Sa­

tin anno la sua partenza dal­
l'Italia. intorno al grande pi­
vot di Philadelphia, intorno 
ai Danzi e ai Brunamontl, ci 
si mette all'opera per costrui­
re una squadra ancor più 
competitiva : 

Il primo problema, la so­
stituzione di Pentassuglia, 
viene risolto in fretta e bril­
lantemente con l'Ingaggio 
dl>- Edward Klimkowsky. 
« coach » americano e grande 
esperto del basket europeo. 
Poi al posto di Johnson (il 
lungo colored protagonista di 
un'annata un po' discontinua) 
arriva Kiffin, un'ala-pivot 
(ma più pivot di Johnson) 
ventottenne di m. 2,06, pro­

veniente dai S. Antonio Spurs, 
famosa squadra professioni­
sta texana. Di lui si dicono 
mirabilie e pare che sia l'uo­
mo ideale per alleggerire7 il 
duro lavoro di Sojoumer sot-

' tò le plance.. 
Con tre americani (compre­

so Il coach) In squadra Mi-
lardi non è ancora contento 
e mette a - segno un colpo 
da maestro: ingaggia Roberto 
Ferrante, un palermitano 
ventiquattrenne (m. 2,01) e-
migrato negli USA nel *62. 
Ferrante ha sempre conser­
vato la sola cittadinanza ita­
liana, 

Sul mercato Italiano, con 
uri notevole" sacrificio econò­
mico, si prende il giovane 
De ' Stasio, ' playmaker della 
nazi viale juniores destinato 
ad arricchire 11 settore ~ dei 
« portatori di palla » e pronto 
a sostituire, se sarà il caso, 
Roberto BrunamontL sempre 
più corteggiato a ogni cam­
pagna acquisti. Vengono poi 
confermati Blasettl, la ven­
tunenne ala (m. 1,99) che 
l'anno scorso — fra la sor­
presa generale — Pentassu­
glia a-veva utilizzato assai po­
co, Di Fazìv Sanesi, Olivieri 
e acquistati 1 giovani Caruso, 
Bonino e Colantoni. 

Infine si cambia marchio: 
dopo una lunga trattativa la 
Sebastiani diventa Ferrarelle 
ottenendo l'appoggio del grup­
po Sangemini. 

Insomma.-la squadra'si è 
rinnovata e rafforzata note­
volmente: Klimkowsky ha a 
disposizione una rosa larga 
che gli permetterà di ruotare 
pareccni uomini evitando di 
arrivare ai ' minuti decisivi 
con un quintetto dai riflessi 
ormai appannati (cosa spes­
so accaduta Tanno scorso). 
In più il fatto di disporre di 
tre uomini di scuola ameri­
cana accanto a un bel grup­
po di italiani di valore è in­
negabilmente una: garanzia 
che ogni allenatore vorrebbe 
avere. Dunque i presupposti 
per una grande annata della 
Ferrarelle ci sono tutti e sia­
mo disposti a scommettere 
che il calcio a Rieti continue­
rà a~ non essere lo sport 
più bello del mondo. -

Fabio de Felici 

Baseball: impresa «storica» (12-5) 
— n — i — i i l i - - L - •_ T -

L'Italia batte gli USA 
ai « mondiali » dilettanti 

TOKIO — Le squadra italiana 
di basebeX si * rèse protaoenlsta 
del risultato pia sorprendente del­
la 2S.me edizione dei campionati 
osi mondo di eesebol! dilettanti, 
in svolgimento in Giappone e 
giunti elle settime eiometa. Gli 
azzurri sono riusciti nelle • stori­
ca » imprese di battere i l i Stati 
Uniti, veri « maestri a nel base­
ball con H puntetelo di 12-5. Que­
sto vittoria da ora la possibilità 
eeli italiani di tornare in «ara per 
un piazzamento di presti«io. La 
vittoria odierne va attribuita ad 
una arando prave di tutto la squa­
dra-, de segnalerà, comunque, l'ot­
time partite del lanciatore Davide 
Di Marco. Gli azzurri sono portiti 
subito con il piede fiuetot ejuettro 
punti via al primo limine, con un 
fuoricampo di Mende Ito. Il tenta­
tivo di rimonto deall statunitensi 
e stato prima contenuto con le 
segnsture «I secondo e terzo in­
ni ne. quindi reso vino con I tre 
punti nwoati dagli onurri noi 

corso delie quarta frazione di fio­
co, con valide di Spica. Orrizzi, 
Carelli a Costa. Nemmeno la pre­
senta sul monto di lancio dello 
statunitense Mieneno, un aitante 
eltodue metri. * servita ei nor­
damericani per rimontale lo sven-
tattìo accumulato: anch'eeii cede­
va tra punti nella tert'uttìma ri­
presa. 

Otti * previsto un turno dì ri­
poso. Poi eli italiani saranno im-
potneti in tre pertite (Venezuele. 
Olanda a Colomba) decisive per 
i! piazzamento finale In questi «an-
Pionati. Questo il dettati io; 
ITALIA; bai Sardo ( • ) . Sfata 
(db) Mondano (S) . Orriari (1) 
« « f ^ J S ) . Uciaai^ (4 ' 
* * ^"a"Jle^aS™ai erSS<o«OTfl^s f *JfejBje^B|Bj 

Cesia (S). I— ilstsin M 
USAi Htm ( 4 ) . MMer ( t ) , 
lay (S), QmrMs Moyer (S) . 
man (db) Serata (S) , 
(7 ) . Adorne (S) , " 

Viola, 

(»). 

0 0 . 
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Berlino dice: « Da noi è diverso, non può accadere » 

Il vento di Danzica arriva in 
La frontiera sull'Oder è calma -1 pendolari polacchi continuano ad attraversarla - Leinanovre 
del Patto di Varsavia? Previste da tempo, si risponde, e non hanno carattere intimidatorio 

Nuovo attacco di Pechino a Reagan: 
«Vuole la politica delle due Cine» 

PECHINO — La missione in Cina di George 
Bush — principale collaboratore di Ronald 
Reagan — non è servita a risolvere il contr» 
sto sulla questione di Taiwan tra il governo 
della Repubblica popolare e il candidato re­
pubblicano alla Casa Bianca. 

A pochi giorni dal rientro di Bush negli 
USA' e dopo le critiche già mosse dall'agen­
zia Nuova Cina, la stampa cinese rivolge in­
fatti un nuovo durissimo attacco a Reagan, 
accusato di « persistere «ella sua erronea 
posizione*. Un lungo commento pubblicato 
ieri in prima pagina dal « Quotidiano del 
popolo > e ripreso dall'agenzia « Nuova Ci­
na » torna ad avvertire il leader repubbli­
cano che il ripristino di relazioni ufficiali 
tra gli Stati Uniti e Taiwan porterebbe ad 
una grave e retrogressione > nei rapporti si-
no-americani. 

Il commento del quotidiano cinese critica 
duramente le posizioni espresse da Reagan 
e i particolare definisce intollerabile la sU8 
intenzione di basare le relazioni con la Re­
pubblica popolare sulla legge interna statu­
nitense che definisce i rapporti con Taiwan., 
Secondo il giornale, l'amministrazione del. 
presidente Carter si è invece sforzata di in­
terpretare tale legislazione nel contesto del­
l'accordo interstatale sull'allacciamento del­

le relazioni diplomatiche. In questo senso, 
Carter avrebbe compiuto e diverse azioni 
positive». . . . . : . 

Ben diverso l'approccio di Reagan: inter­
pretare la lpgge interna alla maniera del 
candidato repubblicano — prosegue il com-; 

mento cinese — significherebbe « danneggia- ì 
re le fondamenta politiche » sulle quali la 
Cina e gli USA giunsero alla normalizzazio­
ne diplomatica dello scorso anno. In realtà 
Reagan si sarebbe sDinto ben oltre, « preco-
nizzando apertamente una politica delie due 
Cine*, le cui conseguenze sulla situazione 
internazionale rappresenterebbero una con­
traddizione con « gli interessi strategici glo­
bali » cinesi e americani « per la salvaguar­
dia della pace mondiale e l'opposizione al­
l'egemonismo ». 

Sull'altro versante delie relazioni dirette 
con Taiwan, la Cina mostra tuttavia di vo­
ler insistere in quella che è stata definita 
« la diplomazia del sorriso »: è di ieri la 
proposta di aprire il mercato ai prodotti in­
dustriali dell'isola, formulata durante un con­
vegno di esperti dei trasporti marittimi pre­
sieduto dal vice ministro delle comunicazio­
ni He Chongsheng. Secondo l'agenzia « Nuo­
va Cina » i partecipanti al convegno hanno 
riconosciuto che il ripristino dei trasporti 
commerciali e gioverebbe ad ambo le parti ». 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Affari interni 
della Polonia dicono nella 
capitale della RDT degli 
scioperi nel paese vicino. Lo 
dicono, a livello dirigente, 
funzionari del governo e 
del partito, ma è la risposta 
che più sovente si ottiene 
anche a porre domande al­
la gente, conoscenti ed ami­
ci. La stampa e la televisio­
ne hanno informato sugli 
scioperi, notizie asciutte, 
nessun commento se non 
qualche, » sporadico attacco 
ai mezzi di informazione 
occidentali. Preoccupazioni 
che le '• rivendicazioni degli 
operai polacchi possano at­
traversare l'Oder e diventa­
re argomento di discussione 
tra i lavoratori della RDT? 
Le situazioni sono molto di­
verse sotto il profilo econo­
mico e sotto quello sociale e 
quindi anche i problemi so­
no diversi. 

I giornali riferiscono del­
le assemblee che, e migliaia, 
si stanno svolgendo in que­
ste settimane in preparazio­
ne del decimo congresso del 
partito, che avrà luogo la 
prossima primavera. Au­
mento della produzione e 
della produttività, supera­
mento degli obiettivi propo­
sti dal piano annuale e da 
quello quinquennale, rario-

nalizzazione, risparmio di 
materiale e di energia, mi­
glioramento della qualità 
dei prodotti, applicazione 
rapida dei nuovi ritrovati 
della tecnologia, migliora­
mento delle condizioni di 
lavoro, della sicurezza e del­
l'igiene: questi vengono ri­
feriti come i temi ricorren­
ti nelle discussioni. Si parla 
anche dei salari, del miglio-

Intellettuali 
ungheresi 

solidali 
con lo sciopero 

ROMA — Un gruppo di 
intellettuali ungheresi del­
la < scuola di Budnoest*' 
— Johan Amason. Ferenc 
Ferenc Feher, Agnes Hel­
ler. George e Maria Mar-
kus, Joachim Israel Van 
Szelenyi — ha preso posi­
zione sugli avvenimenti 
polacchi: « Chiediamo V , 
immediato rilascio > dei 
membri del KOR arrestati 
ed esprimiamo piena soli­
darietà con i lavoratori 
polacchi in sciopero che 
lottano per i sindacati li­
beri e per la democrazia ». 

ìmmmmmwì 

Ricatto «al tritolo»: salta in aria il Casinò 
STATELINE (Nevada) — Si è risolto 
con una esplosione infernale uno dei 
più .clamorosi e drammatici tenta­
tivi di estorsione nella storia degli 
Stati Uniti. Letteralmente « imbot­
tita» di esplosivo da ignoti ricatta­
tori, è saltata in aria una intera ala 
del gigantesco Hotel-Casinò ' « Har-
vey», nel famoso centro turistico di 
Lake Tahoe. Nessuna - vittima, ma 
danni enormi. Lo spostamento d'aria 
ha fatto crollare i balconi sino al 
quarto piano, ha divelto e proiettato 
a 150 metri di distanza strutture di 

acciaio e calcestruzzo, ha infranto : 
vetri in un raggio di chilometri. 

La e suspense» è durata esatta­
mente trentaquattro ore. Martedì 
mattina un fattorino ha lasciato un 
pesante carrello da fotocopiatrice 
nell'appartamento della direzione. Lo 
scatolone — delle dimensioni di una 
scrivania — conteneva 500 chili di 
esplosivo cosparso da strumenti di 
misura dell'inclinazione: il minimo 
spostamento poteva causare la cata­
strofe. In una lèttera dattiloscritta 
l'autore del tentativo di estorsione 

. chiedeva il pagamento di tre milioni 
di dollari per disinnescare la bomba. 

Si è cercato di pagare, ma il ten­
tativo è fallito. Gli agenti dell'FBI 
hanno perduto ogni contatto in un 
remoto accampamento californiano 
dove — secondo la lettera — avreb­
bero dovuto ricevere ulteriori istru­
zioni. Da quel momento è iniziato un 
drammatico e conto alla rovescia». 
Dopo aver fatto evacuare la zona. 
gli esperti dell'esercito e del gover­
no federale hanno tentato di disin­
nescare la bomba servendosi di una 

apparecchiatura-robot. Dopo ore. di' 
vani tentativi — con l'uso di sofisti- . 
cati apparecchi a razzi X — la poli-t 
zia ha deciso di far esplodere la 
e bomba infernale ». Lo scoppio è sta- . 
to tremendo, seguito immediatamen­
te da un incendio divampato nel sot­
tosuolo. La paura — informano le 
agenzie — è stata intensa, ma di 
breve durata: i clienti hanno già 
cominciato a fare la coda in attesa 
che la casa da gioco riapra i bat­
tenti. NELLA FOTO: I paurosi effet- . 
ti dell'esplosione 

Per uno sviluppo democratico e pluralistico del processo rivoluzionario 

Un appello di intellettuali iraniani 
ROMA — Un gruppo di intellettuali ed artisti 
iraniani, che si richiamano a varie organizza­
zioni democratiche • di sinistra, preoccupati 
per il crescente peso che gli elementi integra­
listi islamici vanno assumendo nella direziono 

della società Iraniana • por la involuzione cho 
ciò rischia di determinare nel procosso rivo­
luzionario apertosi con la insurrezione di mas­
sa contro la tirannia dello scià, hanno stilato 
M I appello, dì cui riproduciamo il tosto: 

Kegli ultimi anni l'Iran ha 
attirato l'attenzione dell'opi­
nione pubblica mondiale. In 
questo momento difficile e 
grave del nostro paese, noi 
intellettuali ed artisti irania­
ni, in patria ed all'estero, sen­
tiamo H dovere di contribuire 
ad informare U mondo ed ab­
biamo costituito u" « Centro 
d'informazione degli intellet­
tuali ed artisti progressisti 
iraniani ». Vi spieghiamo i no­
stri scopi. 

La cultura iraniana, gli in­
tellettuali. gli artisti, hanno 
animato l'eroica lotta che il 
nostro popolo ha condotto, al 
prezzo del suo sangue, con­
tro U regime fascista della 
dinastia Pattuivi. E hanno pa­
gato U prezzo di un grande 
sacrificio. Basti ricordare per 
tutti coloro che hanno testi­
moniato U loro coraggioso im­
pegno per un Iran libero e de­
mocratico gli scrittori Dane-
scian e Grolesorkhi. E' stata 
una battaglia dura e difficile 
che non arena I'obbieffiro di 
islamizzare U paese, ma che 

anzi entrava in contrasto con 
gli aspetti reazionari e fana­
tici che sono poi emersi da 
questa islamizzazione; così 
come era in contrasto profon­
do con tutte le spinte che dal­
l'esterno cercavano di colo­
nizzare la nostra cultura < il 
nostro paese. 

Nel corso della lotta antim­
perialista, ù* mondo islamico 
che partecipava alla rivolu­
zione si mostrava con scopi 
e obbiettivi di progresso, sen­
za il volto del fanatismo reli­
gioso. • Ma, dopo la vittoria 
della rivoluzione, da diciotto 
mesi a questa parte, le cor­
renti integraliste hanno im­
posto un metodo di soffoca­
mento totale del paese, utiliz­
zando i sentimenti religiosi di 
grandi masse di uomini, a 
cominciare dai * senza scar­
pe*, mostrando idee storica­
mente sorpassate. In questo 
periodo abbiamo assistito al 
tentativo di impedire l'atti­
vità dei partiti e dei gruppi 
progressisti, alla chiusura di 
numerosi organi d'informazio­

ne, all'attacco contro le mi­
noranze etniche, al massacro 
del coraggioso ed eroico po­
polo curdo, alla chiusura del­
le università che erano i prin­
cipali campi di battaglia con­
tro ti passato regime. E1 un 
quadro che ritéla l'incapacità 
di affrontare e risolvere — 
secondo le richieste dì una 
società moderna — i proble­
mi culturali, sociali ed eco­
nomici di un paese che ha 
in primo luogo bisogno di pro­
gresso. E assistiamo alla re­
pressione contro le dome che, 
con la loro lotta, hanno mo­
strato di aver raggiunto final­
mente maturità sociale e po­
litica. 

L'espulsione di donne, di 
impiegati, di opera!, di intel­
lettuali, di artisti dagli uffici 
pubblici, dalle fabbriche, dai 
posti d'insegnamento sotto la 
assurda accusa di corruzio­
ne è una decisione dramma­
tica in una realtà dove ci so­
no più di quattro milioni di 
disoccupati, dorè Vlnflazione 

i ha raggiunto U 70%: «eco 

esempi di incapacità netVaf­
frontare una situazione che 
grava su un popolo che pure 
la casta integralista al pote­
re pretende di voler salvare 
con U suo potere assoluto. 

Viene snaturato anche un 
altro aspetto fondamentale 
delle lotta che con tanti sa­
crifici U popolo iraniano ha 
condotto: cioè la sconfitta 
che è stata inflitta aU'impe-
rialismo americano dopo tren-
t'anni di duri scontri. Oggi, 
detenendo gli ostaggi, il regi­
me islamico macchia una vit­
toria limpida e chiara, mo­
stra una politica di avventu­
ra, rivela la sua irresponsa­
bilità con le dimostrazioni di 
fanatismo in tante capitali del 
mondo. La conseguenza sarà 
un isolamento internazionale 
del nostro paese, U quale ha 
invece bisogno di contatti, di 
scambi, di una cooperazione 
vantaggiosa che riconosca la 
dignità e l'indipendenza eco­
nomica e politica che abbia­
mo conquistato con la nostra 
rivoluzione. Ma la conseguen­
za sarà anche quella di far 
credere al mondo che esiste 
un'e opposizione > condotta 
dagli uomini che invece colla­
borarono con il regimi dello 
scià e che oggi continuano ad' 
essere strumenti biechi di un 

tentativo di rivincita contro 
una rivoluzione condotta da 
un popolo intero. Questa « op­
posizione» non è nemica del 
regime islamico; è nemica di 
tutto un popolo; perché U po­
polo iraniano ha ' mostrato 
netta sua lotta contro fi regi­
me dello scià un'immensa ca­
rica di rtfalifà, di maturità, 
di capacità di voler essere 
padrone del suo futuro nel 
segno del progresso e della 
libertà.. 

Ecco perché noi sentiamo 
che 3 nostro dovere di uo­
mini e di democratici è quel­
lo di operare affinché 9 no­
stro popolo possa vivere nel 
rispetto dei diritti di libertà, 
di espressione politica, ideo-
logica, religiosa; dei diritti 
delle minoranze etniche; dei 
diritti del mondo del lavoro 
che, con il suo sacrificio, i 
stato U protagonista principa­
le detta lotta antimperialista. 
Ed ecco perché noi chiedia­
mo ai partiti democratici, al­
le associazioni culturali, aioli 
uomini della cultura e del­
l'arte, ai sindacati, e agii or­
gani democratici tmformm-
zkme di essere dotta parte 
del popolo irairiaito, della 
sua crescita, del suo svilup­
po, della lotta per i suoi di­
ritti. 

ramento delle condizioni so­
ciali, abitazioni, rifornimen­
to dei prodotti e dei beni 
di consumo, asili, scuole, 
luoghi di ricreazione e di 
divertimento ma il tutto vi-

1 sto come conseguenza e in 
stretto legame del migliore 
andamento dell'economia e 
dell'aumento della ricchez­
za nazionale. 
': La lettura di questi docu­
menti — è ovvio — induce 
alla conclusione di una so­
stanziale soddisfazione nei 
confronti della politica del 
partito.. L'economia, nelle 
grandi linee, sembra funzio­
nare. Nelle campagne il rac­
colto è andato bene e i pro­
grammi di concentrazione 
dei mezzi tecnici hanno per­
messo di accelerare i tem­
pi di raccolta delle messi. 
Sui mercati sia i prodotti 
agricoli che quelli industria­
li arrivano a sufficienza, an­
che se poi nascono proble­
mi nella - distribuzione al • 
minuto per l'insufficienza di 
negozi e di personale. La 
produzione aumenta secon­
do le linee del piano quin­
quennale con indici di cre­
scita tra il 4 e il 5%. .>. 

Anche la produttività è 
in aumento e si sottolinea 
che quest'anno il 90% del­
l'aumento della produttività 
sarà dato dalle innovazioni 
tecnologiche e scientifiche 
a confronto del 55% del 
1975. Gli investimenti per la 
scienza e la tecnica sono sta­
ti quest'anno di 7,6 miliar­
di di marchi pari a quanto 
era stato investito in dieci 
anni dal '51 al '60. In ef­
fetti, la situazione e non so­
lo quella economica sembra 
oggi nettamente migliore di 
alcuni anni fa.'Ma la que­
stione centrale della parte- . 
cipazione, tutto ciò che scuo- '• 
te la vicina Polonia, la cir­
colazione delle idee? La ri­
sposta è scontata: noi, dico­
no, abbiamo la nostra demo­
crazia socialista. Le migliaia 
di assemblee che si stanno 
svolgendo in queste settima­
ne sono portate ad esempio 
di democrazia. O almeno so­
no considerate uno strumen-
to per sentite il pois», del'"' 
paese, per cogliere deficien­
ze e debolezze. Basta e, so-> 
prattutto, basterà per il fu­
turo? -•• 
• Per ora non si registrano 
segni di preoccupazione per 
quanto avviene al di là del­
la frontiera dell'Oder Neis-
se. Nessuna misura è stata 
presa per arrestare né per •: 
attenuare il flusso continuo . 
di cittadini polacchi che nel­
la RDT e soprattutto a Ber­
lino vengono a fare le gros­
se spese. A Francoforte sul­
l'Oder e in altre zone di con­
fine migliaia di lavoratori 
polacchi affluiscono ogni 
mattina nelle fabbriche te­
desche dovè sono occupati 
Nessuno per ora sembra 
preoccupato che possano es­
sere portatori delle istanze 
che agitano il loro paese. '} 

Francoforte sulPOder è 
oggi una delle città più tran­
quille e forse anche più no­
iose della RDT. Ma si dice 
che Ut presenta di un folto ^ 
gruppo di lavoratori polac­
chi nel porto di Rostock ab­
bia impensierito le autorità 
della RDT per la visita che 
il cancelliere Sckmidt avreb­
be dovuto fare nella città an­
seatica. 

Nella RDT stanno arriva»-. 
do le unità militari dei pae­
si del Patto di Varsavia che ] 
parteciperanno atte mano­
vre « Fratellanza d'armi 80 ». 
i Alle ' stazioni ferroviarie ' i " 
convogli di truppe vengono 
accolti da centinaia di ra­
gazzi e giovani pionieri e 
membri delVorganizzazùme 
giovanile con, bandierine è 
mazzi di fiori. Alle manovre 
che si svolgeranno nella RDT 
e che saranno comandate 
dal ministro della Difesa 
Hoffmann parteciperanno 
nel complesso circa 40.000 
uomini. Sulla stampa occi­
dentale, in particolare nel­
la Germania federale, si 
moltiplicano gli interrogativi 
sulla portata e gli scopi di 
queste manovre: uno stru­
mento di pressione e di in­
timidazione sui lavoratori 
polacchi m sciopero? Tipico 
dello stile di certa stamoa 
occidentale, dicono infastidi­
ti i miei interlocutori Que­
ste manovre erano state oro-
grommate ben prima degli 
avvenimenti polacchi, non 
hanno nulla a che vedere 
con essi e sono state nntifi- • 
cote ai paesi della NATO *fa 
frinito tèmpo neTtn spìrito de­
gli accordi di Helsrnhi. ' : 

Il confine tra la RDT e la 
Polonia carré lungo la linea 
dell'Oder Neisse, a poche de­
cine di chilometri da Berli­
no; al di là del fiume sta 
avvenendo un terremoto, 
uno sconvolgimento profon­
do che comunale vada a fi­
nire lascerà un segno inde­
lebile ma qui gli echi sono 
tenni e smorzati, come se 
venissero da un altro conti­
nente. 

Arturo Bandi 

emigrazione 
M. 

In tutta l'Europa I nòstri emigrati coinvolti nelle ondate di licenziamenti 

Sempre più pesanti ali estero 
le condizioni degli stranieri 
La ripresa dell'attività dei comunisti italiani • Appuntamento con ('«Unità» a Bologna 

• Dai valichi del Brennero 
e di Chiasso transitano in 
continuazione in direzione 
nord vetture con targa stra-

, nlera. Molte trasportano i 
lavoratori italiani emigrati 
venuti In Italia a trascorre­
re le loro vacanze vicino ai 
familiari. Il ritardo con cui 
questo avviene rispetto allo 
scorso anno ' è dovuto in 
buona parte alle avversità 
climatiche che hanno con*. 
trassegnatò le prime setti­
mane di questa estate « di­
versa »; non' mancano però L 
motivi di altro genere ri-

. portabili a indirizzi di ge­
stione delle aziende deter-
m i n a t i fondamentalmen­
te dalle condizioni di crisi 
in cui versano settori im­
portanti dell'economia e del­
l'industria dei Paesi di im­
migrazione. - - ; 

La ripresa - dell'attività 
delle nostre organizzazioni 

" all'estero risente. di questa 
forzata posticipazione, an­
che se numerose sono le 
località della Svizzera, del 
Belgio, della Repubblica fe­
derale tedesca e della Gran 
Bretagna in cui hanno luo-

- go o sono in via di avan­
zata preparazione l'iniziati­
va e il lavoro dei nostri 
compagni. Gli ultimi avve­
nimenti giunti a conferma­
re la validità della nostra 
linea eurocomunista richie­
dono una intensificazione 
dèlia nostra attività e della 
nostra presenza tra i lavo­
ratori ' emigrati - per • dare 
puntuali risposte ai loro in­
terrogativi ed approntare le 
necessarie iniziative di mo-

. bilitazione attorno ai loro 
problemi. 

La crisi che investe l'eco-. 
nomia dei Paesi industrializ­
zati non può essere river- " 
sata sulle spalle dei lavora­
tori sia che ciò avvenga ad 
ovest come ad est, negando i 
i valori della partecipazione < 
operala e della democrazia. 
A queste domande di fondo 
il PCI ha già risposto, po­
tremmo dire, da molto tem­
po, . in. .particolare però con 
il • XV Congresso' e le sue 
tesi programmatiche. Intan-
to ' dobbiamo, egualmente 
confrontarci con la dram­
maticità con cui non' sol­
tanto in Italia ma anche 
nei Paesi di maggiore im-

"'"migrazione si pongono'oggi" 
1 problemi della difesa del 
posto di lavoro e la cre­
scente spinta dell'inflazione 
nell'aggravamento delle con­
dizioni di vita e di prospet­
tiva per decine e decine di 
migliaia di giovani figli di 
emigrati. 

Le notizie che giungono 
dalla Germania, dalla Sviz­
zera, dall'Inghilterra- e dal 
Belgio sono allarmanti. An­
che in questi Paesi, come 
da noi con il secondo go­
verno Cossiga, si pensa di 
affrontare gli effetti più sa­
lienti della'crisi e dell'infla­
zione ricorrendo a misure 
di depressione che in so­
stanza significano riduzione 
dell'occupazione. . i 

Ciò si preannuncia anche 
nella RPT dove questa scel­
ta sembra vogliano farla le 
grandi industrie automobili­
stiche e già a centinaia si • 
contano i nostri connazio­
nali coinvolti dalle misure 
di licenziamento. Tutti san­
no quali dimensioni abbia­
no raggiuntp 1 livelli di di­
soccupazione in Inghilterra 
e in Belgio, per non parla­
re della Francia 1 cui con­
flitti sociali continuano ad 

. essere al: centro della cro­
naca intemazionale. In que­
sto contestò si prospettano 
ancora più difficili le con­
dizioni in cui potrebbe es-. 
sere possibile la soluzione 
del principali problemi de­
gli emigrati, dal diritto di 
partecipazione al voto loca­
le ai diritti civili, alla scuo­
la, ad una adeguata tutela 
previdenziale « pensionisti­
ca. Intanto più che disar­
mante è l'assenza di impe­
gni e iniziative politiche e. 
diplomatiche del , governo 
italiano. 

L'estate è finita e la ri­
presa si annuncia tutt'altro 
che facile. I comunisti ita* 
liani emigrati riprendono le . 
loro attività con rinnovata 
fiducia e nella consapevo- ' 
lezza che l'acutizzarsi della . 
crisi e il peggioramento del­
la condizione dell'emigrato 
impongono di non mollare 
ma di intensificare l'inizia-. 
tiva e l'azione unitaria. 

Il primo importante ap­
puntamento di verifica ci 
viene, come del resto è sta­
to anche negli ultimi anni, -
dalla Festa nazionale dell' 
Unità. Le centinaia e cen­
tinaia di compagni delle no­
stre organizzazioni all'este­
ro che il 14 settembre pros­
simo a Bologna si troveran­
no nel tradizionale Incon­
tro del PCI con gli emigra­
ti avranno modo di effet­
tuare questa verifica per 
dare nuova certezza e nuo­
vo slancio al nostro lavoro 
tra i lavoratori italiani 
emigrati. 

DINO PELLICCIA 

Disoccupazione e orario di lavoro ridotto 

Come in Gran Bretagna 
la grave crisi 
colpisce gli emigrati 

Continua ad aggravarsi 
la situazione economica in 
Gran Bretagna. La disoccu- v 
pazione ha .registrato qua- 'i 

• si 2 milioni di senza lavò- ; 

ro. Queste le ultime cifre 
annunciate dal governo 
conservatore; • si . prevede 
che nei. pròssimi mesti spe­
cialmente durante il- pros­
simo inverno, i disoccupa­
ti aumenteranno - ancora 
raggiungendo cifre mai vi- > 
ste dal 1936 in poi in que­
sto Paese. Si. calcola che i 
disoccupati aumentino di 
una -media ;dt circa-71? mila 
al mese é proprio la set­

timana scorsa si & avuto 
un ' record di perdite di 
posti di lavoro di quasi 
20 mila in un solo colpo . 
in molti settori dell'econo­
mia: " acciaieria, meccanica, 
cantieri- navali, elettronica, 
tipografia, edilizia, tessile, ' 
minerari e potremmo an­
cora continuare. 
• A questo quadro abba­
stanza critico bisogna ag- • 
giungere la crisi dell'indu­
stria automobilistica che 
nelle ultime settimane ha '' 
toccato punte molto preoc­
cupanti. Infatti il proces­
so di ristrutturazione ' di 
questa industria avviata dai . 
conservatori è coperto da 

Vi ammalate? ;̂  
Sarete licenziati ! 

Li 

La Stuttgarter Nacbrich- ^ Baden-Wurttemberg preferi­
tevi è un giornale di Stoc- scono le vecchie maniere. 
carda, la città dove la Mer- il compagno Giacomino 
cedes Bem, la Bosch e la Da Re, responsabile detlVf-
Democrazia cristiana tede- •.: fido INC A di Stoccarda, tu 
sca regnano quasi sottane; .r; una dichiaratone riportata 
il 15 agosto tale 'giornale 
ha pubblicato un articolo 

, in cui se la prende con i 
lavoratori italiani perché 
troppi di loro cadrebbero 

' ammalati durante le vacan­
ze in Italia. E a conforto 
di questa sua tesi il gior­
nale pubblica la foto di un 
treno carico di emigrati 
che conienti partono per V 
Italia, ma preoccupante è 
la minaccia contenuta nel 
tìtolo: * Questi lavoratori 
corrono un rischio. Quale? 
Il licenziamento ». 

Perché questi ammoni-
menti the non tengono con­
to delle reali condizioni di 
lavoro che un settimanale 
autorevole guai è Die Zeit, 
con una serie di servizi ha 
riconosciuto essere, molto 
pesanti specie nelle grandi 
fabbriche tedesche? In essi 
si ribadiva che se l'indu­
stria automobilistica della 
RFT sta incontrando diffi­
coltà, queste non sono da 
far risalire solo alla dili­
genza dei lavoratori, perché 
è di questo che si parla piii 
insistentemente dopo i li­
cenziamenti annunciati alla 
Ford, la Cassa integrazione 
adottata dalla Opel e le dif­
ficoltà delle altre case au­
tomobilistiche germaniche. 

Otto, conte di Lambsdorff. 
ministro dell'Economìa del 
governo federale tedesco, 
ha dichiarato che dal suo 
recente viaggio in Giappo­
ne, dove ha visitato gli sta­
bilimenti dell'industria au­
tomobilistica giapponese, ha 
tratto l'impressione che i 
tedeschi dovrebbero lavo­
rare di piii e in modo piii 
produttivo. Forse è qui la 
ragione per cut il giornale 
dì Stoccarda se la prende 
con i lavoratori stranieri 
che cadono ammalati e lan­
cia t suoi minacciosi ammo­
nimenti. Del resto la Ford 
di Colonia ha già fatto que­
sta scelta premendo Ut via 
dei licenziamenti evoUmta-
ri*. A guanto pare '..nel 

" dallo stesso giornale dimo­
stra il carattere strumen­
tale delle accuse rivolte ai 
lavoratori immigrati portan-

. do le prove che proprio le 
già difficili condizioni di 
lavoro e di ambiente e i 

'. ritmi tanto sostenuti, fanno 
sì che gli emigrati sono 
spesso sofferenti di reuma­
tismi, di ulcere gastriche e 
anche di momenti depres­
sivi. E db sì deve al tipo 

- di lavoro assegnato ai lavo-
• 'rotori stranieri che i tede­

schi non vogliono più fare. 
Il fenomeno è stato regi­

strato anche negli anni pas­
sati e comunque in percen-

. tuali non dissimili sostan-
, zialmente da quelle riguar­

danti i lavoratori tedeschi 
La sortita del giornale e i 
lamenti dei portavoce delle 
sue fabbriche menzionate 

'. sono perciò più eloquenti 
circa i metodi a cui si vuol 
ricorrere per far fronte alla 
crisi. • 

bugie e dichiarazioni de­
magogiche. La crisi della 
Brìtish Leyland si è ormai 

• estesa • anche - alla. Talbot 
• (ex Crysler) e alla Voxoll, 
che hanno tutte previsto 
per circa 50 mila lavoratori 

• l'introduzione di orari • di 
i lavoro e. di . salari' ridotti 
•—l'accettati anche dai sin­
dacati -4 a causa della for­
te diminuzione delle ven­
dite. Tutti i cantieri sono • 

; stati colpiti da questa nupr 
<va- manovra .mirante,'se­
condo i conservatori, a far 
diminuire ..l'inflazione: dal­
la Scozia .a Liverpool, al 

. Galles,. al Midlands, . al-
lITton e a Londra: centri 

' operai dove lavorano no­
stri connazionali che pro­
babilmente dovranno lavo­
rare ad orario ridotto (si 
dicedue-tre giorni la setti­
mana per il resto dell'an­
no), - mentre alcuni sono 
stati già sospesi al ritorno' 
dalle loro ferie. > 

Mentre il governo da una 
parte afferma che tutti que­
sti licenziamenti si hanno 
a causa degli aumenti sala­
riali, • i sindacati replicano -
attraverso Moss Evans, se­
gretario generale del sinda- -
cato dei trasporti che tut­
ta questa -campagna dei 
«tories» è puramente de­
magogica e -fatta in modo 
da. scaricare sui lavoratori . 
e sulle loro organiszazioni 
sindacali le cause della cri­
si e della disocaiparion». . 
Non si capisce còme tutti ' 
quei lavoratori a bassa pa­
ga che si sono sacrificati 
di più chiedendo un mini­
mo aumento salariale siano 
stati coloro che hanno per­
so il posto di lavoro. Moss 
Evans dice che c'è, un 
«triangolo di forze» che 
attualmente incide sulla 
presente -situazione: poca 
richiesta del mercato, alti 
interessi bancari e alto va­
lore della sterlina. 

Per fronteggiare questo. • 
disegno-economico dei con-' 
servatoli e in prospettiva' 
del pròssimo congresso del 
TUC, che iniziera ai primi ' 
di settembre, i - sindacati 
hanno lanciato un appello 
in cui si afferma che i 
principali temi della loro 
conferenza annuale ' saran­
no: la disoccupazione, le 
lessi antisindacali approva­
te dall'ultimo governo That-
cher, i salari, i tagli alla 
spesa pubblica e alle indu­
strie e la pace. Come i 
12 milioni di lavoratori af-

. filiali al TUC decideranno 
e come la controstrategia . 
per combattere i «tories» 
sarà organizzata, tutto que­
sto potrà influenzare deci­
samente la conferànsm del 
Partito laburista prevista 
in ottobre e il futuro cor­
so della politica in Gran 
Bretagna, fg. r.j 

bì-evi doli'estero 
• Si è svolta sabato 23 
agosto a BASILEA la riu­
nione dei secretali delle se­
zioni del PCI per esamina­
re i problemi politici del 
momento e fissare • la ri­
presa dell'attività. 
• Sabato 30 agosto si svol-
geranno a DIETIKON e 
AMRISWIL (Zurigo) le fe­
ste dell'* Unità ». A Dieti-
kon smx% presente il sinda­
co di S. Pietro a Malda 
compagno Moscheo e ad 
Amrtswill il compagno Pa­
ris •nestore de] Comune 

i di Faenza. . . 
• Venerdì 29 agosto » 
KAEUZUNGEN (Zurigo) 

si - svolgerà un'assemblea 
promossa dalla sezione del 
PCI. Tema all'ordine del 
giorno la riforma sanitaria 
per gli emigrati. 
• I comitati direttivi del­
le quattro sezioni del PCI 
di GINEVRA si riuniranno 
venerdì 29 agosto alle 20 
per la ripresa dell'attività 
politica e l'esame dei pro­
blemi del momento. 
• Questo fine settimana mi­
rtino le riunioni dei Comi­
tati regionali del PCI in 
Belgio. Venerdì 29 agosto 
st terra la riunione del CU 
di MONS e sabato 30 quel-
la del CR di LIEGI. 

•?':.'.i-;»t<.-V»,.-
'.SJi'vA.'t^''' 
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Mentre Israele rinnova i suoi attacchi nel sud Libano 
fi 5 . " s >* 

L ambasciatore USA a Beirut 
«.» 

esce incolume da un attentato 
La macchina del diplomatico americano colpita da un razzo e da raffiche di 
mitra - Villaggi libanesi e campi palestinesi bombardati dal cielo e dal mare 

BEIRUT — L'ambasciatore 
americano John Gunther Dean 
fatto segno ad un attentato; 
l'ambasciatore spagnolo aggre­
dito da « banditi armati *; vil­
laggi libanesi e campi palesti­
nesi nel sud del Libano attac­
cati da navi ed aerei israe­
liani. Questi i fatti salienti di 
una giornata drammatica, nel 
corso della quale la tensione 
in Libano ha toccato punte 
preoccupanti. Il governo na 
ordinato (nei limiti in cui è in 
grado di farlo) misure spe 
ciali di sicurezza, particolar­
mente intorno alla sede diplo­
matica USA e all'istituto di 
cultura « John Kennedy ». 

L'attentato contro Dean è 
avvenuto mercoledì sera, men­
tre l'ambasciatore si recava, 
insieme alla moglie, ad una 
cena all'università americana. 
nel settore occidentale di Bei­
rut. La Cadillac nera blindata 
del diplomatico era seguita da 
una Mercedes con a bordo 
alcuni individui; ad un certo 
punto da questa vettura è 
stato sparato un razzo che ha 
sfiorato la Cadillac esplodendo 
poi sull'asfalto e mandando in 
frantumi il lunotto posteriore, 
a prova di proiettile. Subito 
dopo gli occupanti della Mer­
cedes sono balzati a ierva e 
hanno aperto il fuoco ron : 
mitra: ma l'autista di Dean 
ha avuto la presenza di spi­

rito di accelerare bruscamen­
te, sottraendosi al tiro e spin­
gendo l'ambasciatore e la mo­
glie contro i sedili posteriori. 
I due sono rimasti Incolumi. 
Intanto le guardie del corpo 
rispondevano al fuoco e su­
bito dopo, insieme ai militari 
di una vicina caserma del­
l'esercito libanese, si davano 
all'inseguimento degli attenta­
tori. 

Sembra che tre persone sia­
no state arrestate, ma fino a 
questo momento non si sa 
nulla sulla possibile paternità 
dell'attentato. Non sì esclude 
che si sia trattato di una pro­
vocazione, come nell ' estate 
1976, quando l'allora ambascia­
tore americano Francis Meloy 
fu rapito e assassinato insie­
me al consigliere economico 
Robert Waring e all'autista 
libanese. John Gunther Dean 
è il diplomatico che nel 1975 
ammainò la bandiera ameri­
cana a Phnom Penh, imbar­
candosi su un elicottero men­
tre i tkhmer rossi* entra­
vano in città. 

Quasi contemporaneamen­
te, sempre mercoledì sera. 
si verificava un altro episo­
dio rimasto oscuro: l'amba­
sciatore spagnolo in Libano, 
Luis Jordana de Pozas, è 
stato bloccato da e banditi ar­
mati » mentre con la moglie 
transitava in auto per la stra-

, • ! . ' l - i ( 

da fra la città e l'aeroporto. 
Gli armati si sono dileguati 
con l'auto del diplomatico, il 
quale peraltro non ha subito 
violenze. Lo stesso De Po­
zas escluderebbe l'ipotesi dì 
un tentato rapimento, ma non 
sa spiegarsi l'episodio; va ri­
cordato comunque che la stra­
da per l'aeroporto è inten­
samente vigilata sia dalla 
polizia libanese che dai sol­
dati siriani della « Forza ara­
ba dì dissuasione ». 

Infine l'attacco nel sud. La 
prima notizia è stata data 
dall'agenzia palestinese Wafa, 
che ha parlato di un e pesan­
te bombardamento*. Le fonti 
israeliane hanno dapprima 
smentito, ma più tardi han­
no ammesso di avere tattac-
cato basi di terroristi • lungo 
la costa libanese ». Il coman­
do dell'ONU ha detto che na­
vi ed aerei hanno bombardato 
diverse località, illuminando 
la zona con i bengala, men­
tre i palestinesi rispondevano 
al fuoco. Una € considerevole 
attività aerea israeliana* era 
stata notata nella serata in­
torno alla città dì Tiro. Si 
ricorderà che domenica aerei 
israeliani erano stati affron­
tati nel cielo del Libano me­
ridionale da caccia siriani, 
uno dei quali è stato abbat­
tuto. Secondo l'agenzia Wafa 
l'attacco notturno è stato con­

John Gunther Dean 

centrato sulle zone di Ras el 
Ain, Qasimiyeh e sul campo 
palestinese di Rashidiyeh, fra 
le città di Tiro e Sidone. An­
che le fonti dell'ONU hanno 
confermato il bombardamen­
to del campo di Rashidiyeh. 
A Beirut la contraerea ieri 
mattina - ha aperto il fuoco 
contro un aviogetto sconosciu­
to. presumibilmente israelia­
no, che sorvolava la città. 

La crisi fra Tripoli e La Valletta 

Militari libici espulsi 
dal territorio di Malta 

Sono soprattutto istruttori per elicotteri - La disputa sulle 
acque di Medina - Navi militari italiane inviate nella zona 

' LA VALLETTA — I rapporti 
fra Malta e la Libia si van­
no rapidamente avviando ver­
so un punto di aperta rottu-
' ra, dopo i recenti contrasti 
sulle ricerche petrolifere sot- ' 
tomarine nella zona di Medi­
na. Mercoledì le autorità del­
la Valletta hanno intimato a 
tutto 3 personale militare li­
bico presente sull'isola ~ di ' 
rientrare in patria. Si trat-

, ta soprattutto di istruttori, '• 
che addestravano gh elicot­
teristi maltesi; buona parte 
di essi sono già partiti fra 
ieri e l'altro ieri, portando 
via gli elicotteri libici 'di 
stanza a Malta (che fra l'al­

tro servivano al governo 
maltese per la lotta al con­
trabbando). 

Un comunicato ufficiale 
maltese afferma che ai libici 
è stato ordinato di lasciare 
l'isola perché essi vengono 
ora considerati «una minac­
cia per la libertà del nostro 
paese». Si tratta di un cla­
moroso capovolgimento di 
posizioni. 

1 rapporti si sono ora gua­
stati formalmente per to 
questione del banco di Me­
dina; ma forse le autorità 
deUa Valletta hanno cólto la 
occasione per • ridurre una 
preienza (quella libica ap-

' punto) che molti maltesi ave­
vano cominciato a ritenere 
eccessiva. Il banco di Medi-

' na si trova nel braccio di 
mare di 330 km. che separa 
i due paesi; entrambi ne ri­
vendicano la sovranità e pre­
tendono quindi di effettuare 
in proprio le prospezioni pe­
trolifere sottomarine. Nel '76 

, il premier maltese Doro Min­
to^ e il presidente libico 
Gheddafi avevano deciso di 
ricorrere alla Corte dell'Aja, 

.il che però non è avvenuto. 
': Nelle ultime settimane Mat­
ita ha affrontato la questione 
unilateralmente, affidando le 
prospezioni petrolifere alla 

società Texaco, che ha in­
gaggiato la piattaforma ita­
liana € Saipem II ». Appena 
però la « Saipem » ha comin­
ciato le trivellazioni a Me­
dina, è stata raggiunta da 
un'unità militare libica che ' 
ha intimato la sospensione 
dei. lavori rivendicando la t 
sovranità su quelle acque. 
> Trattandosi di una questio­
ne che riguarda due Stati 
terzi e per tutelare la sicu- • 
rezza del proprio personale, 
il comandante- italiano della • 
« Saipem* ha deciso di.al-, 
lontanarsi dalla zona. Ora U , 
governo maltese (che già a-
veva chiuso una stazione ra­
dio libica sull'isola) ha rea­
gito all'iniziativa di Tripoli 
ordinando, come, si è detto. 
la espulsione del personale 
militare libico. 

ROMA — Jl ministero della -, 
Difesa ha disposto ieri l'in­
vio di navi ed elicotteri della 
marina militare italiana per , 
l'eventuale assistenza della 
nave della SAIPEM attual­
mente in posizione sul ban­
co àt Medina. L'annuncio è 
stato dato da un comunicato , 
dello stesso ministero. • 

Contrastanti notizie sull'attacco etiopico alla Somalia 
r <• I 

Le basi USA-URSS complicano 
la crisi nel Corno d'Africa 

Mogadiscio: respinta l'invasione - Addis Abeba: è un'invenzione somala - Con­
ferenza stampa tenuta ieri a Roma dall' ambasciatore Salah Mohamed Ali 

ROMA — « Dopo undici ore di combattimen­
ti l'invasione etiopica è stata respinta ». Que­
sta la dichiarazione rilasciata da fonti uffi­
ciali somale contemporaneamente a Moga­
discio e in diverse capitali. Roma compresa, 
deve l'ambasciatore Salah Mohamed Ali ha 
tenuto ieri mattina una conferenza stampa. 
Secondo Salah Ali le € truppe etiopiche sono 
state costrette a ritirarsi altre le frontiere 
dopo essere penetrale in Somalia per 45 chi­
lometri lungo un fronte di sessanta e dopo 
avere subito pesanti perdite compreso l'ab­
battimento di un Mig 24 il cui pilota è sta­
to catturato morente*. 

n ministero degli Esteri etiopico ha re­
plicato nel pomeriggio all'annuncio di Moga­
discio definendo € prive di fondamento* e 
e pure invenzioni* le affermazioni somale. 
Nello stesso tempo fonti diplomatiche a Mo­
gadiscio e Nairobi nonché fonti ufficiose 
americane tendono a minimizzare l'accadu­
to parlando di un attacco etiopico limitato 
a colpire basi dei guerriglieri deU'Ogadén. 

Per l'ambasciatore somalo a Roma invece 
si è trattato < dell'attacco pia grave subito 
dalla. Somalia. Un attacco che giustifica la 
richiesta di convocazione del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU*. L'attacco è stato com­
piuto, ha detto. *da diverse divisimi ben 
equipaggiate dall'URSS al culmine di tre an­
ni di provocazioni e — ha aggiunto riferen­
dosi a dichiarazioni del leader etiopico Men-
ghistù HaUé Mariam — dopo diverse mi­
nacce esplicite. Quello che avviene nel Cor­
no d'Africa, per ampiezza e intensità, non 
ha paragoni altrove*. 

E* proprio l'intensità della crisi regionale 
infatti, al di là delle dimensioni e dell'obiet­
tivo della battaglia dell'altro ieri, che crea 
preoccupazioni. Il Corno d'Africa con tutte 
le sue tensioni e i suoi problemi nazionali 
irrisolti si trova alla confluenza di due im­
portanti aree di crisi internazionale, quella 
mediorientale, ora estesasi all'Iran e «U'Af­
ghanistan. e quella dell'Oceano Indiano do­
ve con l'acquisizione della base aeronavale 
somala di Berbera, gli Stati Uniti vengono 
a completare il dispositivo logistico per 

quella « forza di rapido impiego * di 200 mila 
uomini annunciata l'anno scorso. 

Gli USA dispongono ormai dopo Berbera e 
Diego Garda, dotata quest'ultima di impian­
ti sofisticatissimi, dell'isola di Masirah, dei 
porti di Mascate, Matrah e Salalah e degli 
aeroporti di Sib e Thamrit, cioè di sei basi 
concesse da Oman nei giugno scorso; del 
porto di Mombasa, concesso dal Kenya nel 
mese di luglio; della base aerea egiziana 
di Ras Banas sul Mar Rosso concessa fl 26 
agosto e per la quale il Pentagono ha già 
stanziato 400 milioni di dollari destinati ad 
opere di ampliamento. Vi si contrappone la 
presenza dei sovietici che dispongono di 
una importante presenza militare in Etiopia. 
' In questo quadro strategico segnato dal 
crescente coinvolgimento delle due maggio­
ri potenze la nuova crisi tra Somalia ed Etio­
pia acquista indubbiamente caratteri di gran­
de pericolosità. Proprio a questo più am­
pio contesto del resto ha fatto riferimento 
lo stesso ambasciatore somalo allorché ha 
sottolineato un « evidente collegamento* tra 
il nuovo attacco etiopico e l'accordo somalo-
americano per Berbera. 

Un accordo che permette si a Mogadiscio 
di attenuare le preoccupazioni nate dopo la 
drammatica rottura del 1977 con l'URSS. 
preoccupazioni che l'ambasciatore Salah 
Mohamed Ali ha richiamato apertamente di­
cendo che la « Somalia è rimasta sola, con 
gravi problemi interni, senza 3 sostegno di 
grandi potenze, senza armamenti per difen­
dersi * (visto che quelli sovietici sono in gran 
parte inutilizzabili per mancanza di pezzi di 
ricambio). Ma anche un accordo — e qui sta 
appunto la contraddizione nella quale si di­
battono drammaticamente tutti i paesi emer­
genti — che favorisce oggettivamente la pre­
senza militare delle grandi potenze e la spar­
tizione di regioni come l'Oceano Indiano che 
si voleva mare di pace e fl Corno d'Africa do­
ve per la prima volta armi americane e so­
vietiche verranno a fronteggiarsi diretta­
mente. 

' ' - -- - - - gu.b.~ 

Dissidente 
condannato 

a cinque 
; ami in URSS 

MOSCA — Una pesante 
condanna è stata inflitta 
dal tribunale di Mosca al 
dissidente Oleb Yakunin, 
prete ortodosso e fondato­
re del cosiddetto « comita­
to cristiano per la difesa 
dei diritti dei credenti». 
I giudici gli hanno inflit­
to cinque anni di campo 
di lavoro ed altri cinque 
di confino, ritenendolo col­
pevole di «attività e pro­
paganda anti-sovietica». H 
tribunale, in effetti, ha 
accolto alla lettera le ri­
chieste della pubblica ac­
cusa, erogando a Gleb Ya­
kunin 11 massimo della 
pena. -

La notizia della condan­
na è stata diffusa dalla 
agenzia TASS. Secondo il 
resoconto da essa fornito. 
Yakunin è stato ritenuto 
colpevole di avere «fab­
bricato. moltiplicato, con­
servato e distribuito ma­
teriale diffamatorio», al 
fine di «minare il siste­
ma sovietico», e di avere 
avuto contatti con «cen­
tri della sovversione all' 
«stero». 

Il governo indebolito dalla sconfitta parlamentare sui decréti 
(Dalla prima pagina) 

tazione (erano, infatti, evi­
denti vuoti nei banchi della 
maggioranza). La Camera è 
stata così riconvocata per il 
3 settembre quando verrà an­
nunciata ufficialmente la pre­
sentazione del decreto fisca­
le (scade il primo settembre). 

Ma come si è giunti a que­
sto epilogo della grottesca vi­
cenda dei decreti varati all' 
inizio di luglio? La giornata 
di Montecitorio si apre con gli 
incontri avuti da Cossiga con 
i capigruppo della maggioran­
za Bianco (DC). Labriola 
(PSI) e Mamml (PRI). Il pre­
sidente li riceve separatamen­
te e dai colloqui trae la evi­
dente conclusione dell'inutili­
tà di proseguire in un brac­
cio di ferro con il Parlamento 
che passa attraverso la conti­
nua richiesta di voti di fidu­

cia. I quali, fra l'altro non 
servono a salvare ì decreti 
e rendono evidente la scarsa 
tenuta della maggioranza che 
si rifugia in quésti voti pale­
si per non affrontare il ri­
schio di un voto segreto che 
potrebbe segnare il riappari­
re di franchi tiratori. Viene, 
quindi, scelta la strada di non 
insistere. E non appena il 
caporione missino Almirante 
ha terminato il suo lungo in­
tervento — siamo intorno alle 
14.30 — il capogruppo repub­
blicano Mamml chiede la chiu­
sura della discussione genera­
le sui provvedimenti. Alle 15 
si vota la proposta che viene 
approvata. 

A questo punto, per i mecca­
nismi del regolamento della 
Camera dei deputati, tutti i 
gruppi hanno diritto ad un in­
tervento. Questa coda di di­
battito si concluderà intorno 

alle 20 quando prenderà la 
parola ,Cossiga. ; 

Labriola giustifica la deci­
sione con i tempi sempre più 
ristretti, nonostante la seduta 
notturna peraltro inutile, fatta 
chiedere ai radicali la sera 
di mercoledì. «L'effetto poli­
tico che noi volevamo — dice 

Mi capogruppo socialista — lo 
abbiamo conseguito»: dimo­
strare a colpi di voti di fidu­
cia che la maggioranza esiste 
ed è salda. Il capogruppo so­
cialista riconosce però « l'ap­
porto costruttivo delle forze 
della opposizione di sinistra » 
in tutta questa vicenda dei de­
creti e ammette anche < le 
responsabilità del governo in 
fatto di abuso della decreta­
zione » difendendo comunque 
la condotta dell'esecutivo e 
della maggioranza. 

Nel dibattito pomeridiano 
era intervenuto per il grup­

po comunista il compagno 
Antoni il quale ha ribadito 
il giudizio negativo del PCI 
ai decreti economici ed ha 
ricordato le proposte di mo­
difiche presentate prima al 
Senato e poi alla Camera. An­
toni ha invitato il governo a 
tenere conto dì queste posi­
zioni nella riformulazione dei 
provvedimenti, senza rica­
scare nella confusione, nella 
incertezza, nelle iniquità che 
caratterizzavano le misure 
che si avviano ormai alla 
decadenza. 

Inviti al governo in tal sen­
so sono venuti anche da set­
tori della maggioranza. In 
una dichiarazione, i] vicepre­
sidente socialista della Ca­
mera, Fortuna ha suggerito 
al governo « di consultare 
autonomamente l'opposizione 
democratica e soprattutto il 
gruppo parlamentare comuni­

sta» prima di redigere di 
nuovo i decreti. Una dichia­
razione dal tono analogo è 
stata resa alla stampa dal-
l'on. Silvestri della sinistra 
democristiana. . 

I decreti verranno quindi 
ripresentati alla Camera. Il 
Consiglio dei ministri dovreb­
be tenersi domani per appro­
vare i provvedimenti. 

La conferenza dei capi­
gruppo riunitasi immediata­
mente prima delle dichiara­
zioni di Cossiga ha definito 
il calendario di Montecitorio. 
Fra le scadenze di grande ri­
lievo. il dibattito in aula a 
partire dal pomeriggio del 10 
settembre sul provvedimento 
per l'editoria. La questione è 
stata posta da Di Giulio, e 
la discussione della legge pro­
seguirà ad oltranza sino al 
voto finale. 

Decisivo il dossier del giudice ucciso dai NAR 
(Dalla prima pagina) 

a Roma (23 feriti), l'assassi­
nio del lavoratore Antonio 
Leandri scambiato per un av­
vocato di estrema destra ac­
cusato di aver fatto arrestare 
alcuni neofascisti, la bomba 
al Campidoglio, l'uccisione, 
con tecnica nazista, della gio­
vane guardia di PS Arnesano 
e del giovane « autonomo* 
Valerio Verbano, fino all'ulti­
mo agguato criminale davan­
ti al liceo « Giulio Cesare * 
di Roma. Di queste impre­
se siglate variamente. Amato 
aveva individuato la « mente * 
unica. Era un'indagine com­
plessa che aveva attraversato, 
quale punto obbligato, il Uvei 

lo « ideologico * dell'eversione 
nera: un lavoro di ricostru­
zione « storica * simile a quel­
la operata da Calogero a Pa­
dova per l'Autonomia operaia. 
Non a caso, negli ultimi tem­
pi, prima che due killer lo 
freddassero davanti alla fer­
mata di un bus. Amato ave­
va concentrato la sua atten­
zione, come ora fanno i giu­
dici bolognesi, su « Terza Po­
sizione*. Si tratta di un'or­
ganizzazione di destra dai 
confini volutamente indefiniti, 
analoga all'Autonomia, basata 
su una linea di ispirazione 
« giustizialista * presa in pre­
stito dalla Tercera Posicion 

peronista, E' un gruppo nato 
ufficialmente un anno fa, ma 
che ' ha alle spalle l'intera 
esperienza neofascista (Ordine 
Nuovo, Nar e altre sigle, una 
rivista € ideologica * omoni­
ma). Il suo slogan è: « Né 
Fronte rosso, né reazione*, 
* No al capitalismo e al mar­
xismo ». Buona parte dei suoi 
militanti (a Roma, circa 300) 
ha avuto un passato nelle fi­
le dell'Autonomia. 

Amato aveva verificato che 
in quei quartieri di Roma do­
ve « Terza Posizione * si da­
va da fare per qualche tem­
po, puntualmente si andavano 
formando gruppetti di destra 
semi-illegali o apertamente 

terroristici, che cercavano e 
talvolta ottenevano collega­
menti e « accordi * con altre 
formazioni « rosse ». « Terza 
Posizione * « dominava * il re­
sto delle sigle « nere ». a co­
minciare dai Nar. Il grupvo 
di Signorelli, Semerari. Mutti 
era, insomma, la testa « pen­
sante* di una vasta e com­
posita area di eversione ne­
ra. Amato, quindi, si era mes­
so alla ricerca dei « cervelli * 
più occulti, dei manovratori. 
Per esempio aveva constatato 
che gli attivisti di « Terza Po­
sizione* erano diffusori di 
« Linea », la rivista diretta 
dal missino Pino Rauti. 

Amato si fermano qui. Pochi 
giorni prima del suo assassi­
nio aveva detto: « Sono arri­
vato al punto cruciale della 
mia inchiesta, ho bisogno di 
aiuto ». E in quegli stessi gior­
ni aveva dichiarato a un set­
timanale romano: e 11 terro­
rismo di destra è destinato a 
crescere, mi stupirei se que­
sto non avvenisse*. La pista 
più segreta e scottante, che 
forse Amato aveva solo in­
tuito era quella di un vertice 
« unico * dell'eversione « ros­
sa* e nera. Ma intanto gli 
elementi concreti raccolti dal 
giudice Amato hanno già tro­
vato la prima conferma nel la­
voro dei magistrati bolognesi. 

(Dalla pr ima pagina) 
inquirenti per giungere all'ac 
cerlamento totale della verità 
sai retroscena dell'infame at­
tentato non è sicuramente bre­
ve. Appare sicuro, infatti, che 
i gruppi eversivi che hanno 
programmato la strage non lo 
hanno fatto per conto proprio, 
senza avere, cioè, la certezza 
di essere parte di-un disegno 
ben piò vasto. 
- Nello slesso comunicalo, co­
me si è visto, si parla di 
« concorso nella ideazione ». 
Concorso con chi? Con chi 
concorressero i vecchi arnesi 
di matrice ordinovista, è italo 
dello con sufficiente chiarezza 
dal processo di piazza Fon­
tana. Sappiamo bene che da 
allora molte cose sono cam­
biate e che lo stato dei servili 

:- stito dalla Tercera Posicion semi-illegali o apertamente Ufficialmente le indagini di voro dei magistrati bolognesi. 

Molti nomi già noti prima di quel tragico 2 agosto 
segreti di oggi non può essere per i reati di associazione sov- tito armalo » , . imperversa nel non sono più quelle di dieci 
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segreti di oggi non può essere 
paragonato a quello di allora, 
anche se vicende come quella 
di Russomanno sono tutt'altro 
che tranquillizzanti. Sappiamo 
anche, però, che da quella e 
da altre inchieste sono rimasti 
aperti molli spazi che non si 
sono voluti esplorare con la 
dovuta incisività. Anche ì pri­
mi nomi degli arrestati che 
circolano non suscitano, pur­
troppo, riflessioni tranquilliz­
zanti. Sono - personaggi che 
erano già stali oggetto dì in­
dagini e di cui, per lo meno 
per alcuni di essi, si era occu­
pato il giudice Mario Amato, 
assassinato dai fascisti dei Nar. 
La domanda è questa: non esi­
stevano nei loro confronti, an­
che prima del 2 agosto, ele­
menti solidamente indiziami 

per i reati di associazione sov 
versiva e di costituzione di 
banda armata? ' T 

E* fonte di soddisfazione, 
dunque, che gli inquirenti bo­
lognesi siano giunti a meno 
di un mese dalla strage a risul­
tali che non abbiamo nessun 
elemento per non giudicare 
seri. Ma il loro lavoro, come 
appare evidente dalla lettura 
del comunicato della Procura, 
è soltanto nella fase iniziale. 
Intendiamoci, avere compiuto 
anche soltanto i primi passi 
su una strada che può portare 
all'accertamento della verità, 
non è un risultato di poco 
conto. Ma è proprio ora che 
i giudici dovranno mostrare 
maggiore rigore e più coraggio. 
Sono troppi anni che il ter­
rorismo, vero e proprio e par­

tito armalo » , . imperversa nel 
nostro paese per non pensare 
che la sua attività, in continuo 
crescendo, non sia anche do­
vala a « ideatori » che si col­
locano a livelli ben più alti 
di quelli dei partecipanti ad 
una associazione sovversiva o 
ad una banda armata. Il a con­
testo » è certamente più am­
pio, come, peraltro, è emerso 
da varie inchieste giudiziarie 
sul terrorismo. 

Penetrare in questo «e conte­
sto » è certamente difficile, e 
non sarà inutile rammentare 
che ogni volta che un giudice 
(da Tamburino ad Alessan­
drini, a D'Ambrosio) ha cer­
cato di approfondire questa 
scottante materia, è stato sem-
pre estromesso. Anche in que­
sta direzione, tuttavia, le cose 

non sono più quelle di dieci 
anni fa e oggi è sicuramente 
meno facile esautorare un ma­
gistrato che faccia il suo do* 
vere. 

Nella polizia, nell'Arma del 
carabinieri, negli stessi servizi 
di sicurezza, sono presenti og­
gi uomini leali e coraggiosi 
che rischiano quotidianamen­
te la vita al servizio del Pae­
se. Ma proprio per questo è 
tanto più importante e algen­
te tagliare le radici inquina­
te, che sono poi quelle che 
consentono all'albero del ter­
rorismo di rinnovarsi, chia­
mandosi ieri «Ordine nuo­
vo » e oggi e Nar », « MRP », 
e Terza posizione » e via di­
cendo, con sempre nuove fo­
glie. 

Spiragli di una soluzione nella trattativa a Danzica 
'(Dalia prima pagina) 

e, solo qualora questa fallis­
se. vedremo il da farsi. 

C'è in questo atteggiamento 
la riaffermazione della forza 
contrattuale degli operai del 
Baltico, dell'impatto solidale 
che la loro lotta per un di­
verso sindacato sembra in­
contrare (ieri erano già en­
trate in sciopero Wroclaw, 
Lodz, Rzesow. Tarnow e oggi 
Poznan e anche alcune minie­
re della Slesia) ma allo stes­
so tempo una visione possi­
bilista sulla trattativa in cor­
so a Danzica. 

Il vice primo ministro Ja-
gielski sembra riuscito nelle 
ultime ore a scaricare un po­
co la tensione (tanto che si 
parlava ieri a differenza del 
gelo dèi giorni scorsi di 
e cordialità» tra le due dele­
gazioni) non solo riconoscen­
do la giustezza di gran parte 
delle rivendicazioni - operaie 
ma facendo «possi avanti* 
anche sulla questione « ecce­
zionalmente difficile » del sin­
dacato. In una dichiarazione 
ripetuta più volte dalla radio 
e dalla televisione Jagielski 
dice di « condividere le cri­
tiche alle deficienze dei sin­
dacati ufficiali che non han­
no saputo opporsi alle deci­
sioni che colpivano gli inte­
ressi dei lavoratori ». Ne con­
danna «te debolezze» dicen­
dosi € d'accordo con le criti­
che espresse nel cono della 
trattativa*. Ce una € crisi 
di fiducia* pienamente giu­
stificata ma «es*o può esse­
re superata nel quadro delle 
strutture esistenti dando loro 
un nuovo contenuto* die in 
pratica potrebbe coincidere. 
egh* dice, con le richieste dei 
lavoratori del Baltico. E* su 
questa base che si comincia 
a parlare di un compromesso. 

Sarebbe una soluzione abba­
stanza macchinosa che co­
munque prenderebbe atto di 
una realtà di fatto. In altre 
parole i Comitati comuni di 
sciopero potrebbero indire su­
bito, ovunque lo si richieda, 
elezioni sindacali libere per 
nominare loro rappresentanti 
di un sindacato « autogestito*. 
Allo stesso tempo in tutte le 
altre fabbriche polacche a 
sindacato ufficiale indirebbe 
elezioni sulla base del princi­
pio della « democrazia, liber­
tà e segretezza » e a liste a-
perte. in attesa di un con­
gresso dei sindacati che do­
vrebbe dare all'esistente or­
ganizzazione un nuovo statu­
to H quale in pratica conten­
ga tutti gli elementi costituti­
vi di « wi vero sindacato au­
tonomo dai potere* e 0 cui 
ruoto sia definito da una nuo­
va legge in cui si riconoscano 
tra l'astro 11 diritto di sciope­
ro • la piena autonomia e ca­
pacità contrattuale del sinda­
cato nei confronti del poter* 

in tutte le questioni più im­
portanti che riguardano gli 
interessi dei lavoratori e la 
vita economico-sociale del 
paese. 

E' in questa nuova organiz­
zazione che potrebbero « con­
vivere* le due matrici, con­
cordi comunque su una piat­
taforma che si esprimeva ie­
ri in quattro punti: riconosci­
mento del posto che la Polo­
nia occupa in un determinato 
contesto geopolitico, del ruolo 
guida del POUP, del carattere 
socialista del paese, 'con una ~ 
garanzia precisa che il sinda­
cato non si trasformi in una 
specie di partito politico. Non 
quindi un € sindacato concor­
renziale* su cui poneva il 
veto ancora ieri «Tribuna 
Ludu», asserendo che sareb­
be contrario alle fondamenta 

' socialiste della Polonia e il cui 
sorgere « porterebbe a conse­
guenze incalcolabili*, ma un 
sindacato unico, in cui i Comi­
tati di sciopero sorti a Danzi­
ca possano esprimersi e svol­
gere il loro ruolo. 

Questo è quanto si sa attor­
no a una trattativa che po­
trebbe concludersi assai pre­
sto. ma che potrebbe anche 

'protrarsi, con tutto quei che 
ciò comporterebbe, ancora a 
lungo. E non sembri un para­
dosso questa alternativa. La 

.situazione politica resta, in 
effetti, complicata e diffìcile 
e vi è più di una ragione per 
ritenere che fl terremoto al 
vertice —, che la crisi di fi­
ducia tra masse e potere, tra 
classe poeraia e partito ha 
provocato — non sia stato suf­
ficiente per sbarazzare il ter­
reno dai vecchi e annosi con­
trasti che lo stesso discorso 
di Gierek. all'ultimo Comita­
to centrale, ammetteva espli­
citamente: l'esistere, cioè, in 
seno al partito e al gruppo di­
rigente di pareri differenti 
sulla situazione e sulla solu­
zione da dare alla crisi. 

Sono in pochi a credere suf­
ficiente l'ammissione dei gra­
vi errori commessi; il reinse­
rimento puro e semplice negli 
organismi direttivi del parti­
to di «quei compagni che 
questi errori avevano denun­
ciato da molto tempo e che 
non erano stati ascoltati*. Il 
quarto plenum, scrive ad e-
sempio ieri il quotidiano « lu­
cie Warszowi*, è buono ma 
« ha lascialo un sentimento di 
insufficienza sia per quél che 
riguarda la diagnosi che per 
una terapia efficace*. E al­
tri giornali, come « Kùttura », 
sostengono che se per uscire 
dalla crisi ci vuole un po' di 
tempo, occorre prendere atto 
anche deUa « impazienza del­
la gente». « Bisogna andare 
a fondo nella sostituzione (li 
chi non ha superato la prova». 

Il programma di rinnova­
mento ritarda quando invece, 

anche in molti ambienti del 
partito, si sostiene che *non 
c'è tempo da perdere ». Ma ri­
tarda anche una esatta infor­
mazione sui termini della di­
scussione che si è svolta al­
l'ultimo CC. della quale si co­
noscono ufficialmente soltanto 
le conclusioni di Gierek, men­
tre circolano voci di interven­
ti dai quali emergerebbero li­
nee di un programma rifor­
matore che molto probabil­
mente potrebbe trovare un im­
patto assai maggiore tra le 
masse che non generiche pro­
messe. appelli alla canna. 
messe in guardia di pericoli 
esterni, serviti altre volte, si 
dice, a giustificare l'inerzia 
quando non il regresso. 

Solo sul Baltico nei giorni 
scorsi, e sul settimanale Po-
lituca, sono usciti stralci del 
discorso fatto al plenum dal 
segretario di Danzica, Fisz-
bach, che dice con parole di 
fuoco qual è la « vera causa 
degli scioperi e della crisi o-
dierna* e quindi in qualche 
modo qual è il dibattito in 
corso nel partito. Vi si parla 
della € frustrazione deUa po­
polazione provocata dagli au­
menti dei prezzi, dalle lacu­
ne negli approvvigionamenti, 
deUa mancanza di medicinali, 
di beni di consumo industria­
li, di posti negli asili, di al­
loggi, come pure della situa­
zione critica nelle fabbriche: 
mancanza di materie prime, 
lavoro a singhiozzo e fluttua­
zione del personale*. A que­
sto Fiszbach aggiunge quello 
che l'ala aperta del POUP vie­
ne denunciando da anni: l'e­
strema centralizzazione delle 
decisioni, gli errori di pianifi­
cazione. la" cattiva gestione 
dell'economia, la burocratizza­
zione dei sindacati, le imper­
fezioni nel funzionamento del­
la democrazia socialista. Per 
uscire dalla crisi. Fiszbach 
auspica di affrontare « corag­
giosamente * la situazione met­
tendo in movimento dei mec­
canismi che permettano di evi­
tare gli errori o di corregger­
li in tempo (l'allusione è cer­
tamente anche a un diverso 
tipo di sindacato). 

La «prudenza» con cui 
escono alla luce queste ana­
lisi. certi arroccamenti che si 
notano negli editoriali dell'or­
gano del partito, ma anche 
nei discorsi di chi dice che 

non si possono fare « conces­
sioni in ginocchio*, danno 
l'idea di un dibattito aperto, 
ma non concluso, dal cui an­
damento possono dipendere le 
trattative in corso con gli ope­
rai del Baltico. Anche nell'epi­
scopato pare ci siano stati pa­
reri discordi sul tono del di­
scorso di Wyszynski, tra chi 
non riteneva « si - dovesse ve­
nire incontro allo Stata* e chi 
invece come.il cardinale ri­
tiene che la situazione possa 
sfuggire di mano. -' ^ • ' 5 

Ieri l'episcopato ha tuttavia 
reso noto un documento nel 
quale tutti si schierano sulla 
linea Wyszynski della neces­
sità deUa ricerca di « una ra­
pida soluzione della crisi che 
deriva dal pluriennale males­
sere provocato dagli errori 
commessi ». Soluzione che può 
essere trovata «solo «* una 
atmosfera di calma e di ordi­
ne ». Ma in un lungo catalogo 
che definisce «le leggi della 
nazione» l'episcopato chiede 
anche il prezzo che .oggi si 
esige dallo Stato, di cui però 
formalmente non mette in di­
scussione la legittimità. E* una 
piattaforma che riprende ri­
vendicazioni o affermazioni 
che diremmo storiche nel rap­
porto tra Stato e Chiesa: li­
bertà di religione, di attività 
deUa Chiesa, il primato della 
famiglia o l'insegnamento df 
una -educazione che tenga 
conto delle convinzioni reli­

giose, il rispetto della verità 
con in più alcuni accenni che 
entrano nel vivo dei problemi 
e dei conflitti in atto. 

Primo tra tutti quello del 
sindacato. L'episcopato riven­
dica €U diritto per i lavora­
tori ad associazioni di autono­
ma rappresentanza » e al pro­
posito si rifa a un decreto del 
Concilio Vaticano II dove si 
parla della « libertà dei lavo­
ratori di fondare associazioni 
che effettivamente rappresen­
tino e possano contribuire al 
fermarsi di una vita econo­
mica secondo i giusti ordina­
menti * e rivendica « il diritto 
dì ogni lavoratore alla libera 
attività in questi sindacati*. 

Ieri pomeriggio, infine, è 
giunta a Varsavia la delega­
zione della federazione sinda­
cale unitaria italiana CGIL-
CISL-UIL per avere un con­
tatto con le autorità, i sin­
dacati e il comitato di scio­
pero di Danzica. Marianetti e 
Mflitello per la CGIL, Pagani 
e GabagÙo per la CBL, La-
rizza ed Izzo per la TJTL hanno 
avuto un primo incontro con 
il responsabile dell'ufficio in­
ternazionale dei sindacati po-

. lacchi. Pawlak. e oggi molto 
probabilmente vedranno fl nuo­
vo presidente del sindacato. 
Romuald Jankowski. Non è an­
cora possibile sapere se sarà 
loro consentito di prendere 
contatto con i comitati di scio­
pero di Danzica. 

Attentati terroristici 
della destra in Brasile 

Pinuccio, Marisa, Claudio, 
Grada. Rita, Alain, Sergio, 
Mara. Silvia Loredana, Pop­
pino e Serena sono infinita­
mente tristi per la scompar­
sa detto zio 

ANGELO 
e lo rlngraatano per quanto 
ha dato loro In vita. 

Milano, Il agosto, IMO.' 

RIO DE JANEIRO — Un 
corteo di migliaia di perso­
ne ha seguito ieri 1 funerali 
della segretaria dell'Ordine 
degli avvocati. Linda Mon-
teiro Da Silva morta in se­
guito all'esplosione di una 
bomba collocata nella se­
de dell'organismo da un 
gruppo terrorista di destra 
denominato «Falange Nuova 
Patria». 

Dna serie di bombe erano 
esplose la sera prima a Rio 
de Janeiro — a poche ore 
una dall'altra — nella sede 
dell'ordine degli avvocati, 
nella camera municipale e 
nella redazione del giornale 
« Tribuna operaia ». H gruppo 
terrorista di destra « Falange 
Nuova Patria » e un'altra or­
ganizzazione, anch'essa di 
estrema destra, denominata 
« Gruppo Wilma De Matos », 
hanno rivendicato gli atten­
uti, i primi — dall'Inizio 
dell'ondata terroristica — che 
hanno causato un morto, set­
te feriti, di evi due gravissi­
mi, e rilevanti danni mate­
riali. 

Mentre le squadre di •oc­
corso erano occupata ad 

estrarre 1 corpi delle vittime 
dalle macerie ancora fuman­
ti, i terroristi annunciavano 
telefonicamente altri atten­
tati contro l'Assemblea legi­
slativa dello Stato di Rio de 
Janeiro. l'Associazione dei 
giornalisti brasiliani, il mi­
nistero delle Finanze, la se­
zione dell'Ordine degli avvo­
cati di Mlteroi, prossima a 
Rio, e le redazioni dei quoti­
diani «Estado de Sao Pau­
lo» e «Follia de Sao Paulo». 
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In Sardegna I liberali polemizzano con il socialista Mannoni 
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Dopo un'estate di fuoco chieste 
le dimissioni dell'assessore 

Fallimento dell'intero programma antincendi - Spesi pochi soldi e malamente 
Inutilizzato un «Hercules» C-130 - L'«intervento » della speculazione edilizia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ad epilogo 
della stagione, 1 liberali (che 
appoggiano la giunta regio­
nale dall'esterno) hanno chie­
sto le dimissióni dell'asses­
sore all'Ecologia e all'Am­
biente, il socialista Manno­
ni. E* la spia di un falli­
mento della campagna • re­
gionale ahtl incendi propa­
gandata a tamburo battente. 
E' finito tutto in un rogo 
immenso che ha attraversa­
to la Sardegna. -..: 

Da un capo all'altro della 
Isola, boschi, frutteti,, man­
darini, foreste di alberi pre­
giati, hanno preso fuoco mi­
nacciando da vicino centri 
abitati e luoghi di villeggia­
tura. Il danno è stato il più 
spaventoso che la Sardegna 
abbia mai conosciuto in tut­
ta la sua lunga storia di in­
cendi. Solo l'ultimo fuoco ha 
provocato, in una giornata, 
oltre 4 miliardi e mezzo di 
danni. Ironia della sorte: è 
la stessa cifra • che la Re­
gione aveva stanziato ' per 
combattere la più grande 
piaga estiva della Sardegna. 

L'anno della 
controffensiva 

' Cosa .è successo? Questo 
doveva essere l'anno della 
grande controffensiva. La pa­
rola fuoco sarebbe dovuta 
scomparire dal'" vocabolario 
dell'estate sarda. Incendi? 
« Ne vedremo qualcuno ogni 
tanto, dato che mancano tre 
dei sette miliardi richiesti i 

per la campagna. Ma il gros­
so del lavoro è fatto. Questo 
anno dormiremo sonni tran­
quilli », dicevano - tutti gli 
uomini dell'assessorato alla 
ecologia e all'ambiente. 

Gli uomini impiegati pro­
vengono dalle guardie fore­
stali, dalle caserme dei cara­
binieri, dal gruppo regionale 
anti-incendlo, più tanti volon­
tari. I mezzi sono limitati: 
gli elicotteri, le. jeep, lo at­
trezzature dell'anno scorso, 
rinforzate da qualche nuovo 
arrivo. Ma in più c'è l'arma 
segreta: un Hercules C-130 
proveniente direttamente da 
Pisa. L'aereo avrebbe signi­
ficato tonnellate d'acqua ca­
paci di spegnere incendi im­
mensi ed il rifornimento del 
prezioso liquido poteva esse­
re effettuato direttamente in 
Sardegna, nella base NATO 
di Decimomannu. Ebbene, 
tutto questo spiegamento di 
forze non ha risolto nulla. 
L'assessore Mannoni è stato 
perciò costretto a tornare 
sui suoi passi. Si comincia 
a pensare che la piaga de­
gli incendi sia legata ad mali 
secolari dell'isola. ,t,, 

Perché il fuoco ha imper­
versato questo anno? In pri­
mo c'è la mafia degli specu­
latori edili: le coste ancora 
vergini vengono rase al suo­
lo, con la speranze che — 
una volta liberate > da mac­
chie " mediterranee e varie 
piante pregiate — sia possi­
bile ottenere il via alla ce­
mentificazione. -

Non manca il solito turista 
disattento che butta la cicca 
per terra o pretende di cuci­
narsi .l'arrosto in una-zona 
particolarmente ventosa e pe-

. . . • • • • • . • : . . - , ) • ; . ; 

ricolosa.'Ma questo compor­
tamento è indice della man­
cata campagna di preven­
zione. Se il turista si trova 
a campeggiare in un bosco 
privo di cartelli, di indicazio­
ni, di cestini della spazzatu­
ra e servizi vari, viene chia­
ramente costretto è quasi in­
vitato a comportarsi in 'un 
certo modo.- ••••.>•- .-. 
f- Basti pensare che. la Re-.-
glone Sicilia per la sola cam­
pagna pubblicitaria spende 
parecchi miliardi. La Regio­
ne Sardegna per difendere 
le campagne e le coste stan­
zia appena qualche centina­
io di milioni: " annunci su 
due giornali, su riviste ami­
che o « meritevoli ». Una ine­
zia, chissà se viene speso 
tutto. Probabilmente ' gran 
parte • dei finanziamenti ri­
mane congelata • in banca, 
come avviene per altri set­
tori della economia sarda. 

•'•'> 1 problemi 
irrisolti : 

Lo stillicidio di Incendi è 
stato provocato anche dai 
pastori alla ricerca di pasco­
li per l'autunno, bisogna ri­
conoscerlo. La distruzione di 
un bosco significa aver cam­
po facile nell'acquisto di un 
terreno per cibare il proprio 
bestiame. I pastori chiedono 
ben altro alla Regione, ma 
le loro richieste sono piom­
bate nel vuoto troppe volte. 
Per esempio, la riforma agro­
pastorale non è mai arriva­
ta. Alcune centinaia di mi­
liardi stanziati per ammoder­
nare la pastorizia, sono con­

gelati nelle banche da una 
decina d'anni. 

Cosi 1 pastori preferisco­
no distruggere le campagne, 
anche se' a lungo andare 
questo modo di agire può 
ritorcersi contro loro 6tessi. 
Molti pastori sono finiti in 
carcere in • questi mesi per 
procurato incendio .doloso. 
Giusto, se sono stati loro ad 
appiccare il fuòco. Ma. die­
tro queste azioni non c'è for­
se un dramma secolare?' 

-^ L'assessore 'Mannoni ora 
comincia a dire .che, dietro 
gli incendi, ci sono altrettan­
ti problemi irrisolti. Finché 
non sarà fatto niente per 
l'agro-pastorizia e per sanare 
le contraddizioni delle cam­
pagne sarde, gli Incendi con­
tinueranno a falcidiare l'Iso­
la. E' proprio vero: tutti l 
mail delia Sardegna conduco­
no ad un'unica contraddizio­
ne. quella che condiziona il 
cuore della nostra regione. 
Ma tutto questo non può cer­
to assolvere ' chi ha prepa­
rato la campagna di preven­
zione degli Incendi. Fin dallo 
inizio era apparso chiaro che 
i mezzi e gli uomini messi 
a disposizione dall'assessora­
to erano assolutamente insuf­
ficienti. Tra l'altro, non si 
è speso oltre un miliardo per 
le radio rice-trasmittenti? Eb­
bene. le radio rice-trasmitten­
ti non. funzionano. , . ' - . 
• Ancora una volta si stava 

andando • incontro ad una 
sconfitta, ma il governo re­
gionale fin dall'inizio ha mi­
nimizzato. Le responsabilità 
della catastrofe che si è ab­
battuta sull'estate sarda, bi­
sogna, dunque, cercarle in al­
to. • , •-.- • 

Terminata l'indagine del Consiglio regionale sardo 
.s- r. .4 

Un dossier esplosivo 
sulla situazione degli I 
o ^ 

Ancora non sono stati resi pubblici i risultati - Indiscrezio­
ni parlano di pesanti responsabilità di amministratori de 

... i 

Allo stabilimento dell'ltolsiàer 

Lite con il capo reparto: 
operaio sospeso a 

; Dal nostro corrispondente ^ r ' > - : • ^ 
TARANTO — Che vi fossero molto spesso diversità di vedute 
tra il sindacato e l'azienda su còme condurre lo stabilimento 
Italsider lo si sapeva già, ma che si giungesse al punto di vio­
lare le norme contrattuali, questo forse non lo si era ancora 
visto. Invece un fatto del genere è puntualmente accaduto e 
riguarda un lavoratore del reparto convertitori dell'acciaie­
ria 2. /< " - •-.-= :-v.-.-. - - . .-.-. :.-••., '>.;• 

-Secondo una ricostruzione del fatti l'operaio in questione 
avrebbe avuto un lungo diverbio con il capo reparto, giungendo 
alla fine a rivolgergli frasi ingiuriose. Episodio increscioso ed 
ingiustificabile, non c'è dubbio, ma sta di fatto che la dire­
zione Italsider ha deciso subito, in modo sproporzionato ed 
arbitrario, di sospendere cautelarmente il lavoratore a tempo 
indeterminato. Provvedimento incredibile, per il semplice fat­
to che mancavano le condizioni che a norma di contratto lo 
determinino (furto, rissa, o comunque violenza fisica). 

Per la prima volta nella storia.dell'Italslder (il problema è 
proprio quello di non creare un pericoloso precedente) l'azien­
da ha di fatto stracciato — si rileva in un comunicato dell'FLM 
provinciale — una norma fondamentale del contratto di la­
voro e dello stesso Statuto del lavoratori, la quale stabilisce 
che « nessun provvedimento disciplinare potrà essere adotta­
to senza la preventiva contestazione degli addebiti al lavora­
tore e senza averlo sentito a sua difesa ». > 

Il provvedimento stesso, tra l'altro, non è stato. ritirato 
dall'azienda neanche dopo un incontro avuto con i rappresen­
tanti sindacali. Per questi motivi, ritenendo l'atteggiamento 
dell'Italslder una ennesima stretta repressiva dettata dalla 
convinzione di potere in questo modo «governare meglio» 
lo stabilimento. 1TLM ha deciso uno sciopero di due ore con 
assemblea dei lavoratóri nel reparto In questione, astensione 
dal lavoro svoltasi ieri. • / ' ' 

: Paolo Melchiorre 

Una nuova impennata della DC 

Rischia di saltare 
raccordo per la 

giunta di Cagliari 
Lotta a coltello per la spartizione dei 
posti nei partiti del centrosinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'accordo per 
la giunta dì centrosinistra nel 
Comune di Cagliari rischia di 
saltare a seguito di uria nuo­
va impennata della DC.. La 
proposta di spartire i'posti in 
giùnta in modo da assicurare 
il -sindaco più sei assessorati 
alla DC e sei ài làici non è 
stata accolta dalla direzione 
provinciale del partito di mag­
gioranza relativa. All'ultimo 
momento è stata rilanciata la 
richiesta di un posto in giunta' 
ai repubblicani: Ma i laici non 
vogliono cedere al più fedele 
alleato della DC uno dei loro 
sei posti. Né la maggioranza 
della DC accetta di far posto 
all'assessore repubblicano nel­
la compagine che piene riser­
vata allo scudo crociato all' 
interno dell'esecutivo. Dal can­
to loro i repubblicani non vo­
gliono essere tagliati fuori, 
e ricordano alla DC- di aver 
rotto il fronte dei laici proprio 
per favorirla ed evitare l'ele­
zione di una giunta di sinistra 
con i" comunisti. « Se non ci 
faranno entrare nella giunta 

• . . . . ; • . . . : . . . . . : • ; : . • .• . .-J:^.0-. -

comunale, saremo costretti a 
rivedere la nostra . posizione 
anche alla; Regione »: - avreb­
bero minacciato gli uomini del 
partito. dell'edera:. ' r_:l ^.. " 

La diatriba tra democristia­
ni, repubblicani e i.quattro del 
« cerchio - laico 9 - (socialisti, 
sardisti, socialdemocratici e li­
berali) rischia ora di allar­
garsi e addirittura di degene­
rare con le conseguenze facil­
mente prevedibili per il capo­
luogo sardo. Mentre la lotta 
a . coltello per . la spartizione 
del governo cittadino sembra 
non aver sbocchi, a menò che 
non s'i arrivi al pateracchio 
deU'ultìm'ora, i cagliaritani 
stanno vivendo ore dramma­
tiche. -.. <••• "." , r ;--i?fV.«;N : 

La città è sèmpre più spor­
ca, gli ospedali sono infestati 
di topi, le'zecche dilagano pro­
vocando centinaia di casi di 
febbre bottonosa tra i bambi­
ni. - Gli sfratti vengono ese­
guiti nell'ordine di una decina 
al giorno. E* quésto a prò- • 
gramroa che DC e laici,-più 
o meno divisi, propongono per 
governare la più disastrata 
città d'Italia? 

Ad Enna per mancati pagamenti 

In agitazione 
i produttori di 

grano duro 
I consorzi <t Sicilia interna » e « Centro 
agricolo » non rispettano gli accòrdi 

Nòstro servizio ' 
ENNA — Oggi i produttori di 
grano duro della provincia di 
Erma sono in lotta per prote­
stare contro la grave crisi 
che investe il settore. Alla 
base dell'azione di lotta c'è 
la mancata soluzione della 
situazione gravissima venuta­
si a creare per il mancato 
pagamento delle anticipazio­
ni : ai produttori che hanno 
consegnato il grano duro ai 
consorzi «Sicilia interna *_.-e 
« Centro -Agricolo ». - .-' fi. 
•' Questo ritardo impedisce. 
tra l'altro, ai produttori, di 
rispettare entro il 31 agosto 
le scadenze finanziarie della 
passata stagione granaria. ' H. 
ritardo dei pagamenti è do­
vuto al contingentamento del 
crédito delle banche dispo­
sto dalla Banca d'Italia e al­
la latitanza e ritardi del go­
verno regionale che non rie­
sce "—. siamo all'assurdo — 
a far applicare una sua leg­
ge la 47 del I960 che disci­
plina tutta la materia [• ••-
• La manifestazione: che si 
svolgerà in piazza Municipio 
— organizzata - unitariamente 
dalla Lega delle cooperative, 

dalla Confcooperative e dal­
l'Associazione generale coo­
perative — rappresenta un 
momento decisivo di lòtta che 
va' al di la dello sblocco — 
sia. pur vitale per'l'avvenire 
dell'economia, ennese— del­
l'erogazione finanziaria. Ih-

' fatti al centro dell'iniziativa 
dei produttori di grano val­
gono posti una serie,di-inter­
venti a breve e a medio fer­
mine. Innanzitutto la proroga 
della scadènza cambiaria per 
tutti i conferenti dì grano do- : 
ro e l'erogazione. immediata : 
dei fondi che amrooòtano ad -

,oltre: 4 miliardi di hre; il 
'. varo di una legge ' organi­
ca per tutto' il settore ce­
realicolo da parte del gover­
no regionale che fàccia usci-
ré dalla crisi di precarietà 
un importante settore econo­
mico della provincia e della 
Sicilia interna. ' * 
'- Queste richieste si evincono 
in un comunicato della segre­
teria provinciale del Partito 
comunista emesso a sostegno 
della lotta dei coltivatori pro­
duttori. . .-.-•.-* • 

Rosario Pignato 

Ai mercati generali di Pescara 

Schiacciato fra 
due camion mentre 

scarica la frutta 
E' ricoverato in gravi condizioni al­
l'ospedale di Chietì - Struttura vecchia 

PESCARA — E' stato sotto­
posto a un delicato interven­
to chirurgico al torace ma 
versa In gravissime condi­
zioni al reparto neurochlrur-
gico dell'ospedale di ChietL 
Carmine Dell'Elee, uno dèi 72 
lavoratori della cooperativa' 
Glop che si occupano dei ca­
rico e dello scarico della 
frutta all'interno del merca­
to all'ingrosso di Pescara, dò­
po il terribile incidènte sul 
lavoro di cui è statò vtttimfc 
• i i r L . - : - - ••• • i . 'v'v^'j*-:- .^ 

L'incidente è avvenuto ver­
sò le 5£0; a quell'or» Canni-
ne . Dell'Elee era .intento: a 
scaricare cassette di angu­
rie tra due grossi autocarri. 
E* stato in quel moménto che 
uno dei due automezzi con 
una .manòvra brusca ed im­
provvisa (sembra che all'au­
tista sia scivolato un piede 
dal pedale della frizione) ha 
urtato il poveretto procu­
randogli la frattura del tora­
ce e lo schiacciamento del 
polmone destro. 

Soccorso dal compagni di 
lavoro Carmine Dell'Elee è 
stato portato all'ospedale di 
Pescara e da qui a quello di 
Chieti più attrezzato per in­
terventi delicati. Soltanto due 
ore più tardi, e dopo un in­
credibile comportamento del 
«113». arrivavano sui posto 

1 carabinieri. • 
noa parola va detta sullo 

«cenarlo: il ̂ mercato ortofrut­
ticolo di-Pescara è una strut­
tura pericolosamente Vecchi» 
« stretta^ e la cosa è ormai 
«kxmosciuta,ó£ molti: ormai 
tra operatòri economici e for­
se. politiche. Chiuso, tra liana-
rè. là strada litoranea e' *' 
«orto canale, quésto mercato 
* troppo piccolo per il mo­
vimento di merci che mteres-
«a ormai non. più solo. Pe­
scara o l'Abruzzo ma anche 
le Marche, l'Umbria e-U Mo­
lise. :: -

Al suo;Interno si trova di 
continuo una folla di perso-
oe .e 'un vero traffico di au­
tomezzi senza disciplina o 
regolamentazione se si esclu­
de quella degli orari di. aper­
tura e di chiusura dei can­
celli. Non è davvero un caso 
che in-condizioni- simili ac­
cadano incidenti; quello di 
ieri è il quarto segnalto (al­
tri due sono stati mortali) 
ma di quelli non gravi e per­
ciò non segnalati ne acca­
dono tutti i. giorni. E quan­
do succede un incidente man­
ca persino una cassetta per 
un pronto soccorso. 

Quando si sposterà altrove 
questo mercato (cosa di cui 
si parla da armi) sarà sem­
pre troppo tardi. 

II festival dell'Unità in impiccalo centro lucano: Rionero 

Un osservatorio i^ivilegiato 
dei grandi proc^^ del Sud 

- Nostro servino 
RIONERO — Come si modi­
fica la realtà sociale ed eco­
nomica di un piccolo centro 
del Mezzogiorno? Dare una 
risposta a questo interroga­
tivo significa compiere dei 
passi verso la comprensione 
di quei processi molecolari 
di trasformazione che si ri­
velano poi improvvisamente 
attraverso i risultati eletto­
rali. cogliendo di sorpresa 
quanti seguono con scarsa 
attenzione Tintrecciarsi di 
piccoli e grandi interessi, di 

•piccoli e grandi avvenimen­
ti. E una lettura dei risul­
tati elettorali del giugno 
scorso (la cui analisi qui nel 
Mezzogiorno non è certo ar­
chiviata) può essere compiu­
ta proprio esaminando simi­
li trasformazioni, fi* quello 
che tentano di fare nella 
Festa dell'Unità i compagni 
di Rionero. 

Non vi può essere niente 
di più falso che ripensare 
al Mezzogiorno, anche a 
quello interno, come ad una 
realtà fatta di braccianti e 

* t- * 

contadini e per giunta di 
quegli stessi che sono stati 
protagonisti della lotta per 
la terra. Oramai quelle fi­
gure sociali sono scomparse 
e quelle che permangono so­
no altra cosa, riciclate dal­
la macchina delTeconomia 
assistenziale. 

In buona parte di questa 
realtà runica attività pro­
duttiva che esce, almeno in 
parte, dalla logica delTassi-
stema, è redilizia. Infatti è 
qui che ha luogo Taccumu-
lozione degli scarsi capitali 
ed è qui che si offre un mi-
limo di opportunità di in' 
vestimento. Ed intorno air 

: edilizia si organizza una 
. grande fetta del resto delT 

attività economica. Ma que­
sto processo alVinterno del 
sottosviluppo cronico dell' 
economia meridionale. non 
può non avvenire in manie­
ra selvaggia, sótto forma di 
rapina del risparmio e del 
territorio da parte della spe­
culazione edilizia. Deriva da 
questo la deturpazione dei 
centri urbani dell'Italia me-

ridianole. Potenza ne i un 
esempio significativo. Rione­
ro in Basilicata la segue a 
ruota. Il sacco delle piccole 
e grandi città inizia netta 
fase espansiva del ciclo eco­
nomico e prosegue per tutto 
il periodo del centro sini­
stra, favorito da una serie 
di circostanze favorevoli. • 

A Rionero si intrecciano 
fenomeni di vario tipo: F 
espansione di un ceto impie­
gatizio che aspira al posses­
so di simboli che manifesti­
no in primo luogo 0 loro 
stato sociale. Uno di questi 
simboli è la casa in tona re­
sidenziale. La crescita del 
settore della distribuzione, 
rafforzata daUa propensione 
al consumo. Al suo interno 
si svolge un processo di ac-
cumuluskme che. non incon­
trando altre possibilità di 
investimento, si dirige verso 
l'edilizia. 

In questo periodo viene 
adottato il piano regolatóre, 
che è fatto su misura rispet­
to alle esigente della specu­
lazione. Tuttavia esso dtven-

; * j ?. -1 .4 

ta motivo di contesa fra chi 
ritiene di introdurre-un ele­
mento di disciplina e chi 
vuote lasciare mano libera 
atta speculazione. Si rag­
giunge una soluzione di com­
promesso: . si adotta U pia­
no, ma non si adottano gli 
strumenti per renderlo ese­
cutivo. n risultato ottenuto 
è un abusivismo generaliz­
zato che costituisce una cin­
tura di protezione intorno 
atta speculazione, che in tal 
modo può continuare .indi­
sturbata il saccheggio. In 
questo modo si organizza, 
intorno agli interessi così 
consolidati, un blocco sociale 
vasto e ramificato con pro­
paggini che vanno al di là 
dei ceti sociali direttamente 
interessati ai fenomeni spe­
culativi. L'tntermediatkme 
politica passa attraversa le 
amministratami di eentro 
sinistra che governano il 
paese. 

Questo blocco si incrina 
all'indomani dette elezioni 
del 78 per una serie di mo­
tivi che in parte sono estra-

nei alla logica detta sua for­
mazione, in parte sono il ri­
sultato detrazione politica 
della sinistra e del PCI in 
primo luogo. Questo segnale 
mette in allarme gli elemen­
ti che egemonizzano la for­
mazione sociale cosi organiz- '• 
tata e li spinge atta ricerca \ 
di una più solida tranquil­
lità. Si ricompongono alme­
no temporaneamente alcune 
fratture interne e si ndefù ; 
nisce una nuova divisione • 
dei ruolL Questo nuovo as- : 

setto ha riflessi sostanziali 
sul piano detta rappresen-. 
tanta politica. Saltata infoi- : 
ti la fase detta intermedia­
zione. gli stessi elementi at­
tivi detta speculazione in- ' 
tervengono direttamente nel­
la gestione del blocco socia- ' 
le. penetrando aWinterno 
dei partiti e trasformandoli 
in appendici di interessi eco­
nomici molto corposi, non 
senza guasti. 

Da questa operazione esco­
no completamente trasfor­
mati la DC e a PSÌ che so­
no i partiti più rappresen-
tattvi di questi interessi e 
che non a caso da soU reg­
gono il governo detta città 
da oltre un anno. AWtnter-
no di questi partiti prendo­
no Q sopravvento personag­
gi coinvolti neteatttvttà edi-
tete e tecnici legati atta 
speculazione, 

In queste condixkml t 
ovvio che non ci siano pos-
tibOUà per. rattùasione di 
forme di controllo detratti-
vita e per radotkme degli 

, strumenti urbanistici e di 

legge che permettano Te-
. spandersi di una edilizia po­
polare che faccia fronte al -
bisogno di abitazioni. Tutto 
il mercato è tenuto sotto 
controtto. Nemmeno C vec­
chio centro abitato è rispar­
miato', anzi si assiste al suo " 
degrado urbanistico con im­
passibilità per permetterna/i 
la evacuazione e quindi ve-, \ 
dere realizzato fi disegno. -
già previsto dal PRO, di 
una sua totale ricostruzio-
ne. Ed è cosi che si man- . 
tengono atti i premi dai tar-
reni tdificabm e dette abi-l 
fazioni, mantenendo atta 
corda un'intera popolazione. 
Si permane in un abusivi­
smo generale che funziona 
come ottima copertura per 
la speculazione e come fonte 
di ricatto per rtnteru città. 

In presenza di un simile 
condizionamento detta vita 
politica, che ovviamente poi 
si estende ad altri settori 
detta vita pubblica, assai mi­
nacciosa si fa là situazione 
per le forte che si oppon­
gono atta speculazione. Non 
siamo ancora atta manife­
stazione di fenomeni di tn-
totterunza politica. Ma la 
preoccupazione è grande an­
che perché aWinterno detta 
società civile sono ormai 
evidenti i segni detta divi­
sione e dette tensioni corpo­
rative. destinati probabU-
mente ad acuirsi con Tac-
crescersi. detta preoccupazio­
ne per la situazione econo­
mica. -

Antonino Piotino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'indagine suilo 
slato degli ospedali di Ca­
gliari è stata terminata dal 
Consiglio regionale, ma anco­
ra non é r«^a puobiica. 

Il dossier raccolto- dai 
commissari sarebbe esplosi­
vo, e potrebbe inchiodare a 
pesanti responsabilità gli 
amministratori democristiani 
che avevano retto le sorti 
degli ospedali prima che ar­
rivasse il commissario im-

: postò' dall'iniziativa delle si­
nistre e dalle lotte del perso­
nale non legato agli interessi 
clientelar! del partito scudo-
crociato. 

£' stato appurato che die­
tro • l'ospedale di Cagliari, 
dietro la morte in corsia, 
dietro i lager, ci sono sempre 
stati giochi di potere, intral­
lazzi, prebende, clientelismo, 
baronie e nepotismo. E forse 
anche di più. -

.Una testimonianza: il com­
pito principale del medico di 
turno alla clinica pediatrica è 
quello di cacciare via 1 topi, 
gli scarafaggi, le blatte, dal­
le culle e dai lettini dei 
bambini. Nei reparti il nu­
mero dei contagi è in costan­
te aumento..Vi .-•< • 

Abbiamo avuto centinaia di 
casi di scabbia, di epatite vi­
rale, di meningite, di .tuber­
colosi, di tifo. Le- assunzioni 
clientelar! di personale ina­
datto hanno fatto si che tutte 
le attrezzature tecniche fun­
zionassero in maniera preca­
ria e andassero,, spesso.. in 
malora. 

". Occorrono - anche ' '• venti 
giorni per effettuare esami 
clinici. Nel reparto pediatria 
soltanto un bambino su 120 
ricoverati può essere sotto­
posto ad esame radiografico 
una volta alla settimana.;, 

Per. un esame del sangue 
bisogna attendere tre setti­
mane, e fare una diagnosi 
diventa un" problema terribi­
le. I medici cercano di supe­
rare queste deficienze con la 
buona volontà, ma l'ospedale 
di' Cagliari è ormai ad tui 
punto di rottura, se non peg­
gio. 

Si riaffaccia nella città, pe­
ricolosamente, la malaria; il 
colera è sempre in agguato, 
l'epatite virale è l'epidemia 
di - stagione,, scabbia ,,e ^tifo 
sono di casa, la salmonellosi 
è quanto mài Vitale, insomma 
sul fronte delle malattie c'è 
sempre - molta da segnalare. 

Ma perché le autorità ri­
spettano il silenzio? e, sulla 
stampa locale - la -consegna 
viene quasi rigorosamente 
rispettata? E* vero che la si-
tuasione-igienico-saaitaria di 
Cagliari è andata gradata-
niente peggiorando,. nelle ul­
time settimane, negli; ultimi 
giorni, per il disinteresse to­
tale delle autorità regionali, e 
comunali?.' - ."**-" ' - t - ' -

Alla carenza cronica, di 
posti letto e di strutture si 
accompagna - ad ogni livello 
una organizzazione sanitaria 
arcaica e parassitaria, domi­
nata spesso dagli interessi 
mercantili . della / medicina 
privata.' •.-,--.-.: - <- -

— Forse- per- queste ragioni. 
per non pestare i piedi ài 
baroni - delle cllniche, i ca­
gliaritani aspettano invano da 
vent'anni il nuovo ospedale 
civile? Quando sarà aperto 
finalmente il nuòvo ospedale? 

-. In campagna elettorale, as­
sessori e ministri - si erano 
impegnati a. farlo aprire con 
la solita massima urgenza. 
Oggi - sostengono che sussi­
stono difficoltà e non è pos­
sìbile sapere quando verran­
no reperiti I fondi necessari 

Intanto gli- impianti, costo­
sissimi. le apparecchiature 
sofisticate e tutto il materiale 
depositato presso le cantine 
del nuovo ospedale stanno 
andando' in malora v;<~ 

Si allarga 
' a macchia 

d'olio la ? 

peste suina 
CAKXJARI — La peste suina 
africana colpisce ancora, ttub-
ri e vasti focolai sono stati lo-
ealismU nelle campagne del 
Noorese e del Cagliaritano. Su 
dispostfauone dei veterinario 
provinciale di Nuoro è stato 
«Mattato un intero' afleva-
mentó-di maiali, composto da 
circa mille capi, nella sona 
di Ottana. Altri centinaia di 
sarni dovranno essere uccisi 
à partire da subito. 

Come al solito, si intervie­
ne quando i buoi sono scap­
pati dalla stalla. In questo 
caso, l'epidemia di peste afri­
cana ha già contagiato quasi 
tutti I capi suini della Sar­
degna. La giunte, regionale si 
è mossa con un colpevole ri­
tardo. Solo aH-ultlmo momen­
to, dopo una rigorosa denun­
cia avansata nenteseniMea 
sarda dal gruppo comunista. 
è stato chiesto l'intervento 
della CBS. Ma i provvedimen­
ti non possono essere attuati 
bruciando i tempi. , 

Se i 109 miliardi messi a 
disposizione dalla CES per 
combattere la peste suina a-
f ricana In Sardegna fossero 
stati chiesti in tempo, con un 
piano preciso deOa Heglone, 
oggi non ci troveremo In que­
sto stato. Se repMenua df pe­
ste africana non viene fer­
mata, attorno alla Sardegna 
potrebbe essere costituito un 
cordone sanitario.... 

Una bomba è esplosa l'altra notte 
• i i • — , . — il* • • r ' i ' * ' ' , ' . — ' ' • « • ;"' ~ . • ' ' 

Attentato contro 
la sede della 

Fortunatamente illeso un automobilista di 
passaggio — Notevoli i danni all'edificio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un gra­
vissimo attentato è sta­
to compiuto mercoledì not­
te contro 11 palazzo sede 
della giunta regionale. Po­
co prima delle 23 un -, or­
digno esplosivo (una ca­
rica di gelatina .collegata 
a un' detonatore) è stato 
fatto scoppiare all'ingres­
so dell'edificio. Per. fortu­
na rùnico ' automobilista 
che passava in quél mo­
mento nei paraggi è rima­
sto illeso. ' Notevoli invece 
i danni provocati all'edifi­
cio. L'ingresso è rimasto 
praticamente distrutto, le 
saracinesche divélte e so­
no cadute in frantumi de 
vetrate.del palazzo e degli 
edifici adiacenti. All'in ter­
no sono rimaste danneg­
giate molte suppellettili, 
ma la stabilità del palazzo 
non è comproméssa. ->.-

La notizia si è sparsa ra­
pidamente e già poche ore 
dopo l'attentato mólti rap­
presentanti politici si era­
no.recati sul postò. Fino al 
tardo pomeriggio . di ieri 
nessuna rivendicazione è 
stata fatta. Sono in corso 
le indagini di Polizia e Ca­
rabinieri ina non ci sono 
eleménti concreti in mano 
agii inquirenti. ' / 

L'attentato, ' d i . chiara 
marca reazionaria, si inse­
risce in un contesto di de­
gradazione del ruolo e del 
funzionamento della Regio­
ne Calabria. D a oltre sèi 
mesi la vita dell'ente è pa­
ralizzata dal definitivo fal­
limento di una guida poli­
tica inadeguata al proble­
mi. Tra l'altro è : emèrso 
che nonostante il palazzo 
sedè . della giunta sia ; si­
tuato in un. quartiere pe­
riferico della città nessun 
servizio di vigilanza era 
statò Istituito dalle forze 
dell'ordine e nessuna ri­

chiesta - In tal senso era 
mai venuta dalla giunta 
regionale. Questo, tra Tal-

'tro, è rilevato anche in un 
; documento reso, noto Ieri 
dalia segreteria regionale 
dei PCI - che denuncia la 
coincidenza dell'attentato 
con « un momento di acu­
to scontro politico, che mo­
stra 1 partiti di governo, ed 
Ih particolare' la DC, Inca­
pace di dare prospettive è 
avvenire alla regione » . : 

' I comunisti fanno inol­
tre appello perché < sia re­
spinto ogni tentativo di 
Intimidazione eversivo • e 
mafioso, perché siano af­
frontati 1 più drammatici 
problemi della Calabria e 
perché si - determinino le 
condizioni per una rapida 
soluzione della crisi alla 
Regione attraverso la for­
mazione di u n governo de­
mocratico, unitario, regio-

v nalista. autorevole ^ed ef­
ficiente, adeguato alla si­
tuazione di emergenza del­
la Calabria». - .-::.";;- ; 
•v Con un telegramma in­
dirizzato - ieri al presiden­
te dell'Assemblea il capo­
gruppo del PCI, compagno 

' Costantino Flttante. • ha 
; chiesto l'immediata convo­
cazione dèi Consiglio re­
gionale. Quello di merco-

. ledi motte è il secondo at­
tentato compiuto in Cala­
bria contro l'Ente Regio­
ne. Nell'autunno del '70. 
nella fase delicatissima 
dell'Inizio della prima le­
gislatura. fu fatto esplode­
re un ordigno che colpi ì 
locali del . palazzo della 
Provincia di ' Catanzaro, 
dove erano alloggiati prov­
visoriamente gli uffici re­
gionali. L'attentato allora 
si Inauadrò nell'escalation 
eversiva che noi è sfocia­
ta nel fatti di Reggio. 

• -v^g.:m. -

Le famiglie Moliamo e Mazza 

Abbandonano l'attività 
,? due vittime dei 

• • . • . 

in 
Sarà chiusa Tunica farmacìa di Ardore Marina 
L'altra impresa operava nel settore dell'edilizia 

r'i'.'.r: 1 

"Dalla nostra radanone : 
CATANZARO - ^ ' « Qui o-
ramal è impassibile vivere, 
andrò via anche lo magari 
per trovare un posto da im­
piegato »; l'amaro sfogo è 
dell'imprenditore edile Ce­
sare Mazza di Càulonla 
(Reggio. Calabria) che ha 
subito l'altra notte il se­
quèstro del Àglio dicianno­
vènne Ilario. 

D giovane/ come e noto 
è riuscito poi fortunosa­
mente a sfuggire ai suoi 
rapitori, ma per lui e per 
tutti i suoi familiari resta 
l'incubo che i banditi pos­
sano ritentare una nuova 
azióne contro di loro. La 
stessa, drammatica, mi­
naccia incombe anche sul­
la famiglia del farmacista 
Mailamo di Ardore Mari­
n a (a pochi chilometri da 
Caulohia). Poche ore prt-
m a del sequestro del gio­
vane Mazza, i Malfemo si 
erano visti rapire il com­
messo della farmacia (poi 
« rilasciato » durante la 
notte di ieri), scambiato 
per errore dai banditi per 
H titolare dottor Vincenzo. 
Anche 1 Mailamo sono ter­
rorizzati, hanno deciso di 
sospendete la loro attivi­
t à e hanno già chiuso la 
farmacia che è l'unica in 
servizio ad Ardore Marina. 

Ma gli sfoghi dette due 
famiglie, colpite quasi con­
temporaneamente. l'altra 
notte, dalla «Anonima se­
questri », non sono soltan­
t o / p a r o l e pronunciate a 
caldo, è una testlmonlan-
aa della drammaticità del­
la situazione di una zona 
In cui per vivere e lavora­
re si è costretti a temere 
ogni giorno 

H costruttore Massa ha 
ricordato tut t i gli episodi 
di grati inUmidaiioni e 
minacce che k> persegui­
tano da cinque anni. «Nel 
"15 mi fecero la prima ri­
chiesta. estOTSiva, ha detto 
Cesare Mazza, poi tre s o n i 
fa, un'altra Imposizione di 
tangente con minacce di 
rappresaglie contro 1 miei 
lemmari; di queste cose 
io ho sempre: Informato le 
forze dell'ordine e per un 
certo periodo mio figlio è 
stato messo anche sotto 
•corta». 

Infine da qualche mese 
— continua l'imprenditore 

— sonò- riprése l e minacce 
e . con una lettera di 15 
giorni fa mi ai imponeva 
di pagare 300 milioni; an­
che stavolta ho denuncia­
t o , la cosa avvertendo che 
temevo ritorsioni su mio 
figliò : ma a che cosa è ser­
vito?». : 

II; t ìglio Ilario- incalza: 
« N o n posso Vivere tappa­
to in casa con i l terrore 
di. trovarmi davanti altri 
banditi; per passeggiare 
n o n . posso andare nel cor­
tile di una caserma. 16 so­
no molto legato alla mia 
terra, ma ora questi posti 
mi - fanno paura e sento 
che non riesco più a vi­
verci». _...---: 

n farmacista MaTJamò di 
Ardore Marina è già pas­
sato a vie di fatto. Con u n 
telegramma indirizzato ie­
ri all'ordine dèi farmacisti 
di Reggio, all'Associazione 
provinciale dt categoria e 
al sindaco della cittadina 
della Locride. ha annun­
ciato ufficialmente la chiu­
sura - della farmacia ; 

Una decisione molto gra­
ve che minaccia di esten­
dersi a tutta la categoria 
del farmacisti della pro­
vincia di Reggio, più volte 
colpita da sequestri di per. 
sona. Sono stati infatti 
quasi una decina i farma­
cisti e i loro familiari ra­
piti negl'i ultimi tempi in 
Calabria. Ancora nelle ma­
ni . dei suoi sequestratori 
da 5 mesi il farmacista 
G u l l l d i MontebeHo Ioni­
co, rapito poco dopo la li­
berazione dell'altro farma­
cista, i l dotto Frasca di 
Locri. 

. r .. 9* *•*• 

v L«tto 
CAGLIARI — t m 
mo ratto ha colpito II com­
pagno Paolo Zedda, vice pre­
sidente del comitato radio 
televisivo dei Consiglio re­
gionale sardo, per la improv­
visa scomparsa del suocero 
Battista Leeoni. Al coaipa-
gno MMHO Zedda, aUa mo­
glie Franca Leeoni. aUa ve­
dova Giovanna, giungano le 
più sentite conooglianse del 
Comitato regionale «ardo del 
PCI. del comunisti della se­
zione DI Vittorio di Csgiis-
ri. e deHa redazione deU' 
UnW4. 

. . . . . . . » . " ! . • • % • 
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Ormai agii sgoccioli i; lavori per il consolidamento della rupe ?, ; i 

Ultimato il maquillage a Narni 
sarà riaperta la Tiberina 3 bis 

Settecento milioni sono occorsi per il puntello della parete rocciosa e 300 per l'adegua­
mento della rete fognante - Sedici appartamenti ricavati nell'ex convento di S. Restituta 

«rtì-v-*- - v ,*-* .-»«? 

NARNI — 11 centro storico 
di Narnl si erge su una delle 
rupi umbre che franano. La 
parete rocciosa è soggetta a 
smottamenti: un fenomeno 
analogo a quello che non fa 
dormire sonni tranquilli nem­
meno a Orvieto e a Todi. A 
Narnl i lavori per 11 conso­
lidaménto della rupe stanno 
per terminare. SI è trattato 
di un Intervento laborioso, o-
pera di maestranze specializ­
zate, che dovrebbero essere 
portate a termine entro •• la 
prima metà di settembre, ar­
restando così quel lento pro­
cesso di degrado che si era 
fatto ultimamente minaccio­
so e che aveva rischiato di 
corrompere una parte degli 
edifici che, a strapiombo sul­
la roccia, si affacciano sulla 
vallata sottostante. 

Il vecchio convento di San­
ta Restituta, trasformato poi 
in una sorta di « ghetto » po­
polare ribattezzato « Africa 
gialla », era stato evacuato 
proprio perché la parte più 
estrema aveva cominciato a 
crollare. Un masso staccan­
dosi dalla parete era piom­
bato su una autovettura di 
passaggio e aveva ucciso uno 
dei passeggeri. Da tre anni 
la Tiberina 3 bis è Interrotta 
proprio in corrispondenza del 
bivio per Narnl. Un tempo 
sulla Tiberina si incanalava 
tutto il traffico per Roma e 
per il porto di Civitavecchia, 
dal quale partono i manufat­
ti che vengono lavorati nelle 
industrie ternane. 

Poi si era avuto un allegge­
rimento con la costruzione 
del raccordo ' autostradale 
Terni-Orte, entrato in funzio­
ne 5 anni fa. Ma sin dall'ini­
zio si capì che 1 mezzi pe­
santi avrebbero continuato a 
percorrere la vecchia strada, 
snobbando il nuovo tracciato 
che sale e scende con una 
pendenza del 10 per cento e 
costringe gli autotreni a met-

rtere le marce più basse e 
a procedere a passo d'uomo 
consumando, tra l'altro, più 
carburante. 

Per la chiusura della Ti­
berina 3 bis si sono levate 
proteste, soprattutto da par­
te del commercianti e dèell 

.albergatori di Narnl scalo. 
che hanno visto sensibilmen­
te diminuire il proorio giro 
d'affari. Ora la Tiberina: 3 
bis tornerà ad essere transi­

tabile. Quando? Il comune, 
come si e detto, ha quasi ul­
timato 1 lavori di sua com­
petenza. Restano Invece da 
finire quelli che spettano al­
l'ANAS. Nella fase della pro­
gettazione ci fu un'Intensa 
trattativa tra il comune e la 
ANAS per agire di concerto. 
L'amministrazione comunale 
fece un discorso chiaro alla 
ANAS, che Intendeva limitare 
l'Intervento alla sola costru­
zione di muri di contenimento 
al bordi della carreggiata e 
di gallerie che proteggessero 
gli automobilisti di passag­
gio: occorre Intervenire — so­
stennero gli amministratori 
del comune — alla radice per 
incidere laddove è 11 male, e-
liminare cioè il pericolo di 
altri movimenti di terreno e 
per far questo occorreva risa­
nare la rupe. 

L'ANAS in verità ha sem­
pre mostrato una scarsa sen­
sibilità per questo tipo di di­
scorso, restando burocratica­
mente ancorata a quelle che 
sono le sue competenze, che 
appunto finiscono ai bordi 

del manto asfaltato. Per le 
riaperture occorrerà attende­
re che anche l'ANAS comple­
ti i propri lavori. Per la via­
bilità significherà tirare un 
sospiro di sollievo. 

SI pensi che è proprio la 
Tiberina 3 bis una delle prin­
cipali vie di collegamento con 
il polo chimico di Nera Mon­
terò e che per mesi gli stu­
denti delle zone rimaste se-
mlbloccate hanno dovuto per­
correre Itinerari tortuosi per 
raggiungere le scuole, con un 
notevole aggravio sul bilan­
cio comunale per quanto ri­
guarda la voce trasporti sco­
lastici, Il risvolto della me­
daglia sarà rappresentato da 
un prevedibile intasamento 
della circolazione all'interno 
di Narni Scalo. 

La spesa sopportata per il 
risanamento della rupe su­
pera il miliardo. Settecento 
milioni sono occorsi per bo­
nificare la scarpata, rimuo­
vere l massi pericolanti, an­
corare l'intera parete roccio­
sa con chiodi e tiranti. Un 
lavoro delicato e impegnati­

vo per U quale è stato ne­
cessario costruire mastodon­
tiche impalcature Intorno al­
la scarpata. Il risultato sa­
rebbe però stato modesto se 
contemporaneamente non si 
fosse provveduto a tampona-
re II degrado causato dalle 
acque di scarico. Un nuovo 
sistema fognante, con una 
spesa di 300 milioni, è stata 
costruito nella zona delimita­
ta da Via Mazzini, Via Mar-
cellinl, Via Saffi. Nello stes­
so tempo è stato consolida­
to e ristrutturato l'ex con­
vento di Santa Restituta, dal 
quale sono stati ricavati 16 
appartamenti popolari che sa 
ranno assegnati nei prossimi 
giorni. 

Con questi Interventi si è 
riusciti a far vivere nuova­
mente una parte del centro 
storico che altrimenti sareb­
be stata destinata ad una 
lenta agonia, anche se mol­
to resta da fare laddove non 
si è riusciti ad intervenire. 

Giulio C. Proietti 

Positivo incontro nella sede dell'amministrazione comunale 

Ipotesi di accordo per la « MVR » 
PERUGIA — Raggiunta un'i­
potesi di accordo per la ver­
tenza MVR. All'incontro che 
si è svolto ieri sera alle ore 
18 presso la sede dell'ammi­
nistrazione comunale hanno 
partecipato l'assessore Fanel­
li, per l'amministrazione co­
munale, Prantoni e DI Toro, 
rispettivamente per la PULC 
e la CGIL, Falconi per l'as­
sociazione provinciale degli 
industriali. Poi domani, Ate-
nl, Bortolotti, Giardino, per 
l'MVR, nonché il consiglio di 
fabbrica e una folta delega­
zione di lavoratori. L'ipotesi 
di accordo prevede: impegno 
della direzione a presentare 
un programma di rilancio e 
risanamento aziendale entro 
il 30 dicembre 1980,- da discu­
tere con 1 rappresentanti 
sindacali. 

La garanzia del manteni­
mento della totale attuale oc- = 
cupàzione fino-a quando l'E-

NI non aivrà assunto il man­
dato fiduciario. L'impegno a 
tenere incontri mensili con 1 
rappresentanti sindacali • a 
decorrere dal 20 settembre 
prossimo venturo con con­
temporanee Informazioni al­
l'amministrazione comunale. 
La cassa Integrazione per 11 
personale dello stabilimento 
dall*8 settembre da attuare a 
rotazione e sulla base dell'at­
tuale regolamento nel limiti 
tecnici consentiti. L'aumento 
delle trasferte per l'Importo 
di lire ,85 mila mensili sull'at­
tuale accordo del "78. Il lavo­
ro straordinario passa da lire 
3.700 a lire 4.000 l'ora e da 
lire 5.000 a lire 5.400 quando 
supera un determinato nu­
mero di ore. 

L'ipotesi di accordo parla 
Inoltre di un periodo di ripo­
so tra una trasferta e l'altra 
per 18 giorni lavorativi; l'a­
pertura immediata di. incon­

tri per la stesura definitiva 
dell'accordo riguardante an­
che altri aspetti normativi 
quali l'aumento del massima­
li assicurativi, - lo scorporo 
nella busta paga, le mansioni, 
già concordati in linea di 
massima nel corso della ste­
sura 

In caso di approvazione 1 
lavoratori ~< disponibili -• alla 
trasferta consegneranno tem­
pestivamente i documenti per 
l'imbarco. A fronte delle esi­
genze manifestate dall'azien­
da di inviare in trasferta a 
Tripoli e Bengasi 32 dipen­
dènti è stata volontariamente 
espressa ed accertata dai 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, la disponibilità 
di 21 unità. Frattanto — Di 
Toro della CGIL di zona — a 
nome delle organizzazioni 
sindacali esprime un giudizio 
complessivamente ; positivo 
sull'accordo * raggiunto 

Nelridicólo le patetiche manovre della DC locale 

Bisaglia ha firmato il decreto 
Via alla Turbogas di S. Benedetto 

La centrale elettrica avrà due gruppi di 90 megawatt ciascuno — La posizione più coerente è 
stata quella espressa dal PCI — La soluzione alternativa rifiutata dalle altre forze politiche 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Turbogas ultimo 
atto: ormai pare proprio che 
i giochi siano stati tutti fatti. 
I. sambenedettesi . possono 

: mettersi l'animo in pace: la 
Turbogas si farà e proprio a 

-Fosso dei Galli, ossia in ter­
ritorio del comune di San 
Benedetto, nella sede origina­
riamente indicata fin dal 1975 
dall'ENEL. 

Il Ministro dell'industria, H 
democristiano " Bisaglia, con 
un decreto del 28 luglio scor­
so (come mai, a proposito. 
se ne è avuta notizia solo 
ieri?), ha dato il via definiti­
vo alla realizzazione della 

' centrale Turbogas (due grup­
pi da 90 megawatt ognuno) 

: in comune di San Benedetto 
del Tronto. L'ENEL, cioè, è 
stato autorizzato ad iniziare 
le pratiche di esproprio dei 
cinquant* ettari di terra ne­
cessari alla costruzione della 
centrale. '-<-•" 

Con il decreto del ministro 
Bisaglia pare dunque che si 
sia concluso l'iter burocrati-
co-legislativo previsto in ma­
teria di centrali termoelettri-
che. E' un iter che la popo­
lazione locale aveva contesta­

to fin dal primo "momento 
per vari motivi Alcuni seri. 
altri strumentali, come quelli 
di cui si è fatta paladina la 
Democrazia cristiana locale. 
: La ' DC ; ha ; speculato (in 
funzione "r anticomunista) fin 
dal 1975 sulla vicenda della 
Turbogas. 

Cosi fu troppo facile e co­
modo per la DC sambenedet-
tese fino al 1978 accusare i 
comunisti (che si trovavano 
alla guida dei comune insie­
me ai socialisti) di volere la 
Turbogas a San Benedetto. 
Di indicazioni alternative da 
proporre afl'ENEL neanche a 
parlarne. La Democrazia cri­
stiana in tutta questa vicen­
da. in provincia di Ascoli Pi­
ceno, ha saputo solo dire no. 
Eppure non è stata anche la 
DC che in Consiglio regionale 
a suo tempo votò a favore 
della installazione della 
Turbogas a San Benertetto? 
Non ci risulta pei che CIPE 
ed ENEL siano organisi» a 
guida comunista. Ma poi. &l 
1978 ad oggi, al comune di 
San Benedetto - del Tronto 
non sono ad amministrare i 
democristiani? ' ! • 

Tutta la vicenda, ovviamen­

te, non va vista solo m que­
sta ottica. II. problema ener­
getico è un problema dazio-
naie ed è un problema che 
purtroppo riguarda in modo 
particolare la • provincia di 
Ascoli Piceno, carente di e-
nergia elettrica in maniera 
spropositata, in misura tale 
che è in perìcolo perfino l'at­
tuale indice di industrializza­
zione e di occupazione per le 
difficoltà che si incontrano 
nei piani di ristrutturazione e 
nella impossibilità da parte 
dell'ENEL di garantire la 
fornitura richiesta di energia 
elettrica. 

Non per nulla la federazio­
ne sindacale unitaria CGIL-
-CISL-UIL si è sempre di­
chiarata favorevole alla Tur­
bogas nella vallata del Tron­
to, sollecitandone più volte 
l'installazione. Il PCI. l'unico 
partito della provincia, è an­
dato oltre, ha indicato pure 
una sede alternativa precisa 
dove ubicare la centrale: nel­
l'area del Nucleo Industriale 
di Ascoli Piceno, la zona che 
sicuramente avrebbe utilizza­
to gran parte dell'energia 
prodotta dalla Turbogas. 

L'ENEL pregiudizialmente 

non si era dichiarata contra­
ria- Era indispensabile però 
che tutti fossero d'accordo, a 
partire dalle forze politiche e 
dagli Enti locali. 

La proposta del PCI è stata 
però fatta cadere. E vera­
mente tardivo visti gli ultimi 
sviluppi, è stato anche il do­
cumento firmato dai segreta­
ri provinciali dei partiti de­
mocratici sulla installazione 
della centrale in una sede di­
versa da Fosso dei Galli. 

E* chiaro che alla DC in 
tutta questa vicenda ha inte­
ressato sollevare -•. esclusiva­
mente del polverone in fun­
zione anticomunista e soprat­
tutto in funzione elettorale di 
questo o quel suo esponente. 
Cosa sarà servito chiedere i 
voti per essere eletti consi­
glieri regionali, . assicurando 
che la Turbogas sarebbe sta­
ta tolta da San Benedetto? 
Adesso i democristiani eletti 
dovrebbero andare a spiegar­
lo a le popolazioni locali e. 
se avessero un minimo di 
coerenza, dovrebbero, dimet­
tersi. • '••/• >*i f ' O ' :l '-. 

Franco De Felice 
« r \ * " • , • f" f r 

Domani 
apre 
il Festival 
di Macerata 
con gli 
artisti 
del circo 
di Pechino 

MACERATA — Lo spettacolo della Compa­
gnia acrobatica di Shenyang. del Circo di 
Pechino, costituirà domani sera allo Sferi­
sterio di Macerata il «piatto forte» della 
prima giornata del Festival provinciale del­
l'Unità. La manifestazione della stampa co­
munista, che si protrarrà fùw a domenica 
7 settembre, vivrà del tradizionale «villag­
gio > allestito ai giardini Diaz e di una serie 
di iniziative culturali e politiche che avranno 
luogo nei punti più importanti della città. 

Come quelli di Ancona, Pesaro ed Ascoli 
avevano «segnato» le decadi della fine di 
luglio e di agosto, cosi rincontro provinciale 
di Macerata con la stampa comunista «gui­
da» la nuova ondata di Feste dell'Unità in 
programma nella nostra regione nel mese 
di settembre, in attesa del grande appunta­
mento nazionale di Bologna. 

E infatti oggi, in provincia di Ancona, si 
apre la Festa di ChiaravaUe che. per la 
tradizione e l'importanza che ha conquistato 
in questi anni, si pone come una sorta di 

appuntamento a livello di zona. Sempre og­
gi, e sempre in provincia di Ancona, pren­
dono il via i Festival di Osimo. Santa Maria 
Nuova, Camerario. Serra San Quirico e. nel 
capoluogo, quello del quartiere Pinocchio. 
Domani, invece, si apriranno le Feste del­
l'Unità di Camerano, Ostra Vetere e del 
quartiere Roncitelli, a Senigallia. 

Ma torniamo agli acrobati del Circo dì 
Pechino che si trovano in Italia per la pri­
ma volta. Dopo la sua costituzione nel 1961, 
la Compagnia Acrobatica Cinese di Sheny­
ang ha assimilato l'eredità dell'arte acroba­
tica nazionale e l'ha poi via via sviluppata 
con l'apporto costruttivo di altre forme arti­
stiche. I numeri acrobatici allestiti dalla Com­
pagnia. come ad esempio la < Danza dei leo­
ni». «Acrobazie ciclistiche», e «Ciotole in 
equilibrio sulla testa ». sono fortemente ade­
renti allo spirito della nostra epoca, hanno 
una cospicua impronta nazionale e sono im­
bevuti di quella vivacità che viene dall'ade­
sione alla vita quotk&ana. 

Ancona : si avvia a conclusione il Festival della • Civiltà nelle Marche 

Da antichi spartiti del '600 
nuove note alla Loggia dei Mercanti 
Una lunga serie di autori inediti di proprietà della Biblioteca comunale — La consulenza del noto 
musicologo Adriano Cavicchi — Strumenti e tecniche originali — Molte le sonorità inconsuete 

ANCONA — Con 11 concerto 
di musica sacra e profana di 
autori marchigiani pratica­
mente inediti del 600, questa 
sera alle 21.15 alla Loggia dei 
Mercanti, la città di Ancona 
si avvia rapidamente alla 
conclusione del suo 1. Festival 
Internazionale della Civiltà 
Musicale delle Marche, orga­
nizzato dall'Amministrazione 
Comunale di Ancona: l'ulti­
ma serata è per mereoledì 
prossimo, sempre alla Loggia. 
con i madrigali e le cantate 
del XVI secolo di «The Five 
Centuries ensemble». 

Questi due mesi di intensa 
presenza della cosidetta « mu­
sica seria » in alcuni dei luo­
ghi più suggestivi della An­
cona storica (oltre la Loggia, 
la chiesa di S. Maria di Por-
tonovo, quella di Pietralacro-
ce e quella di Candia, nel 
quale si trova un antico or­
gano del '700), coronati da 
un successo addirittura im­
previsto: « conteggiando ' per 
difetti — ci dice l'assessore 
alla Cultura, il compagno 
Maurizio Piazzini — si può 
dire che vi abbiano parteci­
pato non meno di 3500 per­
sone, nonostante che (come 
nel caso della esibizione della 
« Piccola Symphonla ») il cal­
do abbia falcidiato le pre­
senze in alcune delle serate. 

« Nella musica particolar­
mente — prosegue Piazzini — 
abbiamo voluto approfondire 
l'indagine sulle radici e le 
ricchezze culturali della no­
stra regione. L'occasione mi­
gliore ci è provenuta dagli 
antichi spartiti di proprietà 
della Biblioteca comunale, 
appartenenti al cosiddetto 
"Pondo Nappi" del 700: una 
folta serie di testi classici, 
magari in versione sconosciu­
ta. e di autori locali del 600-
700». ., _ - _ , , ,., _..; ^ 

Proprio la serata di oggi, 
la più grossa dell'intero Fe­
stival. vedrà di scena esclusi» 
vomente autori marchigiani: 
il maceratese Sebastiano 
Chierici (« Mortale piaudites » 
e «E* la speme»), il fanese 
Francesco Ferrari («Stabat 
beatissimus Antonius » e « Er-
rorum ténebras»), lo lesi­
no Giovambattista Pergolesl 
(brani dal «Livtetta e Tra­
collo nix l'anconltan'aM, Fran­
cesca Naecimbeni («Lo apo­
so vezzoso »), 11 fabrìanese 
Bartolomeo Barberino detto 
il Fesarino («Son'io mor­
to?»).-

«Per questa prima edizio­
ne — riprende il nostro in­
terlocutore — c'è stato poco 
tempo per la preparazione: 
il successo ottenuto è però 
un ulteriore invito per ini-. 
ziare, fin dal prossimo au­
tunno, la preparazione del 2. 
Festival che. forse, avrà tem­
pi più ristretti».. 

Proprio la preparazione di 
ogni esecuzione costituisce 
una delle tappe più impor­
tanti di quest'opera di recu­
pero delle più profonde ra­
dici culturali delle nostre ter­
re: i vari concerti infatti, svi­
luppando un unico discorso 
sulla storia della musica del 
6-700, hanno visto brani po­
co conosciuti di autori noti 
inframmezzarsi a brani di au­
tori marchigiani. Nella qua­
si totalità di casi il Comune, 
tramite la consulenza del no­
to musicologo Adriano Cavic­
chi, si è fatto « produttore » 
di tante esibizioni, commis­
sionando i brani ai vari con­
certisti. 

Fra l'altro, e sul piano del­
la ricerca culturale si trat­
ta di un passo in avanti di 
notevole importanza che ci 
mette al passo con gli studi 
svolti nei paesi mitteleuropei, 
si è costantemente cercato di 
riprodurre i brani con stru­
menti e tecniche usati alla 
epoca, ovvero facendo torna­
re a nuovo splendore sono­
rità per noi inconsuete e or­
mai quasi perse. Un tipo di e-
secuzione. questa, che richie­
de, alle spalle, lunghi studi 
su annotazioni stilistiche a 
margine degli antichi spar­
titi e che solo pochi sono og­
gi in grado di effettuare, in 
Italia; quasi tutti, fra l'al­
tro, artisti di poca notorie­
tà. All'incirca sulla stessa li­
nea si collocano anche i con­
certisti di queste sera: la so­
prano Maurizia BaraaonL il 
basso Gastone Sarti, il clavi­
cembalista Francesco Tasinl 
e il violoncellista Pierluigi 
Ghetti. = ' 

111* D. 

Compleanno 
ANCONA — Ha compiuto 
nei giorni scorsi 80 anni il 
compagno Silvio Franchini, 
popolare comunista della cit­
tà e soprattutto del rione di 
Piano San Lazzaro dove e 
nato e nel quale per tanti 
anni ha svolto attività politi­
ca e sindacale. 

Anarchico, da giovane ade­
rì al Partito comunista hi 
Francia perché perseguitato 
dal fascismo. Ha preso parte 
alla lotte contro la dittatura 
e dopo la liberazione si è im­
pegnato a riorganìzsare la vi­
te cittadina. 

Gli auguri di buona salute 
e un forte abbraccio da tat­
ti i comunisti e dagli anti­
fascisti della sartine di Plano 
San Lattare • deU'cUnttà». 

A Terni la base d'asta era di oltre 332 milioni 

Deserta la gara d' 
TERNI — E* stata disertata la gara d'appalto che doveva ag­
giudicare 1 lavori di costruzione del collettore della rete fo­
gnante che dovrà servire la zona di Collestatte, di Torre Orsi­
na e di tutta la fascia abitata sottostante lungo la strada sta­
tale di Val Nerina. L'importo a base d'asta era di oltre 332 
milioni di lire. L'esigenza di realizzare al più presto l'opera 
fognaria si era resa evidente per l'amministrazione per due 
motivi: uno strettamente tecnico, l'altro dì natura Iglenico-
sanitario. Attualmente infatti il sistema di smaltimento usato 
per i rifiuti consiste nell'allontanamento dei liquami attra­
verso un fosso che giunge fino al fiume Nera. 

Ora, quindi, con la mancata aggiudicazione dei lavori oc­
correrà Iniziare tutto da capo. L'amministrazione sarà co-. 
stretta a indire una nuova gara d'appalto, tenendo conto che 
i prezzi. — affinché anche la prossima non vada deserta, — 
dovranno essere rivisti. 

Ciò significherà per il comune dover cercare nuovi finan­
ziamenti per l'impresa e comunque uno slittamento nei tem-

per il collettore 
pi di realizzazione dell'opera fognaria. L'amministrazione co­
munale ha nel frattempo predisposto il progetto di massima 
per la costruzione di un impianto di depurazione — nella 
stessa zona — nei pressi dell'ex centrale idroelettrica. Proprio 
di questi giorni è la notizia che i tecnici preposti alla realiz­
zazione " degl'impianti hanno ritenuto opportuno modificar­
ne l'ubicazione per trasportarla in una zona dove non crai 
inconvenienti per lo sviluppo turistico. 

Sempre in questi giorni l'amministrazione ha appaltato 
— con una gara di licitazione privata — 1 lavori di riparazione 
e di consolidamento delle opere esistenti nel bacino del tor­
rente Triscino in località Castagna. 

. : I lavori si sono resi necessari a causa degli inconvenienti : generati dallo stesso corso d'acqua •• ••>*•••'- --•-.*-,•,•.• , 
Il loro ammontare è di 21 milioni di lire. Per quanto ri­

guarda la rete fognaria e la costruzione di impianti di de­
purazione bisogna ricordare che l'amministrazione comunale 
nel quinquennio 1975-80 ha speso oltre. 5 miliardi di lire. 

A proposito del decreto Aniasi sull'assistenza ai tossicodipendenti 
T - < " - j :' 'ì- :*• s- \ i7 - » . f f - » -.** Jf «• -

Contro la droga mon basta il metadone 
servono strutture e valori diversi 

L'esperienza avanzata della regione Umbria - Aspetti negativi e positivi della sommini­
strazione del farmaco - Il pericolo dell'ospedalizzazione nelle regioni prive di ambulatori 

PERUGIA — Con II recen­
te decreto, il minestro Anla-
si ha esteso in tutta Italia 
la possibilità della sommini­
strazione del metadone ai tos­
sico-dipendenti che lo richie­
dano. Questo in poche paro­
le il senso del decreta Nella 
nostra regione c'è una espe­
rienza molto avanzata, una 
legislazione adeguate per re­
cepire il dettato di questo 
provvedimento. 

L'Umbria ha già sperimen­
tato la somministrazione con­
trollata del metadone, met­
tendone in evidenza aspetti 
negativi e positivi Ed è an­
che da molto che si dibatte 
attorno al m problema droga », 
forse anche perché stimolati 
dagli 8 morti di quest'anno. 
Un contributo l'hanno dato 
proprio in questi giorni due 
assessori regionali: Vello Lo-
rensinL socialiste, assessore 
alla Sanità, e il compagno 
Venanzio Nocchi, assessore 
regionale alla scuola. L'uno, 
in un intervento con un ar­
ticolo sul quotidiano te Na­
zione, l'altro in un dibattito 
sulla droga, nell'ambito del 
festival dell'Unità di Città 
di Castello, al quale hanno 
preso parte anche Fabrizio 

... . ^.-K~S-..,. 

Ciappi, psichiatra del CIM e 
Maurizio Lalleroni, consiglie­
re comunale a Perugia, con 
la partecipazione < attiva : di 
tantissimi giovani. 
•' L'assessore Lorenzini, inter­
vistato anche da Umbria TV, 
ha affermato: «la lotta alle 
tossico-dipendenze deve esse­
re attuata attraverso un du­
plice meccanismo: farmaco­
logico e sociale. Dal punto di 
vista sociale cercando di eli­
minare ogni forma di emar­
ginazione del tossico-dipen­
dente, fornendogli tutti gli 
strumenti e le strutture per 
un inserimento nella socie­
tà alla stregua di ogni altro 
malato che necessita di tuia 
terapia di recupero». 

« Deve però esser chiaro — 
ha continuato Lorenzini — 
che tutto questo deve esse­
re realizzato con la parteci­
pazione e la volontà del sog­
getto interessato*. 

n decreto Aniasi, però, pre­
senta dei lati abbastanza di­
scutibili e, se da una parte 
dà un contributo alla ricerca 
di una soluzione del proble­
ma, dall'altra sembra non in­
dividuare esattamente quali 
strutture debbano esercitare 
la somministrazione dei far­

maci et ad azione analgesico-
narcotica ». U compagno Noc­
chi, appunto in occasione del 
dibattito sulla droga, ha det­
to a questo proposito: «il 
ministro Aniasi ipotizza, nel 
recente decreto, la sommini­
strazione del metadone nelle 
strutture tradizionali, come 
gii ospedali o i singoli me­
dici, nelle regioni dove le 
strutture di base per la sa­
nità e l'assistenza sono an­
cora assenti. L'Umbria a 
questo riguardo, come tutte 
le altre regioni governate 
dalle sinistre, è già pronta, 
ma ci sono realtà diverse. -

Come recepiranno queste 
regioni il decreto de) mini­
stro della Sanità? Evidente­
mente l'unico referente sono 
o dovrebbero essere, in .que­
sto caso, o l'ospedale o il 
singolo' medico — ha prose­
guito il compagno Nocchi — 
saltando quindi gli ambula­
tori di base, che devono es­
sere. invece, i veri punti di 
riferimento per la salute del 
cittadino. Ciò provocherebbe 
una spedalizaaslone dell'inter­
vento, sottraendolo alla real­
tà del territorio, con i limiti 
ed i pericoli di una grave 
regressione». 

In merito al dibattito su 
« metadone si, metadone no », 
anche qui le posizioni sono 
molto diverse o addirittura 
contrastanti. C'è chi sostie­
ne che il metadone può neu­
tralizzare la dipendenza dal­
l'eroina, ma c'è anche chi è 
convinto che il metadone a 
sua volte procura una as­
suefazione molto pericoiosa. 

«Ecco perché chi ritiene 
che il metadone — ha con­
tinuato l'assessore Nòcchi — 
possa essere una panacea e 
soluzione dei problema, fa 
un discorso analogo a ehi 
vuote il mantenimento del 
drogato». 

«E* necessario invece an­
dare alla ricerca di soluzioni 
Intermedie, per il momento. 
e con grande coraggio politi­
co dobbiamo impegnarci per 
fare un discorso generale», 
ha poi concluso il compagno 
Nocchi; «ciò comporte un 
cambiamento di strutture del­
la società attuale, di certi ti­
pi di bisogni. Riapproprian­
dosi di valori alternativi, che 
per la mia generazione sono 
stati quelli della Resistenza, 
della lotte contro il fascismo». 

Franco Arcuti 
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Il 7 settembre a Perugia mostra canina 

• - • nazionale 
di « amici dell'uomo » 

-i \ 

PERUGIA — Per chi ama i 
cani, questi «fedeli amici 
dell'uomo» che spesso — co­
me dimostrano gli animali ab­
bandonati «Testate perché so­
no un intralcio alle vacanze 
— l'uomo non ripaga di al­
trettanta fedeltà, ci saranno 
nei prossimi giorni due im­
portanti appuntamenti. B 4 set­
tembre. a Perugia, presso la 
sala Brugnoli di palazzo Ce­
sarmi si terrà una tavola ro­
tonda sol tema «Ambiente, uo­
mo, cane». 

B 7 settembre negli ampi 
spazi dell'aeroporto perugino 
di S. EgkSo si svolgerà la 
« 20. esposizione nazionale ca­
nina» per cani iscritti ad un 
«libro origini» riconosciuti 
dalla Federazione della Cinofi­
lia italiana. Entrambe le ma-
aifestazioni sono promosse dal 
«gruppo cinofilo perugino». 

Chi avesse ancora 
ne di iscrivere il proprio ca­
ne all'esposizione nazionale del 
? settembre deve farlo su­
bito: le iscrizioni si chiudo­
no infatti la sera di sabato 
30 agosto presso la sede del 
« gruppo cinofilo perugino » 
(via Larga n. 6, tei. 38601). 
L'esposizione, articolate in 
cinque classi (campioni, li­
bera, lavoro, giovani, priva­
ta) riserva ai vincitori nume­
rosi premi. 

Ci saranno «mostre spe­
ciali » di pastori marerarnano-
abruszesi spaniel, setter, kurz-
haar e segugi ttalianL Fuo­
ri programma, ma molto at­
tesa dagli appassionati, una 
danostf astone dei cani anti­
droga dei carabfeitrl a della 
guardia di finanza. 

La manifestazione è patro­
cinate dalla Regione 

I finanziamenti approvati dal Comune 

£ A? Terni 336 milioni 
per migliorare le strade 

TERNI — E' state approva­
ta in questi giorni dalla giun­
ta comunale di Terrà la spe­
sa di oltre 336 milioni di lire 
per procedere alla pavimen­
tazione di alcune strade co­
munali. Gli interventi riguar­
deranno in particolare le zo­
ne di Cerbara bassa, delle 
Case Rosse, per un importo 
di SS milioni. E inoltre alcu­
ne strade della sona di Co-
spea. deBa Vamerina e di Tor-
reorsina per un importo di 
110 milioni, e ancora lavori 
di pavimentazione sono stati 
previsti per le strade di Col-
lehma. CoOeroUetta e Valle-
caprina. 

Gì! interventi in inerito al­
la rete viaria fanno parte 
di un progetto più generale 
deU'atnsmistraiìone comuna­
le che prevede la «pesa di 
circa due miliardi di lire. 
< Con ouesti lavori — si dice 

a palazzo Spada — ai tendo­
no a risolvere i problemi di 
maggiore urgenza di quella 
parte del patrimonio stradale 
maggiormente danneggiato 
dall'usura». 

Tra le altre opere che do­
vranno essere eseguite — pre­
viste nel progetto — c'è la 
mamitenzfcne straordinaria di 
viale deBa Stazione par la 
quale è prevista la spesa di 
46 milioni dì lire. Circa 910 
milioni verranno destinati per 
la posa in opera di tratta di 
« guard-rafl » e la costruzione 
di alcuni tratti dì muri 

Olire un miliardo e cento 
milioni verranno destinati per 
la manutenzione straordinaria 
di alcune strade dette zone 
nord e sud della città. Per te 
mawutenztone straordinaria di 
alcune strade cittadine è sta-
te invece preventivata la . 
sa di 443 mfltomdi lire. 
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Parlano i ferrovieri sulle condizioni del nodo ferroviario 
:i i *: 

: ecco come 
• i t . < * . 

la stazione^ 
Nella stagione calda diventa il termometro del turismo a Firenze — Le difficoltà si reggono per il sacri­
ficio dei lavoratori — Ma la « disorganizzazione » va affrontata — Il problema dei turni e delle assunzioni 

La prima immagine che 
viene in mente a pensare 
al turismo a Firenze è San­
ta Maria Novella, la stazio­
ne ferroviaria. ' • •-*••• 

I mesi caldi la gremisco­
no di persone, genti di pae­
si lontani, culture .scono­
sciute. lingue anglosassoni, 
teutoniche, orientali. Il pa­
vimento si colora: blue 
jeans, zaini, borse di mille 
formati e dimensioni, abiti 
folcloristici in rappresen­
tanza di usanze, valigette 
ventiquattr'ore di chi ancor-
ra sotto l'afa è costretto a 
portare giacca e cravatta 
per publicizzare mercanzie 
o stringere affari. 

Un esercito di formiche 
si gira fra le cabine tele­
foniche. carretti bar. ' e • 

Come ha trascorso l'esta­
te la stazione? Come - ha 
retto all'impatto con le mi­
gliaia di amanti di catte­
drali e musei, e all'altret­
tanta quantità di amanti 
di riviere e coste in • par­
tenza per le ferie? Abbia­
mo chiesto ai ferrovieri di 
Santa Maria Novella, a lo­
ro che la stazione la vivo­
no dall'altra parte. 

A loro che la stazione la 
fanno vivere. E anche que­
st'anno l'hanno fatta vive­

re spartendosi i turni di 
ferie e sostituendo i com­
pagni di lavoro in riposo. 
Perché ognuno potesse ave-

; re 15 giorni di meritate va­
canze. chi restava si.è sob­
barcato l'aggravio di lavo­
ro: un turno di riposo sal­
tato. una mano al collega 
in difficoltà. •• In maggio i . 

. lavoratori avevano rivendi-
. cato alla direzione delle 

ferrovie la necessità di as­
sumere altro personale per 
far fronte a questi periodi 
di punta che possono fi­
nire per snervare tutto il 
funzionamento della stazio-
n e . •'.•--.•'- -.-'•'. ' - ' i 

• La rivendicazione, soste­
nuta ' senza ' ricorrere allo 
sciopero, ha spuntato qual­
che assunzione, ma... ; 

Santa Maria Novella è 
una stazione di una città, 
la direzione delle ferrovie 
è • compartimentale ' copre 
tutte le linee da La Spe­
zia a Grosseto e da Prato 
a Chiusi. Chi è stato as­
sunto è andato a coprire 
i carichi compartimentali e 
il nodo ferroviario fioren­
tino è rimasto ancora una 
volta sguarnito. 

In più chi è stato assun­
to è stato scaraventato im­
mediatamente : sul lavoro, 
sènza i necessari 4 e più 
mesi di preparazione, indi­
spensabile, ' perché andare 
sotto a un treno per rimet­
terlo a posto o solo per 
staccare una vettura non è 
cosa semplice. , •><;.!; 
Ma alla direzione compar­
timentale dicono che San­
ta Maria Novella è già ol­
tre organico. La lotta dei 
lavoratori continua. Conti­
nua perché dicono che 
questa grande macchina è 
disorganizzata: le ferrovie 
dello Stato sottoutilizzano i 
servizi, • a ; scapito sia dei 
lavoratori che dell'utenza,. 
' Marchingegni '* vari 'nel­
l'attribuzione dei compiti. 
logiche assurde nell'assun­
zione e. nella distribuzione 
delle sedi dei lavoratori, 
con il frequente e costoso 
discorso delle trasferte, in-
spiegabili criteri di forma-

. ziohe dei percorsi e degli 
orari, carenze di materia-; 
le e di vetture lasciano in­
tendere che tutto può sal-

: tare da un momento al­
l'altro. - , .-

d. p. 

Giudicato in tribunale per detenzione di armi 

Condannato il neofascista di 
Remigio Falai ha avuto ire anni e due mesi di reclusione - Non sono stati svelati i molti misteri 
che circondano? la figura dell'estremista di destra - Rimangono aperti numerosi interrogativi 

Neppure fi processo ha sve­
lato i molti misteri che cir-̂ -
condano la figura, le amici­
zie, i legami di, Remigio Fa­

llai, v 44. anni, ; l'estremista-, di 
destra di Castelfibreritiriò far-, 
'restato il 14 agosto per esse­
re stato trovato in possesso 
di un arsenale di armi e giu­
dicato ieri dal Tribunale di 
Firenze che lo ha condanna­
to a 3 anni e 2 mesi di re­
clusione per detenzione di cin­
que' bombe a mano, un cen­
tinaio di proiettili calibro 9., 
un moschetto, un pugnale. "'.' 

Sia il pubblico " ministero 
che i giudici non si sono mo­
strati particolarmente curiosi 
di sapere ad esempio quali 
rapporti aveva il Falai con 
un generale di Roma residen­
te alla Balduina e non sonò 
stati neppure curiosi di sape­
re quali legami l'imputato a-
veva con un belga, un certo 
Jean Masson il cui •• nome è 
stato trovato nell'agenda se­
questrata al Falai. 

Neppure la - figura del­
l'estremista è stata messa a 
fuoco dai giudici * per capire 
come mai i carabinieri sono 
arrivati fino a lui. - . 

Remigio Falai. macellaio. 
era conosciuto per le sue i-
dee fasciste ma non risulta 
che sia mai stato implicato 
in inchieste sulle trame nere. 

Perchè allora la sua abi­
tazione è stata perquisita e 
gli inquirenti gli hanno chie­
sto come aveva trascorso la 
giornata del 2 agosto, il gior­
no della strage di Bologna? 
Non era questo un punto da 
approfondire, da chiarire? In­
vece sr è sorvolato e sì è 
preso soltanto atto dei ritro­
vamento delle armi. . . 

Probabilmente - u n - esame 
più approfondito avrebbe per­

messo di - stabilire se Falai 
era il « custode » di un ar­
meria lasciatagli in consegna 
da altri oppure si aveva a 
che fare /con- -un -:• «isolato* 
fanatico delle armi come ha 
cercato, di dipingersi lo stes­
so imputato. Circostanza as­
sai improbabile: Falai non è 
un collezionista dal momento 
che è stato trovato in posses­
so di proiettili e bombe a 
mano: =..-.• -.-; . , ' • : • • •, -'--v/ 

Gli appassionati colleziona­
no armi, ma senza proiettili. 
Inoltre, perchè pur sapendo 
che il Falai è un estremista 
di ' destra « violento* ' come 
viene definito nel-rapporto dei 
carabinieri, nel 1979 gli è sta­
to rinnovato il permesso del 
porto d'armi? • , . 

Evidentemente la vicenda 
di Mario Tuli non ha inse­
gnato nulla. Anche l'assassi­
no, di Empoli aveva il porto 
d'armi ' e collezionava armi 
che poi ha usato coatro gli 
agenti. '--.-• > ,,.'...>-.:;* 

Remigio Falai che sA mo­
mento dell'arresto aveva so­
stenuto di non sapere nulla 
delle armi, ieri mattina, ha 
detto che erano del padre e 
dello zio deceduti diversi an­
ni fa. Guarda caso però le 
munizioni sono successive al­
la morte del padre avvenuta 
nel 'flO..'.;..,-,-•—"- -•--

L'imputato ha cercato di ri­
mediare sostenendo che quel­
le pallottole erano dello zio 
morto nel ,'70. Il pubblico mi­
nistero dopo aver detto che 
l'imputato ha cambiato ver­
sione fornendone una di co­
modo ha chiesto la' condanna 
a 3 anni e 4 mesi. Il Tribu­
nale ha accolto le richieste 
della ' pubblica accusa dimi­
nuendo la pena di due mesi. 

g. s. 

Remigio Falai al procasso 

Apre sabato la tradizionale mostro del coltoli» 

Tra i f erri di Scarperia 
L'Oktoberf est scala 1:25 

Sciabole; fioretti, ihaceti, spade, alabarde. 
picchi e accette. Da sabato saranno in mo-
stra a Scarperia alla settima edizione del­
l'esposizione del ferro tagliente e battuto.- Ce 
ne saranno di grandi e piccini perché an­
che quest'anno, accanto alle vere e pro­
prie armi da taglio, saranno esposti anche 

, gli oggetti ' del modellismo militare; i figu- ' 
rini storici e i plastici delle battaglie del 
periodo che va dal 1800 al 19Ì8. 

La mostra si inaugura alle 16,30 nel tre-
' ccntesco Palazzo dèiA Vicari dove sono sta­
ti montati già tutti i pezzi da esporre. ' 

L'abbinamento fra la mostra dei coltelli e 
le rassegne di modellismo militare è stata 
ripetuta anche, quest'anno . . . - : 

'" Scarperia infatti .oltre ad essere famosa 
da secoli per la lavorazione dei coltelli, con­
tendendosi forse la fama solo con ' la spa­
gnola Toledo, sta diventando un appuntamen­
to importante per 1 collezionisti dei figurini 
storici, settore che in Italia conta. su molti 
appassionati. Così saranno - esposti i pezzi 
più famosi dei collezionisti italiani, compre­
si quelli del museo di Bologna. .-. . 

Fra i plastici più interessanti la battagliae-
di Lipsia e Adua e uno dedicato alla con­
quista del Far West con oKre cinquemila fi­
gurini. Ci sarà anche un plastico della «Ok-
toberfest» di Monaco di Baviera che si ter­
rà proprio fra un mese. . - . ._.-_.. „ _ 

Dopo l'annuncio della chiusura dello stabilimento fiorentino 
v'., . • i>.'.-A. 

u • I 

Chiesti incontri con 
difficile situazione -

1 Volti cupi e tanta tensione, 
ieri ' mattina tra gli operai 
dell'Emerson riuniti in as­
semblea. All'ordine del giorno 
c'era la chiusura dello stabi­
limento. •'-,- •< -.v '';.'••'• 
• La notizia era stata comu­
nicata dalla direzione azien­
dale durante l'incontro con il 
consiglio di fabbrica termina­
to nella tarda serata di mer­
coledì. Lo staff manageriale 
dell'industria ìp- di 1; televisori 
non aveva lasciato margini di 
manovra né illusioni: lo sta­
bilimento di Firenze e or-

. mai considerato una palla al 
piede che rischia di trascina­
re; nel fallimento tutta l'a­
zienda, pertanto era stato de­
ciso di disfarsene, dipendenti 
e fondi • di ' magazzino . com­
presi. - . - • ' • • . . . . . . . 

Nella assemblea di fabbrica 
di ieri mattina i lavoratori 
mostravano di aver capito 
bene questi piani: < Se il pro­
gettò - dell'azienda va avanti 
— è stato detto — venerdì è 
il : nostro ' ultimo giorno di 
permanenza in questo posto 
di lavoro e là stragrande 
maggioranza di noi si troverà 

'in mezzo alla strada». 
Dal ; 1. settembre scatta ; il 

; procedimento di 'cassa * inte­
grazione per tutti i dipenden­
ti Emerson toscani, sia nello 
stabiliménto fiorentino che in 
quello di Siena. In tutto si 
tratta di circa - 600 ' persóne 
che per un mese dovranno 
starsene a casa. Ma il rientro 
per molti. non avverrà; '• •'• 
- Oltre un centinaio di ope­
rài della « Cupoliha > hanno 
ricevuto la lettera di, trasfe­
rimento'alla fabbrica1 di Siè­
na; gli altri ò tterranno ;• il 
< pre-pensionamento'». 

• " E' chiaro ' che" pochi ' po­
tranno presentarsi davanti ai 
cancelli della Emerson senese 
il 1. di ottóbre. Una «diffi­
coltà » su cui la direzione a-
ziendale fa affidamento. per 
« sfoltire » - ulteriormente le 
file degli operai e eccedenti ». 
L'industria ha infatti annun­
ciato a chiare lettere che al­
tri cento posti di lavoro nella 
•città .del .Palio .diffìcilmente 

Che fare, dunque? D con-
sjgiio^di; fabbrica nei; còrso 
deQ'iccQntrò con la dirézioneN 

ayèva chiesto - di discutere le 
difficoltà produttive, v . • -

IlV mercato dei televisóri si 
è ristretto di. fronte ad- una 
concorrenza ' , internazionale 
che • è divenuta sempre più 
agguerrita. La Emerson ha le 
casse vuote e non ha neppu­
re i sòldi per. pagare alcuni 
fornitori. -. - -

Per questo ha deciso —.tra 
l'altro — di svendere; fl ma­
gazzino di Firenze offrendo 
TV a T»rezzi. stracciati. 

n sindacato non' nega le 
difficoltà, i lavoratori te co­
noscono molto bene. Da qui 
la proposta avanzata al tàvo­
lo delle trattative di studiare 
insieme un piano; di ristrut-, 
turàzióne e diversifteazione 
della produzione. -;-.. 

< A questo fine — si fa no­
tare da parte sindacale '— è 
possibile utflizzare anche i 
finanziamenti'•• previsti dalla 
apposita legge >. La direzione 
Emerson ha però rifiutato. 

«Là ricerca di nuovi pro­
dotti .— ha risposto — po­
trebbe avvenire dopo il con­
solidamento finanziario . e 
comunque mai n elio stàbili-. 
mento di Firenze». Ora si at­
tende che l'assemblea degli 
azionisti, convocata per fl 2 
settembre, faccia conoscere 
la sua posizione.. 

Nel. frattempo fl consiglio 
di fabbrica chiederà incontri 
con le forze potiticne e le 
istituzioni per cercare una 
via di uscita, f 

.;_.. Andrea laser i , 

vanno dai partiti 
le forze politiche ed istituzioni per cercare una via di sbocco alla 
La direzione rifiuta la proposta : di una riconversione produttiva 

Annunciati tre licenziamenti 
e o' 

- Ripresa : difficile anche al­
la Manetti e Roberts. Tre 
licenziamenti . piovuti addos­
so ad altrettanti dipendenti 
hanno riacutizzato una ten­
sione già esistente tra lavora­
tori e direzione aziendale. 
- Tre portieri, addetti alla 
sorveglianza, sono stati li-

" ceiiziati in tronco con l'ac­
cusa e infamante » di abban­
dóno del posto di lavoro. In 
un comunicato ' del consiglio 
di • fabbrica - questa motiva­
zione viene definita e forte­
mente - provocatoria ». « stru­
mentale e determinata - ad 
arte ». • -.•-;• ^•.^••. 

V Ma la scintilla che ha fat­
to scattare lo sciopero è sta­
to il rifiuto della direzione 
di discutere e verificare le 
motivazioni -• dei - licenziamen­
ti con i rappresentanti sinda­
cali. '; : -

Il consiglio di fabbrica sot­
tolinea come questo episodio 
sia stato deciso in una fase 
«calda» dei rappòrti interni 

1 e. mostri la volontà della di­
rezione di •*• utilizzare. anche 
il pugno di ferro nei rapporti 
con i lavoratori. .-• > 

Nel comunicato si ricorda­
no le gravi tensioni che han­
no caratterizzato la vita in 

fabbrica già prima delle fé-
rie -estive-.•.-.-;•'••• ., ••• ;\i;-,\: 
'•- «Crediamo — scrive 'nel 
comunicato il consiglio di 
fabbrica — che la grave si­
tuazione interna alla Manet­
ti e Roberts non , consenta 
a nessuno di affrontare. le 
normali relazioni sindacali 
con la ricerca di instaurare 
linee dure e. chiuse al dià­
logo. -

I lavoratori, consapevoli di 
questa realtà — continua più 
oltre il comunicato — han-

> no cercato fino in fondo la 
' possibilità, pagata con i lo-
; ro sacrifici, di non arrivare 
mai a momenti - di scontro 

i diretto ma crediamo che di 
fronte all'atteggiamento del­
l'azienda, non si possano ac­
cettare ;i licenziamenti e far 
finta di niente e ci dichia­
riamo pronti a scendere an­
che sul piano'della lotta du­
ra per non far passare. i 

• tentativi reazionari dell'azien­
da ». ':. • •; •'. .-• . •..-.•;. . 

Aperta ieri sera la manifestazione della stampa comunista 

_ ' - *- , ' ' fc* ; i. 

occasione per 
Dibattiti, incontri culturali e ricreativi - Le attività dà 
oggi a domenica - D villaggio è in piena efficienza 

Festival dell'Unità, FlrenTe, 
Parco delle Cascine. Sotto gli 
alberi e sui prati, negli 
stahds e all'ombra dei cartel­
loni. Un dibàttito e un con­
certo, un film e un panino. 
In tutti, militanti, simpatiz-
aanti. cittadini, lavoratori. la 

•- ULTIM'ORA 

Tentata evasione 
dal carcere r̂V 
dì S. Teresa 

; Tra tfotomrtl éMm caos 
di racHiiono di Santa T«-

. rata, situata qua»! nel 
: cantra atavico di Ffraraa, -
nanna attuato, lari sarà, 
a tarda ora, un tentativo 
al evasione a poi sona ri­
masti Moscati all'interno 
età canaare stai 
hanno Braso In 

di 

un «i 
i » di cantralla di po­

lizia a caraainteri. 

stessa ..voglia di staro insie­
me. di partecipare, di discu­
tere di parlare. -

Qui. al villaggio del fèsti­
vàl, si respira un aria più 
leggera..più libera. Si parla, 
si discute,-si ascolta, e maga­
ri anche si: mangia. Poi si 
toma a girare tra i padiglio­
ni, in cerca- di facce nuove, 
in cerca di polemiche magari, 
ma pur sempre di interessi, 
di fatti costruttivi. 

n programma. Lo abbiamo 
già largamente, anticipato nei 
giorni scoisi. Possiamo ri­
cordare le iniziative da-oggi 
a domenica. Per la giornata 
odierna il calendario.prevede 
alle 17 pressò il villaggio dei 
ragazzi un intervento coordi­
nato dal -gruppo cTorreton-
da» sul tema «Oostruiamo 
insieme un serpente a sonagli 
e una. città d'oro ». Tutte alle 
ore 21 si svolgono queste ini-
siàtive: Aréna centrale, Alfre­
do Cohen presenta « Una. 
donna». Arena, vasca: le So­
relle Meraviglia hi ' «Ah_ 
l'amore ». Villaggio dei ragaz­
zi: film-documentario «Per­
ii ». Aréna cinema: « Cantan­
do sotto la pioggia». Arena 
dibattiti: Presentazione del 
libro -di .Qloiannl Berlinguer 

«La questione dròga». :-' ' : 

Sabato 30 agosto: alle 17 
presso il villaggio dei ragazzi 
«Pino, Topia e la tenda ros­
sa». con i burattini del Tea­
tro dei Piccoli Principi. Alle 
21: Arena centrale^ serata 
jazz con il Quintetto Brac­
cianti. Trio Carraresi, e Ot­
tetto Cordovani Jain sessioh 
-finale.'Arena vasca: ballo li­
scio c o n c i , ragazzi di Joe». 
-Villaggio dei. ragazzi:- film 
« Carosèllo Disney, n.. 1 »7 Ci­
nema: film «H boxeur • la 
ballerina». > -v - - - - • . • 

- Domenica. 31 agosto. Alle 9 
cicioraduno dell'Unita, con 
partenza, e arrivo al Parco 
delie Cascine. Dalie 8 alfe 19 
manifestazione nazionale di 
pattinaggio su strada. Ore 9 
al Villaggio dei ragazzi, par­
tenza della gita al pareo na­
turale di Cavriglia. Alle 17, 
sempre al villaggio dei Ra­
gazzi «Il sogno dei due tri 
• chechi ». spettacolo di burat­
tini del gruppo Tàrasca. Tut­
te le seguenti iniziative afie 
ore 21: Arena.centrale: DNA 
in concerto., Arena vasca: 
Ballo Kficio con «I ragazzi di 
Joe». Villaggio ragazzi: film 
«Ventimila leghe sotto i ma­
ri». Cinema^ «Ogro». . . . _ 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni. 20r: v. 
Ginori. 50r; v. della Scala. 
49r; p^za Dalmazia, 24r; v. 
GJ*. Orsini. 27r; v. Stamina, 
41r; int. staz. S.M. Novella; 
p^za Isolotto, 5r; v ie Calata-
fimi, 6r; v. GJ». Orsini, 107r; 
Borgognissanti, 40r; p.zza del­
le Cure, 2r; v. Senese. 206r; 
vJe Guidoni, 89r; v. Calzaiuo­
li, 7r. . 

RICORDO DI 
MARIO PIRRICCHI 

Ricorreva ieri il sesto anni­
versario della scomparsa del 
compagno Mario PirricchL In 
questa circostanza, la compa­
gna Bruna lo ricorda con im­
mutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono e sot­
toscrive. 50 mila lire per la 
stampa comunista. • 

ESTATE FIESOLANA 
Stasera , 21,30. al teatro 

Bucci di Sangiovanni Valdar-
no sarà di scena l'Orchestra 
Giovanile Italiana diretta dal 

maestro Massimo de Bernart. 
Nell'ambito delia XXXIII 

Estate fiesolana, il concerto 
di • oggi rappresenta l'ultima 
manifestazione decentrata 
dell'orchestra. Il programma 
è composto dalla sinfonia Nu­
mero 4 in re minore di Schu-
mann e dalla sinfonia Nu­
mero 9 in mi minore opera 95 
« Dal Nuovo mondo » di Dvo­
rak. . . - . . • - - # - - - : • • 

CHIUSURA ALLA 
« LAURENZIANA » 

Dal 1. al 15 settembre, la 
sala di Studio della Bibliote­
ca Medicea Laureiudana re­
sterà chiusa al pubblico per 
lavori di revisione e manu­
tenzione. Le sale di esposi­
zione in cui è allestita la mo­
stra «La rinascita della Scien­
za» (una delle 9 mostre me­
dicee), resteranno aperte con 
orario normale (giorni feria­
li dalle 9 alle 17). Si possono 
avere visite guidate gratuite 
per gruppi di 15-20 persone te­
lefonando al numero 214443. 

ASSEGNAZIONE 
ALLOGO! IACP 

L'Istituto autònomo case 
popolari fiorentino comunica 
che è stata pubblicata sul Fo­
glio annunzi legali la gradua­
toria provvisoria relativa al 
Bando integrativo 1979 per la 
assegnazione di alloggi IACP 
posti nel comune di Firenze. 
formulata dalla commissione 
Provinciale. 

Il termine per eventuali op­
posizioni scadrà il 28 settem­
bre prossimo. La graduatoria 
è affissa nei modi di legge 
nell'albo pretorio, . nonché 
presso l'ufficio abitazioni del 
comune in via Palazzuolo 12 
e presso la sede IACP in via 
Fiesolana 5. ".•;•'•-

DONAZIONE SANGUE 
Domenica pròssima l'auto­

emoteca dell'AVI» sosterà. 
dalle 8\30 alle 12, In piazza 
San Giovanni, per raccoglie­
re offerte di sangue per gli 
ospedali della città.. -> 

L'AVM ricorda che il mese 

di agosto è particolarmente 
critico per l'assenza del do­
natori periodici perciò è ne­
cessario ricorrere alla gene­
rosità dei donatori occasio­
nali. Per effettuare la dona­
zione occorre essere digiuni. 
IL CONSOLE 
DAL SINDACO , 

Il sindaco Elio Oabbuggla-
ni ha ricevuto, martedì scor­

so. il nuovo console di Fran­
cia a Firenze, signora Marie-
Therèse Haulpetit-Fourichon. 
L'incontro é avvenuto nella 
sala di Giovanni dalle Ban­
de nere di Palasse Vecchia 

Durante il cordiale -collo­
quio sono stati affrontati al­
cuni temi del rapporti cul­
turali è civili di Firenze con 
la Francia. 

CHitsiMA t i r a n e s e <PT) 
' TaTL. OJarlJ €LHS .' 

o r n i TKN«C4AV«LU 

QUESTA SERA 

CHERUBINO 
CON l i SUO j 

; FAVOLOSO LISCIO ! 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 

Cornine flì Figline Valdonto 
"C -̂  v^» 

PROVINCIA DI F I R 1 W E 1 il- •' 
- 5 » ^ . 

Avviso di gara di appalto 
Si randa noto che questo Comune procederà quanto prima 
ad appaltare, mediante notazione privata, i lavori di far-

- » ^ — * * - *• * _ J »—« — 

La gara di appalto verrà effettuata con il metodo di cui 
all'art. 73 lett. C) del RJ>. 23.Ì1924 n. 827 e con fl proce-
dimento prevista dal auoctssifo art. 7S, comma U 2. e 3., 
senza preSzatoa* di alcun Notte di aumento o di ribasso. 
come «beato alla lett. A) dell'art. 1 defia Legge 2-2-73 
n. M e con l'osaervanza defla procedura di cui all'art 7 
della stessa Legge. 

. . . . . . . ' • * * . ' 

la Uro SSwStl J8t. 

Le ditte die mtendeno 

- gretoria del 
DICI fiarm dafla 

imitate a detta gara dovranno 
in carta legale, mdìrizzaU aDa Se­

di Figline Vakkrno (FI) entro QUI»-
data di pubblicazione del presente avviso. 

rigane VaMarno I , 22 ras. IL SINDACO 

r u.: *• 

Comune di Cortona 
s . ì . >. 

Avviso di gara 
II Comune di Cortona indirà quanto prima una licita­
zione privata per l'appalto dei lavori di ASFALTATURA 
Di N. 4 LOTTI DI STRADE COMUNALI, per i seguenti 
importi a base d'i 

lotto 1 L.2S8.7t5.0W 
lotto"t L. 2S4.135.5W 
lotto 3 L. 2SS.29C.5M 
tetto 4 L. 2ST820.O* 

--T _.--——z, * procèderà madlantc u m m u m 
Prt«»to. con .ji metodo di cai affart. H. lettarà «> dal 
RJx 2>VIS9l,-n, 827 e con il prooadknento prevato Sai 
successivo art, io, coaavu pruno, aeconao e terso, aenaà 
prafiBNona di alcun limite di ribasso. —*•"•*• 
Oli interessati, con domanda tndaisasu a questo Co 
1 2 ^ ^ S S ^ ^ H ^ ^ L * «*ti«.lmita1i a u a m «w»o 
trenta (torni dalla data di aaaOhcaatone d e l i 
avviso nel • Bollettino TjfncMie dalla Rettone 

Cortona. 22 agosto l t » IL SINDACO 

i r 
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Sarà un fine settimana ricco di appuntamenti in Toscana con i comunisti 

Festival dell'Unità a Pisa 
e 

ó '. 

. ' i : < ' 

Numerose iniziative al giardino Scotto - Stasera alla fortezza aretina si discute di terrorismo con 
Luciano Violante - A Massa recital del cantautore Gino Paoli - Domani si parte anche a Piombino 
; Settimana intensa per i fe­

stival dell'Unità. Ecco un pro­
gramma delle principali ini* 
ziative. 
PISA 

« Anche quest'anno, dopo 
che in tutta la nostra pro­
vincia si sono già svolte ol­
tre 160 feste dell'Unità, ab­
biamo lavorato per un'utiliz­
zazione larga e piena del 
Giardino Scotto », ha detto il 
compagno Fontanelll, respon­
sabile dell'organizzazione del­
la Federazione del PCI in 
un incontro con la stampa 
in occasione dell'apertura del 
Festival provinciale dell'Uni­
tà. Alcuni tra i più sugge­
stivi e preziosi padiglioni del­
l'antico monumento vengono 
infatti aperti solamente in oc­
casione della festa comunista 
e a trarre il maggiore bene­
ficio da questa estensione de­
gli spazi sarà quest'anno so­
prattutto il padiglione dedi­
cato all'editoria 

« Il programma politico — 
ha spiegato Fontanelli — pre­
vede un primo dibattito, che 
ad un mese dall'orrenda stra­
ge di Bologna non poteva 
mancare, contro il neofasci­
smo e il terrorismo ». Il - 3 
settembre si discuterà di pro­
blemi popolari: «casa, prezzi, 
condizioni di vita » insieme 
al compagno Lucio Libertini, 
mentre il giorno successivo 
al « Potemkin >* (lo spazio gio­
vani) vi sarà un incontro con 
Giusi Del Mugnaio, della di­
rezione della FGCI sul tema 
« uomo, donna, famiglia ». 

Anche i problemi dell'infor­

mazione ' saranno al centro 
delle iniziative con una con­
ferenza presieduta dal com­
pagno Luca Pavolinl. 
Infine Aldo Tortorella chiu­
derà il festival con un comi­
zio domenica 7 settembre al­
le ore 18. 

Il programma degli spet­
tacoli è anch'esso ricco e ar­
ticolato. Sottolineamo tra le 
altre la piesenza del grande 
circo di Leningrado 11 4 set­
tembre nell'arena grande e 
del famoso balletto spagnolo 
di Antonio Gades 11 6 settem­
bre. Vi sarà inoltre uno spa­
zio di attività permanente de­
dicato ai bambini allestito tra 
il verde del parco grazie al­
la collaborazione di numerosi 
compagni insegnanti, mentre 
tutte le sere nei sotterranei 
della Fortezza sarà proiettato 
un film per una serie di tre 
cicli previsti (Baster Keaton, 
il maslc-hali. il cinema con­
temporaneo nei paesi del­
l'Est). All'interno del giardi­
no funzioneranno ristoranti, 
bar, punti di ristoro, artigia­
nato è prodotti locali, saran­
no allestite mostre e stands 
delle associazioni democrati­
che di massa e delle asso­
ciazioni per l'amicìzia tra i 
popoli. Il programma è stato 
preparato con la collabora­
zione dei compagni dell'ARCI 
UISP e gli - spettacoli sono 
tutti, gratuiti. ,.-
PISTOIA '••-

Tutto è ormai pronto per 
vestire a festa gli oltre 10.000 
metri quadrati del parco di 
Piazza della Resistenza. Si 

sono cercate soluzioni nuove. 
ma l'ambiente è ormai tradi­
zionale, come tradizionale è 
l'appuntamento con il festi­
val provinciale dell'Unità al­
la fine delle gozzoviglie esti­
ve: a render un po' meno 
amaro il boccone c"el rien­
tro al lavoro. Quest'anno 
Piazza della Resistenza ha 
una nota in più a parlare 
in suo favore: il restauro di 
gran parte della fortezza di 
Santa Barbara, dove fa bella 
mostra di sé la rassegna dei 
Medici. • 

Ma torniamo alla festa, che 
si apre oggi e che prosegui­
rà i fino a metà settembre. 
17 giorni di programmazione 
colma di proposte politiche, 
ma nei quali non manche­
ranno musica, folcklore, spet­
tacolo, sport. Particolarmen­
te importante la manifesta­
zione internazionalista dell'I 1 
settembre, con Vittorio Ori­
na, della commissione esteri 
della direzione del PCI. 

In diverse tavole rotonde 
si parlerà di « casa », « so­
cialismo reale, socialdemo­
crazia ed eurocomunismo », 
di « crisi Internazionale » e 
di « economia sommersa ». o 
di « come cambiare 11 servi­
zio di leva ». A discutere su 
alcuni saggi verranno a Pi­
stola Mario Tronti e Luciano 
Pellicani (che dibatteranno su 
« Tempo della politica » il 1. 
settembre). Dacia Maraini e 
Piera degli Esposti (con il 
libro « Storia di Piera ». il 
4 settembre.) ed Emanuele 
Rocco (in una tavola roton­

da con gli autori di a Come 
si vede il Telegiornale» e 
l'onorevole Francesco Toni, il 
7 settembre). 

La palma per chi viene 
più da lontano spetta agli 
acrobati del Circo di Pechino 
(2 settembre), che sono per 
la prima volta In Italia. «La 
danza del leoni », « Fiori d'a­
micizia ». « La pesca » sono 
i titoli di alcuni loro numeri, 
che promettono spettacolari­
tà ed un pizzico dì esotismo. 
Con il ballo, con molta mu­
sica e con parecchio folcklore 
si torna alla «roba di casa 
nostra » e cosi con lo sport, 
che fra l'altro prevede (9 
settembre) una manifestazio­
ne di boxe, che vedrà al cen­
tro della serata il campione 
italiano Marco Gallo, un atle­
ta plstoiesissimo e troppe vol­
te — forse perchè troppo umi­
le e modesto — lasciato nel 
cassetto. 
LUCCA 

Quest'anno 11 programma 
della festa dell'Unità della se­
zione cittadina è arricchito 
da iniziative politiche e spet­
tacolari di grande significa­
to, che rappresentano un'ul­
teriore risposta alla arrogan­
za con cui la giunta del co­
mune di Lucca (DC-PSDI-
PRI) ha proibito, nel mese 
di luglio, l'utilizzazione di 
Piazza Anfiteatro per la fe­
sta dell'Unità della Federa­
zione. 
AREZZO 

Si discute di terrorismo 
questa sera al festival pro­
vinciale dell'Unità di Arezzo. 

allestito alla Fortezza Medi­
cea. X presiedere il dibattito 
è chiamato 11 compagno Lu­
ciano Violante, insieme ad al­
tri magistrati, che tenteran­
no un'analisi degli ultimi die­
ci anni di terrorismo in Ita­
lia. i ••••..••• 
PIOMBINO 

Inizia domani in Piazza 
Dante il festival dell'Unità 
di Piombino. L'apertura del­
la festa è fissata per le ore 
17 quando la banda musicale 
« Galantera » attraverserà la 
città. In serata è previsto 
uno spettacolo del gruppo « Il 
portlcciolo» con canti e poe­
sie, • • ; 
MASSA 

Nel meraviglioso scenario 
di Villa Massoni a Massa ha 
inizio questa f;era la festa 
dell'Unità. Il primo appun­
tamento è alle ore 21 con un 
recital di Gino Paoli. 

A Galliano di Mugello alle 
ore 21 esibizione folk con or­
chestra locale, allo spazio gio­
vani film musicale con l Pink 
Floyd « Music Moviens ». 

A Sinalunga alle 21 appun­
tamento sul tema «disarmo 
per la pace o al quale inter­
verrà il ' compagno senatore 
Piero PieralU del Comitato 
Centrale del PCI. .-.;--

A Venturina alle 18 ha Ini­
zio per le vie cittadine « ani­
mazione per ragazzi » alle 
ore 21 conclusione dell'anima­
zione con un grande spetta­
colo di bambini. Continua i-
noltre la festa dell'Unità di 
Santa Brigida. 

« Vigilanza » dicono le federazioni del PCI di Lucca e della Versilia 

LUCCA — Dunque Lucca è 
tornata, in queste settima­
ne, alla ribalta della cro­
naca < del terrorismo nero. 
Forze dell'ordine, magistra­
tura, stampa sono tornate 
ad occuparsi della Lucche-

' sia, della presenza e dell* 
• attività di pericolosi grup-

- pi fascisti e nazisti. Se ne 
•-• è parlato, a proposito di 
: Marco Affatigato, addirit-

• : tura in riferimento alla ter­
ribile strage • di Bologna;•• 
sìa pure come pista' xolla-

l;tófalél' In ogni' Caio5:sono 
: emerse notizie precise' di-in­
contri. raduni, e di una ri-: 

presa di attivismo negli am-
: olenti dell'eversione fasci­

sta. -•••'...• ':•••• ••• •-" ••' .VI : 
Sono - esagerazioni? ; SI ; 

tratta di ragazzate, di in­
nocenti baldorie a base di ; 
panini e - di buon vino; di 
innocue nostalgie più vici-

- ne al folclore che all'ever­
sione politica? O non è il; 

• caso di guardare con atten- ;. 
~ zione al fenomeno, di riflet- ) 

tere a fondò, di agire per- \ 
- che - s i ; : faccia chiarezza? '•• 
i Memori anche di qualche 
. faciloneria e di molte sot- -

tovalutazioni che portaro­
no a parlare di mortaretti 
e di botti di carnevale a 
proposito dell'esplosivo tra­
sportato dal Fumagalli del-

- le SAR che. Infatti, proprio 
•• a Lucca venne assolto? -

Le segreterie delle fede­
razioni del PCI di Lucca e 
della Versilia a proposito 
del terrorismo nero in un 
documento congiunto, « ri­
tengono necessaria una im­
mediata e rigorosa valuta-

" zione da parte delle forze 
politiche e sociali democra-

• tiene e delle istituzioni del­
la nostra provincia, 
' Ha destato meraviglia, ad 

esempio, che mentre la 
' compagna Maura Vagli ha 

subito presentato un'Inter-

si può più minimizzare 
il neofascismo lucchese 

Ogni sottovalutazione è irresponsabile e vergognosa — Uomi­
ni e gruppi ' della destra hanno intensificato la loro attività 

rogazione chiedendo di far 
chiarezza, organi di stampa 
di grande diffusione locale 
abbiano presentato i fatti 
(riferendoli come orienta­
menti di non specificati 
ambienti ufficiali) alla stre­
gua di innocenti sagre pae­
sane. . - . . - • - • - « 

Di fronte a questa espli­
cita minimizzazione - stanno 
però i fatti. Esistono in Luc-
chesia uomini e gruppi che 
da tempo svolgono attività 
eversive, che hanno subito 

condanne in provvedimenti 
giudiziari ancora in corso 
per ' ricostituzione del par­
tito fascista e per collabo­
razione con pericolosi cri­
minali neri come Mario Tu-
ti, che hanno evidenti col­
legamenti con gruppi neo­
fascisti e nazisti europei e 
in particolare -' francesi. 
Queste attività non si so­
no interrotte, e neppure 
questi collegamenti. Anzi 
le notizie recenti fanno 
pensare ad un loro inten­

sificarsi, anche in maniera 
considerevole. 

<r E' dinanzi a tali - fatti 
— prosegue la nota delle 
segreterie del PCI di Luc­
ca e della Versilia — che 
atteggiamenti di sottovalu­
tazione e minimizzazione 
appaiono oggettivamente ir­
responsabili. intollerabili e 
vergognosi. Assai preoccu­
pante sarebbe se orienta­
menti del genere trovassero 
un qualche effettivo riscon­
tro con i giudizi di uomini 

della magistratura lucchese. .-
E* In ogni caso incompren- "; 
siblle che dinanzi a tali no* ' 
tizie e prove di raduni di : 

gruppi eversivi, non si sia­
no ancora ravvisati gli e-
stremi - per procedimenti 
giudiziari. E* gravissimo che . 
si - forniscano versioni 
,,sdrammatizzanti,, ' dimen­
ticando che gli organizza­
tori di tali attività sono da 
anni legati ai personaggi 
più noti dell'eversione : fa­
scista. :•-•-•-. . _• •••••---rr .;•-. 

; "Hello stesso modo è - gra- - -
•rissimo che non si ritenga 
sufficiente all'avvio di prò- : 
cedimenti giudiziari il fat- ' > 
to che in tali raduni si sia { 

- fatta esibizione di simboli .: 
neo-nazisti, appartenenti ad 
organizzazioni discolte, o il 
fatto che in essi siano sta- : 
te ostentate manifestazioni 
che, nell'Italia : nata - dalla 
Resistenza, sono - punibili 
per legge. Il fajto inoltre, 
che personaggi del genere 
siano stati impegnati nella 
campagna - elettorale del 
MSI. pone ancora una vol­
ta dinanzi all'esigenza di ' 
attenzione, e vigilanza sul- • 
le attività del partito neo­
fascista a - Lucca ». 

Per tutti questi motivi I 
comunisti chiedono una se- : 
ria valutazione unitaria' da 
parte di tutte le forze de­
mocratiche. « E' indispensa­
bile — conclude il docu­
mento delle federazioni del 
PCI di Lucca e della Versi- -
lia — che il Comitato pro­
vinciale per la difesa del­
l'ordine democratico si fac-

- da unitariamente carico di 
avere, su tali vicende, i 
chiarimenti ormai indero­
gabili e che promuova, nel. 
caso, tutte le sollecitazioni 
ed anche le denunce ne­
cessarie». 

•••-:• r. s. -

Si è aperta la quindicesima edizione della biennale del fiore , 

Tra rose e polemiche Pescia è l'Eden 
Più di 500 espositori partecipano a 127 concorsi divisi in 23 sezioni - Una scommessa economica per 
la floricoltura • La decisione del ministro dell'agricoltura di affidare a privati la gestione del mercato 

PISTOIA — Fra vialetti. 
montagnole, boschi fioriti, 
giochi d'acqua e ogni genere 
di invenzioni botaniche in un 
miscuglio di colon e profu­
mi, a Pescia produttori ed 
organizzatori della 15. bienna­
le hanno ricreato l'Eden. -

Le porte di questo paradiso 
artificiale sono state apeite 
uxfìciaimente mercoledì sera. 
Il classico colpo di forbice è 
stato dato dai presidente del­
la Regione Mario Leone. Ce­
rano tutte le autorità civili e 
religiose. Con loro operatori, 
floricoltori e tanta genie. 

Di i* dal nastro l veri pro­
tagonisti con il trucco ben in 
ordine: i fiori. Ce ne sono 
per soddisiare gusti ed esi­
genze di tutti- Rose, gigli, or­
chidee. composizioni, piante 
nane (ci sono olivi e pim in 
miniatura ultra-ottantenni). 

L'elenco sarebbe lunga 
Basti pensare che oltre 3 
espositori hanno portato a 
Pescia il meglio della loro 
produzione, ordinata in 127 
diversi concorsi estetici e 
tecnici, divisi in 23 sezioni. 

Per chi vuole seguire un 
filo logico nella visita della 
mostra l'organizzazione ha 
predisposto un apposito cata­
logo-guida. Ma non occorro­
no guide, non occorre essere 

esperti di steli, bulbi e petali 
fioriti, per apprezzare il 
grosso valore spettacolare di 
questo gigantesco giardino in 
vetrina, che resterà apeno 
sino al 7 settembre e che si 
appresta senza dubbio e con 
pieno * merito a superare il 
record dei 5 mila visitatori 
della precedente edizione 

Ma assieme L alla e bellezza 
naturale colorita e discreta 
dei fiori a Pescia sono «e-
sposte » anche le potenzialità 
e le speranze economiche del­
la floricoltura pesclatina e 
toscana. 

Questa 15. biennale è una 
scommessa come si è sentito 
dire da parecchi: l'ipoteca 
che Pescia pone oggi come 
concreta garanzia del suo svi­
luppo, già in buona parte 
realizzate. 

Non a caso la mostra (con 
tutte le iniziative collaterali) 
è quest'anno ospite del nuovo 
mercato dei fiori, una strut­
tura all'avanguardia in Euro­
pa che interessa quasi 3 mila 
aziende e dà lavoro a circa 
12 mila persone garantendo 
un giro di affari di oltre 60 
miliardi. Il gemellaggio natu­

rale tra la manifestazione e 
la nuova imponente opera 
costata oltre 25 miliardi da il 
segno del valore promoziona­
le che si vuole dare (ma che 
ha già in buona parte) alla 
biennale del fiore. 

Anche se l'ambiente invite­
rebbe all'idilio. occoire ri­
cordare che si vanno agitan­
do le acque della polemica 
scoppiata attorno alla futura 
gestione del mercato. 

La cooperativa dei produt­
tori « fiori etruria ». alla qua­
le il ministro Marcora ha af­
fidato la gestione provvisoria, 

E' esploso un nuovo soffione 
GROSSETO — Centomila chilogrammi di va­
pore all'ora è la potenza del nuovo soffione 
boraelfero esploso nel bacino endogeno del­
le colline metallifere che si estende ai con­
fini delle Province di Fisa, Siena e Grosseto. 
seto. 

I tecnici dell'ENEL l'hanno trovato men­
tre stavano procedendo all'opera di ricerca, 
martedì pomeriggio. Quando le trivelle sono 
giunte a 1754 metri di profondità un grosso 
boato e un getto di vapore ha dato 11 se­
gnale che un nuovo soffione j ara venuto 

alla luce. 
Dopo alcune ore, quando la portata del 

vapore si è fatta meno Intensa, i tecnici 
hanno provveduto a tappare le e bocche » 
denominando il soffione « Radioondoli 18 ». 

La sona endogena di Travate è ricca <h 
questa risorsa naturale che può essere uti-
linata per promuovere nuove fonti di ener­
gia «pulita». A questo scopo da tempo si 
rivendica una organica politica di program­
mazione e di ricerca per la rinascita eco­
nomica sociale di un comprensorio 

si è detta a più riprese in­
tenzionata a tenere fuori dal­
la gestione definitiva gii enti 
locali. 

Già l'assessore all'agricol­
tura di Pescia Silvestri ha 
risposto con durezza. E ieri 
nel suo discorso di apertura 
Mario l e o n e ha ripreso l'ar­
gomento sostenendo che 
«rente gestore non potrà es­
sere che costituito da un 
consorzio nel quale siano a-
deguatamente rappresentate 
in primo luogo le organizza­
zioni professionali e coopera­
tive e, per garantire il rap­
porto con il territorio e la 
programma rione regionale, I 
comuni di Viareggio e di 
Pescia; le associazioni inter­
comunali delle aorte tradizio­
nalmente floricole di Pistoia 
e Lucca e l'Etsaf». 

n discorso è ineccepibile 
od estremamente chiaro. In 
un documento di ieri PSL 
PCI e PSDI fanno di questa 
soluzione un punto del loro 
programma comune di Inter­
vento per la Val di Nlevole. 

Per ora comunque i fiori 
sono stati messi net cannoni 
delle polemiche. Pescia e par­
la » con 1 fiori e dimostra di 
saperlo far bene. 

Marzio Dolfi 

Arriverà a Siena i l 14 settembre • 

E7 tutto pronto 
per la visita 

di Papa Wojtyla 
Il programma intenso di una giornata in 
terra toscana -L'incontro con le autorità 

SIENA — Era dai tempi di Pio IX che un Papa non si 
faceva vivo dalle parti di Siena. Domenica 14 settembre 
arriverà, dopo tanti anni Paolo Wojtyla. Giovanni Paolo 
II infatti, ha scelto Siena come una delle tappe di uno 
dei suoi tanti viaggi per l'Italia e per il mondo. 

Ci sono volute le cortesi insistenze dell'arcivescovo di 
Siena Mario Ismaele Castellano e il sesto centenario del­
la morte di Santa Caterina. v> 

Il papa, così ha deciso di venire a Siena e verrà, co­
me costume, in elicottero. Il programma della visita 
senese si snoderà per tutta la giornata di domenica 14. 
Alle 9 Giovanni Paolo II arriverà a Slena partendo di­
rettamente dal Castel Gandolfo. ': . 

La prima tappa sarà in una parrocchia del quartiere : 
periferico dell'Acqua calda, dove inaugurerà una chiesa 
nuova intitolata a Santa Caterina. Alle 10,30 ci sarà 
anche la Rai-Tv a riprendere l'« angelus » domenicale 
che verrà pronunciato dal pontefice in piazza del campo 
dopo una messa. ••;.*. .'.. -;- • -•-'•: 

La parte solenne della visita pontificia avrà inizio 
all'antiporto di Camollia, la parte nord della città quan­
do il papa, verso le 9,30, salirà sulla « campagnola » sco­
perta per attraversare Siena e raggiungere Piazza del 
Campo. Il suo arrivo nella piazza, dove si corre il Palio 
è previsto per le 10: gli porteranno il saluto un ministro. 
In rappresentanza del governo, e 11 sindaco di Siena, w . 

Alla messa è preista una grandissima partecipazione 
Alle 15 una rappresentanza delle autorità civili regio-

Mali, provinciali e comunali, si incontrerà con il Papa 
per un breve ossequio. ; - . •• .>,-.• ----- — 

Subito dopo giovannl Paolo n scenderà nella chiesa 
della Santissima Annunviata per incontrare gli amma­
lati dell'ospedale. Alle 16 e confermata la visita del Pa-. 
pa alla cattedrale dove troverà 11 corpo di &. Bernardino 
e l'ostensorio con le sacre particole che da 250 anni si 
conservano. > 
* Subito dopo, cioè verso le 17 il Papa attraverserà in 
auto scoperta, per la seconda volta, la città per recar­
si al santuario-casa di Santa Caterina nel rione di Fon-
tebranda, Ricevuto l'omaggio delle suore domenicane e 
dei caterinatì. il papa salirà a piedi sino alla basilica di 
San Domenico. 

In vista del rinnovo delle cariche bancarie 
. 1 , - /< \ 

Scoppia nuovamente 
aSieha la guerra 
tra le correnti de 

. Il segretario provinciale scudocrociato è in 
netta minoranza ma non intende dimettersi 

SIENA — Nella DC senese 
siamo alle solite. Si avvicina 
U 1981, anno del rinnovo del­
le cariche bancarie, e inizia­
no le ostilità tra le correnti. 
Il Segretario provinciale, 
Pompilio Romano, è in netta 
minoranza ma non vuole di­
mettersi. 

Il «terremoto» democri­
stiano trova l'epicentro nelle 

. elezioni amministrative del 
:. giugno scorso. La DC senese, 

guidata da un gruppo di zac-
- racconto di Hltchcock che al­

la dialettica politica. 
I risultati elettorali, per la 

DC, sono disastrosi: 1 comu­
nisti avanzano in quasi tutti i 
comuni rispetto sia al *75 che 
al '76, mentre lo scudo cro­
ciato tocca il suo minimo 
storico in provincia di Siena 
e perde anche il comune di 
Radicofani, da 18 anni feudo 
DC, uno del due che i de­
mocristiani, senesi ammini­
stravano. "•**•••« 

>" A quel tempo la segreteria 
* provinciale era'già retta da 

Pompilio Romano, nominato 
segretario In sostituzione di 
Gabriello Mancini che, per la 
corrente zaccagniniana, a-
vrebbe dovuto essere eletto 
al consiglio regionale. I De 
senesi, aderenti alle correnti 
del preambolo (fanfanianl e 
forze nuove) proposero a lo­
ro . volta come candidato 
Gianmario Carpi, che poi fu 
eletto. Ma lo scorno degli 
zaccagninianl fu ancora più 
grosso. . 

Forti del successo elettora­
le del loro candidato e della " 
sconfitta della DC (le colpe 
vennero addossate alle cor-. 
rentl di maggioranza) 1 
preambolistl si lanciarono al­
l'attacco / 

La scarsa presenza politica 
della DC in provincia di S ic 
ria e anche un'organizzazione 
interna che rischia di andare 
a rotoli sotto la guida di 
Pompilio Romano hanno in­
dotto gli stessi zaccagninianl 
(accaniti sostenitori di queste 
tesi) a chiedere le dimissioni 
del segretario.. . 

Pompilio Romano ha detto 
« non mi dimetto » anche do- ,-
pò che in una riunione il 
comitato provinciale DC ave­
va espresso dieci voti contra­
ri alle dimissioni e 14 favo­
revoli. Sembra che Romano e 
altri DC zaccagniniani stiano 
cercando un accordo con i 
preambolistl per rimanere a 
cavallo sia a Siena che a 
Roma dove, dopo il congres­
so nazionale, è «cambiato il 
vento». ----- ••••* ••••--• 

D'altra parte la posta in 
gioco è molto alta. In piena 
estate 1981 scadranno i man­
dati " alla deputazione e al 
presidente del Monte del 
Paschi. ' Accaparrarsi quelle 
poltrone significa, per i de, 
un obiettivo che può valere 
qualsiasi break politico. 

Sandro Rossi 

pftìMPV 
UAtfe 

Viaggi e = soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE ' 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
Tel. ( 0 2 ) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Vi» dei Taurini n. 19 
Tel. ( 0 6 ) 49.50.141/49.51.251 

V ? A UVORNO s 

< ^ € | L M O L O » ; ' 
,- V I * dell'Orìgine. 39 - Livorno 
..Tel 0586/31042 , ; . . 
1 Un primo piatto favoloso! 
"-. Conchiglie al molo . . 
'Chiuso il martedì v - - •• 

« IL GIARDINO 
•'-•:.• EMILIANO « 

; Viole Italia. 103 Tel. 0 5 8 6 / 
' 807002 • Livorno 

Piatti o'I terra e di mare 
-; con scelta alla carte; o 
. con menù turistico -

' «DA GRAZIA» 
Vi» di Montenero. 91 - Te­
lefono 579382 

'" Gestione familiare, specia­
lità spaghetti «alla Gra-

''- zia » e - polenta di mare 
.. li vini sono suggeriti <**' 

sommelier • •-' -
e IL PORTOLANO» 

Livorno }/i» Paola Lilia. 41 
Tei 0 5 8 6 / 4 0 8 6 1 6 
Una vera specialità; te­
glia tede al portolano (ma» 
f ) 

« I L PESCATORE» 
. Via Quiiicl. 10 (Zona Piena 
• SS- Pietro Paolo) - Livorno 

Tei. 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 
: Specialità spaghetti al 

cartoccio e borsette di ma> 
re. Chiuso II giovedì ;" 

« I L ROMITO» 
Via Aureli*. 274 . Catisnaia 
(Livorno) * 

. Specialità marinare 
Ricchissima enoti 

Itinerario 
gastronomico 

«LIBECCIATA» 
Piazza Guerrazzi. 15 
0 5 8 6 / 2 4 5 5 9 

. Eeeezronall etaboraxlonl 
dei piatti di pesce a dei 
« prlmVj» ' ' 

«MERLO MARINO» 
Via GinonS 19 .Tel 22588 
Livorno. **¥ 
I l ristoreyite del ricerca* 
tori dei piatti pregiati.. 
Chiuso la domenica 

« I L TRITONE» 
Trattoria Vìa Matta, 12 (5ee ; 
Jacopo) Livorno Tei. 0 5 8 6 / 
805222 
Specialità marinara 
Chiuso il martedì 

•ti WOVaHOA , 
Di LIVOWeO 

eSERRAGR^UDE» 

(•) Udente / i S OSasy 
767978 
Ampie sale per cerimonie 

A PISA 
«DA BRUNO» 

Pia» - Via L. Bianchi. 12 
Tel 050 /424611 
Trattoria cucina casalin­
ga toscana 

e NANDO OA MICHELE» 
Via Contessa Matilde. 8 Te­
lefono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 Nel centro 
di Pisa 
La cucina toscana all'In­
segna delia genuinità ,-v 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» -

Via delia Pinete. 2 Marina 
di Massa Tei 0585 /21200 
Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto mare 

GROSSETO 
E PROVINCIA . 

e DAVID» 
Ristorante 0564 /887069 Te­
lamone (Grosseto) Piazza Ga­
ribaldi. 7 
Scampi al grate a Spa­
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto sempre 
aperto 

« I L MOLINO» ~ 
: Via Mula dì Ponente Orbe-
fello - Tel. 0564 /867763 

, e Pancio • vi invita alla 
- degustazione delle epecia-
> ittà della 

«LA RUOTA» 
Vìa Aureli» Km. 145 • Orbe­
rei io Scaio 'Tei." 0 5 6 4 / 8 6 2 1 3 7 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « I brigoti» e tV 
anguille 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) -• Tel. 0 5 8 3 / 7 3 0 5 9 
Ottima cucina casalinga 
Ideala per soggiorni -

« T I T O S C H I P A » 
Ristorante Pensione • Vie!» 
U. Foscolo Viaregfie - Te­
lefono 0584 /45085 
Specialità pesce alta braca 
Sempre aperto fino a set­
tembre 

NELLA PROVINCIA: 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» .. 
Via Maiorca. 26 Manna di 
Pis» Te». 050 /36521 
Specialità: tutta la varie­
tà di pesce 
Chiuso il lunedi 

«DA CESARINO» 
Villa Paradiso Usigiiano Lari 
(Pile) TeL . 0587 /684290 
(685290) -,* < s •- < U i 
Specialità e rigatencinl al 
funghi porcini • ^ 
Chiueo II lunedi 

• PICCOLO MONDO» 
: Piazza latria Follonica (Gros­
seto) . Tal 0566 /40361 
Tutte le specialità di pe-

Chiuso II mercoledì 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovannl X X I I I • FOT» 
noli (Lucca) Tel 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada 
Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
H O S T A R I A 

« D A F R A N C O » 
Località Olivi Levanto (Spezie) 
Piatti regionali liguri e 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti a vini 

• SAN MARCO» 
Sei mare e Rumar atta (La 
Spezia) Tei. 0 1 8 7 / 6 * 4 5 4 
Specialità spaghetti lo ba­
gna verde 

vi . :^'i ; ? ii-U Uì r-

«OA CIOCIO» 
Ceppato Caadewa (Pia») -
lefono 0 5 8 7 / 6 4 * 1 8 8 

• 
Te> 

r 

Dalla pasta al ripieni tut­
ta fatte In case -. 

U N O A L L A V O L T A 

>AR « Et. .4*ARO • 
Via delle Vittorie. 70 Menna 
di Cecina Tei 0586 '620164 
Specialità spaghetti ver­
di alla «Signore Sofia» 
(pasca a ricetta) 

«RUGANTINO» 
Castietionceiio (Livorno) • Vi» 
«et Quetcetano • Tel. 0 5 8 6 / 
752707 
e l i re dal 
rìttmf e dalla 

Chiueo N 
«BELLE ARTI» 

Via Garibaldi, 6 . 
Tel. 0586 /640312 
Chiuso II lunedi 
Sergio vi aspetta 
sua specialità 

Cecine 

vaee 
a IL LIDO» 
Tel. 0586/788218 

— - A L CARRELLO» 
San Miniato Piazza Pece. 4 / A 
Tei 0 5 7 1 / 4 2 3 8 8 
Specialità arrosti misti a ;-
pappardelle al carrella ^ 
Chiueo il lunedì 
~ e BURI ANO'» ' 
Albergo Ristorante Poni»»; 
non Montecatini Vai di Cecine 
Tei. 0588 /30011 
Gestione familiare cucina 
siciliane e toscane 
Chiueo la domenlcs 
e lunedi mettine 

«ETRURIA» "~ 
Piaste eei Priori. 8 • Veltarrs 
Tei 0588 /86064 
Specialità cinghiala, pap­
pardelle alla lepre, mina-
atra di fagiuoli 

• LA ROMAGNA » 
Viale Litoraneo Maria» di 
Pisa Tei. 050 /36692 
OH antipasti sono prega 
rati direttamente dal pro­
prietarie 
Specialità rito gamberi a 

i-»' 

EL FARO , 
(Il ristorante al buio) 

• Torniamo, per II nostre Iti­
nerario e gastronomico - turìsti­
co » suHa costa livornese. Sia­
mo ospiti questa aera del risto­
rante « El Fero > di Marina di 
Cecina. Un ristorante che ha 
una caratteristica: resta aperto 
frno a tarda notte ma solamen­
te per pochi dienti affeziona­
t i . E per evitare di disturbare 
«uestet « cenette » molto inti­
me. dopo una certa ora nel 
locale vento*» apenta le luci. 

' Onesta particolarità lo ha fat­
to soprannominare il e risto­
rante el buio s. 

Numerosi i piatti • specian * 
tra i quali citiamo gli apaahat-
« al suge «1 pese» a «orsoe-
rote, fa spezzatino dì posta a 
pasce e. perché no. i l doka 
dì pese*. Qeesfit!time ricetta 
può fera storcere un po' la boc­
ca me. vi ejeiamieHtu. è vere» 
manta qualcosa 41 exxsttonsta. 

• GIARDINO a 
Alberto ftistoreet» - VI» Au­
reli a. 529 Tei. 0588 /760132 
Posiawese Setvsy 

lutti I ajiarval 

cucrna uffaara 

«MIRAVALLEa 
Ristorante - Sae Miniate. 

piaoett» de» Castane («ai Due­
rno). 3 • Tal. 0971 /43007 
Specialità Eiaatte et ter-
tufo di San Mtnfete lavmdmtoo 

- '\j *.. • t ; / 1 1 > -
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Sarà un fine settimana ricco di appuntamenti in Toscana con i comunisti 

dell'Unità a Pisa 
Arezzo, Pistoia-sMassa e Lucca 

I ; . 

Numerose iniziative al giardino Scotto - Stasera alla fortezza aretina si discute di terrorismo con 
Luciano Violante - A Massa recital • del cantautore Gino Paoli - Domani si parte anche a Piombino 

SCHERME RIBALTEIA FIRENZE 

Settimana intensa per i fe­
stival dell'Unità. Ecco un pro­
gramma delle principali ini­
ziative. 
PISA < 

« Anche quest'anno, ' dopo 
che in tutta la nostra pro­
vincia si sono già svolte ol­
tre -160 feste dell'Unità, ab­
biamo lavorato per un'utiliz­
zazione larga e piena del 

. Giardino Scotto », ha detto il 
compagno Fontanella respon­
sabile dell'organizzazione del­
la Federazione del PCI • In 
un incontro con la stampa 
in occasione dell'apertura del 
Festival provinciale dell'Uni­
tà. Alcuni tra i più sugge­
stivi e preziosi padiglioni del­
l'antico monumento vengono 
infatti aperti solamente in oc­
casione della festa comunista 
e a trarre il maggiore bene­
ficio da questa estensione de­
gli spazi sarà quest'anno so­
prattutto il padiglione dedi­
cato all'editoria 

« Il programma politico — 
ha spiegato Fontanelli — pre­
vede un primo dibattito, che 
ad un mese dall'orrenda stra­
ge di Bologna non poteva 
mancare, contro il neofasci­
smo e il terrorismo ». Il 3 
settembre si discuterà di pro­
blemi popolari: «casa, prezzi, 
condizioni di vita » insieme 
al compagno Lucio Libertini, 
mentre il giorno successivo 
al « Potemkin * (lo spazio gio­
vani) vi sarà un incontro con 
Giusi Del Mugnaio, della di­
rezione della FGCI sul tema 
« uomo, donna, famiglia ». 

Anche i problemi dell'infor­

mazione saranno al centro 
delle iniziative con una con­
ferenza presieduta dal com­
pagno Luca Pavolini. 
Infine Aldo Tortorella chiu­
derà il festival con un comi­
zio domenica 7 settembre al­
le ore 18. 

Il programma degli spet­
tacoli è anch'esso ricco e ar­
ticolato. Sottolineamo tra le 
altre la presenza del grande 
circo di Leningrado il 4 set­
tembre nell'arena grande e 
del famoso balletto spagnolo 
di Antonio Gades il 6 settem­
bre. VI sarà inoltre uno spa­
zio di attività permanente de­
dicato ai bambini allestito tra 
il verde del parco grazie al­
la collaborazione di numerosi 
compagni insegnanti, mentre 
tutte le sere nel sotterranei 
della Fortezza sarà proiettato 
un film per una serie di tre 
cicli previsti (Baster Keaton, 
il masic-hall il cinema con­
temporaneo nei paesi del­
l'Est). All'interno de! giardi­
no funzioneranno ristoranti, 
bar. punti di ristoro, artigia­
nato e prodotti locali, saran­
no allestite mostre e stands 
delle associazioni democrati­
che di massa e delle asso­
ciazioni per l'amicizia tra i 
popoli. Il programma è stato 
preparato con la collabora­
zione dei compagni dell'ARCI 
TJTSP e gli spettacoli sono 
tutti gratuiti. - - -
PISTOIA 

Tutto è ormai pronto per 
vestire a festa gli oltre 10.000 
metri quadrati del parco di 
Piazza della Resistenza. Si 

sono cercate soluzioni nuove, 
ma l'ambiente è ormai tradi­
zionale. come tradizionale è 
l'appuntamento con il festi­
val provinciale dell'Unità al­
la fine delle gozzoviglie esti­
ve: a render un po' meno 
amaro il boccone <?el rien­
tro al lavoro. Quest'anno 
Piazza della Resistenza ha 
una nota in più a parlare 
in suo favore: il restauro di 
gran parte della fortezza di 
Santa Barbara, dove fa bella 
mostra di sé la rassegna dei 
Medici. 

Ma torniamo alla festa, che 
si apre oggi e che prosegui-. 
rà fino a mete settembre. 
17 giorni di programmazione 
colma di proposte polìtiche, 
ma nei quali non manche­
ranno musica, folcklore. spet­
tacolo, sport. Particolarmen­
te importante la manifesta­
zione internazionalista dell'll 
settembre, con Vittorio Orl­
ila, della commissione esteri 
della direzione del PCI. 

In diverse tavole rotonde 
si parlerà di «casa», «so­
cialismo reale, socialdemo­
crazia ed eurocomunismo ». 
di « crisi Internazionale » e 
di « economia sommersa », o 
di «come cambiare il servi­
zio di leva ». A discutere su 
alcuni saggi verranno a Pi­
stoia Mario Tronti e Luciano 

Pellicani (che dibatteranno su 
; « Tempo della politica » il 1. 
settembre). Dacia Maralnl e 
Piera degli Esposti (con il 

' libro « Storia di Piera ». il 
4 settembre) ed Emanuele 
Rocco (in una tavola roton­

da con gli autori di «Come 
si vede il Telegiornale » e 
l'onorevole Francesco Toni, il 
7 settembre). 

La palma per chi viene 
più da lontano spetta agli 
acrobati del Circo di Pechino 
(2 settembre), che sono per 
la prima volta in Italia. « La 
danza del leoni », « Fiori d'a­
micizia », « La pesca » sono 
i titoli di alcuni loro numeri, 
che promettono spettacolari­
tà ed un pizzico di esotismo. 
Con il ballo, con molta mu­
sica e con parecchio folcklore 
si torna alla «roba di casa 
nostra » e così con lo sport, 
che fra l'altro prevede (9 
settembre) una manifestazio­
ne di boxe, che vedrà al cen­
tro della serata 11 campione 
italiano Marco Gallo, un atle­
ta pistoiesissimo e troppe vol­
te — forse perchè troppo umi­
le e modesto — lasciato nel 
cassetto.. . 
LUCCA 

Quest'anno il programma 
della festa dell'Unità della se­
zione cittadina è arricchito 
da iniziative politiche e spet­
tacolari di grande significa­
to, che rappresentano un'ul­
teriore risposta alla arrogan­
za con cui la giunta del co­
mune di Lucca (DC-PSDI-
PRI) ha proibito, nel mese 
di luglio, l'utilizzazione di 
Piazza Anfiteatro per la fe­
sta dell'Unità della Federa­
zione. 
AREZZO. 

Sì discute di terrorismo 
questa sera al festival pro­
vinciale dell'Unità di Arezzo. 

allestito alla Fortezza Medi­
cea. A presiedere il dibattito 
è chiamato il compagno Lu­
ciano Violante, insieme ad al­
tri magistrati, che tenteran­
no un'analisi degli ultimi die­
ci anni di terrorismo in Ita­
lia. • 
PIOMBINO ! ' 

Inizia domani ' in Piazza 
Dante il festival dell'Unità 
di Piombino. L'apertura del­
la festa è fissata per le ore 
17 quando la banda musicale 
« Galantera » attraverserà la 
città. In serata è previsto 
uno spettacolo del gruppo « Il 
porticciolo» con canti e poe­
sie. 
MASSA 

Nel meraviglioso scenario 
di Villa Massoni a Massa ha 
inizio questa fiera la festa 
dell'Unità. Il primo appun­
tamento è alle,ore 21 con un 
recital dì Gino Paoli. 

A Galliano di Mugello alle 
ore 21 esibizione folk con or­
chestra locale, allo spazio gio­
vani film musicale con i Pink 
Floyd « Music Moviens ». 

A Sinalunga alle 21 appun­
tamento sul tema «disarmo 
per la pace » al quale inter­
verrà il compagno senatore 
Piero Pieralll del Comitato 
Centrale del PCL * 

A Venturina alle 18 ha Ini­
zio per le vie cittadine « ani­
mazione per ragazzi» alle 
ore 21 conclusione dell'anima­
zione con un grande spetta­
colo di bambini. Continua l-
noltre la festa dell'Unità di 
Santa Brigida. 

«Vigilanza» dicono le federazioni del PCI di Lucca e della Versilia 

LUCCA — Dunque Lucca è 
tornata, in queste settima­
ne, alla ' ribalta della cro­
naca del terrorismo nero. ' 
Forze dell'ordine, magistra­
tura, stampa sono tornate' 
ad occuparsi della Lucche-

~ sia, della presenza e - dell' 
• attività di - pericolosi grup- ] 
• pi fascisti e nazisti. Se ne ; 
' è parlato, a proposito di ; 

• Marco Affatigato, addirit­
tura in riferimento alla ter- j 
ribile strage di Bologna; , 
sia pure come pista: .colla-

vterala., i n .ogni.'.caso vsono I 
:- emerse "notizie precìse di in- , 
• contri, raduni ' e dì una1 ri­

presa di attivismo negli am- ' 
-•nienti dell'eversione fascl-
; S t a . • .--ir.:--iVj.:r ,-,•-- - - • . 

Soho • esagerazioni? Si : 

• tratta: di ragazzate, di : In- ; 
• nocenti baldorie a base dì ; 
- panini e di buon vino; di 

innocue nostalgie più •'vici-
: ne ar folclore che all'ever­
sione politica? O non è il 

: caso di guardare con atten- ' 
' zione al fenomeno, di riflet- | 
' tere- a fondo,' di agire per-
; che si faccia chiarezza? • 
• Memori ' anche di qualche : 
• faciloneria e dì molte sot­

tovalutazioni che portaro­
no a parlare di mortaretti 
e dì botti di carnevale a 
proposito dell'esplosivo tra-

- sportato dal Fumagalli del­
le SAR che, infatti, proprio 
a Lucca venne assolto? -•-•• 

" L e segreterie delle fede­
razioni del PCI di Lucca e 
della Versilia a proposito 
del terrorismo nero in un 

- documento congiunto. « ri­
tengono necessaria una im­
mediata e rigorosa valuta­
zione da parte delle forze 
politiche e sociali democra­
tiche e delle istituzioni del­
la nostra provincia. 

' Ha destato meraviglia, ad 
esempio, che mentre la 

• compagna Maura Vagli ha 
subito presentato un'inter-

HEI 

si può più minimizzare 
il neofascismo lucchese 

Ogni sottovalutazione è irresponsabile e vergognosa — Uomi­
ni e gruppi della destra hanno intensificato la loro attività 

'• rotazione chiedendo di far 
chiarezza, organi di stampa 
di grande diffusione locale 
abbiano presentato i fatti 

' (riferendoli come orienta-
: menti di non specificati 
! ambienti ufficiali) alla stre­
gua' di innocenti sagre pae­
sane. - - • - - . - . • 

; Di fronte a questa espli­
cita minimizzazione stanno 

• però i fattL Esistono in Lue-
-chesìa uomini e gruppi che 
da tempo svolgono attività 
eversive, che hanno subito 

; condanne in provvedimenti 
• giudiziari ancora in corso 
, per ricostituzione del par-
'. ; tlto fascista e per collabo-
i : razione con pericolosi cri-
! minali neri come Mario Tu-
; ti, che hanno evidenti col­

legamenti con gruppi neo-
. fascisti e nazisti europei e 

in "particolare francesi. 
Queste attività non si so­
no interrotte, e neppure 
questi collegamenti. Anzi 

- le notizie recenti fanno 
pensare ad un loro inten­

sificarsi, anche in maniera 
' considerevole. . 
. « E* dinanzi ' a tali " fatti 
— prosegue la nota delle 
segreterie del PCI di Luc­
ca e della Versilia — che 
atteggiamenti di sottovalu­
tazione e minimizzazione 
appaiono oggettivamente ir­
responsabili, intollerabili e 
vergognosi. Assai - preoccu­
pante sarebbe se orienta-
menti del genere trovassero 
un qualche effettivo riscon­
tro con i giudizi di uomini 

della magistratura lucchese. -
E* in ogni caso Incompren­
sibile che dinanzi a tali no­
tizie e prove di raduni di 
gruppi eversivi, non si sia-.; 
no ancora ravvisati gli e-
streml per procedimenti 
giudiziari. E' gravissimo che 
si forniscano versioni 
"sdrammatizzanti" dimen­
ticando che gli organizza­
tori di tali attività sono da 
anni legati al personaggi 
o iù noti dell'eversione„ fa­
scista. - '-• • • - •"* -• ••• -•'"'.. 
: ftello stesso modo e gra­
vissimo che non si ritenga -. 
sufficiente all'avvio di p r o - i 
cedimenti giudiziari - il f at- • 
to che in tali raduni si sia 
fatta esibizione di simboli : 
neo-nazisti, appartenenti ad \.-y 
organizzazioni discolte, o il - . 
fatto che in essi siano sta­
te ostentate manifestazioni '. 
che, nell'Italia nata dal la , : 
Resistenza, sono punibili 
per legge. H fatto inoltre. . 
che personaggi 'del genere " 
siano stati impegnati nella 
campagna • - elettorale . del -
MSL pone ancora una vol­
ta dinanzi • all'esigenza di 
attenzione e vigilanza sul­
le attività del partito neo­
fascista - s Lucca ». 

Per tutti questi motivi i 
comunisti chiedono una se- ; 

ria valutazione unitaria da 
parte di tutte le forze de­
mocratiche. «E* indispensa­
bile — conclude il docu­
mento delle federazioni del 
PCI di Lucca e della Versi- -
lia — che il Comitato pro­
vinciale per la difesa del-

' l'ordine democratico si fac­
cia unitariamente carico di 
avere, su tali vicende, i 
chiarimenti ormai indero­
gabili e che promuova, nel 
caso, tutte le sollecitazioni 
ed anche le : denunce ne­
cessarie»: • • 

'.•"-.' :""'.-:..;-r: .""-.' r, s . 

Si è aperta la quindicesima edizione della biennale del fiore e 

Tra rose e polemiche Pescia è l'Eden 
Più dì 500 espositori partecipano a 127 concorsi divisi in 23 sezioni - Una scommessa economica per 
la floricoltura - La decisione del ministro dell'agricoltura di affidare a privati la gestione del mercato 

PISTOIA — Fra vialetti, 
montagnole, boschi fioriti, 
giochi d'acqua e ogni genere 
di invenzioni botaniche in un 
miscuglio di colon e profu­
mi, a Pescia produttori ed 
organizzatori della 15. bienna­
le hanno ricreato l'Eden. -> 

Le porte di questo paraoiso 
artificiale sono state aperte 
uiiiciaunente meicoiedi seca­
l i classico colpo di forbice è 
stato dato dai presidente del­
la Regione Mario Leone. Ce­
rano tutte le autorità civili e 
religiose. Con loro operatori, 
floricoltori e tanta genie. 

Di l i dal nastro i veri pro­
tagonisti con il trucco ben in 
ordine: i fiorL Ce ne sono 
per soddisfare gusti ed esi­
genze di tutti. Rose, gigli, or­
chidee, composi/4oni. piante 
nane *,ci sono olivi e Tini in 
miniatura ultra-ottantenni). 

L'elenco sarebbe lungo. 
Basti pensare che oltre 5 
espositori hanno portato a 
Peseta il meglio della loro 
produzione, ordinata in 127 
diversi concorsi estetici e 
tecnici, divisi in 23 sezioni. 

Per chi vuole seguire un 
filo logico nella visita della 
mostra l'organizzazione ha 
predisposto un apposito cata­
logo-guida. Ma non occorro­
no guide, non occorre essere 

esperti di steli, bulbi e petali 
fioriti, per apprezzare il 
grosso valore spettacolare di 
questo gigantesco giardino in 
vetrina, che resterà aperto 
sino al 7 settembre e che si 
appresta senza dubbio e con 
pieno merito a superare il 
record dei 5 mila visitatori 
della . precedente edizione. 

Ma -; assieme alla bellezza 
naturale colorita e discreta 
dei fiori a Pescia sono «e-
sposte » anche le potenzialità 
e le speranze economiche del­
la floricoltura pesclatina e 
toscana. 

Questa 15. biennale è una 
scommessa come si è sentito 
dire da parecchi: l'ipoteca 
che Pescia pone oggi come 
concreta garanzia del suo svi­
luppo, g i i in buona parte 
realizzate. 

Non a caso la mostra (con 
tutte le iniziative collaterali) 
è quest'unno ospite del nuovo 
mercato dei fiori, una strut­
tura all'avanguardia in Euro­
pa che interessa quasi 3 mila 
aziende e dà lavoro a circa 
12 mila persone garantendo 
un giro di affari dì oltre 60 
miliardi, n gemellaggio natu­

rale tra. la manifestazione e 
la ~ nuòva imponente opera 
costata oltre 25 miliardi dà il 
segno del valore promoziona­
le che si vuole d»re (ma che 
ha già in buona parte) alla 
biennale del fiore. 

Anche se l'ambiente invite­
rebbe all'idilio. occorre ri­
cordare che si vanno agitan­
do le acque della polemica 
scoppiata attorno alla futura 
gestione del mercato. 

La cooperativa dei produt­
tori < fiori etruria ». alla qua­
le il ministro Marconi ha af­
fidato la gestione provvisoria, 

CINEMA 
ARI8TON • ' ' 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Aria cond. « refrig.) , , * . . -
(Ai». 16,30) .-.- • ••> ' -i V' : 
e Prima » *••' 
Il bandito digli occhi azzurri, di Alfredo Gian-
netti in technicolor,, con Franco Nero, Dalila 
Di Lazzaro, Fabrizio Bentivoglio. Par ruttil 
(16,45, 18,45, 20.45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ore 15,30) 
e Prima » 
Sexy fantasy, con Karlne Gambler, Martine 
Floty. Elizabeth Bure, in technicolor. (VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e relrig.) 
Ferragosto In allegria con II divertentissimo 
film: Bliitt (Storia di trutte • di imbroglioni), 
a colori, con Adriano Ceientano, Anthony 
Quenn, Capucine, Corinna Clery • (Ried.) 
(16.15. 18.30. 20.30. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) ..f. : 
e Prima » »•':•• 
Porno Holiday, In technicolor, con Maria 
Ekorre, Gina Jansen. (VM 18) 
(16. 17.40, 19,20, 21, 22.45) 
EDISON ' 
Piazza della Repubblica, S - Tel. 23.110 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ap. 16,30) . , . . , , 
« Prima » 
Chi vive In quella caaa?, di Pete Walker, In 
technicolor, con Jack Jones, Richard Johnson, 
Pamela Stephenson. (VM 14) 
(16,45, 18.45. 20.45, 22,45) ; 
EXCELSIOR 
Vìa Cerretani. 4 - Tel. 217.798 ; 
(Aria cond. e refrig.) 
L'ultimo cacciatore, technicolor, diretto do 

' Antony M. Oawson, con David Warbeck, Tisa 
Farrow. (VM 14) 
(15.30. 17.20. 19.05. 20.55. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pintguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e relrig.) 
« Prima » • •:;'.-;•" 
La locanda della maladolescenza, in technicolor, 
con Marcella Petri, Carlo De Meyo. Paolo 
Montenero. ( V M 18) 
(15,30. 17, 18.30, 20 , 21,15. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) (Ap. 16,30) • 
e Prima » •>•--• 
Edwige Fenech, 8arbara Bouchet, Renzo Mon-
tagnani e Lino Banfi In: La moglie in vacanza 
l'amante in città, di Sergio Martino in techni­
color per tutti. 
(16.45. 18.45. 20.40. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Pinzza Beccaria • Tel . 663611 
Poliziotto solitudine e rabbia, di Stelvio Mas-
si, a colori, con Maurizio Merli, Jutta Speidel, 
Francesco Rabat. Per tutti! 
(16.30, 18,40, 20,45, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Vìa Cavour • Tel. 215.954 
« Prima » . ' 
L'Impero del sensi n. 2, di Atzuo Seklmoto. 
in technicolor, con Eiko Matsudà, Masiiru 
Shìga. (VM 18) 
(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) 
ODEON ; 
Via dei Sassetti - TeL 214.068 ; r v 
(Aria cond. e refrig.) '' 
(Ap. 16.30) - -
e Prima » • 
Paura nella citta dei morti viventi, diretto da 
Lucio Pulci, technicolor, con Christopher Geor­
ge, Katherine McColl, Janet Agren. (VM 18) 
t16 ,45 . 18.45, 20.45, 22.45) -, 
P R I N C I P E - - . . • - -
V i a Cavour. 184/r - Te l . 675.891 
(Ore 16) 
Film di gran classa per l'Inaugurazione delta 
nuova stagione: Gigolò, In technicolor, con 
David Bowie, Sidney Rome, Kim Novak, Marlen 
Dietrich. Per tutti! v - v --. -,-•.-

. (UH. . Spett.: 22.45) . .**-, ,: •''.'.. 
SUPERCINEMA •^-•%^'l"i'-.":

;:.V...':••/• *' '^ 
Via Cimatori - TeL 271474 >/,.. 
(Vara v ì a cond. • refrig.) '•-•.-•-••'•'•-
Un magnifico capolavoro: Il piccolo grande 
uomo, a colori, con Dustin Hoffman (Premio 
Oscar 1980) , Fave Duraway. Regia di Arthur 
Penn. - (Ried.) . 
VERDI ' -
Via Ghibe l l ina -s * ' ' 
Lunedi 1. settembre eccezionale Inaugurazione 
della stagiona con il nuovo grandioso schermo 
fra i più grandi in Italia! Il giallo più emozio­
nante dell'anno interpretato da 10 famosi 
attori: Rebus per un assassinio, a colori,, con 
J.'Huston, T. Miliari. 

ADRIANO 
Vìa Romagnosi - TeL 483.607 
(Ap. 16.30) 
Arizona campo 4 , diretto da Mei Stuart, in 
technicolor, con Gregg Henry, Kay Lenx. .. 
(16.45. 18,45. 20.45, 22.45) . 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Domani riapertura con: La ripetente fa l'oc­
chietto al preside -
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Un travolgente, passionala film giallo!!! Bra-

• data dal sola, a colori, con la bellissima Farrih 
- Fawcett, Joan Collins, Eleonor Parker, Keenam 
Wyn. Art.Comey. . 
(15.30. 19. 20.45. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 16) 
« Tributo a Peter Selle» » • 
La Pantera Rosa colpisca ancora, in techni­
color, con Peter Seller» 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ore 15.30) 
Hard-core (rigorosamente VM 18) ' 
Sessomanìa, con Annetta Aven, Lerrle Bovee. 

E' esploso un nuovo soffione 
GROSSETO — Centomila chilogrammi di va­
pore all'ora è la potenxa del nuovo soffione 
boracifero esploso nel bacino endogeno del­
le colline metallifere che si estende ai con­
fini delle Province dì Pisa, Siena e Grosseto. 
seto. 

I tecnici dell'ENBL l'hanno trovato men­
tre stavano procedendo all'opera di ricerca, 
martedì pomeriggio. Quando le trivelle sono 
giunte a 1754 metri di profondità un grosso 
boato e un getto di vapore ha dato il se­
gnale che un nuovo soffione era venuto 

alla luce. 
Dopo alcune ore. quando la portata del 

vapore «1 è fatta meno intensa, i tecnici 
hanno provveduto a tappare le «bocche» 
denominando il soffione « Radicondoli 18 ». 

La zona endogena di Travale è ricca di 
questa risorsa naturale che può essere utl-
llzxata per promuovere nuove fonti di ener­
gia «pulita». A questo scopo da tempo si 
rivendica una organica politica di program­
mazione e di ricerea per la rinascita eco 
manica sociale di un comprensorio 

s i è detta a più riprese in­
tenzionata a tenere fuori dal­
la gestione definitiva gli enti 
locali. 

Già l'assessore all'agricol­
tura di Pescia Silvestri ha 
risposto con durezza. E ieri 
nel suo discorso di apertura 
Mario t e o n e ha ripreso Tar-
gomento sostenendo che 
«l'ente gestore non potrà es­
sere che costituito da un 
consorzio nel quale siano a-
deguatamente rappresentate 
in primo luogo le organizza* 
zioni professionali e coopera­
tive e, per garantire il rap­
porto con il territorio e la 
programnjazione regionale. I 
comuni di Viareggio e di 
Peseta; le associazioni inter­
comunali delle zone tradizio­
nalmente floricole di Pistoia 
e Lucca e FEtsaf». 

H discorso è ineccepibile 
ed estremamente chiaro. In 
un documento di ieri PSL 
PCI e PSDI fanno di questa 
soluzione un punto del toro 
programma comune di inter­
vento per la Val di Nievole. 

Per ora comunque 1 fiori 
sono stati messi nei cannoni 
delle polemiche. Pescia « par­
la • con i fiori e dimostra di 
saperlo far ben*. 

Marzio Dolfi 

EDEN ? 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 •••.. 

• Chiusura estiva ••• - *••••••" < i < 
, In caso di cattivo tempo, verrà proiettato II 

film del Chlardlluna . (spett. ore: 20,30-22.45) 
^FIAMMA ' - ' ; ••.-•vv">'i.'* x ' 

Via Pac ino t t i - Te l . 30.401 . 
Ore 16 (dalle 21 in giardino) 
Ritornano I principi delle tenebre in 90 mi­
nuti di-vero terrore. In technicolor: Il conte 
Oracula, con Christopher Lee e Claus Kinski. 
(VM 14) .-. - ,,• , - ;-
FIORELLA " ' 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 
(Aria cond. a refrig.) , . . . . . . ... 
(Ore 16) 
Tutto l'umorismo toscano n*i divavrtentlssIrtM 
technicolor di Mario Moniceili: Amici miei, 
con Ugo Tognazzi, Philippe Noiret. Ouilio Del 
Prete, Gastone Moschin. 
(UH. spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 20.30) -

' I viaggiatori della sera, a colori, con Ugo 
Tognazzi, Ornella Vanonl, Corinna Clery. 

i(VM 14) 
. (Ult. Spetti 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Chiuso per rinnovo Impianti di proiezione 
GOLDONI 
Via del Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 16.30) -
Il lilm vincitore di 5 Oscar 19B0: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni­
color, con Dustin - H off man, Maryl Streep, 
Jane Alexander. 
L. 2.000 • •-- •'- : • ' : • • 
Rid. AGIS, ACLI. ARCI, ENDAS L. 1.400 
(16.45, 18.45. 20.45. 22.45) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 1979: 
Apocalypse now, di Francis Coppola, con Mar­
ion Brando in technicolor. (VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e relrig.) • 

' (Ap. ore 10 antim.) < ' . ••-:-. 
• I piloti del sesso, in technicolor.' (VM 18) 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.806 • " ; • 

: (Aria cond. a relrig.)'• *•"•••• 
(Ap. 16.30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
In technicolor, con Adriano Ceientano, Enrico 

- Montesano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy, 
Lilli Carati. Per tuttll 
(16,30, 18,35, 20,40. 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 630.644 • 
Domani riapertura con: La ripetente fa l'oc­
chietto al preside .••. 
NAZIONALE 
Vìa Cimatori - Tel. 210.170 . 
Locale di classe per famiglie. 
Proseguimento prime visioni 
Lunedi 1. settembre: Una delle più grosse 
produzioni nell'avventura più spettacolare del­
l'annoi S.O.S. Titanlc, a colori, con David 
Janssen. Helen Mizzen, Harry Andrews. 
IL PORTICO -
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
Impianto < Forced air » • \> 
(Ap. 20) 
Commedia musicale: La febbre del sabato sera, 
con John Travolta, Karen Lynn Gorney. Mu-

- sica scritta e interpretata dai Bee Gees. 
Technicolor. 
(Ult. Spett.:. 22.30) .-.,.-... V'»*-»",'4 ••'-- * 
P U C C I N I - '?-"< '"*' - - ^ -.' , 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Sabato 30 riapertura con il capolavoro di 

' Sergio Leone: Per qualche dollaro in più, 
con Gian • Maria ; Volènte, Clint Easrwood. 

' Scopeco!ori per ruttil .. 
VITTORIA «- & ' 
Via Paganini - Tel. 480.379 ? •-- -
A qualcuno piace caldo, di Billy Wilder, con 

, Marylin Monroe, Jack Lemmon e Tony Curtis. 
(16,30. 18.35. 20.35, 22.40) , r ... 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI v - "'•"* 

v Via Romana, 113 -. TeL 222,386 ' ' ' 
(Ap. 16) - (Aria refrigerata) v , - * ' • - ' • :.-. 
Ciclo e I generi cinematografici: il musical >. 
Un classico indimenticabile: Bulli a papa, con 
Marion Brando, Frank Sinatra, Jean Simmons. 
Colori. L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spari.: 22.45) -, , . , ; . . 
ALFIERI ATELIER 

;•' Via dell'Ulivo - TeL 282.137 " ! ^ 
•Oggi prima > .-•••-•:» -̂ • 

;Per la prima volta In Italia un classico del 
musical» americani: Il pirata, di Vincente 
Minnetli, con July Garland a Gene Keliy. 

. L. 2.500 (AGI5 1.500) 
(17 , 19. 2 1 . 23 ) -'- - -'-"? ; ' :• 
UNIVERSALE D'ESSAI 

'Via Pisana, 17 - TeL 226.198 .:..'•-
(Ap. 16) - , , , . . - . ,.-
Dalle 21 apertura delle porta laterali: fresco 
assicurato. Rassegna « Film entrati nelle leg­
genda •». Avventuroso, fantastico, celebre: Sii 
ammotiiuty dai Bounty, con Marion Brando, 

" Richard Harris. Colori. - Oggi solo , >• 
L. 900 (AGIS 700) . .,.-f.,. - . , ." . 
(Ult. Spett.: 22,15) 
SPA2IOUNO '! f 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
Chiusura estiva .- •;; M 

ESTIVI A FIRENZE 

.:.V 

CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
Par aanara Ofelia, con Renato Pozzetto, Fran-
colse Fablan, Giovanna-Ralli. Brillanta. Techni­
color. - (Spett.: 20,45 e 22,45) 
CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 
Vìa S. Silvani - TeL 20194.93 
(Ore 21) 
Wampyr. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) -- . - . . . . . . . . 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 • ' 
Domani: Piedone - l'africana, con Bud Spencer 

ARENE ESTIVE ARCI 
S M S . RI FRED I 
Via V. Emanuele, 303 '' , 

(Oro 20,30) "••:' 
Labirinto, di C. Pinoteau, con Lino Venturi 
fctì 11VO.DUE STRADE ' : 

Via Senese, 129 r - TeL 22L106 
(Ore 21) ' - . , • • ••* 3 
Un americano a Parigi, con J. . Kelly < 
C A S I E L L O 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Ore 21,30) . Si ripete il primo tempo) 
Terrore dillo spazio profondo, di P. Kaufmanj 
con Donald Sutherland. - AGIS 
In caso di maltempo in saia .!,<'< 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 

. Riposo • .•, 
S.M.8. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 21 ) 
Baltimora Bullet, con Omar ShariH a James 
Coburn. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema - Bus 31-32 
Riposo 

A L B A ~ '• ~~ 
Via P. Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
Vedi: Estivi a Firenze 
LA NAVE 
Via Villamagna, i l i 
Vedi: Arene estive ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 

' Vedi: Arene estive ARCI 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia > 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Domani: Il cinico, l'infame, il violenta 
A S T R O 
Piazza S. Simone «, .' 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso -
F A R O À , 
Via P. Paolet t i , 36 - Tel . 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - Tel. 700.130 
Vedi: Estivi e Firenze 
ROMITO 
Via del R o m i t o . - ; 
Oggi chiuso . . -
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 

•' Oggi riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Vedi: Arene estiva ARCI - , - ' . _ • 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 461.480 ' 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANDREA 

' Via 8. Andrea a Rovezzano * Tel. 690.413 
Chiuso ' •' -' 
CINEMA ROMA (Pentola) 
Tel. 442.203 (Bus 28) ; 
Chiusura e s t i va •• •<••• 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.062 
Riposo 
C.R.C. ANTELLA f - - c - ' - « : 

IVia Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
Riposo . ^ 
MANZONI (Scandìccì) 
Piazza Piave, 2 
Chiusura estiva 
MICHELANGELO '<-~''."*-• 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva TEATRI 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini : ' 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.5o 

vLocale.- freschissimo .priyo, di .zanzara,, ma con 
tanta.risate con Ghigo Prleilno a Tina..Vìnci 
in: « Bdrgallegrl in mutande ». Spettacoli: vé^ 
nerdl, sabato, domenica ore 21,43 anche sa 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. ' . . . - • - . . . 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL< 677.932 • - . - - , - . , - . ;. - "? 
Tutte la sere alle ora 21,30, lunedi chiuse par 

. riposo. La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta de : Wanda - Pasqulnl presenta: « CM 
disse donna» diesa danne! », 3 atti comicis­
simi dì Igino Caggese. Regia di Wanda 
Pasqulnt. 
3. mesa di repliche. Ultimi spettacoli dalla ' 
stagione. Sono valide tutta fa riduzioni.. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 ,« ,- , .• 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
Da oggi tutte le sera ore 21.30 .continua le 
strepitoso successo comico della Compagnia 
Teatrale « Il Fiorine» che presenta Io strepi­
toso Giovanni Nannini nella comicissima inter­
pretazione della Creila ne: « La Ciana di 
Firenze», il capolavoro comico di G.B. Zan-
noni. Regia di Piero Nenciolini. Prenotarsi al -

, 600396 ore 9-13 a 15-20. 2. mesa di repliche, 
e di risate!!! I! successo comico dell'astata 
19801!! Il botteghino è aperto un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo. 
TEATRO BUCCI 
S. Giovanni Valdarno 
XXXI11 ESTATE FIESOLANA 
(Ore 21.30) 
Orchestra Giovanile Italiana. Direttore Mas­
simo de Bernart, musiche di R. Schumann, 
A. Dvorak. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1 - 8 - 3 0 
Ore 21.30. BALLO LISCIO 

,(Se maltempo ai coperto)-

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2i7.T71-t11.44e 

l 

St:~- , 

• ~J 

• ^ •&. 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE!TURISMO 

http://681.05.5o
http://2i7.T71-t11.44e
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Stamattina alle ore 11 a Palpzzo Reale 
;)•;. ^ . ^ . ^ • H *'>»..? ia:èi comunisti 

in una 
'•; i ' 

stampa le loro proposte 
La necessità di formare al più presto una giunta- di 
sinistra — Stamane un nuovo incontro per il Comune 

Lettera di De Martino 
a De Feo: «Ecco perché 

rifiuto l'incarico» 
•"4-

L'esponente socialista ha ufficialmente deci­
so di non accettare la carica di assessore 

« Caro presidente, inten­
do comunicarti la mia de­
cisione di non accettazio-: 

ne della delega al bilancio 
e alla programmazione 
della giunta regionale del­
la Campania, da te propo* -. 
sta nella giunta di ieri... ». 

E' l'inizio della lettera 
inviata dal socialista Gui­
do De Martino al presi­
dente della giunta regio- -
naie Emilio De Feo, con 
la quale l'esponente socia- : 
lista esprime ufficialmen­
te la sua «impossibilità» 
a ricoprire l'incarico as-. 
sessoriale affidatogli ap­
pena l'altro giorno. 

La notizia che De Mar­
tino stesse maturando ta­
le passo, si era diffusa,. 
com'è noto, già da qual­
che giorno. La cosa ave- } 
va trovato ampia eco sul- ~ 
la stampa cittadina e un 
po' tutti i commentatori 
avevano avuto • modo di 
osservare che la decisione 
di Guido De Martino — 
se :• confermata — non 
avrebbe mancato di de­
terminare importanti ri­
flessi sugli stessi equilibri 
interrii del partito socia­
lista. -• -• v,'- • 

E' del resto lo "stesso De ì 
Martino a esprimere nel- •• 
la lettera le valutazioni 
politiche che lo hanno 
spinto a una simile riso­
luzione: « Tale decisione 
— egli scrive a De Feo — < 

:i nasce dal fatto che, men­
tre considero legittimo il 
tuo operato e di rilievo.la 
delega attribuitami, si è 
manifestato un forte ed 
aperto dissenso politico 

;'•' nei confronti della comu­
nicazione a te pervenuta 
da parte del segretario re­
gionale del Pai, inerente 
alla determinazione delle 
scelte del partito nella 
configurazione complessi-

: va e nella composizione 
. politica della giunta regio­

nale». - - • •>• • •• = 
. La - presa di posizione 
dell'esponente -: socialista 
conferma come sì vede la 
spaccatura già aperta nel-' 

v la neonata giunta regio­
nale e smentisce, nel con-

. tempo, le accomodanti di­
chiarazioni fornite proprio 

;'••' ieri dallo stesso De Feo, 
secondo il quale tutti ' l 
problemi erano ormai ri-

\ sciti. E ne esce confer­
mato anche - il giudizio 
espresso fin v dal •• primo 
momento dal s comunisti. 

Un giudizio assai preoc-: 

cupato nei confronti di 
una giunta in cui. ancora 
una volta, una visione pu­
ramente « assessoriale » ha 

; finito per prevalere sulle 
• imprescindibili -•• esigenze 

del popolo campano ad 
, avere finalmente uh go­
verno in grado di. impo-

. stare una seria politica di 
, programmazione. ..•->• •; : 

E' una ragazza di 17 anni 

Per i bolli falsi : | 
manette anche per là 
quarta della banda 

I ' carabinieri della'compa­
gnia Napoli 1 hanno arresta­
to ieri pomeriggio la quarta 
componente della banda di 
truffatori che falsificavano i 
contrassegni di alcune assi­
curazioni automobilistiche. 

Si tratta di Assunta D'Ama­
to di 17 anni, via Milano 77, 
fidanzata di Salvatore Novi­
zio anch'egli arrestato per lo 
stesso motivo il 24 agosto 
scorso, insieme ad altre dite' 
persone.-- -—~ — -*----•.--- .-r- —••-
• Come si ricorderà la colos­

sale truffa fu scoperta dai 
carabinieri dopo una serie di 
minuziose indagini.. -

La banda composta da An­
tonio Novizio 52 anni, cervel­
lo della banda, dai suoi due 
figli Ciro e Salvatore rispet­
tivamente di 21 e 24 anni e 
dalla D'Amato arrestata ap­
punto ieri, aveva studiato 
un piano perfetto per rubare 
o falsificare i bólli delle assi­
curazioni ~ auto. Dopo • aver 

j . i ' i i ' h : 

contattato una tipografia che 
stampava contrassegni-assi­
curativi per la « Unitas- Assi­
curazione » - la .« Compagnia 
europea di previdenza », « La 
compagnia italiana di sicur­
tà », avevano convinto alcuni 
operai a stampare — dietro 
un cospicuo compenso — un 
numero maggiore di contras­
segni di quelli commissionati 
dalle compagnie che poi a-
vrébbero provveduto': ad im­
mettere sul mercato. -;~--

•••' Non • contenti'^ di " ciò ' 1 
quattro dopo ! alcuni' mesi ru­
barono nella sede della Com­
pagnia Europea di previdenza 
un altro migliaio di contras­
segni. • :••-• :-•••'. ••; ::>»•»;••.. T 

Ma visto che « l'attività » e-
ira ormai avviata decisero an­
che di diventare proprietari 
di una fantomatica compa­
gnia assicuratrice denominata 
«LKtyd europarténopèa » con 
sede in via Nardones 8. 

" Tornano a riunirsi stamane 
le delegazioni dei partiti che 
sono impegnati a '< ricercare 
un accordo per dare un'am­
ministrazione - ed "- un - pro­
gramma di governo alla città. 
: Le forze politiche che han­
no favorito l'elezione del 
compagno Maurizio Valenzi a 
sindaco di Napoli (PCI, PSI, 
PSDI, PRI e PLI) sono già 
da giorni al i lavoro per ri­
spettare i tempi che si erano 
imposti: per i primi di set­
tembre — è questo l'impegno 
che fu preso in consiglio co­
munale — la città avrà un 
governo. 

Negli incontri già svoltisi 
in. questi giorni, ; l'impegno 
comune dei cinque partiti è 
stato teso, fondamentalmente, 
al raggiungimento di due o-
biettivi: il primo, prioritario 
rispetto a tutte le altre que­
stioni, è quello della elabora­
zione e della stesura di ' un 
programma per il governo. 
nei prossimi cinque anni, del­
ia città. Intorno- a questa 
questione i cinque partiti 
stanno confrontando- le pro­
prie posizioni e nel corso 
delle discussioni sono già e-
mersi diversi punti di accor­
do. .-••• -; •--:-. ,., ••..:.. •'• 
*• L'altro obiettivo . è quello 

dell'organigramma, della 
struttura della giunta. Questo 
secondo punto, come è chia­
ro, è in parte subordinato al­
l'ampiezza dell'intesa che sa­
rà • raggiunta > attorno • alla 
questione del programma. 
Ciò. comunque, non vuole af­
fatto v dire :< che dell'organi­
gramma non si sia e non si 
stia discutendo: -«• anche su 
questo • punto il confronto è 
aperto e appare favorito, per 
ora, ' dalla disponibilità mo­
strata dai partiti circa il rag-' 
giungimento . di • una • intesa 
per dare in tempi rapidi un 
governo alla città di Napoli. 

Se. però, si lavora a pieno 
ritmo per dare soluzione alla 
vicenda politica del Comune 
di Napoli, non lo stèsso sta 
accadendo rjer quel che ri­
guarda la Provincia. * -. 
.. Quija situazione e ferma, e 
le trattative sono da giorni .in 
una fase di stallo. Anche l'in­
contro tra i partiti della vec­
chia maggioranza (PCI. PSI. 
PSDI è PRI) previsto * per-
l'altro giorno è saltato, e non 
certo per responsabilità del 
partito comunista.'. 

; E intanto la situazione e-
cónomico-sociale della pro­
vincia di Napoli si aggrava 
ed appare sempre più urgen­
te dare un governo a questo 
importantissimo ente. . 
; I comunisti ritengono sia. 
necessario v andare al. più -
presto . possibile - all'elezione" 
di una giunta di sinistra ed 
all'elaborazione ' di. ^ un pro-
•gramma che punti a realizza- ' 
re e definire le linee pro­
grammatiche e di intervento 
lungo le quali si è mossa la 
passata " amministrazione.-- -J-
•Proprio su queste questioni 
i comunisti terranno stamane 
una conferenza stampa. L'in­
contro con i giornalisti — 
organizzato -. dalla segreteria 
delia federazione, provinciale 
del PCI e dal gruppo consi­
liare comunista alla Provincia 
— si terrà alle ore 11 presso 
il grupoo regionale comuni­
sta. a Palazzo Reale. 

in 
». 4 ' 
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A< Torre del Greco; occupati per orei binari della Vesuviana 

Senzatetto: un altro giorno di lotta 
' .UHi?\>';{ .* ;>"».;'-V: 

La protesta, attuata da cinquanta famiglie che saranno sfrattate a settembre, è durata dalle 9 alle 13,30 - Da ventanni 
nella cittadina non si costruiscono case popolari - Le scelte dell'amministrazione de - Stamane incontro con il prefetto 

;'-Sempre più difficile la si­
tuazione ; degli sfrattati a 
Torre del .Greco. 

Dopo il blocco del casello 
dell'autostrada Napoli-Salerno 
di mercoledì la protesta delle 

' famiglie senza-tetto è conti­
nuata ieri mattina sui binari 
della Circumvesuviana. ;v. 

Le cinquanta famiglie tor­
resi hanno infatti bloccato il 

; traffico ferroviario per1 molte 
ore causando disagi ai viag­

giatori che si recavano a Na-
; poli o proseguivano per Sor­
rento ì e'i sulla .; linea ,, Pom-
pei-Poggiomarino. 

I manifestanti hanno occu-
' pato i binari nel tratto che 
tva da Ercolano a Torre An-
[ nunziatà dalle 9 alle 13,30. vi 
~W' La Vesuviana ha messo-a 
• disposizione dei .. viaggiatori 
sei autobus che avrebbero 
dovuto coprire il percorso 
bloccato; ma a poco sono ser-

< viti sia per il servizio discon­
tinuo che per il maltempo. 
Tra l'altro un mezzo ha avuto 
un incidente e ci sono stati 
nove contusi.: ' ' '•-...•'• • 

; Il malessere delle cinquan­
ta famiglie si va esprimendo 
cosi in proteste sempre più 
clamorose sintomo ' dell'esa­
sperazione cui esse • ormài 
sono giunte. • - • : * . • 
• Le famiglie torresi — .infat­
ti — hanno ricevuto la ' in­
giunzione di sfratto che diven­
terà operativa - fra qualche 
settimana. I motivi addotti 
dai proprietari sono la « di­
versa utilizzazione» dell'ap­
partamento o la € giusta cau­
sa > che la ' legge dell'equo 
canone concede ai padroni di 
casa per riavere liberi i vaili 
e tentare poi operazioni più 
lucrose. •-'-••' ::.--.- . < ; 

E' andata cosi ' anche - a 
Torre del Greco, comunque 

dove da circa venti anni non 
si costruisce un solo alloggio 
popolare. Fino a tre anni fa 
l'edilizia popolare non era 
prevista nemmeno nel piano 

• regolatore; solo allora, infat­
ti, la lotta* dell'opposizione 
(PCI-PSÌ e Sinistra Indipen-

. dente) riuscì ad ottenere non 
solo la definizione del piano 
ma- anche . l'aumento della 
percentuale di suolo destina­
to all'edilizia popolare. Essa 
passò dal 4 per cento al 70 
per cento. • - , . ,. 

« Anche se ~ , spiegano i 
compagni — tutto è rimasto 
sulla carta ». Le scelte del­
l'amministrazione (guidata 
dalla DC, ma affiancata a 
Torre da alleati tradizionali 
quali socialdemocratici e re­
pubblicani) sono sempre sta­
te quelle di favorire l'edilizia 
privata, a danno di quella e-
conomica e popolare. Innu­
merevoli edifici sono stati 
così innalzati in questi anni 
nella città torrese—la mag­
gior. parte dei quali ancora in 
fase di costruzione — mentre 
decine e decine di famiglie 
temevano per il futuro del 
loro tetto. -.•"/<•' ••.••;-•"_/•'-

E arriviamo così ad oggi, nel 
momento in cui tutti i nodi 
vengono al tradizionale petti­
ne. I vani e privati» a Torre 
del Greco costano a compe­
rarli dai dodici ai venti mi­
lioni; di affittarli natural­
mente non se ne parla nem­
meno. * • '• . -: • .?.;-,.. 
'-Anche chi una casa ce l'ha 
comincia ad avere problemi 
perchè i proprietàri non vo­
gliono rinnovare il contratto. 
E in queste condizioni — e 
cioè con contratto scaduto e 
senza prospettiva di poter af­
fittare un'altra, casa —; che si 
trovano le cinquanta famiglie 

i "••>)•-<:>.:-••;-:4*-_- - ••' •..: •'•••. 

che hanno K protestato ieri 
mattina sui binari della Ve­
suviana. Ma il problema non 
riguarda solo loro: si calcola 
che ? nella cittadina costiera 
entro la fine dell'anno saran­
no oltre settecento persone a. 
non avere un'abitazione. 
' E' per questo - motivo clfe 
la >: protesta " dei senzatetto 
torresi non è passata, inos­
servata e che il comitato da 
èssi-organizzato ha la piena 
solidarietà dei ? parUti-, della 
sinistra e " dei." comunisti ;in 
primo luogo. :^:0ì..*'>•'?•<.-"-;=;^-. 

E' da giugno — infatti — 
che il movimento ha comin­
ciato a " dar battaglia, da 
quando cioè famiglie che mai 
si èrano, incontrate prima si 
sono organizzate per - intavo­

lare ì trattative con '-. l'ammi-
' nistrazione comunale per ri­
chiedere un suo intervento. 
In luglio addirittura sono ar­
rivate ' ad - occupare . l'aula 
consiliare: l'assemblea si' era 
conclusa senza una decisione 
sul loro problema. • 
• Fu - dopo quella occasione 

che esse cominciarono a ve­
dere i primi risultati: le pro­
teste dell'opposizione- : — ac­
cettate dal comitato — furo­
no accolte. Sono suggerimen­
ti - che è possibile realizzare 
anche in tempi brevi, sebbe­
ne il problema della casa è 
un problema che si risolve 
solo dando- pieno spazio al­
l'edilizia popolare. / 

;... Si tratta di dieci allog­
gi-mobili la cui localizzazióne 
ramministrazione.. deve . deci- : 
dere'entro .il 1. settembre: 
della . costruzione di case 
pre-fabbricate nel nùmero di 
venti-venticinque che si rea­
lizzerebbero non- oltre, cinque 
o sei -mesi; del prosegùimefl-

• to delle indagini sugli alloggi 

Un'immagine del blocco d i ieri mattina della Vesuviana 

sfitti che ha già censito oltre 
duecento appartamenti liberi 

:Che i proprietari non. voglio­
no affittare., ,'.: .. "; V 
. A questo proposito le fa­
miglie, hanno richiesto un in­
cóntro in prefettura, perchè' il ' 
prefetto, considerata' la situa­
zione di assoluta emergenza'. 

. — e ripetiamo non per le 
sole cinquanta famiglie, ma 

• per le settecènto e\ più' che 
ad èsse ' si aggiungerarinp in • 

. breve tempo — prenda anche 
decisioni drastiche - come 

^quella' di costringere -.1' .prò-, 
- prietàri a fittare. .-. . 
. Stamane.comunque una de--

legazione di senzatetto torresi 
sarà ricevuta dal prefetto.-. 
:.-. Il rappresentante del go­
verno ria rifiutato però di in­
contrarsi : con i rappresen­
tanti. dèi -partiti. . 

Un violento temporale si è abbattuto ieri mattina sulla citta provocando gravi disagi 

Per il maltempo oltre 150 chiamate 

al centralino dei vii 
Alle IO la punta massima: mare forza quattro e raffiche di ven­
to a 65 chilometri l'ora - Particolarmente colpita l'Uola di Ischia 

. ^ B . - ^ * * ^ 
£ÌSSSK4*? 

«%&:}: 

• -'' Un agosto poco felice dal 
punto di vista meteorologi­
co, quello di quest'anno: 11 
maltempo di ieri ha segnato 
negativamente un altro dei 
periodi turistici cruciali del 
mese.*--:-.-'•'•.'•;'=•-•' ''/•' f}]y : 
- Molti villeggianti, cnè^pre-
paravano il rientro daUe^fà; -
rie. sono stati letterainienté 
investiti da un . acqvaaftòhè 
terribile nelle prime ore.«*el-
la giornata di ieri, di.pojbo 
inferiore, per ihtensltà'e'pcr 
durata, a quello che omratte-
rizzò < allo, -stesso.. modo., lo -
scorso ferragosto. -- ; 

La punta massima del 
maltempo, c'è stata intor­
no alle 10, quando le raffi­
che di vento hanno raggiun­
to anche i sessanta-sessan-
tacinque chilometri all'ora: 

e il mare era fona quattro. 
n centralino dei vigili del -

fuoco ha quasi sfiorato il 
black-out: centocinquanta 

' telefonate. nel' giro di poche 
ore, - che riguardavano so­
prattutto allagamenti, smot 
tementi di terreno, auto 
bloccate dall'acqua e qual­
che. crollo di mura, perirne-

'."tràU,-*'̂  •,••?,'.•>;'•'• j>vJ-v;•"'?.' 
V̂ T̂JIto' srUùpptr «taino, 
quello- dèlia, nostra cltti, 
«he e n u n c i a . dràinmaitò-
mante 1 suoi limiti e le sue 
ìncongruenae. - Al primo 
scroscio di pioggiA più for­
te, alla prima raffica di 

' vento più tesa. La -prima 
chiamata, i vigili del fuoco 
l'hanno avuta alle 9^0, per 

.una infiltrazione d'acqua 

. nel solaio di uno stabile in 
via Cirillo 60. E* stata quei 
la, come dicevamo, la prima 
di una lunga serie di chia­
mate urgenti, provenienti 
un po' da -tutte • le zòne 
della città. 

I punti maggiormente col­
piti sono comunque stati 

viale; Maddalena (una •" ao-, 
- na doVe i danni causati 
dalle forti piogge stagiona-, 
li, stannò orinai diventando 
un male endèmico), via Sta­
dera a Foggioreale-e il rione 
Nuova Villa.. .. ':':>-.';•', 
- !ln^-vlale Maddalena.' poC 
una decina, di auto circa, 
sono rimaste- bloccate dall' 
acqua, che, in alcuni pùn­
ti della strada, aveva crea­
to pozzanghere grosse co­
me laghetti. Per sbloccarle 
si è reso addirittura neces-

• sario l'intervento di alcuni 
mezzi anf ibil > . . ' - -

Il maltempo .ha comun­
que imperversato con mag­
gior forza sull'isola d'Ischia, 
dove si sono verificati nu­
merosi casi di allagamento 
di depositi, e di scantinati' 
e di terranei H caso più 
grave è stato quello verifi­
catosi all'edifìcio della pre­
tura dell'isola, dóve Tao-

i».: T ^ ; . 

*»»^*! !^«^ 
•Vf® V<x:- i. x • 

' " " " \-iy:;vSì-::*'/.^: 

!*<* ^ v - ^ P ; i y . - a : ^ ; ? i i i i ^ g ; f e 

qua ha invaso l'archivio._ 
danneggiando : irrimèdiabil- -
mente numerosi fascicoli * 

- penali1 .e civili, contenuti' 
• negli scaffali1 dei locali del­
la pretura; - - - t-:. 

Un.crollo parziale di un-
mùro perimetrale, si è poi. 
verificato : in - imo stabili­
mento dì. Lacco Ameno. s " 

In,via Mazzella. hell'affol-
• lato'comune di Ischia por­
to, mi fulmine è caduto nel. 

; bel mezzo della strada, er ' 
fortuna non vi. è statò nes-'-

• sun ferito. "La grossa-scari- - -
ca elettrica, causata dalla •'. 
caduta del fulmine, ha' pri- -
vato per un breve periodo > 

-la-zona dèlia corrente elet-. -
. trica. A farne le spese sonò • 
stati anche i vigili del fuo­
co. che hanno la loro caser- : 
ma proprio iri via Mazzella. 
Per un po' di tempo i loro * 

apparecchi rice-trasmittenti 
non hanno funzionato, cau­
sando qualche ritardo, nei 
numerosi. interventi che i 
vigili hanno dovuto effet­
tuare nei diversi comuni 
dell'isola.- ••'-••. - — - =, 

Qualche danno anche nel­
le strade di Capri, dove ci 
sono-stati smottamenti di 
terreno,'crolli di alcune mu­
ra • perimetrali, e qualche 
caso di" allagamento.1 

•I 

Aggredisce 
il cliente 

che protesta 
per il prezzo: 

arrestato " 
Un uomo di 49 anni Pietro 

Granilio è stato arrestato ieri 
sera dagli agenti del 6. distret­
to di polizia, dopo aver ten­
tato di aggredire con un col­
tello un poliziotto in borghe­
se che k» aveva ripreso perché 
vendeva a prezzo maggiora­
to, 10C0 lire al chilo, i suoi co­
comeri. 

L'episodio è avvenuto len 
in via Epomeo dove il Granu­
lo ha un piccolo banco di ven­
dita di cocomeri. 

Nel pomeriggio un uomo si 
avvicina al suo banco di ven­
dita con l'intenzione di acqui­
stare un cocomero. Domanda 
il prezzo, ma visto cne e esa­
gerato volta le spalle per an­
darsene. A questo punto 11 
Granillo evidentemente infa­
stidito dalla giusta reazione 
gli si avventa contro con un 
coltello. 

L'uomo a questo punto si 
qualitica come agente di pub­
blica sicurezza 

Il fratello del Granillo ette 
poco più distante aveva assi­
stito alla acena si scaglia con­
tro il poliziotto e lo colpisce 
ripetutamente a pugni. Visto­
si sopraffatto l'agente «t al­
lontana e telefona al 6. di­
stretto di polizia per chiedere 
rinforzi. . . . - - • - ; 

La Cònfesercenti: 
«Il commercio 

è stanco 
degli interventi 
"a pioggia V 

• La situazione del commer­
cio in Campania si aggrava 
di ora in ora. I recenti appe­
santimenti fiscali, gli aumenti 
in corso, i noli dei trasporti 
determineranno in autunno 
aumenti dei prezzi al detta­
glio anche del 2 per cento. 
E intanto in questo settore 
continua ad essere del tutto 
assènte una seria politica re­
gionale di programmazione. 

Sono questi i punti centrali 
di un documento della « Con-
fesercenti » in cui viene fatta 
una prima analisi del feno­
meno della' lievitazione dei 
prezzi, delle cause che lo 
hanno provocato, - e viene 
preannunciato un incontro 
per il prossimo settembre 
con tutte le forze politiche in 
cui dovranno essere affronta­
ti i principali problemi del 
settore. « I fattori che hanno 
determinato l'attuale situa­
zione — è detto nel docu­
mento — sono molteplici. 
L'irregolarità nel susseguirsi 
di queste ultime stagioni ha 
viste invendute le scorte, in 
particolare nel settore tessile. 
abbigliamento e calzaturiero. 
Certamente non ha contribui­
to ad alleggerire la situazione 
il fallimento del bilancio tu­
ristico 

Percossi 
a Portici 
due vigili v 

iioiv:nel corso 
di una rissa 

' Cercano di sedare una ris­
sa e come spesso succede,' 
vengono aggrediti anche loro. 
- E' accaduto ieri sera a Por­
tici in piazza San Ciro. Un 
gruppo di persone, il numero 
non si conosce ancora, se le 
sta ' dando di santa ragione. 
Due vigili urbani Ciro Grimal­
di e Emilio De Gregorio in 
servizio nella piazza notano 
il trambusto e accorrono per 
cercare dì riportare la calma. 

* I rissanti niente affatto in­
timoriti dalla presenza dei vi-

: gili continuano imperterriti ad 
azzuffarsi. Uno dei due agen­
ti allora tenta dì alzare la 
voce per farsi ascoltare ma 
per tutta risposta il gruppo-
compatto smetta di picchiarsi 
e si scaglia addosso ^i due 

Vigili. . .:-• . - . • 
Una volante della polizia 

chiamata da alcune persone 
che assistono alla scena arri­
va dopo poco sul posto. . 

Tn questura vengono identi­
ficati per Ciro Chìvassi. 24 an­
ni via Nardi. 31 e Antonio Di 
Pietro. 34 «mni via Oiord%no, 

.17. ambedue di Portici. 

Anche ieri è continuata la protesta 

Italcantieri: stamane 
in prefettura con T 

A Pompei al rientro cialle ferie 

Si svolgerà stamane alle 
ore 9 rincontro in prefettu­
ra fra i ; lavoratori deU'Ital-
cahtfèri e llntersind al qua­
le parteciperanno i rappre­
sentanti dei consiglio di fab­
brica del cantiere stabiese, 
la direzione della fabbrica. 
la F U I la PILCEA e una 
rappresentane» dalle ditte ap-
paltatrici anche èsse in lotta 
per sventare le manovre che 
puntano alla ; smobilitazione 
dell'antico cantière navale di 
Castellammare. 

L'incontro con 11 prefetto 
è stato richiesto da tempo 
dai lavoratori che anche ieri 
hanno continuato la loro pro­

testa con <orteÌ nelle vie del 
centro e blocco parziale del 
traffico. 

La crisi della cantieristica 
casteOammarese - risale- allo 
scorso anno quando la dire­
zione annunciò la-cassa-.in­
tegrazione per oltre cinque­
cento operai. Bd è proprio 
in queste settimane che es^ 
sa sarà revocata. Con set­
tembre comincerà anche la 
discussione del piano che il 
ministro De Mlcheus ha pre­
sentato alle - partecipazioni 
statali. E* oh piano che pre­
vede totmeuagirto capace so­
lo di ridimensionare U setto­
re ma ne* per rilanciarlo: 

per tale motivo 1 lavoratori 
hanno ripreso la lotta. -. y 

E* vero infatti che aok» au­
mentando le ewoameawa è pos­
sibile ridare un ruoto al can­
tiere di - Castellammare ed 
eraminare l'ombra - della- di-
• M uaaaiiau -dal fatturo di 
centinaia di lavoratati. :^; 

In questo momento infatti 
il cantiere ha commesse so­
lo per la costruzione di due 
traghetti della Tirrenia e di 
una nave da carico: poco non 
solo per gli operai ma anche 
per le ditte. appaKatrici che 
possono lavorare solo a co­
struzioni speciali. -.-

« » 

e poi minacce ai 

IL ÒIOWWO v ; . -:'••'•"-
Oggi venerai » agosto 

IMO. Onomastico: Giovanni 
(domani Faustina). 

. i - •» ; 

81 sposano domani' i com­
pagni Tina Paesano .è. Rosa­
rio Papà. Agii sposi giùnga­
no gli affettuosi auguri dei 
comunisti dì Ptwrtgrottà ; : e 
della ' redazione de « nini-
tà»n • » 

• - r i ,% 

•T nata Martha, figlia ter-
aogentta dèi compagni Ser­
gio D'Orlano è ' Otrmoia - R t 
tei4 Al caro cunipognó »er-
gJo,' catiugruppu del PCI al 
oonaajHo - oomonale d i . Poa-
suoli, atta' mamma, campa­
gna Oumpta, gh •a t t t ) • •£ 
rettooat dei comonfaO dj 
PpaoBOli è dtUa radanone 
napoKana de «ÌIMtà »: : 

»• 

FARMACIC m i l U W W 
Pzaa S. QiovaanL aor; via 

Qinori, sor; via «teDa Scala, 
4Ér; p a n Da lineila, Jtr; via 
OP. Orsini, Ziti via aurni-
na. 4lr; int. staa. SUI. Ro­
vella: p-saa Isolotto, ir; viale 
Calatafimi. tr; via OP. Or­
sini. lfTr; BorgogniasanU, 
40r: pjota delle Cure, Jr; via 

JOtr: v.le Ovddooi. 
via CaHaiablU Tr. . 

.Sono arrivati dalle ferie 
e hanno trovato le lettere di 
lUconxiamentò, j - : -1\r » % ' , \v 

E* successo agli operài del­
la ditta Raffaele Marchese 
di Pompei, fabbrica.di pavi­
menti che ha licenziato, sen-
xa alcina contrattazione abV 
daòsle, ventiaei lavoratori su-
trentadue. -:"- ' ~* -;.̂ r -. ~ 

Alcomportaoiento antiSin-
dàcale del padrone si è ag­
giunta anche la provocazio­
ne. Un lavoratore è stato in­
fatti minacciato con una pi­
stola da un parente del Mar. 
obese anche-lai dipendente 
dell'azienda edile. 

L'aggressione è avvenuta 
martedì méntre era in corso 
l'occupazione della ditta da 
parte degli operai. Lunedi in­
fatti i lavoratori avevano oc­
cupato la fàbbrica per pro­
testare ' contro rinammissi-
bile comportamento del alar-
obese ed è ancora in corso. 
- « Continuerà fin quando 

non si risolve là situazione ». ~ 
dicono gli operai. 

Stamane presso ' l'ufficio 
provinciale del lavoro ci ae­
ra l'incontro fra le parti ché , 

aprirà le trattative. Intanto 
l'aggressore è stato der.urh 
ciato sia dal sindacato che 
dal lavoratore aggredito. 5 -

Per la preparatone del fe­
stival provinciale de «IlJni-
tà» sdno state indette le 
seguenti riunioni: 
VENERDÌ' » AGOSTO — 
Chiaia PosUlipo ore 19: Attt-
vo sul festival con Velanti; 
Seccavo ore 19: diretivo con,-
giunto Seccavo Traiano con 
Visca. , 
LUNEDI' 1 «ETTEMBRE — 
ore 18: sezione Castellamma­
re «Lenin»: riunione della 
sona stabiese e sezioni di Tor­
re del Greco (per lo stand 
artigianato). 
MARTEDÌ* t MTTEMRRE -
ore 1S: in federazione: riunio­
ne delle «estoni a Cario Are­
na, Barra, Casavatore. Ana­
no. (Per i giochi). ' 
MERCOLEDÌ' 3 
•RE — ore 19: scalone Case 
Pntellate: riunione del co­
mitato direttivo (mostra roer. 
osto quadri). 
GIOVEDÌ' 4 I t i UMBRE -
ore. 18: tn federazione: riu­

nione i * r il coscardaggio del­
le sezioni di città: Bagnoli. 
Pendio Agnano, Pianura, Soc-
cavo. Rione Traiano, Fuori-
grotta. - CavaSeggeri, Vome-
ro, Camaldoli, Cappella Can-
giani,.Arenella, Centro. Mon-
tecalvario. Pendino, Stella di 
Vittorio. Mastella. Bettoli, 
Ballirano, Fratelli Cervi, Gi­
rasole, Cotti Amine!, Porta 
Grande. . 

Sezioni della provincia: 
Basso Nolano: PomigUano 

Acerrà, Casal noovo, Castekd-
sterru, Brusciano, Marlglia-
no, Mariglianella. Sdseiano. 
8. Viultarto. Lato Molano. 
Basso Vesuviano, Atto Vesu­
viano. Zona Afragoleae, Zona 
Frattese. Zona Giugllanese, 
Zona Torre Boschese. 
: Alle riunioni:devono parte­
cipare i segretari di scalone 
i coinpagni responsabfil del-
l'organaafeMoone e gli ammini­
stratori. 
AVVtlO" ; 

Le sezioni devono ritirare il 
materiale di 

i i , t - <»~. • - O 1 - ' J t', • ; »^ . * -J . r» i'-.v," , . . - , / - .••>\t~- V%-» . - f - ' , : l ;a» r? . t : v ^ . . - i ; ' * . ' 
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A Salerno dopo il ferimento di Lorenzo Schiavone da parte dei mafiosi 
. — '; ; : : • ; 

Nessun risultato nelle indagini 
Alcuni sindacalisti hanno fornito ai carabinieri i nomi di due personaggi visti spesso nei pressi del cantiere - Miglio­
rano le condizioni del ferito - Un'incredibile serie di attentati e aggressioni rimaste impunite - Riunione in prefettura 

Questa volta chi sapeva ha parlato 
Antonio Ferraioli, comuni­

sta, sindacalista della e Fata­
rne» di Pagani fu trucidato 
a colpi di lupara giusto due 
anni fa, il 29 agosto del '78. 
Aveva scoperto traffici poco 
puliti all'interno della x sua 
fabbrica (merce rubata che, 
pare, veniva riciclata nella 
mensa) ed aveva deciso di 
denunciarli: fu prima avver­
tito di stare zitto e poi am­
mazzato a fucilate. 

Si parlò subito — tanto po­
chi erano i dubbi — di « omi­
cidio mafioso *. Ma parlare, 
indicare la pista buona, evi­
dentemente non serve se è 
vero come è vero che a due 
anni giusti dall'assassinio chi 
ha sparato ad Antonio Fer­
raioli è ancora in libertà. 

A Tammaro Cirillo, invece, 
delegato sindacale in un can­
tiere edile del Casertano, qual­
cuno ha sparato alla fine del 
luglio scorso. L'operaio è 
morto dopo una lunga agonia 
ed anche in quel caso comu­

nisti, sindacato e lavoratori 
hanno parlato di « omicidio 
mafioso*. 

A Tammaro Cirillo spara­
rono qualche ora dopo la sua 
elezione a delegato sindacale 
in un cantiere dove mafia e 
camorra • imperversavano ed 
imperversano ^ancora. 

Si tratta di due episodi em­
blematici, certamente non 
uguali tra loro, ma avvenuti 
e determinati entrambi da 
quell'incredibile clima di vio­
lenza ed intimidazione che 
soffoca le zone dell'Agro no-
cerino e dell'Agro aversano. 

A due anni dal primo omi­
cidio ancora nessun arresto 
è stato compiuto. A due mesi 
dal secondo, invece, sono sta­
ti sbattuti l'altro giorno in 
galera quattro • lavoratori, 
compagni di cantiere del de­
legato ucciso, che — secondo 
i carabinieri — « sanno ma 
non parlano*. 
• Adesso, con il ferimento di 

Lorenzo Schiavone, pare de­

stinata a ripertersi come in 
un film la stessa sconcertan­
te sequenza: i mafiosi che 
sparano, i comunisti, i sin­
dacalisti ed i lavoratori che 
denunciano, gli autori del 
crimine che non vengono ar­
restati. E — pare una spi­
rale diabolica — • più i col­
pevoli restano impaniti più 
la gente ha paura. ' E non 
parla. 

Da anni, almeno dall'assas­
sinio di Antonio Ferraioli, 
comunista, sindacato e lavo­
ratori vanno ripetendo che 
la situazione si è fatta dram­
matica e che è necessario 
operare concretamente per 
evitare che mafia e camorra 
diventino padroni assoluti del­
le due zone. 

Non c'è dubbio che, da que­
sto punto di vista, pochissimo 
sia stato fatto e, a quanto 
pare, poco ancora in quest'ul­
timo inquietante episodio si 
stia facendo. •;-••"• 
Per quanto riguarda tra l'al­

tro il ferimento di Lorenzo 
Schiavone, nessuno può dire 
che qualcuno *sama non par­
la*. • • 

Sindacalisti e compagni di 
lavoro del ferito, infatti, han­
no fatto dei nomi ai carabi­
nieri. Si tratta di due perso­
naggi che sono stati visti più 
volte nei pressi dell'azienda 

Pare si tratti di due per­
sone già coinvolte in fatti tut-
t'altro che chiari. I sindaca­
ti ed i compagni del ferito 
non dicono che a sparare so­
no stati sicuramente quei due: 
dicono soltanto che sarebbe 
almeno il caso di interrogar­
li. Questo, almeno fino a ie­
ri, non era ancora avvenuto. 

E allora come ci si può la­
mentare, poi, se *chi sa non 
parla*? 
• In questo caso chi sa ha 

parlato. Solo che, per ora, 
pare del tutto inutilmente. 

f. g. 

SALERNO —t Migliorano le 
condizioni di salute del com­
pagno Lorenzo Schiavone ri­
masto vittima l'altro giorno 
di un agguato mafioso. 

Durante la giornata di ieri 
— come scriviamo in altra 
parte del giornale — il com­
pagno Schiavone è stato vi­
sitato da centinaia di lavora­
tori e dai rappresentanti del 
sindacato che si sono recati 
all'ospedale Villa Malta di 
Sarno per testimoniargli af­
fetto e solidarietà. • 

Intanto il sindacato unita­
rio — che a settembre pro­
muoverà un grande appunta­
mento di massa nel Nocerino 
sulle questioni della lotta al­
la* camorra e dell'impegno per 
lo sviluppo economico — sta 
studiando il modo di far per­
venire al compagno Schiavo­
ne che, ovviamente, non po­
trà più lavorare per questa 
campagna conserviera, forme 
di solidarietà più concrete. 

Le indagini per accertare 
nei dettagli le circostanze del­
l'agguato e individuarne gli 
autori e i mandanti sono in 
pieno svolgimento. Va preci­
sato che l'altro ieri — a due 
ore dall'attentato — il sinda­
cato comunicò alla prefettura 
due nominativi che corrispon­
dono a persone viste più vol­
te nei pressi della fabbrica 
dove Lorenzo Schiavone lavo­
rava. 

Alla riunione in prefettura 

alla quale ha preso parte 11 
sindacato erano anche pre­
senti il vicequestore Orman­
do, il capitano del carabinie­
ri Nicola Raggetti e lo stesso 
prefetto. - ••<•• ; 

Ora bisognerà vedere qua­
le frutto daranno le indagi­
ni a proposito di questi due 
personaggi che poi sono gli 
stessi che andavano in giro 
assumendo Informazioni sul­
le abitudini di Lorenzo Schia­
vone. Non si potrà dire però, 
soprattutto stavolta, come 
tempo fa fece il sottosegre­
tario all'interno Sansa, che 1 
sindacalisti lamentano le ag­
gressioni ma poi non riesco­
no ad indicarne con precisio­
ne gli autori. • •> 

Il fatto è che, visto l'in­
credibile escalation di vio­
lenza ed attentati mafiosi 
nella zona, sarebbero neces­
sari interventi energici 

Dal febbraio '78 ad oggi 
nell'Agro nocerlno-sarnese lo 
ingresso della nuova camorra 
sulla scena dell'industria con­
serviera. prima come «gran­
de guardiana » e poi come 
« padrona », è stato scandito 
da una serie di bombe, at­
tentati Incendiari, scariche di 
lupara e ferimenti. Dopo so­
no arrivati «accordi forzati» 
con industriali e, alla fine, il 
riciclaggio di denaro sporco 
nelle imprese 

Fabrizio Feo 

A tre mesi dalle elezioni per scontri interni alla DC 

Caserta: sono ancora senza governo 
una serie di im portanti comuni 

Non ancora insediati i consigli a Sessa Aurunca, Piedimonte Matese e S. Maria 
Capua Vetere - Una dichiarazione del compagno Venditto - Le iniziative del PCI 

La situazione politica nei 
maggiori . Enti locali della 
provincia di Caserta è più 
che mai ingarbugliata e lungi 
dall'approdare ad una solu­
zione positiva. A circa tre 
mesi • dal votoi non i si ̂  sono . 
ancora insediati - i consigli-
comunali di alcuni • grossi 
centri come Sessa Aurunca, 
Piedimonte Matese e S. Ma­
ria C.V.: ancora in alto mare 
si è poi per quanto' riguarda 
il comune capoluogo e l'am­
ministrazione provinciale.. Ma 
dove sta l'intoppo che tiene 
bloccata la vita dei maggiori 
Enti locali della provincia? 
Ovviamente va ricercato in 
casa de. Qui siamo in piena 

baruffa e, nonostante il fati­
coso accordo raggiunto circa 
il nuovo assetto di partito a 
livello ' provinciale (nuovo 
segretario provinciale, il fan-
faniano Pacifico), si è lungi 
da una .,,composizione, dei 
contrasti circa là .spartizione 
degli assessorati e. addirittu­
ra, delle cariche di sindaco 
in questi centri tra le varie 
correnti- -'•• •- •"' * 

«Il ritardo nella convoca­
zione dei consìgli comunali 
di città importanti — dice 
Venditto, segretario della fe­
derazione comunista di Terra 
di lavoro — è un atto scan­
daloso e va interamente a-
scritto a responsabilità della 

DC che ha ritenuto di dover 
annettere alla lista delle pol­
trone da spartire anche cari­
che di grande responsabilità 
democratica come quelle di 
sindaco delle città copoluogo 
e . .oUlr pxesidente-ideÙ'.aflami-
nistrazione provinciale».;--
• Inutile dire delle ripercus­
sioni negative che una simile 
situazione ha sulla vita della 
città e della provincia. Sono 
12.mila gii operai in cassa in­
tegrazione, la crisi economica 
e sociale si acutizza, ma in 
casa de ' hanno altro a cui 
pensare. Questi aspetti sono 
stati esaminati in un attivo 
tenutosi nei giorni scorsi 
presso la federazione del PCI 

di Caserta i cui lavori sono 
stati introdotti-da Vincenzo 
D'Onofrio, responsabile degli 
Enti locali. 

Vi hanno preso parte i 
consiglieri di questi comuni. 
1 segretari di sezione, i com­
ponenti il gruppo, provinciale. 
I consiglieri comunali comu­
nisti raccoglieranno le firme 
necesariè perchè si pervenga 
alla convocazione del consi­
glo provinciale; analoga ini­
ziativa sarà intrapresa in 
quei comuni bloccati dalle 
fotte interne alla DC e qui si 
darà il via nei prossimi gior­
ni a petizioni popolari ed i-
niziative di lotta più clamo­
rose. 

Le prenotazioni si fanno al CDSD 
-i , • - ii M . i • i T I i — T r ' i - - f | | • ! • • • » 

Festa dell'Unità; sono 
ancora disponibili 

pochi posti per Bologna 
Prima di arrivare nel capoluogo emi­
liano ci sarà una sosta a Firenze 

E' ancora possibile prenotarsi per il viaggio in occasione 
del festival de « l'Unità » che si terrà a settembre a Bologna. 
Il viaggio è organizzato dalla federazione napoletana del 
PCI, ed il programma è il seguente: 11 settembre ore 22: par­
tenza in pullman in via Fiorentini 51, presso la Federazione 
PCI di Napoli. •*" fc ; ' * " : 

. . Arrivo nella, mattinata del 12 a Firenze. Visita alla città 
e ..pranzo alla casa del popola Partenza per Reggio Eminale 
sistemazione in albergo. Nel pomeriggio trasferimento a Bo­
logna nell'area del festival. Rientrò ih (albergo e pernotta-

' mento. 
Il programma del giorno 13 prevede la colazione in alber­

go. l'escursione a Campeggine per la visita alla casa museo dei 
«fratelli Cervi», la visita ad una cooperativa della campa­
gna emiliana. Il pranzo. Nel pomeriggio trasferimento a Bo­
logna (visita alla città) e nell'area festival. — 

n quarto giorno prevede la colazione in albergo e trasfe­
rimento a Bologna per il corteo. Partecipazione alla mani­
festazione con il compagno Berlinguer. Ore 20 partenza per 
Napoli. La quota individuale di partecipazione è di L. 74.000. 

Ugo Gregoretti ha illustrato il programma del prossimo settembre sannita 

Dopo il teatro fantascientifico 
«Variazioni su temi beneventani» 

BENEVENTO — Il felice connubio tra creatività ed ente 
locale ha trovato qui a Benevento terreno fertile. L'en­
tusiasmo e l'efficienza con cui sta partendo l'iniziativa 
beneventana del teatro fantascientifico trova larghissimi 
consensi. Tra le forze politiche, innanzitutto. La scelta 
di far gestire ad Ugo Gregoretti questo settembre bene­
ventano ha per una volta trovato d'accordo tutti i rap­
presentanti dei partiti della giunta. TJ vicesindaco Pe-
rifano ci dice: « La città reagisce, c'è aspettativa in 
tutti gli ambienti sia culturali che popolari». -

La settimana di Benevento diretta da Gregoretti è 
un fatto del tutto nuovo. Anche il capogruppo socialde­
mocratico è dello stesso parere. Il dottor Glielmo ha sot­
tolineato la volontà politica comune di dare finalmente 
a Benevento la possibilità di uscire dal ghetto provinciale. 

Questo desiderio di sconfiggere il provincialismo che 
è tipico delle città del sud è una delle idee portanti del­

l'iniziativa. Lo stesso vicesindaco nella conferenza stam­
pa di ieri tenuta nell'hotel « President * di Benevento 
ha più volte ripetuto queste intenzioni di. riscatto per un 
centro < che vive da tempo in uno stato di ammuffia-
mento culturale ». Il vice-sindaco ha poi detto nel suo ' 
discorso augurale alla presenza dei giornalisti e delle 
forze, culturali e intellettuali beneventane: «Vogliamo 
una manifestazione che superi, i limiti e gli schemi del­
la festa paesana». 

Nella iniziativa è compreso il disegno di una riqua­
lificazione dell'antico centro storico che vedrà gli spet­
tacoli teatrali itineranti e l'utilizzazione del teatro ro­
mano, del teatro comunale e dell'ex collegio della Salle. 

Dopo il vicesindaco la parola è passata al direttore 
artistico della rassegna beneventana, al regista Ugo Gre­
goretti. " - — -

La città sannita, se continuerà ad avvalersi della pre­

senza del regista, potrà diventare, nel* settore, punto di 
riferimento nazionale. I ringraziamenti all'efficienza ed 
alla tempestività con cui si è mosso il comune di Bene­
vento gli hanno fatto parlare di • audacia, di entusia­
smo e di coraggio della committenza. < E' bene — ha -
continuato Gregoretti — che una rassegna poggi su una 
idea, su una trovata ». Quella del teatro fantascienti­
fico è infatti proprio una trovata e non certo l'unica. Per 
l'anno venturo la fantasia del regista si è decisamente 
sbizzarrita. Ed ecco le proposte: e Variazioni su temi be­
neventani ». Cogliere, cioè, nella cultura locale ' spunti 
storici e letterari. La prima iniziativa riguarda una mo­
stra d'arte in memoria di un grande architetto beneven­
tano. Filippo Raguzzini di cui ricorre quest'anno il tre­
centesimo anniversario della nascita. ., .-,. . 

Une mostra a due livelli: architettura e teatro. La ri­
costruzione in scala della scenografia settecentesca a 
cui il grande architetto ha lavorato per la costruzione 
della piazza S. Ignazio di Roma: uno scenario teatrale 
su cui. ambientare spettacoli, balletti, opere e commedie. 
Sarà fatto in materiale plastico in modo che resti nel 
teatro romano. •; 

La seconda iniziativa di affidare ad' un drammaturgo 
e storico riguarda ancora una ricostruzione: quella del­
la rivolta del Matese di cent'anni fa. Una rivolta di 
anarchici di cui si ricorda la repressione e il processo 
avvenuto nel tribunale di Benevento. 

Luciana libero 

SCHERMI E RIBALTE 
ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 
Ore 2 1 : Notturno cinema. Fìlms 
con B. Kcaton e i fratelli Marx 

TEATRO GRANDE D I POMPEI 
• Racconto d'interno », con Gior­
gio Aibertaz^i 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A Granisci. 19 
. Tal «§2.114) 

L'assassìnio «li un allibratore ci­
nese, con B. Gaxzara - DR 
( V M 18) 

MICRO (Via dei Chiostro - Taf. 
320.870) 
Chiusura «strva 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura «stiva 

R I T I D'ESSAI iTe*. S I 8 3 1 0 ) 
SPOT 

Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
A5ADIR (Via Paisielio Claudio • 

Tal. 377.057) 
Criiusura estiva 

ACACIA IT ai. 370.B71) 
La tua vita per mio fil l io 

ALCVONE (Via l o w o a n a , 3 • 
Tei. 4 0 * 3 7 5 ) 
La cicala, con V . Lisi - S 
( V M 18) 

AMBASCI A TORI (Via Crtspl. 23 
Tel. 683.128) 
Pastasciuttai, amore mio! 

ARISTON (Tal. 377 332) 
N i i f i r » . con M. Monroe - S 

ARLuLCI.it.O (T«l. 416.731) 
Cmutura «stiva 

AUGUSTEO (Piana D e » d'Ao­
sta Tel. 4 1 S 3 6 1 ) 
Poliziotto, solitudine « rabbia, 

' con M . Merli - G 
CORSO (Corso Meridional* • Te­

le! ooo 335.911) 
Poliziotto, solitudine • rabbia, 
con M. Merli - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418 .134) 

: Sottra 3 , con R. Douglas • Fan­
tascienza 

EMPIRE (Via P. Giorv'anJ - Telo-
tono 6*1-tOO) 
La cameriera sedace i vilteegianrl 

CXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.47») 
S . 0 3 . Titanic, con D. Janssen -
DR 

F IAMMA (Via C Poerfo, 46 • 
TeL 41 C S M ) 
I l bandito dagli occhi azzurri, 
con F. Nero - G 

FILANGIERI (Via Hi—glori. 4 -
TeL 417.437) 
La settimana bianca, con A M. 
Rizzoli - SA ( V M 18) 

FIORENTINI (VIS A. ««OMO, • • 
Tel. 310.483) 
La iva vita per « i o tifilo 

METROPOLITAN (Via Cftieie • 
TeL 418,880) 
Loca H contrabbandiere 

PLAZA (Via Kcrbokar, 2 • Tel*. 
tono 370.519) 
Monster, ccn D. Me Clara • Hor­
ror ( V M 18) 

ROXT (Tel. 343 .14 * ) 
Seturn 3, con R. Dovale» (Fen-
tascUnze) 

SANTA LUCIA (Via S. toc**, 69 
T«l 415.S72) 
L'ultimo cacciatora 

TTTANUS (C< 
lefono 268.122) 
Ragazzo ineaaiabill 
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PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

v* 

ACANTO (Via Anonsta 
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Piccolo erande nano 

ALLE GINESTRE (.Piazza 
tale Tel. 616.303) 
I l detective co* la fatele 41 Be» 
•art, con R. Secchi - SA 

AMEDEO (Via Matracci. B» • 
Tel. 6 9 0 3 6 6 ) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito AnamiiH, 3 • 
Tel. 248 .982) 
Rust nosor stane 

ARCOBALENO (Tal. 377.583) 
Poliziotto, •oUtudlae a rabbia, 
con' M . Merli - G 

ARGO ( V i * A, Poerte. 4 Tel* . 
, Quella pomo erotica di mia mo­

l i le 
ASTRA (Tel . 206.470) 

Chiusura «s'iva 
AV ION (Viale deeti A attenenti -

T«U 741.92.664) 
Chiusura estrva 

AZALEA (Via Cornano. 23 - Tato-
tono «19 .280) 
Fabbro do conilo, con L Proiet­
ti - C 

SELLINI ( V w Conto « Rovo. 16 
Tel. 341 .222) 
Chiusura «stiva 

BERNINI (Via Bornia*, 113 • Te-
tono 377.109) 
Chiusura estiva 

CASANOVA - (C 
TeL 200.441) 
Piaceri folli 

CORALLO ( P i a » 6 . B. Vico -
TeL, 4443*0) -•••• 
Mangiati «rèi 

D IANA (Via L. Giordano • Tota-
temo 377.527) 
l i fatto • novo cada, con I . 
Frandscus - G ( V M 14) 

EDEN (Via G. Sontelice Tote-
tono 322.774) 
La vera storia della monaca di 
Mania, con 2 . Kerova - Dr 
( V M 18) 

EUROPA (Vm Nicola Rocco, 4 » 
Tel. 293 .423) 
Cniusura estrva 

GLORIA e A • (Vm Armatela, 25C 
Tal. 291.309) 
La «ora storia doff* unsnece d-
Menss, con Z , Kerova - DR 
( V M 18) 

GLORIA • B » (TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
LUX ( V i * Mesterà. 7 • Tarai 

414.S23) 
M IGNON (Vie Armando Oiat 

Te t 924.893) 
Clito notalo dot SONO 

TRIPOLI (Tel. 794.95.62) 

DOMANI 

AUGUSTEO 
ARCOBALENO 

CORSO 

ALTRE VISIONI 
lei . 6 8 V 4 4 4 ) 

«MjVevtT^arHeV^ 

ITALNAPOLI (1< 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Vm 
Tal. 7S23442) 
Vito scabrosa di asm prostituta 
Csprisnni eoe, con J. Brolìn - DR 

CINfcMA MAinRDSl (tornea Fon­
tanelle. 2) 
Chiusura sshm L 

POLIZIOTTO 
SOLITUDINE E RABBIA 

JUTTA SPEIDEL • «EUNJHAPO KOLLDEHQPF 

JP BRALIPS FRANCISCO RABAL 
STELVIO MASSI 

ARTUR B R A J P S 

' : .'. / 

estate 
In giro 
per 
i musei 

, 1 . '; ! • ' ' • 

MOSTRA DEL '700 presto 11 museo di Capo-
dknonte (feriali 9-14} (sabato e domenica 9-13; 
17-20) . (Lunedi chiuso). Villa PIgnrtelti. Mu­
seo del Duce di Martini in Florìdians e Palazzo 
Reale (feriali 9-14) (restivi 9-13) (lunedi 
chiuso). - '••'••••• -

MUSEO NAZIONALI di Napoli - piazza Mu­
seo — E" Il più Importante museo archeolo­
gico d'Europa. Conserva la raccolte del Farnese 
di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
editici dlssepolti di Pompei ed Ercolino. Il mate­
riate degli scavi di Cuma; collezioni di antichità 
etrusche ed egiziane. 

Orario! feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so) . Tariffe: feriali L. 150. festivi L. 75, dome­
nica Gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal­
leria Nazionale che è fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture del maestri napo­
letani del '600 e del '70C: la gallarla dell'800; 
H Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 
i bronzi, eccetera. -T- . 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so) . Tarlile: feriali L. 150, festivi L. 75 dome­
nica gratuito. .>•'•-

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vomero) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 

, storia e della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so) . Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 150, dome­
nica gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Cimarosa al Vomero) — Nella Villa Horidlana 

si raccolgono preziose collezioni di smalti, avori, 
c«ram!che a porcellane italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chiaia) — Colleziona di porcellane, mobili del­
l'800, arredamenti. 

Orarlo: feriali 9-14. festivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Tariffai feriali L. 100, festivi e dome­
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolta di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul­
ture a porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 
. Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Tariffa: feriali L. 100, festivi L. 50, dome­
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. 

Orarlot feriali 9.30-14. testivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali • festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOM1NI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen­
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

, Orarlot feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. 
- CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 

Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Angle. 
Dà vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau-
rana. Lo Sala dei Baroni di Catalano Segrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap­
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran-
. cesco De Sanctis) — L'interno è ricco di deco­
razioni e contiene alcune famose sculture come 
li e Cristo velato » dal Sammartino e la e Pietà > 
dei Celebrano. 

Orarle* feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffai feriali e festivi U 200. 

Per andare 
fuori 
città 

Vaporetti : 
DA ' NAPOLI PER CAPRI» 

06.40, 09.00. 10.50. 15.45, 
19,40 , (Carenar) 7.30. 8.25, 

.9.15. 10,10. 11.05. 12.10, 
13,30, 16.30. 18,30 (festi­
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI 
07,15. 08.40. 

PER NAPOLI: 
11,00, 16.00, 

19.00 (Caremar). 9.00. 10.10, 
11.10, 15.00. 16,20. 17.00. 
17.45 (festivo), 18.25. 20.0O 
(festivo);^ (N.L.G.) ,~ ... , 

DA CAPRI PER!SORREN­
TO: 07.00. 09.00, . 16.45. 
18.45 ' -• (Caremar) , ; 15.30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA­
PRI: 08,00. 10.00. - 17.45, 
19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER PROCI-
DA: 06,50. 09.20. 14.00. 
16.45. 20.00 

DA PROCIDA PER NAPO­
L I : 07.10. 11.00, 15.15. 
18.30 (Caremar) . 

PER ISCHIA (dot Molo 
Beverdlo): 06,50. 08,55, 
10.30. 14,15. 17,30. 19.30 
(Caremar) 6.30, 8.35, 9.35. 
11,10, 12.20, 13.45, 16.10, 
17.00. 19.05. 20.30 (L.N.L.) 
9 ,10. 13.00 18,40 (N.L.G.) 

DA ISCHIA (hi Molo Bc-
verello): 07.00. 08.40. 10.40 
14.45. 17.25, 19.15 (Gare-
mar) . 6.20. 7.20. 8.15. 10.20 
11.40, 13,05. 14.20. 1B.C0. 
19.55 (L.N.L.) 11.00. 17.00. 
20.30 (festivo) (N.L.G ) 

DA ISCHIA PER PROCI-
QA POZZUOLI: 07,30. 11.30, 
15.50. 18.00. 21,15 (Ca­
remar) 

OA ISCHIA PER CAPRI 
tutti i giorni: 08,15 (Lauro) 

DA CAPRI PER ISCHIA 
tutti i giorni: 16,00 (Lauro) 

DA POZZUOLI PER PRO­
CIDA ISCHIA: 09.30. 13,30, 
16.30. 19,40, 22,45 (Cara-
mar) 

DA POZZUOLI PER CA-
SAMICCIOLA: 07 ,20* . 11,10* 
(Nave traghetto Pozzuoli) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 05,50. 09.30, 
1 3 3 0 , 17.00 (Navi Traghet­
to Pozzuoli) 05,90. 09.20. 
13.20 p. (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA' PER 
NAPOLI: 09.00 giornaliero 
(Caremar) 09.00, 10.30. 
16.20 (Lauro) ' ' 

DA NAPOLI PER CASA­
MICCIOLA: 06.50 (feria)*) 
07.05 (festivo) (Carenar). 
07,50. 15.30 (Lauro). 14.35. 
15.20, 16.00 p. 17.40 (Jn-
gnerri) -

DA ISCHIA PER POZZUO­
L I : 03.30. 04.30 p.. 06.40 p. 
07.20. 06.30. 10.00 p.. 10,40 
11.40. 14.00 p„ 1 4 J 5 * « « , 
13.00 p.. 17.20 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.10. 06.30 p^ 07.15 P C 
08.30 p.. O 9 . 1 0 " » . 10,10 
aw. 11.30 pc. 12O0 P-. 13.10. 
14.50. 15.30 SL, 16.10. 17.30 
nv. 18.45 C 19.20 <Tn 

DA 
08.15. 

DA 
09.20. 
. DA 

OS.30; 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Procida): 05,50, 10.30, 
14.30. 18,30, 21,20 (ADRIA 
I I I , Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO­
LI (via Procida): 02.30. ' 
07,50, 12,25, 16,30, 19.50 
(ADRIA I I I , Navigazione Mo­
rino) 

ISCHIA PER : CAPRIi 
.16,20 
CAPRI PER ISCHIA: 
17.25 
FORIO PER CAPRI: 
DA CAPRI PER s FO­

RIO: 17.25 . ' 
DA SORRENTO PER CA­

PRI: 08.40, 09.40, 10.40. 
11.40, 14.40, 15.40. 16.40. 
17,40 (Lauro) 

DA CAPRI. PER SORREN­
TO» 09.10. 10,15, 11,15. 
12.10. 15.15. 16.10. 17,10. 
16.10 (Lauro) 

DA SORRENTO • CAPRI -
CASAMlCCIOLAi 08,40. 16.40 
(Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA­
PRI - SORRENTO: 08.15, 
16.20 (Lauro) 

DA SALERNO - AMALFI -
POSITANO - CAPRI. CASA­
MICCIOLA: 07.45 (Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA­
PRI - POSITANO - AMALFI 
SALERNO: 16.20 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMI Ai 
; Lun.-Mere.-Ven. 0 4 3 0 - Mar.-

Gtov.-Sab. 06V30 - Domenica 
16.00 

DA FORMI A PER PONZA: 
tutti I giorni escluso dometfeV 
ca 1 6 3 0 . Domenica 19.30 

DA FORMIA PER VENTO-
7ENE: Lun.-Mart. 08.30. Mere 
San. 15,00. Giov. 04.30. 
15,00. Ven. 08.30. 18,30 

DA VINTOTENE PER POR-
MIA: Lun.-MBft.-Merc.-Dom. 
1 7 3 0 , Giov. 07.00. 17.30. 
Ven. 16.00. Sab, 06.30 

DA ANZIO PER PONZA: 
0S.15 

DA PONZA PER ANZIO: ' 
17.15-» 

* Via Precida • Nat atomi 
festivi parto oro 07.05 senza 
«fftttuoie sesto a Prodda.. (p) 

• scelo a Proctdej (e) Casamic-
dokj. 

• • Dot 1/» al 15/9 par!* 
ora 16.45. 

* " • Non vengono effettuate 
w martedì o aJovadL 

13,20, 13,50. 
15,50, 16,50, 

, 18,50, 19,20. 
NAPOLI 
STROMBOLI . 
PANAREA 
VULCANO 
LIPARI 

PROCIDA 

14.50, 
17.20. 

15.20, 
17.50, 

13,40 ; 
17,40 •; 
18 ,25 ' 
19.10 
19,30 * 
NAPOLh 

16,00 
12.00 
11,20 
10,40 
10,20 

7.00 
8,00. 9,40. 13.10, 19,00. 

NAPOLI - PROCIDA: 7 3 0 . 
9.00, 12,30, 18,20, 20,20. 

CASAMICCIOLA - NAPOLlt 
6,40. 8.40, 1 2 3 0 , 18,20. 

NAPOLI - CASAMICCIOLAt 
7 3 0 , 1 1 3 0 . 17,30. 19,30. 

FORIO - NAPOLlt . 7,00, • 
10,30, 14.20, 16,20. 

NAPOLI - FORIO: 9,40, 
13.30, 15.30, 19.30. 

ALILAURO ALISCAFI 
: DEL TIRRENO S.pJL, 

' (MERGELUNA) 
NAPOLI (Mcrgellioa) -

ISCHIA PORTO: 7.10, 9,00, 
10.00, 11.00. 12,00, 13,30, 
15.00, 16.00. 16,30. 1 7 3 0 , 
18.10. 19.00. 19.30. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergelllna)i 7.00, 8.00, 
8.50, : 9 ,50 . 11,10, 12,30. 

1 6 3 0 . 1 7 3 0 . 13.20, 15.20, 
18.20. 19.00. 

SORRENTO 
9.45. 10.45. 
15.45. 16.45, 

- CAPRI: 8.45, 
11,45, 14,45. 

17.45. 
. CAPRI - SORRENTO: 9,15. 
10,15. 11,15. 12,15, 15.15, 
16.15. 17,15. 18.15. 

NAPOLI • CASAMlCCIOLAi 
7.50. 15.30. 

CASAMICCIOLA • NAPOLlt 
8.40, 10.30, 16,20. 

ISCHIA - CAPRI: 16.20. '.= 
. CAPRI - ISCHIA: 9.20. 

ORARIO I N VIGORE 
DAL 1 . APRILE 1980 ' 

Aliscafi 
, : ALISCAFI SMAV 

MERGELLINA 
NAPOLI - CAPRI i 10,30, 

1630. . 
CAPRI • NAPOLh 1130 

1730. 
NAPOLI - ISCHIA* 7.10. 

8,30. j 9.00, 10.00, 10,30. 
11.00. 12.00, 12.30, 13.00, 
14.00. 14,30. 15.00, 16,00, 
16.30, 17,00, 18.00. 1830. 
19.00. 1930. 20.30. 

ISCHIA • NAPOLI: 630 , 
7.O0. 8,00. 830, 9.20. 9.50, 
103Q. m a . m a , 1230. 

SALERNO: 
AMALFIt 

POSITANOi 

CAPRIi 

ISCHIA! 
• • • " • '. . -

CAPRIi 

POSITANOi 

AMALPIi 

SALERNO: 
ALISCAFI 

P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 

• P. 
A. 
P. 
A. 
P. 

• ' ' A . 
P. 
A. 

07.45 
08.00 
08.10 
08.20 
08,30 
09.00 
09.20 
10,00 
16.20 
17.00 
1 7 3 0 
17.50 
18.00 
18.10 
18.20 
1 8 3 5 

CAREMAR 
OA E PER MOLO 

- •" BEVERELLO 
CAPRI-NAPOLI 
12.15: 14.10; 
NAPOLI-CAPRI 
13.10: 15.05; 

07.00; 
16,00; 
CS.15; 
17.00; 

I O . I O I 
18.20. 
1 1 3 0 i 
19.20. 

ISCHIA-NAPOLI 07.15; 09.30; 
14.10; 16.10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; 11.15} 
15.10: 17.10: 19.10. 
PROCI DA-NAPOLI 
09.60; 10.50: 
18.15. 

14.10: 

NAPOLI • PROCIDA 
10.00; 11.40: 
1B.O*L 

15.10; 

0 6 3 0 , 
1 6 3 0 ; 

07.45| 
1 7 ^ t | 

Per chi 
resta 
a casa 

NUMERI UTILI 
Stesone pubblio* « emeroenen HSf 
nleri pronto Intervento 212.1211 Polizia stindila 
296.403] Soccorso ACI 116; VH*H «M taoco 
4453551 Vigni «rboni 446311| Pronto soccorso 
ambulanza 752.0«3o, Acojuoootto 444344i Fer­
rovie sMto Stato 264.6441 Gas W . B M t SIP 
187| ENEL 24>53M| Autoareistame milaftli 
infettive Goordio medica (feriali «oftornl oro 22-
7j prefestivi ora 14-22; festivi 7-14, 14-22) 
4 4 « 3 l l | Telefono amico dal taasdl N 
(Oro 16-24) 44*377-421.6S7| PrOW 
cerno psicMatrko 3473811 Pillala esulalo auto 
rubate 313,131. 

OUAftDIA MEDICA r»COI ATTI ICA 
•untfonano par rln**ra jjogaan (oro S30-22) 
le seguenti guaroìe nodtsrrlche sfosso le condotte 
munldeetb S. IBMINAUBIÌ-OHAIA tota». 
441128-418392, . MONTKALVA1MVAVVO-
CATA t«L 421.940} ARINBUA tal, 243.624-
366.947-242.010- MI ANO Ni. 754.10.25-
75435.42. PONTFCBLU N i 

CAVO toL 76736.40-728.31.80: S. Oli 
PORTO tei. 206.913: BAGNOLI tei. 760.25.68; 
FVORfGROTTA tei. 616321; CHIAIANO tei. 
74033.03; PIANURA tei. 726.42.40; SAN «IO-
VANNI A TEOUCCtO t*L 752.06.06; SSCONDt» 
GUANO toL 754.49.93; SAN PIETRO A PA-
TIERNO M . 7383431; SAN LORENZO VI­
CARIA 1*1. 454.424-229.145-441.686; MES> 
CATO-POGGrOREALE t*L 7593335-759.4930| 

t*L 750.02.46. 

•ENZIMA DI NOTTE 
IN OTTA* 
AGiPt Via Calo Duilio; corso Furope, 
l"rt*jTe^JNJTffSsBJ ««"eTfBj |BBr#jBBSNBN^nBJv 

MACH: Vie Nuove Miano; via Argine: 13 . 7 Ms, 
ton 23-
ESftOi Viale MtdMangetot Ponte di Cassnovn 
Quodrfrlo Ariano; Pianura; vfa Galileo Ferraris 44, 
FINA» Via Forte; vi* Cesena al Brave, 
MOBIL: Vie Vittorio Emanuel*, 
Uh via Senta Marie a 
TOTAU Vie Araiae» 

http://ARLuLCI.it
http://Lun.-Mere.-Ven
http://Lun.-MBft.-Merc.-Dom

